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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_28_1_DPR_140_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 28 giugno 2018, n. 
0140/Pres.
Iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche dell’at-
to di fusione per incorporazione della “Fondazione Hospice 
- RSA Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - 
Onlus, nella “Fondazione Morpurgo-Hofmann” Onlus. Cancel-
lazione dal Registro della “Fondazione Hospice - RSA Morpurgo 
Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - Onlus - Udine.

IL PRESIDENTE
PREmESSo che con proprio decreto n. 0294/Pres. del 17 giugno 1992 è stata riconosciuta la persona-
lità giuridica di diritto privato della “Fondazione Morpurgo-Hofmann” avente sede a Udine e ne è stato 
approvato il relativo statuto successivamente modificato con propri decreti n. 0440/Pres. del 29 dicem-
bre 1998, n. 0242/Pres. del 9 agosto 2002 e n. 0318/Pres. del 28 dicembre 2011;
PREmESSo altresì che con proprio decreto 012/Pres. del 15 gennaio 2008 è stata riconosciuta la 
personalità giuridica di diritto privato della “Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda 
sanitaria Medio Friuli” - onlus con sede a Udine e ne è stato approvato lo statuto successivamente mo-
dificato con propri decreti n. 0117/Pres. del 15 maggio 2008 e n. 0225/Pres. del 18 ottobre 2010;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1376 del 20 luglio 2017 di commissariamento fino al 31 
dicembre 2017 della “Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” 
- onlus e le successive deliberazioni n. 2665 del 28 dicembre 2017 e n. 734 del 21 marzo 2018 di proroga 
del suddetto commissariamento, da ultimo, fino al 30 giugno 2018;
VISTo l’articolo 42 bis c.c. il quale, nell’ammettere tra l’altro le fusioni tra Fondazioni, assoggetta le me-
desime alle disposizioni contenute nella sezione II, del capo X, titolo V, libro V del codice civile, in quanto 
compatibili; 
VISTA la sopra citata deliberazione della Giunta regionale n. 734 del 21 marzo 2018 con la quale la 
Giunta stessa, nel prorogare l’incarico al Commissario straordinario della “Fondazione Hospice - R.S.A. 
Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - onlus, ha approvato l’operazione di fusione per 
incorporazione della Fondazione medesima nella “Fondazione Morpurgo-Hofmann” onlus;
VISTA la nota della Direzione centrale salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia 
prot. n. 0010728 del 29 maggio 2018 con la quale è stata comunicata l’avvenuta fusione per incorpora-
zione in data 11 maggio 2018 della “Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria 
Medio Friuli” - onlus nella “Fondazione Morpurgo-Hofmann” onlus;
VISTA la nota del 6 giugno 2018, pervenuta in data 18 giugno 2018, con cui il Commissario straordina-
rio della “Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - onlus, nel 
comunicare la predetta fusione per incorporazione, ha chiesto la cancellazione della Fondazione incor-
porata dal Registro regionale delle persone giuridiche;
VISTo l’atto di fusione per incorporazione dell’11 maggio 2018 a rogito del dott. Matteo Bordon, notaio 
in Udine, rep. n. 5591 racc. n. 4523 registrato a Udine il 16 maggio 2018 al n. 5965 serie 1T con il quale i 
legali rappresentanti hanno dichiarato fuse la Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda 
sanitaria Medio Friuli” - onlus e la Fondazione Morpurgo-Hofmann onlus mediante l’incorporazione della 
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prima Fondazione nella seconda;
CoNSTATATo che in tale atto i legali rappresentanti delle predette Fondazioni hanno dichiarato 
espressamente che la Fondazione incorporata ha un patrimonio netto attivo, come risulta dalla situa-
zione patrimoniale allegata all’atto notarile sotto la lettera “B” e la situazione patrimoniale dell’incorpo-
rante è quella risultante dall’allegato all’atto notarile di cui alla lettera “C”;
VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale salute, integrazione socio-sanitaria, politiche 
sociali e famiglia;
RICoNoSCIuTA l’opportunità di provvedere all’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuri-
diche di diritto privato del predetto atto di fusione per incorporazione delle citate Fondazioni e, conte-
stualmente, di provvedere altresì alla cancellazione dal Registro medesimo della “Fondazione Hospice 
- R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - onlus;
RICoNoSCIuTA pertanto l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTo l’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. È iscritto nel Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato l’atto di fusione per incorpo-
razione della “Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - onlus 
avente sede a Udine nella “Fondazione Morpurgo-Hofmann” onlus avente sede a Udine, il quale viene 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. L’incorporante “Fondazione Morpurgo-Hofmann” onlus con sede a Udine, mantiene la personalità 
giuridica di diritto privato e lo statuto approvato da ultimo con proprio decreto n. 0318/Pres. del 28 
dicembre 2011.
3. L’incorporata “Fondazione Hospice - R.S.A. Morpurgo Hofmann - Azienda sanitaria Medio Friuli” - on-
lus, con sede a Udine, è cancellata dal numero 173 del Registro regionale delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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VISTO: IL PRESIDENTE

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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18_28_1_DPR_141_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 28 giugno 2018, n. 
0141/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Tramonti di Sotto.

IL PRESIDENTE
PREmESSo che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Tramonti di Sotto ed il Sindaco nella persona del signor Giampaolo Bidoli;
VISTA la nota del 21 maggio 2018 con la quale il Segretario comunale di Tramonti di Sotto trasmette 
la nota acquisita al protocollo comunale nella medesima data al n. 1726, concernente le dimissioni dalla 
carica del Sindaco del Comune;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTo il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESo che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CoNSIDERATo che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1, trascorso il ter-
mine di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESo che in data 11 giugno 2018 le dimissioni del Sindaco di Tramonti di Sotto sono divenute irre-
vocabili, giusta comunicazione del Segretario comunale dell’11 giugno 2018;
CoNSTATATo che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESo che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTo l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTo l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
VISTo lo Statuto di autonomia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2018, n. 1106;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Tramonti di Sotto è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Tramonti di Sotto rimangono in carica fino alla elezione del 
nuovo Sindaco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2019, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte 
dal Vicesindaco Rosetta Facchin.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Tramonti di Sotto, al Commissario del Governo nella 
Regione Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Pordenone, nonché 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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18_28_1_DPR_142_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 28 giugno 2018, n. 
0142/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Dolegna del Collio.

IL PRESIDENTE
PREmESSo che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Dolegna del Collio ed il Sindaco nella persona del signor Diego Bernardis;
VISTA la nota del 18 maggio 2018 con la quale il Vicesegretario comunale di Dolegna del Collio comu-
nica che nella medesima data, con nota acquisita al numero di protocollo 1704, il Sindaco in carica ha 
rassegnato le proprie dimissioni;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTo il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESo che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142;
CoNSIDERATo che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESo che in data 8 giugno 2018 le dimissioni del Sindaco di Dolegna del Collio sono divenute irrevo-
cabili, giusta comunicazione del Vicesegretario comunale dell’8 giugno 2018;
CoNSTATATo che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESo che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sin-
daco, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi 
rimangono in carica fino all’elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, 
le funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTo l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTo l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni de-
gli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno;
VISTo lo Statuto di autonomia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2018, n. 1105;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Dolegna del Collio è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Dolegna del Collio rimangono in carica fino alla elezione del 
nuovo Sindaco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2019, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte 
dal Vicesindaco Enzo Giardini.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Dolegna del Collio, al Commissario del Governo nella 
Regione Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Gorizia, nonché pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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18_28_1_DDC_AMB ENER_2250_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale ambiente, energia e politi-
che per la montagna 24 luglio 2017, n. 2250/AmB ALP-EN/
FET/1704.1. (Estratto)
LR 19/2012, art. 12. Autorizzazione unica per la costruzione ed 
esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte tradizionale (gas naurale/cogenerazione) e delle relative 
opere ed infrastrutture connesse - Comune di Trieste. Propo-
nente: Società Alder Spa. N. pratica: 1704.1.

IL DIRETToRE CENTRALE
(omissis)

VISTo il D.Lgs. 23 aprile 2002, n. 110 recante “Norme di attuazione dello statuto speciale della regione 
Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di energia, miniere, risorse geo-
termiche e incentivi alle imprese”, ed in particolare l’art.1, con il quale sono state trasferite alla Regione 
Friuli Venezia Giulia tutte le funzioni in materia di energia che concernono le attività di ricerca, produzio-
ne, trasporto e distribuzione di qualunque forma di energia, salvo quelle espressamente riservate allo 
Stato;

(omissis)

DECRETA

Art. 1
La Società ALDER S.p.A., p.IVA n.00051080323, con sede legale nel Comune di Trieste in riva Cadamosto 
n° 6, è autorizzata alla costruzione e all’esercizio di un impianto di cogenerazione alimentato da fonti 
tradizionali (gas naturale/cogenerazione) con potenza elettrica pari a 1,1 MW, in conformità al progetto 
approvato, agli elaborati tecnici finali e conclusivi, come dettagliatamente elencati in premessa al pre-
sente provvedimento, nonché ad ogni prescrizione e raccomandazione di cui ai successivi articoli.

(omissis)
Trieste, 24 luglio 2017

GIOVANETTI

18_28_1_DDC_DIR GEN_2208_1_TESTO

Decreto del Direttore generale 27 giugno 2018, n. 2208
Nomina Commissione giudicatrice della selezione pubblica per 
esami per il reclutamento di n. 14 unità di personale di cat. C 
(pos. ec. 1), profilo professionale assistente amministrativo-
economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a 
tempo determinato e pieno, per le esigenze della programma-
zione e progettazione comunitaria presso la Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETToRE GENERALE
VISTI agli avvisi pubblicati sul BUR n. 12 del 21 marzo 2018 e n. 16 del 18 aprile 2018, di selezione pub-
blica per esami, per l’assunzione di 14 unità a tempo determinato e pieno nella categoria C, posizione 
economica 1, profilo professionale assistente amministrativo-economico, indirizzo amministrativo, con 
esperienza in materie comunitarie, per le esigenze della programmazione e progettazione comunitaria 
presso la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvati rispettivamente con Decreto n. 868/DGEN 
del 09.03.2018 e n. 1271/DGEN del 09.04.2018;
RITENuTo necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice della selezione di che 
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trattasi, secondo quanto previsto dall’art. 3 degli avvisi;
VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n.18;
VISTo il Decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n. 0143/Pres e s.m.i., recante il Regola-
mento di accesso all’impiego regionale, ed in particolare l’articolo 12;
ATTESo che il secondo comma del succitato art. 3 degli avvisi di selezione prevede che la Commissione 
giudicatrice possa avvalersi di componenti aggiunti per l’accertamento, in sede di prova orale, della co-
noscenza della lingua inglese e dei sistemi applicativi informatici di base e strumenti web;
RITENuTo di rimandare ad un successivo provvedimento la nomina dei componenti aggiunti della 
Commissione;
RITENuTo di individuare la dott.ssa Ketty SEGATTI, dipendente regionale appartenente alla categoria 
dirigenziale, con incarico di Vice direttore centrale, Direttore dell’Area istruzione, formazione e ricerca 
della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e uni-
versità, con funzioni di Presidente;
RITENuTo che la dott.ssa Carlotta CESCO GASPERE, funzionario direttivo, responsabile di Posizione 
Organizzativa dell’Ufficio Affari Europei, Internazionali e della Cooperazione dell’Area Servizi Finanziari, 
Tributi e Partecipazioni Societarie del Comune di Trieste, sia soggetto idoneo, per competenza e curricu-
lum professionale, a far parte della Commissione giudicatrice quale componente esterno esperto nelle 
materie d’esame;
VISTE le Determinazioni n. 2772/2018 del 18 giugno 2018 e n. 2939/2018 del 26 giugno 2018 con le 
quali il Comune di Trieste ha autorizzato la dott.ssa Carlotta CESCO GASPERE a far parte della Commis-
sione di cui trattasi; 
RITENuTo pertanto di nominare la dott.ssa Carlotta CESCO GASPERE componente della Commissio-
ne giudicatrice estranea all’Amministrazione regionale, esperta nelle materie d’esame;
ATTESo che i sopraccitati componenti hanno reso idonea dichiarazione ai sensi dell’art.7 bis ante della 
LR 23 giugno 1978, n. 75 e successive modificazioni, relativamente al divieto di nomina o designazione 
negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

DECRETA
1. E’ nominata, come di seguito specificato, la Commissione giudicatrice della selezione pubblica per 
esami per il reclutamento di n. 14 unità di personale di cat. C (pos. ec. 1), profilo professionale assisten-
te amministrativo-economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo determinato e 
pieno, per le esigenze della programmazione e progettazione comunitaria presso la Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, di cui agli avvisi pubblicati sul BUR n. 12 del 21 marzo 2018 e n. 16 del 18 aprile 2018:
• dott.ssa Ketty SEGATTI, dipendente regionale appartenente alla categoria dirigenziale, con incarico 
di Vice direttore centrale, Direttore dell’Area istruzione, formazione e ricerca della Direzione centrale 
lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università, con funzioni di 
Presidente;
• dott.ssa Carlotta CESCO GASPERE, funzionario direttivo, responsabile di Posizione Organizzativa 
dell’Ufficio Affari Europei, Internazionali e della Cooperazione dell’Area Servizi Finanziari, Tributi e Par-
tecipazioni Societarie del Comune di Trieste, con funzioni di componente esterno all’Amministrazione 
regionale, esperto nelle materie d’esame;
• dott. Alberto ZAMATTIO, dipendente regionale appartenente alla categoria D, titolare della Posizione 
organizzativa denominata “coordinamento attività di valutazione bandi e avvisi e gestione gare d’appal-
to fse”, dell’Area istruzione, formazione e ricerca della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, 
pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università, con funzioni di componente; 
• Raffaella ROTTER, dipendente regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di segretario.
Svolgeranno le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento dello stesso, la 
dott.ssa Roberta BORTOLATO, la dott.ssa Annalisa CASTAGNAVIZ o la dott.ssa Michela AZZAN, dipen-
denti regionali appartenenti alla categoria D;
2. Al componente esterno all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di 
presenza pari ad Euro 83,00, secondo quanto disposto dall’art. 21 della legge regionale 18/1996, impor-
to ridotto del 10%, come previsto dall’art. 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1, (Leg-
ge finanziaria 2007) e ulteriormente ridotto del 10%, come disposto dall’art. 12, comma 7, della legge 
regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), o come modificato dalla normativa vigente.
3. Al componente esterno compete inoltre il rimborso delle spese, ove spettante, nella misura prevista 
per i dipendenti regionali.
4. La relativa spesa graverà, nell’ambito del Bilancio di previsione triennio 2018-2020, per l’anno 2018, 
sul capitolo 582 del BFG della Regione, adottato con deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 
2017, n. 2701, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché sui corrispondenti capitoli del Bilancio 
per gli anni successivi.
5. Si procederà con successivo provvedimento ad impegnare la spesa derivante dai punti 2 e 3.
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6. Si procederà con successivo provvedimento alla nomina dei componenti aggiunti alla Commissione di 
cui trattasi, esperti nella conoscenza della lingua inglese e nell’utilizzo dei sistemi applicativi informatici 
di base e strumenti web

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 27 giugno 2018

MILAN

18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_5531_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area agenzia regionale per il lavoro 28 giugno 
2018, n. 5531
DGR 31 luglio 2015, n. 1546, “SiConTe - Progetto Matelda”: 
supporto a soluzioni di conciliazione tra vita lavorativa e impe-
gni genitoriali in favore di donne impegnate in percorsi di uscita 
da situazioni di violenza - Contributi economici - Emanazione 
avviso pubblico rivolto a donne già beneficiarie di un primo con-
tributo per l’anno 2018.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTA l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie loca-
li, sancita in sede di Conferenza unificata il 25 ottobre 2012 ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 
5 giugno 2003 n. 131, sul documento recante “Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”, denominata 
“Intesa2 in particolare, il documento recante “Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” allegato, quale 
parte integrante, all’Atto con il cui è sancita la menzionata Intesa;
ATTESo che il citato documento recante “Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” ha assegnato alla 
Regione Friuli Venezia Giulia una somma pari ad euro 328.500,00 quale riparto a valere sul “Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ai sensi della legge 4 agosto 2006, n. 248, e ha previsto la presentazione di un provvedimento regionale 
programmatico - detto programma attuativo regionale - redatto secondo le linee prioritarie, le modalità 
ed i criteri indicati nel documento in parola, tenuto conto anche dell’integrazione tra risorse regionali, 
nazionali e comunitarie;
RIChIAmATA la deliberazione di data 16 gennaio 2013, n. 24, con la quale la Giunta regionale ha adot-
tato il programma “Azione di sistema Si.Con.Te. - Sistema di conciliazione integrato”, di seguito deno-
minato “programma SiConTe” e la successiva deliberazione di data 3 luglio 2015, n. 1307, con la quale 
la Giunta regionale ha approvato lo schema di variazioni relative al programma “SiConTe”, in particolare 
individuando quale target destinatario dei previsti incentivi quello delle “donne impegnate in percorsi di 
uscita da situazioni di violenza” e denominando, all’interno del più complesso programma “SiConTe”, le 
attività relative a tale incentivazione con la dicitura “SiConTe - Progetto Matelda”;
DATo ATTo che con nota di data 22 luglio 2015, protocollo PO n. 41672 dd. 23/07/2015, il Diparti-
mento per le pari opportunità ha provveduto a trasmettere la prevista valutazione positiva in merito alle 
modifiche approvate;
RIChIAmATA la deliberazione di data 31 luglio 2015, n. 1546 , con la quale la Giunta regionale, al fine di 
consentire la cantierabilità degli interventi, ha provveduto ad adottare le Linee di indirizzo per l’emana-
zione di un Avviso pubblico disciplinante criteri e modalità di adesione al programma “SiConTe - Progetto 
Matelda”, nonché criteri e modalità per l’accesso ai contributi economici previsti dal programma, ed am-
montare degli stessi, dando mandato al Direttore del Servizio competente in materia di pari opportunità 
di provvedere con proprio decreto all’emanazione dell’Avviso pubblico secondo dette linee di indirizzo;
RIChIAmATI i propri decreti n. 6890/LAVFORU del 24 novembre 2015, n. 1701/LAVFORU del 22 marzo 
2017 e n. 480/LAVFORU dell’8 febbraio 2018 con i quali, in ossequio alle linee di indirizzo richiamate e 
alle norme in materia di procedimento amministrativo, sono stati emanati gli Avvisi pubblici sopra citati 
per l’erogazione dei contributi nelle annualità 2016, 2017 e 2018;
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CoNSIDERATo che i fondi ministeriali allocati nello specifico capitolo 4357, a sostegno dell’interven-
to di cui ai punti precedenti, sono risultati insufficienti per soddisfare tutte le richieste di contributo 
pervenute e che l’Amministrazione Regionale, analizzati i dati di tali richieste, che dimostrano l’ottimo 
andamento finora espresso dall’intervento e valutata la positiva ricaduta riscontrata sul territorio, ha 
ritenuto opportuno integrare i fondi ministeriali con un’ulteriore quota di fondi regionali per consentire 
la regolare liquidazione delle richieste di contributo che saranno presentate entro la scadenza fissata 
dall’Avviso 2018 e, più in generale, l’implementazione del sostegno economico previsto;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 883 del 13 aprile 2018 con la quale è stata approvata la va-
riazione 9 al bilancio di previsione finanziario, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
finanziario gestionale 2018 dalla quale risulta che, ai sensi della LR 14/2018 (Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria e per esigenze indifferibili), è stato istituito il nuovo capitolo di spesa n. 4388 con una 
disponibilità finanziaria di € 50.000,00 necessaria per provvedere all’impegno e alla liquidazione delle 
richieste di contributo, presentate in base all’Avviso pubblico “SiConTe - Progetto Matelda - anno 2018”, 
che non possono essere evase con i fondi ministeriali allocati nel capitolo di spesa 4357;
RAVVISATA l’opportunità, alla luce dell’attuale disponibilità finanziaria, ed in continuità con quanto fis-
sato dai precedenti Avvisi relativi agli anni 2016 e 2017, di emanare un ulteriore Avviso relativo all’anno 
2018, che permetta alle donne beneficiarie di un primo contributo, concesso in base all’Avviso 2018 di 
cui al decreto 480/2018, di poter presentare ulteriori domande di contributo che dovranno rispettare 
comunque i requisiti e le modalità richieste per la prima domanda presentata;
RITENuTo pertanto di provvedere all’emanazione di un nuovo Avviso pubblico, nel rispetto delle Linee 
di indirizzo sopra citate, in ordine all’erogazione di ulteriori contributi a valere sulle risorse disponibili;

DECRETA
1. E’ emanato l’Avviso pubblico “SiConTe - Progetto Matelda: supporto a soluzioni di conciliazione tra 
vita lavorativa e impegni genitoriali in favore di donne impegnate in percorsi di uscita da situazioni di 
violenza - contributi economici - rivolto a donne già beneficiarie di un primo contributo per l’anno 2018”, 
comprensivo dei relativi allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 28 giugno 2018

SASSONIA
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 progetto “matelda”

 
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

“SiConTe - Progetto Matelda 
supporto a soluzioni di conciliazione tra vita lavorativa e impegni genitoriali 

in favore di donne impegnate in percorsi di uscita da situazioni di violenza 
- contributi economici – rivolto a donne già beneficiarie di un primo contributo per 

l’anno 2018 
 
 
1 Premessa e finalità dell’intervento 
 
Il presente Avviso fa seguito a quello emanato con decreto n. 480/LAVFORU/2018, pubblicato sul BUR n. 8 del 21 febbraio 
2018, di cui mantiene e richiama integralmente le finalità dell’intervento, le tipologie e l’ammontare dei contributi, le 
modalità ed i requisiti necessari per l’erogazione dei contributi stessi, nonché il termine di presentazione delle domande. 
 

2  Destinatarie e modalità di adesione al progetto 

1. Donne che hanno già aderito al “Progetto Matelda” ed hanno beneficiato di un primo contributo per l’anno 2018, 
concesso in base all’Avviso di cui al decreto n. 480/LAVFORU dd. 8 febbraio 2018, per le quali permangono i requisiti 
prescritti in fase di prima concessione del contributo. 
 
2. Attraverso la fase di accoglienza, gli operatori e operatrici dello Sportello SiConTe, dopo aver consegnato 
l’informativa riguardante il trattamento dei dati personali alla donna interessata e aver valutato, in via preliminare, i suoi 
bisogni di conciliazione vita/lavoro, indirizzano la donna alla predisposizione del modulo di aggiornamento e integrazione 
dell’adesione al “Progetto Matelda”  - disponibile in allegato al presente Avviso (ALLEGATO MODULO ADESIONE - “Progetto 
Matelda” - AGGIORNAMENTI e INTEGRAZIONI) che sarà sottoscritto dalla destinataria, dando avvio alla procedura di 
richiesta e concessione del contributo, secondo le modalità di cui al decreto n. 480/LAVFORU/2018, in particolare art. 6 e 
seguenti. 

 

3  Tipologia della prestazione e richiesta di assegnazione del contributo 

1. L’operatore od operatrice dello Sportello SiConTe procede quindi, assieme alla donna che ha confermato la propria 
adesione al “Progetto Matelda”, alla verifica della tipologia di contrattualizzazione oggetto del contributo, in conformità a 
quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso di cui al decreto 480/LAVFORU/2018, che può essere: 

a) avvalersi della figura di collaboratore o collaboratrice familiare per la cura dei propri figli minori già individuata 
presso lo Sportello SiConTe e il cui contratto è ancora in essere; 

b) avvalersi della figura di collaboratore o collaboratrice familiare di cui al punto a), ma con variazione del contratto in 
essere o stipula di un nuovo contratto; 

c) avvalersi di una nuova figura di collaboratore o collaboratrice familiare. 

2. L’operatore od operatrice dello Sportello SiConTe supporta la donna nella compilazione del modulo di richiesta di 
assegnazione del contributo allegato al presente Avviso (ALLEGATO MODULO RICHIESTA CONTRIBUTO – “Progetto 
Matelda” - nuova richiesta) verificando, in particolare, la completezza della documentazione attestante la tipologia di 
prestazione attivata. 

3. E’ fatto obbligo, alla donna che richiede il nuovo contributo di presentare, al momento della richiesta, la copia delle 
buste paga emesse a favore del collaboratore o collaboratrice contrattualizzato ed oggetto del contributo precedentemente 
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concesso, quale conferma del suo corretto ed integrale utilizzo. 

4. In assenza della documentazione di cui al punto 3, non è ammessa la richiesta di un nuovo contributo. 

5. Ogni donna che ha aderito al “Progetto Matelda” ed ha beneficiato di un contributo per l’anno 2018, ai sensi del 
presente Avviso, può accedere nuovamente ai contributi previsti, presentando nuova richiesta con le stesse modalità, 
compatibilmente con le risorse disponibili e con il mantenimento dei requisiti. Ogni contributo è riferito a contratti della 
durata complessiva di almeno 90 giorni ciascuno e la concessione è vincolata alla presentazione della documentazione di cui 
all’art. 3, punto 3. 

Il presente Avviso entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Per quanto non previsto dal presente Avviso, si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) 
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                              progetto “matelda”

 

 

Pagina 1 di 3 

ALLEGATO MODULO ADESIONE - “Progetto Matelda” 
AGGIORNAMENTI e INTEGRAZIONI 
 
 
 
 
SEZIONE 1- aggiornamento 
 

Presso lo sportello SiConTe di _____________________________________________________________________________________________________  

la Sig.ra (NOME e COGNOME)    __________________________________________________________________________________________________ 

che ha già aderito al “Progetto Matelda” in data ____________________________________________________________________________________ 

effettua un colloquio di aggiornamento con le operatrici dello sportello riesaminando le esigenze di conciliazione tra tempi 
lavorativi/formativi e tempi dedicati alla cura dei propri figli. 
 
A seguito del colloquio: 
 
□ conferma i recapiti, già indicati in fase di adesione, ai quali potrà essere contattata ad ai quali le verranno inviate tutte le 

comunicazioni inerenti la propria adesione al progetto 
oppure 
 
□ indica i seguenti recapiti aggiornati: 

Indirizzo: 

se uguale alla residenza riportare l’indirizzo della residenza, se diverso indicare il domicilio temporaneo o presso altri (es: persona di fiducia, Centro 

Antiviolenza(c/o)___________________________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Recapito telefonico:   telefono fisso _________________________  telefono cellulare ___________________________________________________ 

indirizzo e-mail (scrivere in maiuscolo) : ___________________________________________________________________________________________ 

indirizzo pec: ____________________________________________________________________________________________________________________ 
 
□ conferma quanto contenuto nell’autodichiarazione resa, ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive e 

di atto di notorietà, in data _______________________________________________________________ in ordine al mantenimento dei 
requisiti richiesti 

oppure 
 
□ allega aggiornata autodichiarazione resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive e di atto di 

notorietà attestante: 
i.  di avere figli, minori di 14 anni compiuti  

ii.  la propria condizione occupazionale o di formazione 
iii. di trovarsi in una situazione di allontanamento dal maltrattante 

 
 

luogo e data      firma  
 
 

______________________________   ________________________________________ 
 
 
nome e firma dell’Operatore dello Sportello_____________________________________________________________________ 
 
 

Progetto Matelda 
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Pagina 2 di 3 

SEZIONE 2- aggiornamento 
 
A seguito della rilevazione dei fabbisogni, colloquio ed aggiornamento della scheda “SiConTe – Richiesta-baby sitter” è espressa la volontà: 
 

□ di continuare ad avvalersi della figura di collaboratore o collaboratrice familiare per la cura dei propri figli minori (già individuata e 
contrattualizzata a tempo indeterminato, secondo quanto previsto all’articolo 10 del CCNL domestico nel profilo indicato per il livello 
D, lettera f, in data ______________________________ e a tutt’oggi non cessata) 

□  alle medesimi condizioni contrattuali 

□  con una variazione di contratto, in particolare per quanto riguarda la disponibilità oraria complessiva, che sarà ora pari a:  

□ 16 ore settimanali 
□ 22 ore settimanali 
□ 30 o più ore settimanali 

 
oppure 
 

□ di contrattualizzare una nuova figura di collaboratore o collaboratrice familiare per prestazioni lavorative attinenti al supporto nel 
campo della cura, dell’educazione e/o istruzione dei propri figli, inquadrata, secondo quanto previsto all’articolo 10 del CCNL 
domestico, nel profilo indicato per il livello D, lettera f) 
 
□a tempo indeterminato 
□a tempo determinato per mesi _______ (min 3) 
 
con disponibilità oraria di  
□16 ore settimanali 
□22 ore settimanali 
□30 o più ore settimanali 

 
Si intende richiedere pertanto il corrispondente contributo previsto, di importo pari a: 

 □€    2.000,00 
 □€    2.500,00 
 □€    3.000,00 

 
In ordine alla richiesta di assegnazione di tale importo è stata inoltre avviata la procedura di riscontro della disponibilità finanziaria 
attraverso  il sistema informatizzato negli applicativi “Share Point” della Regione FVG “SiConTe – Matelda”, per la quale è evidenziato il 
seguente esito: 

□ riscontro positivo       □ riscontro negativo/insufficiente – “in lista di attesa” 

 

Numero progressivo assegnato:  Data del riscontro  

 

firma (per presa visione e conferma)________________________________________________________________________________________________ 

nome e firma dell’Operatore dello Sportello________________________________________________________________________________________
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                              progetto “matelda”
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SEZIONE 2bis 

 

In ordine alla richiesta di assegnazione dell’importo per il quale la procedura di riscontro della disponibilità finanziaria aveva evidenziato 

esito negativo/insufficiente ed inserimento nell’opzione “in lista di attesa”, resesi disponibili ulteriori risorse, la signora è stata invitata con 

le seguenti modalità _________________________________________________________________________________________________________ 

in data ___________________________________________ a recarsi allo sportello SiConTe per prendere visione e confermare, entro i 10 giorni 

lavorativi previsti, il nuovo riscontro della disponibilità dell’importo. 

 

a) □ 
La situazione in data odierna è così aggiornata: 
 

□ riscontro positivo Data nuovo riscontro 

Numero progressivo assegnato:   presa visione e conferma 
 

 

firma (per presa visione e conferma) 

________________________________________ 
 
 
nome e firma dell’Operatore dello Sportello______________________________________________________________________________________ 
 

 

b) □ 
La signora, già invitata nelle vie brevi, come sopra descritto, a recarsi allo sportello SiConTe per prendere visione e confermare, entro i 10 

giorni lavorativi previsti, il nuovo riscontro della disponibilità dell’importo: 

□ non è risultata reperibile 

□ non si è presentata come concordato allo Sportello 

Pertanto si è provveduto ad inviare all’interessata richiesta formale di presentarsi allo sportello 

con Raccomandata n. ________ di data _______________ 

Trascorsi inutilmente i 30 giorni previsti la donna è pertanto considerata rinunciataria, il numero progressivo cancellato ed il relativo 

importo nuovamente disponibile a scorrimento nella ‘lista di attesa’. 

 
 
nome e firma dell’Operatore dello Sportello_________________________________________________________ 
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ALLEGATO MODULO RICHIESTA CONTRIBUTO – “Progetto Matelda” 
(nuova richiesta) 
 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università 
Area agenzia regionale per il lavoro - Struttura stabile per le  pari opportunità 

Spazio per la 
Marca da bollo 

 

 
La sottoscritta   _________________________________________________________________________________________________________________________ 
 
nata a____________________________  (Provincia o Stato estero __________________________)         il ___________________________________________ 
 
residente a _______________________ (Provincia o Stato estero __________________________) 
 
in via  _______________________________________________________ n. ___________ 
 

Codice fiscale                  

 
Ai sensi dell’ Avviso Pubblico “SiConTe - Progetto Matelda: supporto a soluzioni di conciliazione tra vita lavorativa e impegni genitoriali in favore di 
donne impegnate in percorsi di uscita da situazioni di violenza - contributi economici – rivolto a donne già beneficiarie di un primo contributo per l’anno 
2018” ed al fine di avvalersi di una figura di collaboratore o collaboratrice familiare per la cura dei propri figli minori 

 
C H I E D E 

 
 
l’assegnazione di un contributo pari ad euro _____________________________________________________________________ 

 
A tal fine: 
allega la seguente documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti: 
 

□ adesione al Progetto Matelda – (ALLEGATO MODULO ADESIONE - “Progetto Matelda” - AGGIORNAMENTI e INTEGRAZIONI) 
□ dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio (ALLEGATO 2 – n.b.: solo se variata rispetto alla precedente) 
□ fotocopia di un documento di identità in corso di validità  

 

 
□ dichiara che intende continuare ad avvalersi della figura di collaboratore o collaboratrice familiare per la cura dei propri figli minori già 
individuata presso lo Sportello SiConTe e contrattualizzata, a tempo indeterminato, secondo quanto previsto all’articolo 10 del CCNL domestico 
nel profilo indicato per il livello D, lettera f, in data ______________________________ e a tutt’oggi non cessata 
 

 
□ allega (solo in caso di nuovo contratto o variazione del contratto in essere) la seguente documentazione: 
 

□ copia del contratto di lavoro stipulato o atto aggiuntivo 
□ copia della denuncia della posizione INPS di lavoro domestico  

 

 
□ allega la seguente documentazione attestante il corretto ed integrale utilizzo del contributo precedentemente riscosso: 
 

□ copia di n.                   buste paga emesse a favore di  
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CHIEDE inoltre che l’importo del contributo eventualmente concesso venga accreditato sul conto corrente bancario/postale di seguito indicato, 
esonerando la tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori in cui la medesima possa incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni 
contenute nella presente istanza ed impegnandosi sin d’ora a comunicare tempestivamente eventuali variazioni rispetto ai dati forniti  
 

□ c/c bancario    □ c/c postale         Intestato a_________________________________________________________________________ 

Istituto di Credito o Ufficio postale (Agenzia/Filiale/Sede): ________________________________________________________________ 

Indirizzo:___________________________________________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
luogo e data     firma  
 

 
_____________________________   ________________________________________ 

iban 
coordinate 
bancarie/postali 

paese cin/eur cin abi cab numero conto corrente 
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5500_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 27 giu-
gno 2018, n. 5500
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017 - 
Programma specifico n. 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito 
della formazione permanente (Innovazione, industria 4.0, S3, 
innovazione sociale). Approvazione operazioni a valere sull’asse 
3 - Istruzione e formazione - Mese di aprile 2018.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTo il decreto n. 12406/LAVFORU del 29 dicembre 2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 2 del 10 gennaio 2018, con il quale è stato emanato l’avviso pubblico per la presentazione 
delle operazioni a valere sull’asse 3 - Istruzione e Formazione del Programma Operativo del Friuli Venezia 
Giulia - Fondo sociale europeo - Programmazione 2014/2020, in attuazione del programma specifico 
n. 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente (Innovazione, Industria 4.0, S3, 
Innovazione sociale) - del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - Annualità 2017” 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modificazioni;
VISTI i decreti n. 3784/LAVFORU dell’11 maggio e n. 4280/LAVFORU del 24 maggio 2018 con i quali 
sono state apportate modifiche ed integrazioni all’Avviso;
PRECISATo che l’Avviso prevede la presentazione di operazioni da parte di soggetti pubblici o privati 
senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale, nonché dalle fonda-
zioni degli Istituti tecnici superiori e dagli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca;
PRECISATo che non è ammessa la presentazione di operazioni da parte di soggetti riuniti in forma di 
raggruppamento (ATI);
PRECISATo che ogni soggetto proponente può presentare ad ogni sportello un numero di operazioni 
in relazione al volume annuo di attività derivante dall’accreditamento regionale alla data del 31 ottobre 
2017;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate alla Struttura attuatrice tramite posta elettro-
nica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, in prima applicazione a partire dall’11 gen-
naio 2018 e fino al 28 febbraio 2018 e successivamente con modalità “a sportello bimestrale” entro le 
date del 30 aprile 2018, 30 giugno 2018, 31 agosto 2018, 31 ottobre 2018 e 31 dicembre 2018, salvo 
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili ammontanti ad euro 2.671.149,02;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate mediante una fase di ammissibilità ed una fase di 
coerenza sulla base di quanto stabilito dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle ope-
razioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) Regolamento (UE) 1303/2013” 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, e dalle Linee guida SRA;
VISTo il decreto n. 3284/LAVFORU del 26 aprile 2018 con il quale sono state approvate ed ammesse a 
finanziamento le operazioni presentate entro il 28 febbraio 2018, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua è pari ad euro 2.501.569,02;
VISTE le operazioni presentate entro il 30 aprile 2018;
EVIDENzIATo che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
presentate entro il 30 aprile 2018, formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria dell’11 
giugno 2018;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che 24 operazioni presentate sono state va-
lutate positivamente e sono approvabili, e 16 sono state valutate negativamente e non sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
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CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 24 operazioni per com-
plessivi euro 202.940,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 16.179,60
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 37.752,40
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 53.932,00
Capitolo S/3634 - competenza 2018 - euro 14.261,40
Capitolo S/3635 - competenza 2018 - euro 33.276,60
Capitolo S/3636 - competenza 2018 - euro 47.538,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è pari ad euro 2.298.629,02;
PRECISATo che le operazioni devono concludersi entro sei mesi dalla data del provvedimento di 
concessione;
PRECISATo inoltre che i soggetti attuatori ai quali compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46 (Bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018);
VISTo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2701 del 28 dicembre 2017;
VISTo il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2700 del 28 dicembre 2017;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame delle operazioni presentate entro 
il 30 aprile 2018 sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione di 24 operazioni per complessivi euro 202.940,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 16.179,60
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 37.752,40
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 53.932,00
Capitolo S/3634 - competenza 2018 - euro 14.261,40
Capitolo S/3635 - competenza 2018 - euro 33.276,60
Capitolo S/3636 - competenza 2018 - euro 47.538,00
4. Per le imputazioni contabili e i codici previsti dalla normativa vigente, si rinvia all’allegato contabile, 
che costituisce parte integrante del presente atto.
5. Le operazioni devono concludersi entro sei mesi dalla data del provvedimento di concessione.
6. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 27 giugno 2018

SEGATTI
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5562_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 28 giu-
gno 2018, n. 5562
Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 
2014/2020, asse 1 - Occupazione. PPO 2015 - Programma spe-
cifico n. 9 - “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”. Avviso 
per la selezione di un’Associazione temporanea di scopo - ATS - 
cui affidare la realizzazione di azioni di orientamento educativo 
e di preparazione professionale degli operatori e direttive per lo 
svolgimento delle stesse - Terza integrazione all’avviso.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
RIChIAmATE la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1612 del 13 settembre 2013, relativa all’ar-
ticolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali e successive modificazioni, in particolare la DGR n.1446 del 17 
luglio 2015, relativa all’istituzione dell’Area Istruzione, Alta formazione e Ricerca e la DGR n. 1564 del 26 
agosto 2016, relativa alla modifica delle competenze dell’Area Istruzione, Formazione e Ricerca;
VISTo il DPReg n. 0232/Pres del 4 ottobre 2011 che approva il “Regolamento concernente modalità e 
criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76”, di seguito Regolamento;
VISTo il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approva-
to dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2015”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015, e successive modifiche ed integrazioni;
VISTo, in particolare, il programma specifico n. 9 - “Catalogo regionale dell’offerta orientativa” concer-
nente azioni di orientamento educativo, finalizzate ad aumentare la probabilità di successo formativo 
dei giovani nell’ambito del diritto-dovere ed a sostenere la loro transizione dal sistema dell’istruzione 
e della formazione a quello del lavoro, ed interventi di miglioramento della preparazione professionale 
degli operatori del sistema;
VISTo il proprio Decreto n. 5657/LAVFORU del 20.10.2015, che approva l’Avviso per la selezione di 
un’Associazione temporanea di scopo - ATS - cui affidare la realizzazione di azioni di orientamento edu-
cativo e di preparazione professionale degli operatori e Direttive per lo svolgimento delle stesse” e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;
RIChIAmATo il proprio Decreto n. 7146/LAVFORU del 27.11.2015 di approvazione della graduatoria 
per la per la selezione di un’Associazione temporanea di scopo - ATS, prevista dal suddetto Avviso, da cui 
si evince che il raggruppamento presentato dall’E.N.A.I.P. - FVG di Trieste risulta collocato al primo posto 
nella graduatoria, divenendo il soggetto attuatore degli interventi;
VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 637 del 7 aprile 2017 di approvazione della “Strategia na-
zionale per le aree interne del paese. Approvazione del progetto d’area dell’Alta Carnia e del protocollo 
di intesa con Comune capofila e UTI della Carnia”, la quale prevede nell’allegato n.15 -scheda intervento 
4.1 un potenziamento dell’offerta formativa in relazione alle vocazioni territoriali, attraverso l’integrazio-
ne del Catalogo regionale dell’offerta orientativa con nuovi prototipi per sviluppare la conoscenza delle 
professioni presenti nell’area montana;
CoNSIDERATo che con la Legge regionale n. 30 marzo 2018, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia fi-
nanziaria e per esigenze indifferibili”, sono stati resi disponibili sul capitolo 5030 dello stato di previsione 
della spesa sull’esercizio finanziario 2018 ulteriori euro 100.000,00- per interventi rivolti a giovani di età 
inferiore ai 15 anni;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di aggiornare il suddetto Avviso al fine di dare attuazione a quanto 
previsto nella scheda intervento 4.1 della “Strategia nazionale per le aree interne del paese. Approvazio-
ne del progetto d’area dell’Alta Carnia e del protocollo di intesa con Comune capofila e UTI della Carnia”, 
di cui alla sopraccitata Delibera della Giunta regionale n. 637 del 7 aprile 2017;
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RAVVISATA, inoltre, la necessità di correggere un errore materiale presente ai paragrafo 21.1 e 21.2, di 
cui all’Avviso citato, nei quali veniva indicata la data dell’ultima rendicontazione coincidente con la data 
di conclusione delle attività progettuali;
RITENuTo, pertanto, di predisporre le necessarie modifiche al richiamato Avviso;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni all’“Avvi-
so per la selezione di un’Associazione temporanea di scopo - ATS - cui affidare la realizzazione di azioni 
di orientamento educativo e di preparazione professionale degli operatori e Direttive per lo svolgimen-
to delle stesse”, approvato con Decreto n.5657/LAVFORU del 20.10.2015 e successive modifiche ed 
integrazioni:
a. Il paragrafo “1. Premessa - finalità dell’azione regionale” viene modificato includendo i seguenti 
capoversi:

1 bis) Il presente Avviso costituisce, altresì, attuazione della Strategia nazionale per le aree interne 
del paese, concernente l’approvazione del progetto dell’area dell’Alta Carnia e del protocollo di intesa 
con il Comune capofila e UTI della Carnia, approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 637 
del 7 aprile 2017.
2 bis) Si prevede, altresì, il finanziamento di operazioni:
a) di orientamento educativo per supportare le transizioni tra i diversi cicli di studio favorendo la co-
noscenza delle professioni e del contesto produttivo montano anche attraverso la realizzazione di 
visite di scoperta economica ai comparti dell’area montana, rivolte a giovani di età inferiore ai 15 anni;

b. L’elenco dei riferimenti normativi presenti nel “paragrafo 2 - Quadro normativo di riferimento, lettera 
t)”, viene modificato, includendo i seguenti capoversi:

t ter) Delibera della Giunta regionale n. 637 del 7 aprile 2017, approvazione della “Strategia nazionale 
per le aree interne del paese. Approvazione del progetto d’area dell’Alta Carnia e del protocollo di 
intesa con Comune capofila e UTI della Carnia”;
t quater) Legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esi-
genze indifferibili;

c. Il “paragrafo 7. Risorse finanziarie e durata dell’incarico”, viene modificato, includendo il seguente 
capoverso:

2 bis) Le risorse di cui al precedente capoverso 2 sono integrate dalla Legge regionale n. 30 marzo 
2018, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili”, prevedendo ulteriori 
euro 100.000,00- per interventi rivolti a giovani di età inferiore ai 15 anni.

d. Il “paragrafo 7. Risorse finanziarie e durata dell’incarico capoverso 3”, viene sostituito dal seguente 
capoverso:

3. Il progetto ha durata triennale, tutte le attività progettuali devono concludersi entro il 31/12/2018, 
salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. I termini per la realizzazione delle 
attività e le dotazioni finanziarie per annualità sono riassunte nella tabella seguente.

Operazioni
Prima Annualità
Da 01/01/2016 
a 31/10/2016

Seconda Annualità
Da 01/11/2016 a 

31/10/2017

Terza Annualità
Da 01/11/2017 a 

31/12/2018

DOTAZIONE 
COMPLESSIVA

B1 - Operazioni a valere sul 
FSE (interventi di orientamento 
educativo/antidispersione, 
formazione operatori)

Euro 542.500,00 Euro 542.500,00 Euro 542.500,00 Euro 1.627.500,00

Spese per il sostegno all’utenza 
(riferiti alle Operazioni di tipo 
B1)

Euro 7.500,00 Euro 7.500,00 Euro 7.500,00 Euro 22.500,00

B2 - Operazioni finanziate con 
fondi regionali ex L.R. 20/2015, 
Art. 7 c. 11 (interventi di orien-
tamento precoce per studenti 
al di sotto dei 15 anni di età)

Euro 80.000,00 Euro 100.000,00 Euro 200.000,00 Euro 380.000,00

B2 bis Operazioni finanziate 
con fondi regionali L.R. 14/2018 
per i territoriali dell’Alta Carnia 
(interventi di orientamento 
educativo per studenti di età 
inferiore ai 15 anni)

// // Euro 100.000,00 Euro 100.000,00



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 105 2811 luglio 2018

e. Il “paragrafo 12. Destinatari”, viene modificato, includendo il seguente capoverso::
1 bis) Le operazioni a valere sui fondi regionali di cui alla Legge regionale n. 14/2018 sono rivolte agli 
alunni delle scuole primarie e delle secondarie di I grado, di età inferiore ai 15 anni compiuti al momento 
dell’avvio del percorso, che frequentano o risultano iscritti a un istituto scolastico presente nei 21 Comu-
ni dell’Alta Carnia, in attuazione della Strategia Nazionale per le aree interne del paese, approvata con 
delibera della Giunta regionale n. 637/2017.”
f. Il “paragrafo 13. Descrizione delle operazioni, capoverso 3, ”, viene sostituito dal seguente:

3. L’offerta formativa viene articolata nelle seguenti aree tematiche:
B2a) Azioni di orientamento educativo rivolte a giovani di età inferiore a 15 anni finalizzate ad au-
mentare la probabilità di successo formativo dei giovani;
B2b) Azioni di orientamento educativo rivolte a giovani di età inferiore a 15 anni finalizzate a soste-
nere la loro transizione tra i cicli di studio.
B2c)  Azioni di orientamento educativo, anche attraverso visite di scoperta economica, per suppor-
tare le transizioni tra cicli, al fine di supportare gli studenti nell’elaborazione di un progetto formativo/
lavorativo per contrastare lo spopolamento delle aree dell’Economia della montagna, rivolte a giovani 
di età inferire ai 15 anni.

g. Il “paragrafo 14. Presentazione dei prototipi” viene modificato, includendo il seguente capoverso:
1 bis) Entro 60 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota dell’Area di modifica del presente 
Avviso, il soggetto attuatore deve presentare almeno tre prototipi per l’area tematica di cui al prece-
dente paragrafo 13, capoverso 3 (Operazioni B2c).

h. La denominazione del “paragrafo 16.4 Operazioni B2a), B2b)” viene modificata con la seguente 
16.4 Operazioni B2a, B2b e B2c

i. Il “paragrafo 16.4 Operazioni B2a), B2b), capoverso 1, ”, viene sostituito dal seguente:
1. I percorsi rivolti agli studenti delle scuole primarie e secondarie di I grado di età inferiore ai 15 anni, 
di cui al paragrafo 13 del presente Avviso (Operazioni B2a, B2b e B2c) sono, per analogia di conte-
nuti e modalità di realizzazione, riconducibili ad attività formative gestite attraverso l’applicazione 
dell’UCS 1 Formazione di cui al documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodo-
logia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard 
- UCS”, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 687 del 17/04/2015, pari a Euro 119,00 
ora corso e a Euro 0,80 ora allievo.

l. Il “paragrafo 18.1 Programmi annuali di realizzazione delle attività” viene modificato, includendo il se-
guente capoverso:

1 bis) Entro il 30 settembre 2018, il soggetto attuatore deve presentare all’Area, sede di Scala dei 
Cappuccini 1, Trieste un “Programma di realizzazione” di cui ai fondi della Legge regionale 30 marzo 
2018, n. 14, da realizzarsi presso le scuole dei 21 Comuni dell’Alta Carnia.

m. Il “paragrafo 21.1 Rendicontazione delle operazioni a valere sul FSE (tipologia B1), capoverso 1” viene 
sostituito dal seguente:

1. Per le operazioni di tipo B1, vengono individuate le scadenze di seguito indicate per la consegna, 
da parte del soggetto attuatore, della documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione 
delle operazioni:
30 aprile 2016; 30 agosto 2016; 31 dicembre 2016; 30 aprile 2017; 31 agosto 2017; 30 dicembre 
2017; 30 aprile 2018; 31 agosto 2018; 31 dicembre 2018; 30 aprile 2019.

n. Il “paragrafo 21.2 Rendicontazione delle operazioni a valere sui fondi regionali Ex L.R. 20/2015, Art. 7 
c.11 (tipologia B2), capoverso 1” viene sostituito dai seguenti:

1. Per le operazioni di tipo B2, il soggetto attuatore è tenuto a presentare annualmente all’Area, sede 
di via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano, la documentazione attestante l’avvenuta 
effettiva realizzazione delle operazioni concluse nell’anno formativo di riferimento, entro il 30 novem-
bre di ogni anno di attività (2016, 2017).
1 bis) Per le operazioni relative alla terza annualità la cui scadenza è fissata al 31/12/2018, il soggetto 
attuatore è tenuto a presentare all’Area, sede di via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI 
piano, la documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle stesse, entro il 30 aprile 
2019.

2. Il presente decreto e l’allegato documento costituente testo integrato dell’Avviso sono pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 28 giugno 2018

SEGATTI
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1. Premessa - finalità dell’azione regionale 

1. Il presente Avviso costituisce attuazione del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni 
– PPO - Annualità 2015”, di seguito PPO 2015, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 
marzo 2015, con particolare riferimento al Programma Specifico n. 9 “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”. 

1. bis Il presente Avviso costituisce, altresì, attuazione della Strategia nazionale per le aree interne del paese,  
concernente l’approvazione del progetto dell’area dell’Alta Carnia e del protocollo di intesa con il Comune 
capofila e UTI della Carnia, approvata  dalla Giunta regionale con deliberazione n. 637 del 7 aprile 2017. 

2. Si prevede, quindi, il finanziamento di operazioni: 
a) di orientamento educativo, finalizzate ad aumentare la probabilità di successo formativo dei giovani 
nell’ambito del diritto-dovere; 
b) di orientamento educativo per il sostegno della transizione dei giovani dal sistema dell’istruzione e della 
formazione a quello del lavoro; 
c) formative finalizzate al miglioramento della preparazione professionale degli operatori del sistema integrato di 
orientamento. 

2. bis Si prevede, altresì, il finanziamento di operazioni: 

a) di orientamento educativo per supportare le transizioni tra i diversi cicli di studio favorendo la conoscenza delle 
professioni e del contesto produttivo montano anche attraverso la realizzazione di visite di scoperta economica ai 
comparti dell’area montana, rivolte a giovani di età inferiore ai 15 anni; 

3. Le operazioni si strutturano in continuità con le attività sperimentate nella precedente Programmazione FSE 
2007/2013, con particolare riferimento ai Programmi specifici n. 10, 11 e 12 del PPO2011 ed ai Programmi 
specifici n. 13 e 14 del “Piano generale di impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 
per le attività di formazione professionale”. Tali azioni avevano permesso la costituzione e la diffusione, presso gli 
Istituti scolastici del territorio, dello strumento del “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”. 

4. L’impianto generale di tale intervento fa riferimento ad un approccio educativo di tipo globale, integrativo dei 
bisogni cognitivi, affettivi, comportamentali, culturali e valoriali dei partecipanti e valorizza le esperienze pratiche 
e di tipo laboratoriale. 

5. L’intervento si pone altresì a supporto degli obiettivi formativi individuati come prioritari nell’Art. 1 c. 7 lett. l, q, 
s della Legge n. 107/2015 e di quanto previsto, in materia di formazione del personale docente, nell’Art. 1 c. 121, 
122, 123 e 124 della norma medesima. 

6. Il presente Avviso prevede, pertanto, la costituzione e la gestione di un “Catalogo regionale dell’offerta 
orientativa” e la realizzazione delle attività in esso comprese. 

7. A tal fine, si prevede di individuare, attraverso la selezione di candidature presentate, un’Associazione 
Temporanea di Scopo – ATS – alla quale affidare l’organizzazione e la realizzazione delle suddette attività, 
secondo le indicazioni e le previsioni di cui al presente Avviso. 

8. La struttura dell’Amministrazione Regionale competente per la gestione del presente Avviso è l’Area istruzione, 
alta formazione e ricerca, di seguito Area, della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università. 

 

2. Quadro normativo di riferimento 

Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

a) Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 
b) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
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disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
c) Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
d) Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014, che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 
target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 
e) Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 
di registrazione e memorizzazione dei dati; 
f) Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 
g) Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il 
piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di 
controllo annuale, nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) 
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 
di cooperazione territoriale europea; 
h) Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 
i) Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
j) Accordo di Partenariato Italia 2014/2020, adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
k) Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito denominato POR; 
l) Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo Sociale 
Europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, emanato con 
DPReg 0232/Pres/2011 del 4 ottobre 2011, di seguito denominato Regolamento; 
m) Documento concernente “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale 
europeo”, emanato con decreto n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013, e successive modifiche e 
integrazioni, di seguito denominato Linee guida; 
n) Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della Regione 
attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche, approvato con D.P.Reg 07/Pres. del 12 
gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni; 
o) Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2015”, di seguito PPO 2015, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015; 
p) Documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 
operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS. Modificazioni alla DGR 278/2015”, di seguito 
Delibera UCS, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 687 del 17 aprile 2015, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
q) Legge regionale n. 10 del 26 maggio 1980 “Norme regionali in materia di diritto allo studio”; 
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r) Legge regionale n. 13 del 29 maggio 2015 “Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della 
legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché 
di altre leggi regionali in materia di lavoro”; 
s) Legge 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti”; 
t) Legge regionale n. 20/2015 “Assestamento del bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 
ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007” che, all’Art. 7 c. 11, integra il Programma specifico 9/15: 
“Catalogo regionale dell'offerta orientativa” del documento di "Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - 
Annualità 2015", per la realizzazione di azioni di orientamento educativo rivolte a giovani di età inferiore a 15 anni 
finalizzate ad aumentare la probabilità di successo formativo dei giovani nell'ambito del diritto-dovere e di 
sostenere la loro transizione tra i cicli di studio; 
t bis) Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, Legge di stabilità 2016 e la Legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, 
Assestamento del bilancio per l'anno 2016 e del bilancio per gli anni 2016-2018 ai sensi della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26, che integrano la disponibilità finanziaria per la realizzazione di interventi di orientamento 
precoce per studenti al di sotto dei 15 anni di età, così come meglio specificato nel documento Bilancio 
finanziario gestionale (BFG) 2017, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 
2016 e successive modificazioni e integrazioni; 
t ter) Delibera della Giunta regionale n. 637 del 7 aprile 2017, approvazione della “Strategia nazionale per le aree 
interne del paese. Approvazione del progetto d'area dell'Alta Carnia e del protocollo di intesa con Comune 
capofila e UTI della Carnia”; 
t quater) Legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili; 

u) Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea e dei rappresentanti dei Governi degli Stati membri del 18 
maggio 2004, sul rafforzamento delle politiche, dei sistemi e delle prassi in materia di orientamento lungo tutto 
l’arco della vita (9286/04); 
v) D.Lgs. 76/2005 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma 
dell’articolo 2, comma 1, lettera c) della Legge 28 marzo 2003, n. 53; 
w) Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul documento concernente la definizione del sistema nazionale 
sull’orientamento permanente, approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 20/12/2012 (Atti n. 152 CU); 
x) Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul documento recante “Definizione delle linee Guida del sistema 
nazionale sull’orientamento permanente”, approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 05/12/2013 (Atti n. 
136 CU); 
y) Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali sul documento recante: “Definizione di standard minimi dei servizi e 
delle competenze professionali degli operatori con riferimento alle funzioni ed ai servizi di orientamento 
attualmente in essere nei diversi contesti territoriali e nei sistemi dell’Istruzione, della Formazione e del Lavoro”, 
approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 13/11/2014 (Atti n. 136 CU); 
z) Documento del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 4232 del 19/02/2014, concernente 
“Linee guida nazionali per l’orientamento permanente”; 
aa) Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

3. Oggetto dell’Avviso 

1. In coerenza con la configurazione del POR FSE 2014/2020, il presente Avviso disciplina la selezione di una 
Associazione Temporanea di Scopo – ATS – a cui affidare, sull’intero territorio regionale, la realizzazione delle 
operazioni previste dal Programma Specifico n. 9 del Documento Pianificazione Periodica delle Operazioni – PPO 
2015,  sulla base della seguente griglia di riferimento:  

CATALOGO REGIONALE DELL’OFFERTA ORIENTATIVA 
a) ASSE 1 – Occupazione. 
b) Obiettivo tematico 8: Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei 

lavoratori. 
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c) Priorità di investimento: ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare di 
quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i 
Giovani. 

d) Obiettivo specifico: 8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani. 
e) Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

f) Settore di intervento: 103 - Inserimento sostenibile dei giovani nel mercato del lavoro, in particolare di 
quelli disoccupati e non iscritti a corsi d'istruzione o di formazione, compresi i giovani a rischio di esclusione 
sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche mediante l'attuazione della "garanzia per i 
giovani" 

g) Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
h) Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
i) Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
j) Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
k) Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore Categoria di 
Regione 

Unità di misura 
dell’indicatore 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

CR 03 
Partecipanti che ottengono 
una qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

Regioni più 
sviluppate % Persone con età  

inferiore ai 25 anni 

CR 06 

Partecipanti che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i 6 mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

Regioni più 
sviluppate % Persone inattive 

 
l) Indicatori di output: 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 
pertinente) 

CO 01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata Numero FSE Regioni più sviluppate 
CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più sviluppate 

 
2. In particolare, l’ATS selezionata avrà il compito di istituire e aggiornare annualmente un “Catalogo Regionale 
dell’offerta orientativa”, contenente percorsi prototipali di durata medio-breve rivolti a studenti e operatori 
dell’orientamento, in continuità con quanto già realizzato dall’Amministrazione regionale nella Programmazione 
FSE 2007/2013. I percorsi dovranno privilegiare un approccio laboratoriale, di orientamento educativo e di 
accompagnamento mirato. 

3. Il soggetto attuatore sarà, altresì, tenuto ad elaborare e realizzare, nei limiti del finanziamento regionale 
disponibile ex L.R 20/2015, Art. 7 c.11, percorsi di orientamento precoce, intervenendo a partire dalla scuola 
primaria e secondaria di I grado. 

4. Le direttive per l’attuazione delle operazioni, di cui al presente paragrafo, sono riportate nella Parte B 
dell’Avviso, rispettivamente sub B1 (Operazioni a valere sul Fondo Sociale Europeo) e sub B2 (Operazioni a valere 
sui Fondi regionali ex L.R. 20/2015, Art. 7 c. 11). 
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PARTE A: SELEZIONE DELLE CANDIDATURE 

4. Soggetti proponenti delle candidature e soggetti attuatori 

1. Le candidature possono essere presentate da costituende Associazioni Temporanee formate da soggetti 
pubblici o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. Il mancato 
possesso di tali requisiti, anche da parte di uno solo dei partecipanti alla costituenda ATS, è causa di esclusione 
della candidatura dalla valutazione. 

2. L’ATS selezionata assume la denominazione di soggetto attuatore delle operazioni di cui al presente Avviso. 

 

5. Modalità di presentazione della candidatura e suoi contenuti 

1. Ogni soggetto proponente, nella figura del capofila,  deve presentare la propria candidatura a mezzo PEC ai 
sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale), all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed 
entro il giorno 11 novembre 2015. L’assolvimento all’obbligo dell’imposta di bollo deve essere dimostrato 
attraverso la scansione del modello F23 relativo al pagamento dell’imposta stessa. La candidatura deve essere 
sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del capofila del raggruppamento (individuato nell’accordo di 
rete di cui al successivo capoverso 5), o da soggetto munito di delega e potere di firma. In quest’ultimo caso va 
allegato alla domanda l’atto di delega ovvero va indicata la fonte della potestà se derivante da un 
atto/documento già in possesso dell’Amministrazione regionale.  
2. In particolare la documentazione da presentare a titolo di candidatura nei luoghi e termini di cui al capoverso 1 
è costituita dalla proposta di candidatura, dal formulario di candidatura e dall’accordo di rete.  
I formulari relativi alla proposta di candidatura e alla candidatura sono resi disponibili sul sito www.regione.fvg.it 
sezione formazione lavoro/ formazione/ area operatori, mentre per l’accordo di rete non viene fornito un modello 
già predisposto. 
3. Costituiscono causa di esclusione dalla valutazione della candidatura complessiva:  

a) Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della candidatura riportati al precedente 
capoverso 1; 

b) la mancanza anche di uno solo dei documenti previsti al precedente capoverso 2; 
c) la presentazione di formulari diversi da quelli previsti; 
d) la mancata sottoscrizione digitale della proposta di candidatura da parte del legale rappresentante o del 

soggetto munito di poteri di firma; 
e) la mancata compilazione dei formulari previsti; 
f) il mancato possesso dei requisiti previsti dal precedente paragrafo 4 capoverso 1. 

4. All’atto della presentazione della candidatura è sufficiente, attraverso un accordo di rete tra le parti (da 
allegare alla proposta di candidatura con le modalità di seguito indicate), la manifestazione di volontà dei 
soggetti a formalizzare l’ATS ad avvenuto affidamento dell’incarico. Tale accordo deve indicare puntualmente: 

a) Il capofila, la composizione dell’ATS, i ruoli di ciascun soggetto, gli impegni e le obbligazioni dei singoli 
componenti il raggruppamento; 

b) la responsabilità unica del capofila dell’ATS nei riguardi della Regione e delle Istituzioni scolastiche e 
formative con cui si rapporta nello svolgimento delle attività; 

c) gli oneri, eventualmente anche economici, dei partners nei confronti del capofila; 
d) le responsabilità e gli obblighi del capofila. 

L’accordo di rete è sottoscritto dal legale rappresentante o dal soggetto munito di poteri di firma di ogni ente 
aderente al raggruppamento. Se sottoscritto digitalmente, l’Accordo va inoltrato con tutte le firme digitali 
apposte. Se sottoscritto in formato cartaceo, l’Accordo di rete va conservato dal rappresentante e allegato in 
copia digitale (scansione) alla proposta di candidatura. 
5. I soggetti che per la prima volta si candidano a realizzare operazioni di carattere formativo finanziate dalla 
Direzione centrale devono presentare lo Statuto e l’atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle candidature. 
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6. Fermo restando l’obbligo di garantire la completa compilazione dei formulari di cui al capoverso 2, si segnalano 
alcuni aspetti caratterizzanti e rilevanti che devono essere contenuti nella candidatura: 

a) una descrizione sintetica (in termini di macro obiettivi, di tipologia di destinatari e di numero di ore erogate), 
dell’esperienza maturata negli ultimi due anni in contesti di progetti regionali, nazionali o comunitari, dai 
soggetti componenti il raggruppamento che presenta la candidatura, con particolare riferimento alle 
componenti dell’orientamento educativo, dell’orientamento al sistema delle professioni e degli interventi 
di recupero motivazionale di soggetti a rischio di dispersione scolastica e formativa; 

b) una descrizione dettagliata (in termini di macro obiettivi, di contenuti, di tipologia di destinatari e di 
numero di ore erogate), dell’eventuale esperienza maturata negli ultimi due anni in contesti di progetti 
regionali, nazionali o comunitari, dai soggetti componenti il raggruppamento che presenta la 
candidatura, nell’ambito di interventi rivolti a studenti della scuola primaria (iniziative di orientamento 
precoce), a studenti di origine straniera per facilitarne l’inclusione ed a studenti particolarmente dotati, 
per la valorizzazione dei talenti; 

c) la copertura territoriale in termini di sedi, aule e laboratori, che s’intende garantire per le attività di cui al 
presente Avviso, al fine di facilitare la frequenza dei percorsi in tutto il territorio regionale; 

d) una proposta esemplificativa di percorso che s’intende realizzare per ciascuna delle aree tematiche di 
cui al paragrafo 11 capoverso 4 lettere B1a), B1b), B1c), B1d), B1e) e al paragrafo 13 capoverso 3 lettere 
B2a) e B2b), tenuto conto di quanto indicato nella parte B – Direttive per la realizzazione delle operazioni, 
indicando gli obiettivi, le singole attività, le metodologie, gli strumenti e le competenze professionali 
coinvolte (complessivamente, 7 proposte esemplificative); 

e) l’indicazione dei nominativi ed un breve profilo professionale delle persone che si intendono impiegare 
nel progetto, prevedendo in particolare: 1) il responsabile tecnico-organizzativo del progetto a livello 
regionale e 2) il responsabile scientifico per la progettazione e/o supervisione; 

f) le modalità attraverso le quali si intendono valorizzare le buone pratiche già elaborate sul territorio 
regionale e già presenti nei sistemi dell’istruzione e della formazione, che possono costituire la base di 
partenza per la costituzione del nuovo “Catalogo”, tenuto conto anche del precedente triennio di attività;  

g) le modalità organizzative che il raggruppamento intende utilizzare per garantire una buona riuscita dello 
svolgimento dei percorsi formativi in tutto il territorio e una efficace diffusione delle operazioni; 

h) le modalità attraverso le quali si intendono integrare e rendere complementari gli interventi di cui al 
presente Avviso con le attività e i servizi di orientamento previsti nel Piano dell’Offerta Formativa delle 
scuole, realizzati dagli enti di formazione professionale, in raccordo con i Centri di orientamento regionali 
(COR) nell’ambito delle loro competenze istituzionali; 

i) le modalità che s’intendono utilizzare per raccogliere i fabbisogni formativi degli operatori di 
orientamento e per portare a conoscenza degli stessi i contenuti dei percorsi formativi a loro dedicati. 
 

7. Pena la decadenza dall’incarico, la costituzione in ATS deve essere formalizzata entro 45 giorni lavorativi dal 
ricevimento della nota dell’Area che comunica l’avvenuto affidamento dell’incarico. 
8. Ai fini della realizzazione delle attività rivolte agli studenti delle Istituzioni scolastiche e dei percorsi di IeFP, 
alla data di avvio della prima delle attività previste e per l’intero svolgimento delle attività medesime, ciascun 
componente dell’ATS deve risultare titolare di almeno una sede operativa accreditata, ai sensi del regolamento di 
cui al DPReg 07/Pres/2005 e successive modifiche e integrazioni, nella macrotipologia A (Obbligo formativo). 
L’ATS nel suo complesso deve garantire la presenza di sedi operative accreditate nella macrotipologia A in tutto il 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia. Il mancato rispetto di tali condizioni è causa di decadenza 
dall’incarico dell’ATS. 
9. Ai fini della realizzazione delle attività di preparazione professionale degli operatori, i soggetti che erogano le 
attività devono risultare, alla data di avvio delle attività, titolari di sedi operative accreditate nel territorio 
regionale, per la macrotipologia C - Formazione continua e permanente - ai sensi della normativa vigente. 
10. Qualora l’ATS, durante lo svolgimento dell’incarico, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire una o più 
delle persone indicate in sede di presentazione della candidatura e di cui al precedente capoverso 6.e), dovrà 
preventivamente richiederne l’autorizzazione all’Area, indicando i nominativi e le referenze delle persone che 
intende proporre in sostituzione di quelle indicate. La sostituzione sarà ammessa, ad insindacabile giudizio 
dell’Area, solo se i sostituti presentano requisiti e curricula di valore analogo o più qualificato rispetto a quelli 
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delle persone sostituite. Il mancato rispetto di tale condizione viene considerata grave inadempienza da parte 
dell’ATS e può comportare la revoca dell’incarico di cui al successivo paragrafo 9. 
 
 

6. Selezione e approvazione delle candidature 

1. Le candidature ammesse sono selezionate sulla base del sistema di valutazione comparativa, come definita 
ed approvata dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta del giorno 11 giugno 2015. 

2. In particolare, la valutazione delle candidature avviene in riferimento ai criteri di selezione e ai relativi giudizi e 
punteggi riportati nella tabella seguente. 

 

Criterio di 
selezione Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

A. 
affidabilità 

del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 

punto di 
vista 

organizzativo 
e strutturale 

A.1 Adeguatezza 
organizzativa 

rispetto all’attività 
proposta 

Descrizione della composizione del 
raggruppamento, del ruolo del capofila e dei 

singoli partner. Indicazione delle modalità 
organizzative che il raggruppamento intende 

utilizzare per garantire una buona riuscita 
dello svolgimento dei percorsi formativi in 
tutto il territorio e una efficace diffusione 

delle operazioni. 

Non compilato 0

3 
Max 

attribuibile = 
15 

Scarso 1
Parziale 2
Discreto 3
Buono 4

Completo 5

A.2 Copertura 
territoriale: sedi 
aule e laboratori 

Indicazione di sedi, aule e laboratori, che 
s’intende garantire per le attività di cui al 

presente Avviso al fine di facilitare la 
frequenza dei corsi in tutto il territorio 

regionale 

Non compilato 0

1 
Max 

attribuibile = 
5 

Scarso 1
Parziale 2
Discreto 3
Buono 4

Completo 5

B. 
affidabilità 

del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 

punto di 
vista delle 

competenze 
specifiche 

rispetto 
all’attività di 
riferimento 

B.1 Esperienza 
professionale dei 

responsabili e degli 
esperti impiegati 

nelle attività 
previste dall’Avviso 

Indicazione dei nominativi e di un breve 
profilo professionale delle persone che si 

intendono impiegare nel progetto, 
prevedendo in particolare: 1) il responsabile 
tecnico-organizzativo del progetto a livello 

regionale e 2) il responsabile scientifico per la 
progettazione e/o supervisione. 

Non compilato 0

3 
Max 

attribuibile = 
15 

Scarso 1

Parziale 2

Discreto 3

Buono 4

Completo 5

B.2 Esperienza 
maturata dai 

soggetti 
partecipanti all’ATI 
in eventuali attività 

pregresse 

Descrizione generale (macro obiettivi, 
tipologia di destinatari e numero di ore) delle 

attività realizzate negli ultimi due anni dai 
soggetti componenti il raggruppamento, nel 

settore dell’orientamento educativo, 
dell’orientamento al sistema delle 

professioni e degli interventi di recupero 
motivazionale di soggetti a rischio di 
dispersione scolastica e formativa. 

Descrizione dettagliata delle eventuali 
attività realizzate e riferite a iniziative di 

orientamento precoce (scuola primaria), a 
percorsi per studenti di origine straniera 

(facilitazione dell’inclusione) e per studenti 
particolarmente dotati (valorizzazione dei 

talenti). 

Non compilato 0

4 
Max 

attribuibile = 
20 

Scarso 1

Parziale 2

Discreto 3

Buono 4

Completo 5

C. 
innovatività 
e qualità del 

progetto 

C.1 Caratteristiche 
e contenuti delle 

proposte 
esemplificative di 
percorsi proposti 

Descrizione di una proposta esemplificativa 
di percorso per ciascuna delle aree 

tematiche, indicando gli obiettivi, le singole 
attività, le metodologie, gli strumenti e le 

competenze professionali coinvolte. 

Non compilato 0

6 
Max 

attribuibile = 
30 

Scarso 1

Parziale 2

Discreto 3

Buono 4

Completo 
 

5
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C.2 Strategie e 
modalità di 

cooperazione con 
Scuole, Enti FP e 

COR e 
valorizzazione delle 

buone pratiche 

Indicazione delle modalità individuate per 
integrare gli interventi con le attività e i 

servizi di orientamento previsti nel Piano 
dell’Offerta Formativa delle scuole, realizzati 

dagli enti di formazione professionale, in 
raccordo con i COR. Indicazione delle 

modalità con cui verranno raccolti i 
fabbisogni formativi degli operatori di 

orientamento. 
Indicazione delle modalità individuate per 
valorizzare le buone pratiche già elaborate 

sul territorio regionale e già presenti nei 
sistemi dell’istruzione e della formazione, che 
possono costituire la base di partenza per la 

costituzione del nuovo “Catalogo”, in 
continuità con il precedente triennio. 

Non compilato 0

3 
Max 

attribuibile = 
15 

Scarso 1

Parziale 2

Discreto 3

Buono 4

Completo 5

TOTALE 100
3. Il punteggio massimo è pari a 100 punti. L’approvazione delle candidature è subordinata al conseguimento di 
un punteggio non inferiore a 60 punti. 
4. Viene affidato l’incarico alla candidatura che ha conseguito il migliore punteggio. 

5. In caso di parità di punteggio tra due o più proposte di candidatura, si prende in considerazione il punteggio 
ottenuto nel macrocriterio B; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel 
macrocriterio C. 

6. Ad avvenuta selezione delle candidature, l’Area predispone ed approva, con decreto dirigenziale: 

a) la graduatoria delle candidature approvate, con l’indicazione di quella a cui viene affidato l’incarico 
(soggetto attuatore);  

b) l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista; 
c) l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente Avviso. 

7. La fase di comunicazione dell’affidamento dell’incarico avviene attraverso i seguenti canali: 

a) pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di cui al capoverso 6; 
b) nota formale di affidamento dell’incarico da parte dell’Area al soggetto attuatore; 
c) inserimento delle graduatorie sul sito internet www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE fondo 

sociale europeo e programmi operativi/bandi e graduatorie. 
8. Come indicato al paragrafo 5 capoverso 7, entro 45 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota 
dell’Area di cui al precedente capoverso 7, lettera b), il soggetto attuatore deve assicurare la formale costituzione 
in ATS, dandone tempestiva comunicazione all’Area. 

 

7. Risorse finanziarie e durata dell’incarico 

1. Nel quadro di quanto stabilito dal documento PPO2015, le risorse finanziarie complessivamente disponibili per 
la realizzazione delle operazioni di orientamento educativo, prevenzione della dispersione e formazione degli 
operatori, previste dal presente Avviso nella successiva Parte B1 – Operazioni a valere sul Fondo Sociale 
Europeo (di seguito Operazioni di tipo B1), sono pari a Euro 550.000,00 per ciascuna annualità del progetto, di 
cui euro 7.500,00 annui da destinare alle attività di sostegno all’utenza, di cui al successivo paragrafo 16.5. Le 
risorse fanno capo al Programma Specifico n. 9 del documento PPO 2015, a valere sul Fondo Sociale Europeo 
2014/2020. 

2. In aggiunta alle risorse indicate al capoverso 1, le leggi regionali n. 20/2015 “Assestamento di bilancio per 
l’anno 2015”,  n.34/2015 “Legge di stabilità 2016” e  n.14/2016 ”Assestamento di bilancio per l’anno 2016” 
rendono disponibili fondi per la realizzazione di attività di orientamento precoce, di tipo educativo e di 
prevenzione della dispersione scolastica, da realizzarsi con studenti della scuola primaria e della secondaria di I 
grado, di età inferiore ai 15 anni compiuti, come descritte nella Parte B2 - Operazioni a valere sui Fondi regionali 
ex L.R. 20/2015, Art. 7 c. 11 – del presente Avviso (di seguito Operazioni di tipo B2). La dotazione complessiva per 
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questo intervento ammonta a complessivi Euro 380.000,00 in misura di Euro 80.000 per l’anno 2015 e di Euro 
100.000 per ciascuna delle annualità 2016, 2017 e 2018. 

2 bis) Le risorse di cui al precedente capoverso 2 sono integrate dalla Legge regionale n. 30 marzo 2018, n. 14 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili”, prevedendo  ulteriori euro 100.000,00- per 
interventi rivolti a giovani di età inferiore ai 15 anni. 

3. Il progetto ha durata triennale, tutte le attività progettuali devono concludersi entro il 31/12/2018, salvo 
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. I termini per la realizzazione delle attività e le dotazioni 
finanziarie per annualità sono riassunte nella tabella seguente. 

 

Operazioni 
Prima Annualità 

Da 01/01/2016 a 
31/10/2016 

Seconda Annualità 
Da 01/11/2016 a 

31/10/2017 

Terza Annualità 
Da 01/11/2017 a 

31/12/2018 

DOTAZIONE 
COMPLESSIVA 

B1 - Operazioni a valere sul FSE 
(interventi di orientamento 
educativo/antidispersione, 
formazione operatori) 

Euro 542.500,00 Euro 542.500,00 Euro 542.500,00 Euro 1.627.500,00 

Spese per il sostegno 
all’utenza (riferiti alle 
Operazioni di tipo B1) 

Euro 7.500,00 Euro 7.500,00 Euro 7.500,00 Euro 22.500,00 

B2 - Operazioni finanziate con 
fondi regionali ex L.R. 20/2015, 
Art. 7 c. 11 (interventi di 
orientamento precoce per 
studenti al di sotto dei 15 anni 
di età) 

Euro 80.000,00 Euro 100.000,00 Euro 200.000,00 Euro 380.000,00 

B2 bis Operazioni finanziate con 
fondi regionali L.R. 14/2018  per 
i territoriali dell’Alta Carnia 
(interventi di orientamento 
educativo per studenti di età 
inferiore ai 15 anni) 

// // Euro 100.000,00 Euro 100.000,00 

 
4. Con riferimento alle operazioni del presente Avviso e alle relative spese per il sostegno all’utenza, l’Area si 
riserva di prorogare il termine di cui alla precedente tabella, qualora le risorse finanziarie disponibili non risultino 
completamente esaurite. 

5. Per tutte le tipologie di operazioni, eventuali scostamenti dalla distribuzione annuale del budget e/o 
trasferimenti all’anno successivo di eventuali resti possono essere richiesti dall’ATS, a fronte di motivate esigenze. 
Tali variazioni devono essere approvate formalmente dall’Area. 

6. Salvo disposizioni specifiche stabilite dal presente Avviso, per la gestione dei suddetti fondi si applica la 
disciplina stabilita dal Regolamento e dalle Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo 
sociale europeo, citati all’Art. 2 “Quadro normativo di riferimento”. 

 

8. Flussi finanziari 

1. Per le operazioni a valere sul FSE (di tipo B1), i flussi finanziari da parte dell’Area nei riguardi del soggetto 
attuatore avvengono attraverso due fasi, con riferimento a ciascuna annualità: 

a) ad avvenuto avvio della prima operazione, il soggetto attuatore può richiedere una anticipazione, fino 
all’85% della disponibilità finanziaria complessiva per l’annualità in corso. 
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b) l’erogazione del saldo, pari alla differenza tra il costo ammesso a rendiconto e l’anticipo erogato, avverrà 
entro 90 giorni dalla data di presentazione del rendiconto, di cui al paragrafo 21.1, ad avvenuta verifica 
della documentazione attestante l’effettivo svolgimento dell’operazione. 

2. L’anticipazione deve essere coperta da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/area 
operatori/modulistica. 

3. Per le operazioni a valere sui fondi regionali ex Art. 7 c. 11 L.R. 20/2015 (di tipo B2), è prevista la sola 
liquidazione annuale a saldo, ad avvenuta verifica della documentazione attestante l’effettivo svolgimento delle 
operazioni riferite a ciascuna annualità, come indicato nel paragrafo 21.2. 

4. L’erogazione dei contributi resta comunque subordinata alla disponibilità di spazi finanziari nell’ambito del 
patto di stabilità. 

 

9. Revoca dell’incarico 

1. L’Area ha la facoltà di revocare l’incarico in qualsiasi momento, dando comunicazione scritta, qualora si 
registrino gravi inadempienze da parte dell’ATS rispetto agli obblighi previsti dal presente Avviso. In tale 
eventualità, l’Area provvede alla liquidazione del rimborso delle spese effettivamente sostenute ed ammissibili 
per le attività concluse alla data della revoca. 

2. Con la presentazione della candidatura, ogni soggetto proponente sottoscrive l’accettazione delle disposizioni 
di cui al capoverso 1. 

 

PARTE B: DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Parte B1. Operazioni a valere sul Fondo Sociale Europeo 

10. Destinatari 

1. Le operazioni a valere sul Fondo sociale europeo dedicate all’orientamento educativo sono rivolte agli 
studenti iscritti alle scuole secondarie di II grado del territorio regionale e agli allievi dei percorsi di IeFP del 
territorio regionale e, con riferimento alle scuole secondarie di I grado del territorio regionale, a coloro che, 
avendo compiuto i 15 anni di età al momento dell’avvio delle operazioni, sono in uscita dalle stesse. Possono 
essere destinatari delle azioni anche i familiari degli studenti. 
 
2. Le operazioni a valere sul FSE dedicate all’aggiornamento professionale degli operatori di orientamento 
sono rivolte a quegli operatori che, nei sistemi scolastico e formativo, sono interessati a rafforzare le proprie 
competenze di gestione di progetti all’interno di una rete di servizi di orientamento e di progettazione e gestione 
di percorsi e laboratori di accompagnamento, di orientamento, di ri-orientamento e, più in generale, di interventi 
educativi con particolare riferimento all’utilizzo delle nuove tecnologie in contesti didattici. 
3. Tutte le azioni si realizzano in forma corsuale e devono essere rivolte a gruppi composti da almeno 12 allievi e 
fino a 25 allievi. Il numero di allievi componente il gruppo classe può variare nel caso in cui l’azione sia rivolta ad 
una intera classe degli istituti scolastici/formativi beneficiari dell’attività. Ulteriori deroghe ai parametri numerici 
previsti devono essere formalmente richieste dal soggetto attuatore ed approvate formalmente dall’Area. 
4. Il soggetto attuatore dell’operazione si impegna ad assicurare comunque la completa attuazione 
dell’operazione stessa anche a fronte del calo del numero di allievi, secondo le disposizioni di cui alla Delibera 
UCS.  
 

11. Descrizione delle operazioni 

1. Tutte le operazioni si realizzano attraverso la modalità “cloni di prototipi”. I prototipi sono oggetto di 
valutazione sulla base di criteri predeterminati. I prototipi devono essere presentati secondo le modalità descritte 
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al successivo paragrafo 14. Non è in alcun caso ammesso l’avvio dell’operazione clone prima della formalizzazione 
dell’avvenuta procedura di valutazione del prototipo relativo e dell’approvazione dei Programmi annuali di 
realizzazione delle attività di cui al successivo paragrafo 18.1. 

2. Le operazioni rivolte agli studenti delle istituzioni scolastiche di I e II grado ed agli  allievi dei percorsi di IeFP 
rientrano nella tipologia formativa n. 5 - Azioni integrative extracurriculari- di cui all’allegato A del Regolamento. 

3. Le operazioni finalizzate alla preparazione professionale degli operatori di orientamento rientrano nella 
tipologia formativa n. 10 – Formazione permanente per gruppi omogenei - di cui all’allegato A del Regolamento. 

4. L’offerta formativa viene articolata nelle seguenti aree tematiche: 

B1a)Percorsi di orientamento educativo e di prevenzione della dispersione scolastica, rivolti ai giovani di età 
superiore ai 15 anni; 

B1b) Percorsi di supporto alle transizioni tra la scuola/formazione professionale e il lavoro/formazione 
superiore, rivolti ai giovani di età superiore ai 15 anni; 

B1c)Azioni dirette alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, rivolte ai giovani di età superiore ai 15 
anni; 

B1d) Percorsi di orientamento scolastico sviluppati con modalità idonee a sostenere le eventuali difficoltà e 
problematiche proprie degli studenti di origine straniera, rivolti ai giovani di età superiore ai 15 anni; 

B1e)Percorsi di preparazione professionale degli operatori; 
B1f) Seminari formativi tematici da realizzarsi in Azienda e iniziative di formazione non formale attraverso 

visite di scoperta economica, rivolti sia a studenti che a operatori dell’orientamento. 

5. Nella realizzazione delle operazioni di tipo B1b) il soggetto attuatore avrà cura di prevedere interventi di 
conoscenza dei servizi che gli studenti potranno ricevere, dopo il conseguimento del diploma, per realizzare il 
proprio progetto professionale. In tal senso, è possibile il riferimento alle iniziative legate alla Garanzia Giovani 
nazionale e regionale. 

6. Nella realizzazione delle operazioni di tipo B1e) il soggetto attuatore, nell’arco dell’intero triennio, avrà cura di 
fare riferimento alle tematiche previste dalla Legge 107/2015, anche in rapporto all’utilizzo delle nuove 
tecnologie nei contesti didattici ed educativi e dovrà altresì tenere in considerazione le priorità previste nella 
programmazione regionale in materia di orientamento e di prevenzione della dispersione. 

7. Nella progettazione dei contenuti di tutte le operazioni, il soggetto attuatore dovrà privilegiare metodologie di 
tipo attivo e partecipativo, per favorire l’esperienza pratica, diretta e personale e per promuovere il 
coinvolgimento dei destinatari.  

8. Le operazioni possono avere una durata da un minimo di 10 a un massimo di 30 ore. 

9. Nella progettazione delle operazioni di tipo B1 il soggetto attuatore avrà cura di prevedere anche delle 
operazioni in lingua slovena, al fine di poter soddisfare le richieste provenienti dalle istituzioni scolastiche con 
lingua di insegnamento slovena. 

 

Parte B2. Operazioni a valere sui Fondi regionali ex L.R. 20/2015, Art. 7 c. 11 

12. Destinatari 

1. Le operazioni a valere sui fondi regionali ex L.R. 20/2015, Art. 7 c. 11 sono rivolte agli alunni delle scuole 
primarie e delle secondarie di I grado, di età inferiore ai 15 anni compiuti al momento dell’avvio del percorso, che 
frequentano o risultano iscritti a un istituto scolastico del territorio regionale.  

1 bis) Le operazioni a valere sui fondi regionali di cui alla Legge regionale n. 14/2018 sono rivolte agli alunni delle 
scuole primarie e delle secondarie di I grado, di età inferiore ai 15 anni compiuti al momento dell’avvio del 
percorso, che frequentano o risultano iscritti a un istituto scolastico presente nei 21 Comuni dell’Alta Carnia, in 
attuazione della Strategia Nazionale per le aree interne del paese, approvata con delibera della Giunta regionale 
n. 637/2017. 
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2. Tutte le azioni si realizzano in forma corsuale e devono essere rivolte a gruppi composti da almeno 12 allievi e 
fino a 25 allievi. Il numero di allievi componenti il gruppo classe può variare nel caso in cui l’azione sia rivolta ad 
una intera classe degli istituti scolastici/formativi beneficiari dell’attività. Ulteriori deroghe ai parametri numerici 
previsti devono essere formalmente richieste dal soggetto attuatore ed approvate formalmente dall’Area. 

3. Il soggetto attuatore dell’operazione si impegna ad assicurare comunque la completa attuazione 
dell’operazione stessa anche a fronte del calo del numero di allievi, secondo le disposizioni di cui alla Delibera 
UCS. 

13. Descrizione delle operazioni 

1. Tutte le operazioni si realizzano attraverso la modalità “cloni di prototipi”. I prototipi sono oggetto di 
valutazione sulla base di criteri predeterminati. I prototipi devono essere presentati secondo le modalità descritte 
al successivo paragrafo 14. Non è in alcun caso ammesso l’avvio dell’operazione clone prima della formalizzazione 
dell’avvenuta procedura di valutazione del prototipo relativo e dell’approvazione dei Programmi annuali di 
realizzazione delle attività di cui al successivo paragrafo 18.1. 

2. Le operazioni, oggetto del presente paragrafo, sono, per analogia di contenuti e modalità di realizzazione, 
assimilabili alle azioni della tipologia formativa n. 5 - Azioni integrative extracurricolari - di cui all’allegato A del 
Regolamento e hanno lo scopo di promuovere azioni positive per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico e della perdita di motivazioni all'apprendimento, intervenendo già nella prima fase di accesso 
all'istruzione e di realizzare azioni di orientamento precoce per favorire la transizione tra cicli, nel contesto delle 
scuole primarie e delle secondarie di I grado.  

3. L’offerta formativa viene articolata nelle seguenti aree tematiche: 

B2a)Azioni di orientamento educativo rivolte a giovani di età inferiore a 15 anni finalizzate ad aumentare la 
probabilità di successo formativo dei giovani; 

B2b) Azioni di orientamento educativo rivolte a giovani di età inferiore a 15 anni finalizzate a sostenere la 
loro transizione tra i cicli di studio. 

B2c)    Azioni di orientamento educativo, anche attraverso visite di scoperta economica, per supportare le 
transizioni tra cicli, al fine di supportare gli studenti nell’elaborazione di un progetto 
formativo/lavorativo per contrastare lo spopolamento delle aree dell’Economia della montagna, rivolte 
a giovani di età inferire ai 15 anni. 

4. Nella realizzazione delle operazioni dovrà essere privilegiata una metodologia di tipo attivo e partecipativo 
volta a valorizzare le esperienze personali e di tipo pratico, a promuovere il coinvolgimento dei partecipanti e a 
creare un clima di fiducia reciproco. Il contesto educativo sarà strutturato per stimolare la curiosità dei ragazzi e 
delle ragazze, per sviluppare processi attivi di scoperta, con modalità di lavoro che favoriscano l’autogestione e 
l’aggregazione attiva. 

5. Le operazioni possono avere una durata da un minimo di 10 a un massimo di 30 ore. 

 

Parte B3. Disposizioni comuni alle operazioni a valere sul FSE e sui fondi regionali 

14. Presentazione dei prototipi 

1. Entro 30 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota dell’Area, di cui al paragrafo 6 capoverso 7, lettera 
b), il soggetto attuatore deve presentare almeno due prototipi per ciascuna area tematica di cui ai precedenti 
paragrafi 11 capoverso 4 (Operazioni B1a), B1b), B1c), B1d), B1e), B1f)) e paragrafo 13 capoverso 3 (Operazioni 
B2a), B2b)), per un totale di almeno 16 prototipi. 
1 bis) Entro 60 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota dell’Area di modifica del presente Avviso, il 
soggetto attuatore deve presentare almeno tre prototipi per l’area tematica di cui al precedente paragrafo 13,  
capoverso 3 (Operazioni B2c). 
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2. Nell’ambito della collaborazione attuativa, il soggetto attuatore può coprogettare le attività formative con 
l’Area, con il supporto operativo del Centro risorse per l’istruzione e l’orientamento e con l’eventuale supporto, a 
livello territoriale, dei Centri di Orientamento Regionali, previa indicazione da parte dell’Area dei nominativi dei 
funzionari referenti. 
3. Ogni prototipo deve essere presentato a mezzo PEC ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice 
dell’Amministrazione Digitale), all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it.  
4. Ciascun prototipo deve essere presentato sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE/area operatori/servizi online. Al formulario deve essere 
allegata, per ciascun prototipo, una scheda progetto fornita dall’Area e corredata dagli strumenti che saranno 
utilizzati nel corso dell’attività medesima o, qualora non disponibili, da apposite istruzioni operative. 
5. Il mancato utilizzo dello specifico formulario è causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione. 

15. Valutazione delle operazioni 

1. Ogni operazione (prototipo) è valutata dall’Area secondo la procedura di valutazione di coerenza, approvata dal 
Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta del giorno 11 giugno 2015. 

2. In particolare, la valutazione di coerenza riferita ai prototipi formativi prevede l’utilizzo dei seguenti criteri: 

a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione; 
b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 

3. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui al precedente capoverso è 
causa di non approvazione del prototipo. 
4. L’Area, entro trenta giorni lavorativi dalla presentazione del prototipo, approva il prototipo medesimo con 
apposito decreto dirigenziale, che viene pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito 
www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione. L’Area, con nota formale, comunica al soggetto attuatore 
l’elenco dei prototipi che sono stati approvati. 
5. Nel caso di mancata approvazione del prototipo, l’Area, con nota formale, comunica al soggetto proponente i 
termini entro i quali il prototipo può essere ripresentato. 
6. I prototipi approvati secondo le indicazioni del presente paragrafo costituiscono il “Catalogo regionale per 
l’offerta orientativa” per l’anno scolastico di riferimento. 
7. Nella fase di realizzazione dell’intervento, ove ne venga evidenziata la necessità da parte dell’ATS o da parte 
dell’Area, è possibile aggiornare o revisionare il quadro dei prototipi e, conseguentemente, modificare la 
composizione del “Catalogo” per l’anno scolastico in corso e/o per gli anni scolastici successivi. 
 

16. Gestione finanziaria 

16.1 Operazioni B1a), B1b), B1c), B1d)  

1. I percorsi rivolti agli studenti ed allievi dei percorsi di IeFP, di cui al paragrafo 11 capoverso 4 lett. da a) a d) del 
presente Avviso (Operazioni B1a), B1b), B1c), B1d), sono riconducibili ad attività formative gestite attraverso 
l’applicazione dell’UCS 1 Formazione di cui al documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, 
approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 687 del 17/04/2015, pari a Euro 119,00 ora corso e a Euro 
0,80 ora allievo. 

2. Il costo complessivo di ogni percorso formativo è pertanto determinato nel modo seguente: 

UCS 1 ora corso (euro 119,00) * n. ore attività  
+ 

UCS 1 ora allievo: euro 0,80 * n. ore allievo * n. minimo allievi previsti (=12) 

 

3. Il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione del percorso. 
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4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa del prototipo, i costi relativi allo svolgimento 
dell’operazione, gestiti con l’applicazione delle modalità di trattamento delle UCS come indicato nei precedenti 
capoversi, vanno imputati sulla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio. Si precisa che, in fase di definizione 
del preventivo di spesa, il numero di allievi massimo imputabile come moltiplicatore al valore dell’UCS1 ora 
allievo risulta pari a 12. 

 

16.2 Operazioni B1e) 

1. I percorsi rivolti agli operatori dell’orientamento, di cui al paragrafo 11 capoverso 4 lett. e) del presente Avviso 
(Operazioni B1e)) sono riconducibili ad attività formative per laureati, gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 2 
Formazione per laureati di cui al documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, approvato dalla 
Giunta regionale con Deliberazione n. 687 del 17/04/2015, pari a Euro 141,00 ora corso e a Euro 0,80 ora allievo. 

2. Il costo complessivo di ogni percorso formativo di cui al precedente capoverso è, pertanto, determinato nel 
modo seguente: 

UCS 2 ora corso (euro 141,00) * n. ore attività  
+ 

UCS 2 ora allievo: euro 0,80 * n. ore allievo * n. minimo allievi previsti (=12) 
 
3. Il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione del percorso. 

4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa del prototipo, i costi relativi allo svolgimento 
dell’operazione, gestiti con l’applicazione delle modalità di trattamento delle UCS come indicato nei precedenti 
capoversi, vanno imputati sulla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio. Si precisa che, in fase di definizione 
del preventivo di spesa, il numero di allievi massimo imputabile come moltiplicatore al valore dell’UCS1 ora 
allievo risulta pari a 12. 

 

16.3 Operazioni B1f)  

1. I seminari in Azienda, di cui al paragrafo 11 capoverso 4 lett. f) del presente Avviso (Operazioni B1f), sono 
riconducibili ad attività formative gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 21 Orientamento e seminari in 
azienda di cui al documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il 
pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, approvato dalla Giunta 
regionale con Deliberazione n. 687 del 17/04/2015, pari a Euro 83,00 ora corso. 

2. Il costo complessivo di ogni percorso formativo è, pertanto, determinato nel modo seguente: 

UCS 21 ora corso (euro 83,00) * n. ore attività  

3. Il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione del percorso. 

4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa del prototipo, i costi relativi allo svolgimento 
dell’operazione, gestiti con l’applicazione delle modalità di trattamento delle UCS come indicato nei precedenti 
capoversi, vanno imputati sulla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio.  

 

16.4 Operazioni B2a, B2b e B2c 

1. I percorsi rivolti agli studenti delle scuole primarie e secondarie di I grado di età inferiore ai 15 anni, di cui al 
paragrafo 13 del presente Avviso (Operazioni B2a,  B2b e B2c) sono, per analogia di contenuti e modalità di 
realizzazione, riconducibili ad attività formative gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 1 Formazione di cui al 
documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 
operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, approvato dalla Giunta regionale con 
Deliberazione n. 687 del 17/04/2015, pari a Euro 119,00 ora corso e a Euro 0,80 ora allievo. 
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2. Il costo complessivo di ogni percorso formativo di cui al precedente capoverso è, pertanto, determinato nel 
modo seguente: 

UCS 1 ora corso (euro 119,00) * n. ore attività  
+ 

UCS 1 ora allievo: euro 0,80 * n. ore allievo * n. minimo allievi previsti (=12) 
 
3. Il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione del percorso. 

4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa del prototipo, i costi relativi allo svolgimento 
dell’operazione, gestiti con l’applicazione delle modalità di trattamento delle UCS come indicato nei precedenti 
capoversi, vanno imputati sulla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio. Si precisa che, in fase di definizione 
del preventivo di spesa, il numero di allievi massimo imputabile come moltiplicatore al valore dell’UCS1 ora 
allievo risulta pari a 12. 

 

16.5. Attività di sostegno all’utenza 

1. Al fine di favorire la partecipazione degli allievi alle attività di cui al paragrafo 11 capoverso 4 lett. a), b), c), d), f)  
del presente Avviso (Operazioni B1a), B1b), B1c), B1d), B1f, è finanziata un’operazione di sostegno delle spese di 
trasporto degli allievi per ciascuna annualità. 

2. Il costo massimo ammissibile di ciascuna operazione è di euro 7.500,00, per un costo complessivo, nel triennio, 
di Euro 22.500,00. 

3. Sono ammissibili le spese relative all’utilizzo dei seguenti mezzi di trasporto: 

a) mezzi pubblici di linea (autocorriere urbane ed extraurbane, treno limitatamente alla seconda classe);  

b) mezzi noleggiati dal soggetto proponente nel caso in cui sia dimostrata l’inadeguatezza dei mezzi pubblici di 
linea in rapporto agli orari delle lezioni e/o all’ubicazione della sede del centro di formazione. La situazione di 
inadeguatezza deve essere attestata dal rappresentante legale del soggetto proponente. Il costo ammissibile è 
riconducibile al costo del noleggio di un pullman alle tariffe di mercato. 

4. La gestione finanziaria delle suddette operazioni avviene secondo la modalità a costi reali e si applicano le 
disposizioni previste a tale proposito nel documento Linee Guida; ulteriori indicazioni saranno date dall’Area con 
nota esplicativa successivamente all’approvazione della candidatura. 

5. I costi ammissibili per la realizzazione dell’attività annuale di sostegno delle spese di trasporto degli allievi sono 
i seguenti: 

Voce di spesa Note 

B2.4 – Attività di sostegno all’utenza  

B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, 
monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione 

Fino ad un massimo di 10 ore 

C0 - Costi indiretti Sono dichiarati su base forfettaria, in misura pari al 
20% dei costi diretti 

6. Eventuali decurtazioni al costo complessivo esposto a rendiconto apportate dall’Area a valere sui costi diretti 
determinano una corrispondente decurtazione percentuale dei costi indiretti, che devono mantenere una 
quantificazione pari al 20% dei costi diretti.  

7. Il rendiconto di ciascuna operazione annuale dovrà essere presentato dal soggetto attuatore entro 60 giorni 
dalla conclusione dell’operazione stessa, corredato dalla documentazione che sarà meglio esplicitata dalla nota 
summenzionata. 
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17. Sedi di realizzazione 

1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione costituenti l’ATS. Il numero 
degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula in cui l’attività viene 
realizzata, così come definita in sede di accreditamento, pena la decadenza dal contributo. 
2. Le operazioni possono svolgersi presso le istituzioni scolastiche, costituendo l’integrazione/ampliamento 
dell’offerta istituzionale, intesa come insieme di contenuti già previsti dal Piano dell’Offerta Formativa. In tale 
situazione, non si applica la disciplina sull’accreditamento delle sedi formative. 
3. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto 
dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora l’uso 
della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma derivi da una 
diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione stessa, il 
soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate motivazioni, 
all’Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 
 

18. Modalità di attuazione delle operazioni 

18.1 Programmi annuali di realizzazione delle attività 

1. Entro trenta giorni dall’avvenuta approvazione dei prototipi da parte dell’Area, il soggetto attuatore deve 
presentare all’Area, sede di Scala dei Cappuccini 1, Trieste due “Programmi annuali di realizzazione”, uno 
relativo alle Operazioni di tipo B1 ed uno relativo alle Operazioni di tipo B2, oggetto del presente Avviso. 
Entrambi i Programmi devono essere riferiti alla prima annualità dell’intervento. 

1 bis) Entro il 30 settembre 2018, il soggetto attuatore deve presentare all’Area, sede di Scala dei Cappuccini 1, 
Trieste un “Programma di realizzazione”, di cui ai fondi della Legge regionale 30 marzo 2018, n. 14, da realizzarsi 
presso le scuole dei 21 Comuni dell’Alta Carnia. 

2. Nei Programmi annuali di realizzazione sono riportati gli elenchi dei percorsi ed i nominativi delle istituzioni 
(scolastiche e formative) presso cui tali percorsi si svolgeranno, con il riferimento ai Centri di Orientamento 
Regionali (COR) competenti per territorio. 

3. Per la costituzione di tali elenchi, qualora le richieste formulate eccedessero le risorse a disposizione, il 
soggetto attuatore deve adottare criteri di priorità che siano misurabili ed oggettivi. I criteri di priorità da 
utilizzare sono i seguenti: 

a) (criterio prioritario) assegnazione di almeno un intervento a ciascuna istituzione scolastica/formativa 
richiedente; 

b) (criterio successivo) consistenza numerica degli iscritti alle istituzioni beneficiarie; 

c) eventuali altri criteri a discrezione dell’ATS. 

4. I Programmi annuali di realizzazione sono redatti dall’ATS, dopo aver opportunamente raccolto, dalle 
Istituzioni scolastiche e formative, le richieste e le manifestazioni di interesse in merito al numero ed al tipo di 
percorsi – rivolti agli studenti – che ogni istituzione intende avviare. 

5. Nella costituzione del Programma annuale di realizzazione relativo alla tipologia di operazioni B1, il 
soggetto attuatore dovrà prevedere la distribuzione delle risorse anche per l’avvio di percorsi formativi a favore 
degli operatori di orientamento, suddividendo le risorse disponibili in due aree: 

a) formazione agli studenti (età superiore ai 15 anni) (fondi a valere FSE) 

b) formazione agli operatori di orientamento (fondi a valere FSE). 

6. Nella stesura del suddetto Programma annuale di realizzazione riferito alle operazioni B1 e nella distribuzione 
delle risorse a valere sul FSE, il soggetto attuatore avrà cura di riservare: 
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    - alla formazione degli operatori una percentuale variabile dal 5 al 25% delle risorse annualmente disponibili, 
salvo diversa indicazione da parte dell’Area. Nella stesura della parte del Programma relativa alla formazione 
degli operatori, il soggetto attuatore dovrà tener conto della programmazione regionale in materia di 
orientamento e di istruzione, nonché degli eventuali fabbisogni dei territori, manifestati dalle Istituzioni 
scolastiche e formative; 

- alle operazioni in lingua slovena una percentuale variabile dal 2 al 5% delle risorse annualmente disponibili, 
salvo diversa indicazione da parte dell’Area. 

7. Successivamente alla prima annualità, il soggetto attuatore è tenuto a verificare annualmente i fabbisogni 
formativi delle Istituzioni scolastiche e formative per quanto attiene la formazione degli studenti (operazioni di 
tipo B1a), B1b), B1c), B1d), B1f), B2a) e B2b)), nonché le esigenze dell’Area in merito alla formazione degli 
operatori (operazioni di tipo B1e)). 

8. In riferimento a tutte le tipologie di Operazioni, il soggetto attuatore dovrà presentare all’Area i nuovi 
“Programmi annuali di realizzazione” relativi alle successive annualità (01.11.2016 - 31.10.2017 e 01.11.2017 - 
31.12.2018), entro il 15 ottobre di ogni anno, fatta salva la possibilità di una rimodulazione quadrimestrale 
del “Programma” di ciascuna annualità. 

8 bis. Il termine di cui al precedente capoverso 8 viene prorogato, nell’ultima annualità del programma, al 10 
novembre 2017; 

9. Le attività previste dai Programmi annuali non possono avere avvio prima della formale approvazione dei 
Programmi stessi da parte dell’Area. All’Area compete anche l’approvazione delle eventuali ripresentazioni e 
modifiche ai Programmi stessi. 

10. Il soggetto attuatore concorda e realizza tutte le attività formative in partenariato con le istituzioni 
scolastiche e formative, singole o raggruppate in rete, interessate ad offrire i percorsi di cui al presente Avviso ai 
propri studenti e operatori. A tal fine, prima dell’avvio delle attività formative, il soggetto attuatore e l’istituto 
scolastico nel quale verranno realizzate le attività sono tenuti alla sottoscrizione di una intesa che disciplina i 
reciproci rapporti, riferiti alle figure professionali ed alle modalità di gestione delle attività. Tale intesa deve essere 
tenuta a disposizione per eventuali verifiche da parte dell’Area. 

 

18.2 Attuazione delle operazioni 

1. Per la gestione delle operazioni a valere sul FSE (tipologia B1 ), ad avvenuto raggiungimento del numero di 
iscrizioni previste, il soggetto attuatore inserisce il percorso da avviare (edizione clone del prototipo) mediante 
l’applicativo WEBFORMA e trasmette via fax all’Area il modello di richiesta di autorizzazione all’avvio dell’attività 
formativa, fatti salvi eventuali aggiornamenti e modifiche al sistema gestionale informativo. L’Area provvede alla 
assegnazione del numero di codice specifico necessario per i vari adempimenti connessi al monitoraggio ed alla 
gestione. 
2. Il modello deve essere inoltrato al numero di fax 040 3772856 presso l’Area, sede di scala dei Cappuccini 1, 
Trieste; la trasmissione deve avvenire tra 15 e 7 giorni antecedenti la data di avvio indicata sul modello 
medesimo, salvo deroghe concesse dall’Area per specifiche situazioni. 
L’Area provvede, a mezzo fax, alla restituzione del modello prima dell’avvio dell’attività formativa, con 
l’autorizzazione alla partenza, l’indicazione del numero di codice e gli altri dati previsti. 
3. Per la successiva gestione delle operazioni valgono le disposizioni di cui al Regolamento vigente ed alle relative 
Linee Guida.  
3 bis. Tutte le operazioni di tipologia B1 prevedono la realizzazione di una prova finale, che ha la finalità di 
permettere allo studente di operare una sintesi in merito alle conoscenze e competenze acquisite e di verificare 
nel contempo il conseguimento dell’obiettivo formativo. Tale prova potrà essere gestita anche da una sola 
persona, che nel percorso formativo abbia svolto il ruolo di docente o di tutor, e verrà documentata con la 
predisposizione dell’apposito verbale. Gli esami vanno comunicati secondo le modalità previste dal Regolamento. 
4. Ai fini della rendicontabilità dell’allievo al termine del percorso, è richiesta l’effettiva presenza certificata 
sull’apposito registro pari ad almeno il 70% delle ore dell’attività previste per l’operazione, al netto degli esami 
finali. 
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5. Per la gestione delle operazioni a valere sui fondi regionali ex L.R. 20/2015, Art. 7 c. 11 (Tipologia B2), 
verranno forniti dall’Area al soggetto attuatore i modelli di comunicazione di avvio dei percorsi e di registro delle 
presenze. Per questa tipologia di percorsi non è previsto l’esame finale e, ai fini della rendicontabilità dell’allievo, è 
richiesta l’effettiva presenza certificata sull’apposito registro pari ad almeno il 70% delle ore dell’attività. 
6. La partecipazione a tutte le operazioni previste dal presente Avviso è a titolo gratuito. Non sono ammesse 
clausole tra il soggetto attuatore e l’allievo che prevedano un eventuale concorso finanziario, a qualunque titolo, 
da parte dell’allievo medesimo. 
7. Per tutte le operazioni che si svolgano presso un istituto scolastico beneficiario, è prevista la figura di un tutor 
che, affiancando il docente, facilita le relazioni interne al gruppo e funge da mediatore tra gli allievi e le figure 
esterne (adulti, coetanei, ecc.). Il tutor ha, inoltre, la funzione di gestire le attività di monitoraggio previste 
dall’Area e illustrate nel seguente paragrafo 18.3. Se la realizzazione delle attività di docenza è affidata ad un 
esperto esterno, per la figura del tutor viene individuato un docente della scuola nella quale si svolge l’attività. 
 

18.3 Collaborazione territoriale e implementazione del Sistema di monitoraggio 

1. Al fine di favorire l’integrazione delle attività a livello territoriale, il soggetto attuatore fa riferimento ad un 
gruppo tecnico per ciascun territorio, composto dal coordinatore (o operatore incaricato) del Centro di 
Orientamento Regionale del territorio, dal coordinatore (o suo delegato) del Centro risorse per l’istruzione e 
l’orientamento, dai referenti del soggetto attuatore, dai dirigenti (o docenti referenti) delle Istituzioni scolastiche 
presenti nel territorio di riferimento. Il gruppo si riunisce periodicamente per un confronto sulla realizzazione delle 
attività nella situazione concreta di riferimento e per elaborare nuovi percorsi educativi o proposte migliorative di 
quelli già presenti nel Catalogo. 

2. Il soggetto attuatore deve implementare il “Sistema regionale per il monitoraggio e la valutazione degli 
interventi di orientamento”, utilizzando gli strumenti di monitoraggio proposti dalla Regione e inserendo i dati nel 
suddetto Sistema, anche ai fini dell’implementazione della valutazione tematica prevista nel PUV (Piano Unitario 
di Valutazione) del POR FSE 2014/2020. 

3. Il mancato rispetto dell’obbligo di cui al presente paragrafo, costituisce grave inadempienza e può comportare 
la revoca dell’incarico ai sensi del paragrafo 9 “Revoca dell’incarico”. 

 

19. Delega di parte delle attività 

1. In riferimento alle operazioni di cui al presente Avviso, è ammesso il ricorso alla delega a terzi di parte delle 
attività, per un importo massimo non superiore al 25% del costo complessivo dell’operazione. 
2. Per il ricorso alla delega, il soggetto attuatore è tenuto a rispettare le disposizioni di cui al Regolamento 
vigente e alle Linee Guida ad esso collegate. 
 

20. Informazione e pubblicità 

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari.  
2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
- contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
- recare i seguenti emblemi: 
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Unione Europea – Fondo sociale europeo 

 

Repubblica Italiana 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università FSE in Friuli Venezia Giulia 

 

 
3. Ai suddetti emblemi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
 

21. Rendicontazione 

21.1 Rendicontazione delle operazioni a valere sul FSE (tipologia B1) 

1. Per le operazioni di tipo B1, vengono individuate le scadenze di seguito indicate per la consegna, da parte del 
soggetto attuatore, della documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni: 

30 aprile 2016; 30 agosto 2016; 31 dicembre 2016; 30 aprile 2017; 31 agosto 2017; 30 dicembre 2017; 30 
aprile 2018; 31 agosto 2018; 31 dicembre 2018; 30 aprile 2019. 
2. La documentazione va presentata all’Area, sede di via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano. 
3. La documentazione da presentare è quella prevista dall’art. 26 del Regolamento. 
 

21.2 Rendicontazione delle operazioni a valere sui fondi regionali Ex L.R. 20/2015, Art. 7 c.11 
(tipologia B2) 

1. Per le operazioni di tipo B2, il soggetto attuatore è tenuto a presentare annualmente all’Area, sede di via San 
Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano, la documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione 
delle operazioni concluse nell’anno formativo di riferimento, entro il 30 novembre di ogni anno di attività 
(2016, 2017). 

1 bis) Per le operazioni relative alla terza annualità la cui scadenza è fissata al 31/12/2018, il soggetto attuatore 
è tenuto a presentare all’Area, sede di via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano, la 
documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle stesse, entro il 30 aprile 2019. 

2. La documentazione da presentare verrà fornita dall’Area al soggetto attuatore e si rifà alla documentazione 
prevista dall’art. 26 del Regolamento. 
 

PARTE C: DISPOSIZIONI FINALI 

22. Trattamento dei dati  

1. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), i dati personali forniti all’Area sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure 
di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati sono trattati a 
mezzo di sistemi informatici o manuali, nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003 e dei principi di 
correttezza, liceità e trasparenza amministrativa e verranno conservati in archivi informatici e cartacei.  
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2. Il conferimento dei dati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali vengono raccolti, è 
obbligatorio in quanto indispensabile al richiedente per la partecipazione al procedimento; conseguentemente, il 
mancato conferimento dei dati comporterà l’impossibilità di partecipazione del richiedente al procedimento 
stesso.  
3. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla Legge 
Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del Decreto Legislativo n. 196/2003, cui si 
rinvia. 
4. I dati possono essere comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari, oltre alle necessarie comunicazioni alle amministrazioni presso le quali possono essere verificate 
le informazioni autocertificabili ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.  
5. Titolare del trattamento è il Vice Direttore Centrale - Area istruzione, alta formazione e ricerca. 

23. Elementi informativi 

1. Ai sensi dell’articolo 14 della Legge Regionale 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi: 
Struttura regionale attuatrice 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università. Area istruzione, alta formazione e ricerca. 
Via S. Francesco, 37 – 34133 Trieste  
tel. 040/ 3775206 
fax 040/3775250 
indirizzo mail: orientamento@regione.fvg.it  
indirizzo PEC: lavoro@certregione.fvg.it  
Responsabile del procedimento 
il Vice Direttore centrale dott.ssa Ketty SEGATTI - tel. 040/3775206; e-mail: ketty.segatti@regione.fvg.it 
Responsabile dell’istruttoria 
dott.ssa Maria Graziella PELLEGRINI – tel. 040/3772834; e-mail: mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it 
Istruttore dott.sa Francesca SAFFI – tel. 040 /3772851; e-mail: francesca.saffi@regione.fvg.it 

2. Copia integrale del presente avviso è disponibile sul sito web della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
all'indirizzo http://www.regione.fvg.it sezione “Formazione”. 

3. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute ad 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o altro, comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 

Il Vice Direttore Centrale 
dott.sa Ketty Segatti 

Firmato digitalmente 
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5563_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 28 giu-
gno 2018, n. 5563
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - Pi-
pol. Approvazione progetti formativi di tirocinio valutati e pre-
sentati entro il 28 giugno 2018.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 e le successive delibere di modifica ed 
integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
PRECISATo che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 582 del 15 marzo 2018;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1096 del 13 giugno 2014, e la successiva delibera di modifica, 
con la quale sono state approvate le misure finanziarie di accompagnamento per la partecipazione alle 
attività di carattere formativo PIPOL;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1451 del 1° agosto 2014, e le successive delibere di modifica, 
con la quale sono state approvate le misure per la gestione finanziaria dei tirocini extracurriculari anche 
in mobilità geografica da realizzare nell’ambito di PIPOL;
VISTo il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
VISTo il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
VISTo il decreto n. 4793/LAVFOR.FP del 4 agosto 2014, ed i successivi decreti di modifica, con il quale 
è stato approvato il documento denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il La-
voro - PIPOL - Direttive per la realizzazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica sul 
territorio regionale”;
PRECISATo che il testo vigente delle Direttive sopraccitate è quello approvato con il decreto n. 2421/
LAVFORUD del 29/03/18;
PRECISATo che le sopraccitate Direttive prevedono la realizzazione dei progetti formativi di tirocinio 
nell’ambito delle fasce di utenza 2, 3, 4; 
EVIDENzIATo che i tirocini sono organizzati dalle PO servizi ai lavoratori hub dell’Area Agenzia regio-
nale per il lavoro; 
PRECISATo che le Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio siano presentati in via telematica; 
EVIDENzIATo che i progetti formativi di tirocinio vengono valutati sulla base del documento “Metodo-
logie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 
2 a) del Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta 
dell’11 giugno 2015;
RILEVATo che le risorse del PON IOG di cui dalla delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 
2014 e successive modifiche ed integrazioni, assegnate per la gestione dei progetti formativi di tirocinio 
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relativi alle fasce 2, 3 e 4, sono esaurite;
RIChIAmATA la delibera della Giunta regionale n. 582 del 15 marzo 2018, con la quale viene assegnata, 
per la realizzazione dei tirocini extracurriculari fasce 2, 3 e 4, la somma di euro 200.000,00, derivanti da 
risorse del bilancio regionale già presenti nella disponibilità complessiva di Pipol, ed a seguito della quale 
la situazione contabile è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4
Risorse regionali Trieste Gorizia udine Pordenone

200.000,00 RISORSE INDIVISE

VISTo il decreto n. 4616/LAVFORU del 5 giugno 2018, con il quale sono stati approvati i progetti for-
mativi di tirocinio presentati e valutati entro il 4 giugno 2018, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4
Risorse regionali Trieste Gorizia udine Pordenone

411,20 RISORSE INDIVISE

RIChIAmATo il decreto n. 5506/LAVFORU del 27 giugno 2018, con il quale, tra l’altro, si autorizza il 
riutilizzo di euro 4.260,00 a valere sulle fasce 2, 3 e 4, derivanti da minori spese rendicontate accertate 
in sede di verifica della documentazione a chiusura di una serie di progetti formativi di tirocinio sinora 
realizzati, ed a seguito del quale la disponibilità residua è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4
Risorse regionali Trieste Gorizia udine Pordenone

4.671,20 RISORSE INDIVISE

CoNSIDERATo che la valutazione dei progetti formativi di tirocinio presentati entro il 28 giugno 2018 
2018 determina la predisposizione dei seguenti documenti:
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e ammessi a finanziamento (allegato 1 parte integrante)
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e non ammessi a finanziamento per esaurimento 
delle risorse (allegato 1 parte integrante)
PRECISATo che, con il presente provvedimento, vengono finanziati i progetti formativi di tirocinio ap-
provati ma non finanziati, per l’esaurimento delle risorse disponibili, con il decreto n. 4616/LAVFORU del 
5 giugno 2018;
CoNSIDERATo pertanto che l’allegato 1 determina, l’approvazione ed il finanziamento di 2 progetti 
formativi di tirocinio per complessivi euro 3.600,00;
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4
Risorse regionali Trieste Gorizia udine Pordenone

1.071,20 RISORSE INDIVISE

PRECISATo inoltre che i soggetti promotori cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato con 
decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione dei progetti formativi di 
tirocinio presentati entro il 28 giugno 2018, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e ammessi a finanziamento (allegato 1 parte integrante)
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e non ammessi a finanziamento, per esaurimento 
delle risorse (allegato 1 parte integrante)
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 2 progetti formativi di tirocinio per com-
plessivi euro 3.600,00.
3. Alla spesa si fa fronte nell’ambito delle risorse regionali.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 28 giugno 2018

SEGATTI
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5606_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area istruzione, formazione e ri-
cerca 29 giugno 2018, n. 5606
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018. 
Modifiche e integrazioni al PPO 2018. III intervento correttivo.

IL DIRETToRE D’AREA
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014;
VISTo l’articolo 5 del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attua-
zione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Re-
golamento FSE, che disciplina le modalità di approvazione e di modifica del documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO” da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partena-
riato economico sociale;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 693 del 21 marzo 2018 con la quale è stato approvato 
il PPO 2018;
VISTo il decreto n. 2794/LAVFORU dell’11 aprile 2018 con il quale è stata approvata la prima variazione 
al PPO 2018;
VISTo il decreto n. 3334/LAVFORU del 28 aprile 2018 con il quale è stata approvata la seconda varia-
zione al PPO 2018;
RAVVISATo che è necessario apportare una serie di modifiche e integrazioni al testo del PPO 2018, 
anche a correzione di errori materiali ed in riferimento ai programmi specifici 4/18, 5/18, 11/18, 18/18, 
44/18, come dettagliatamente indicato all’allegato A) parte integrante del presente decreto;
RITENuTo di procedere alla modifiche e integrazioni sopraindicati, apportando anche le conseguenti 
correzioni al testo del PPO 2018;

DECRETA
1. È approvato l’allegato A) parte integrante del presente decreto nel quale sono dettagliatamente ri-
portate le modifiche e integrazioni al PPO 2018, anche a correzione di errori materiali, richiamate nelle 
premesse.
2. E’ approvato il testo coordinato del PPO 2018 costituente allegato B) parte integrante del presente 
decreto
3. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione.
Trieste, 29 giugno 2018

SEGATTI
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             Allegato A) 
 
 

POR FSE 2014/2020.  
Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2018  

 
Modifiche e integrazione al documento approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 693 del 21 marzo 2018 e successive modifiche e integrazioni. III° intervento 
correttivo. 

 

 Con riferimento al programma specifico n. 11/18 - Apprendistato: 
 a correzione di errore materiale, l’intero importo relativo all’annualità 2018, pari a euro 1.200.000,00, è 

ricondotto alla disponibilità finanziaria del PAR; 
 al fine di garantire  l’operatività della Struttura regionale attuatrice competente, la disponibilità finanziaria 

dell’annualità 2020, pari a euro 1.000.000,00, è ricondotta alla disponibilità dell’annualità 2019. 
 

 Con riferimento ai programmi specifici 44/18 - Percorsi IFTS nelle aree di specializzazione della S3 
dell’agroalimentare, delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie 
marittime, di smart health, della cultura, creatività e turismo con specifico riferimento alle rispettive traiettorie 
di sviluppo – e 4/18 - Istituti Tecnici Superiori (ITS) – ed in relazione all’effettivo fabbisogno riscontrato dalla 
Struttura regionale attuatrice competente, l’importo di euro 68.377,00 è ricondotto dal programma specifico 
4/18 al programma specifico 44/18. Pertanto:  
 la disponibilità finanziaria del programma specifico 44/18 è la seguente: annualità 2018: euro 856.737,00; 
 la disponibilità finanziaria del programma specifico 4/18 è la seguente: 2018: 706.459,37 (POR); 2018: 

1.881.279,28 (PAR); Totale: 2.587.738,65. 
 

 In relazione alle modifiche di cui ai due precedenti punti: 
 è aggiornata la tabella “Disponibilità residua” dell’asse 1 – Occupazione, Priorità d’investimento 8ii 

L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività 
lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle 
comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i Giovani; 

 è aggiornata la tabella “Disponibilità residua” dell’asse 3 – Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 
10ii) - Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso 
alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati; 

 è aggiornata la tabella relativa alle risorse finanziarie che vengono rese disponibili attraverso i programmi 
specifici del PPO 2018    

 
 Con riferimento al programma specifico 18/18 ed al fine di adattarne la denominazione e la descrizione alle 

effettive esigenze di realizzazione:  
 la denominazione del programma specifico è la seguente: “18/18: Formazione a favore di persone 

svantaggiate, a rischio di esclusione, marginalità, discriminazione”; 
 la descrizione del programma specifico è sostituita dalla seguente: “Realizzazione di interventi formativi a 

favore di persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione in carico ai servizi 
sociali, sanitari, al collocamento mirato. Il programma specifico comprende anche il corrispondente 
programma specifico del PPO 2017, con il recupero delle risorse finanziarie relative all’annualità 2017 e 
con l’integrazione derivante dalla disponibilità dell’annualità 2018.”.  
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 Con riferimento all’ Asse 3 Istruzione e formazione - Priorità d’investimento 10iv, a correzione di mero errore 
materiale, la denominazione del programma specifico è la seguente: “5/18:  Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS)”. 
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                      Allegato B) 

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI 
OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITA’ 

 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE 
EUROPEO 2014/2020.  

AREA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE 

 

Pianificazione periodica delle 
operazioni – PPO. Annualità 2018 
 

 

Trieste, giugno 2018 

Testo coordinato III^ variazione 
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PARTE GENERALE 
 
1. Premessa 
 
La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di seguito POR FSE,  
della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la decisione  C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014.  

Il presente documento, denominato “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO –Annualità 2018”, di seguito 
PPO 2018, si sviluppa ai sensi di quanto previsto dal "Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo 
Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale)”, emanato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni.  
 
In particolare il documento, definisce le operazioni da realizzare nel 2018, ed anche nelle annualità 2019 e 2020, 
con il sostegno finanziario del POR FSE; le operazioni si  sviluppano all’interno di programmi specifici,   in un 
quadro di coerenza con le linee strategiche delineate dal POR FSE  medesimo e con una declinazione che tiene 
conto delle esigenze specifiche del territorio relative allo sviluppo delle politiche per  l’occupazione e per il 
rafforzamento delle competenze del capitale umano e della competitività delle imprese. 
 

2. Struttura del PPO 2018 
 

La struttura del PPO 2018 fa riferimento agli assi prioritari di intervento del POR FSE che sono i seguenti:  

 Asse 1: Occupazione  
 Asse 2: Inclusione sociale e lotta alla povertà 
 Asse 3: Istruzione e formazione 
 Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 Asse 5: Assistenza tecnica 

 
Nell’ambito di ciascun asse vengono individuati una serie di programmi specifici, che possono essere di durata 
annuale o pluriennale, i quali definiscono le singole linee di intervento da attivare attraverso le dovute procedure 
ad evidenza pubblica.  

Per ogni programma specifico il PPO 2018 riporta i seguenti dati di riferimento:  

 asse; 
 priorità d’investimento; 
 obiettivo specifico; 
 numero identificativo; 
 denominazione; 
 azione;  
 descrizione; 
 destinatari; 
 struttura regionale attuatrice (SRA); 
 risorse finanziarie disponibili. 

 
Il PPO  2018 è articolato in tre parti, oltre alla presente Parte generale.  
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4 
 

Nella prima parte viene ripreso lo stato di avanzamento del POR FSE 2014/2020, con l’inidicazione dei 
programmi specifici approvati con i PPO 2014, 2015, 2016 e 2017 e con l’evidenziazione di quelli che sono stati 
attivati, di quelli la cui attivazione è prevista nel 2018, di quelli che vengono soppressi e della disponibilità 
finanziaria residua entro la quale vanno a collocarsi i programmi specifici del PPO 2018.  
 
Nella seconda parte viene indicata la disponibilità finanziaria a fronte dell’avanzamento del POR. 
 
Nella terza parte vengono descritti i programmi specifici del PPO 2018.  
 

 

3. Modalità di approvazione e attuazione del PPO 2018 
 

Il PPO 2018 viene approvato dalla Giunta regionale previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

L’attuazione del PPO 2018 avviene a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata nell’Area 
istruzione, formazione e ricerca della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università.  

La concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi specifici medesimi (strutture regionali attuatrici - 
SRA).      

La previsione di nuovi programmi specifici successivamente all’approvazione del PPO 2018 è oggetto di 
approvazione da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

Modificazioni di carattere finanziario ai programmi specifici del PPO 2018 non superiori al 20% sono adottati 
dall’AdG del POR FSE con proprio atto amministrativo. 
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5 
 

PARTE PRIMA – LO STATO DI AVANZAMENTO DEL POR FSE 2014/2020 

 

Di seguito si riporta lo stato di avanzamento dei programmi specifici approvati con i PPO 2014, 2015, 2016 e 
2017. 
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PARTE SECONDA. La disponibilità finanziaria a fronte dell’avanzamento del POR 

 

In relazione 

- al quadro finanziario del POR FSE, 
- all’avanzamento finanziario del POR FSE, 
- al fabbisogno emergente dal territorio. 

ed in coerenza con quanto previsto dal paragrafo 10 dell’articolo 96 del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
vengono disposti i seguenti trasferimenti finanziari nell’ambito degli assi 1 – Occupazione e 2 – Inclusione 
sociale e lotta alla povertà:  

Asse 1:  

 da a differenza 
Priorità d’investimento 8.i 58.381.554,00 58.381.554,00 0,00 
Priorità d’investimento 8.ii 61.035.261,00 65.535.261,00 4.500.000,00 
Priorità d’investimento 8.iv 13.268.535,00 10.268.535,00 -3.000.000,00 
Priorità d’investimento 8.vii 10.614.828,00 9.114.828,00 -1.500.000,00 
TOTALE 143.300.178,00 143.300.178,00 0,00 
 

Asse 2: 

  da a differenza 

Priorità d’investimento 9.i 39.805.605,00 43.805.605,00 4.000.000,00 
Priorità d’investimento 9.iv 13.268.535,00 9.268.535,00 -4.000.000,00 
TOTALE 53.074.140,00 53.074.140,00 0,00 

 

La disponibilità finanziaria del POR FSE 2014/2020, a fronte dello stato di avanzamento di cui alla Parte prima e 
dei trasferimenti finanziari sopraindicati, è la seguente:  

ASSE Priorità investimento 2018 2019 2020 

1 

8i 10.309.752,54 8.313.520,84 8.491.884,44
8ii 10.887.333,62 8.518.283,07 9.704.746,16
8iv 1.242.057,22 1.325.999,09 1.366.540,25
8vii 1.344.539,86 1.121.236,85 1.653.678,54

totale 23.783.683,24 19.279.039,85 21.216.849,39 

2 
9i 7.998.091,94 7.077.511,07 7.199.124,84

9iv 1.371.392,12 1.025.837,03 1.066.374,95
totale 9.369.484,06 8.103.348,10 8.265.499,79 

3 

10ii 774.796,37 3.123.576,51 3.645.085,40
10iii 4.070.559,64 4.421.832,74 5.265.123,36
10iv 662.078,00 1.191.192,17 1.215.028,47

totale 5.507.434,01 8.736.601,42 10.125.237,23 

4 
11ii 1.344.919,56 607.751,10 619.912,48

totale 1.344.919,56 607.751,10 619.912,48 

5 
5 452.979,12 459.220,16 493.001,76

totale 452.979,12 459.220,16 493.001,76 
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Occorre inoltre considerare gli ulteriori aspetti che riguardano la disponibilità finanziaria: 

- Asse 1, priorità d’investimento 8i: euro 345.300,00 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 2/14; 

- Asse 1, priorità d’investimento 8ii: euro 313.533,71 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 1/14; 

- Asse 2, priorità d’investimento 9i: euro 156.180,80 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 18/15; 

- Asse 3, priorità d’investimento 10iii: euro 300.034,40 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 6/14; 

- Asse 3, priorità d’investimento 10iii: euro 332.201,21 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 52/16; 

- Asse 3, priorità d’investimento 10iii: euro 900.000,00 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 52/17 

- Asse 3, priorità d’investimento 10iv: euro 28.034,33 derivanti da minor spesa da attuazione del 
programma specifico 5/14; 

- Risorse aggiuntive derivanti dal bilancio regionale, per un importo pari a euro 6.270.649,86, sono state 
oggetto di impegno finanziario a valere sull’asse 3 che può pertanto essere compensato con un 
importo di pari ammontare a valere sul finanziamento ordinario del POR FSE;  

- Risorse finanziarie aggiuntive e derivanti dal bilancio regionale, per un importo pari a euro 2.059.000,00 
sono disponibili per il finanziamento di operazioni a valere sul PPO 2018. 
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PARTE TERZA – I contenuti del PPO 2018 

Il PPO 2018 si compone dei seguenti programmi specifici. 

 

ASSE 1 Occupazione 

Priorità d’investimento 8i  - Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso 
iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale, Obiettivo specifico  8.5  Ridurre il 
numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di 
lunga durata. 

Disponibilità 2018 2019 2020 
10.655.052,54 8.313.520,84 8.491.884,44

 

Programma 
specifico 

8/18: PIPOL 18/20 - FVG Progetto occupabilità 

Azione  8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

Risorse 
finanziarie 

2018: 7.000.000,00 
2019: 7.000.000,00 
2020: 7.000.000,00. 

Descrizione  Realizzazione di attività di carattere formativo e di tirocini extracurriculari a favore di cittadini 
disoccupati rientranti in FVG Progetto occupabilità   

Destinatari   lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione, percettori o meno di ammortizzatori 
sociali 

 lavoratori sospesi o posti in riduzione di orario con ricorso 
 alla CIGS, ivi compresi i contratti di solidarietà difensiva di cui all’articolo 1 della legge 
       863/1984; 
 alla CIG in deroga; 
 al trattamento di cui all’articolo 3, commi 17 e 18, della legge 92/2012, 

residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del Friuli Venezia Giulia e che non rientrano 
tra i destinatari di Garanzia giovani FVG 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Programma 
specifico 

64/18: Misure integrate di politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e 
del turismo 

Azione  8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

Risorse 
finanziarie 

2018: 1.500.000,00 
 

Descrizione  Programmazione e realizzazione di misure di politica attiva integrate – formazione, tirocini, 
formazione individualizzata – prioritariamente finalizzate a: 

 favorire l’occupabilità delle persone in condizione di inoccupazione o disoccupazione  
in possesso di un diploma di laurea in discipline di carattere umanistico attraverso  
 la messa a punto di percorsi di carattere formativo finalizzati al rafforzamento di 

competenze specifiche nei settori dei beni e delle attività culturali, anche con 
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riguardo allo sviluppo del turismo,  funzionali al fabbisogno manifestato dagli 
operatori e dalle istituzioni di tali settori; 

 la costituzione di una rete di operatori e istituzioni dei settori dei beni e della 
attività culturali disponibili ad ospitare tirocini extracurriculari, anche in funzione 
propedeutica a successive fasi di assorbimento occupazionale; 

 la realizzazione di tirocini extracurriculari in attuazione dell’azione di sistema di 
cui al precedente alinea; 

 realizzare percorsi di carattere formativo ed esperienze di tirocinio nei settori del 
restauro e manutenzione del patrimonio architettonico e artistico regionale e 
dell’artigianato artistico; 

accompagnare i percorsi sopraindicati con misure di formazione imprenditoriale 
Destinatari  Disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG  

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
2.155.052,54 1.313.520,84 1.491.884,44
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Priorità d’investimento 8ii L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che 
non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale 
e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i Giovani, Obiettivo 
specifico  8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani 

Disponibilità 2018 2019 2020 
11.200.867,33 8.518.283,07 9.704.746,16

 1.832.872,33 (Risorse 
aggiuntive del bilancio 

regionale – PAR)
 13.033.739,66

 

Programma 
specifico 

9/18:  Catalogo regionale dell’offerta orientativa 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 500.000,00 
2019: 500.000,00 
2020: 500.000,00. 

Descrizione  Azioni di orientamento educativo finalizzate ad  aumentare la probabilità di successo formativo 
dei giovani nell’ambito del diritto-dovere ed  a  sostenere la loro  transizione dal sistema 
dell’istruzione e della formazione  a quello del lavoro. Tali azioni saranno altresì accompagnate  
da  interventi di miglioramento della preparazione   professionale degli operatori del sistema. E’ 
prevista quindi la creazione di un “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”, nel quale saranno 
raccolti, sistematizzati e reso disponibili al territorio regionale i migliori percorsi di 
orientamento e ri-orientamento 

Destinatari  Giovani nell’ambito del diritto-dovere 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Programma 
specifico 

11/18: Apprendistato 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 1.200.000,00 (PAR) 
2019: 1.000.000,00 (191.716,43 a valere su 2018; 808.283,07 a valere su 2019) 

Descrizione  Percorsi formativi nell’ambito di apprendistato professionalizzante. La Regione interviene nei 
confronti dei giovani assunti con tale tipologia contrattuale attraverso un’offerta formativa 
pubblica riferita alle competenze di base e trasversali secondo quanto previsto dalle “Linee 
guida per la programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 – D.Lgs. n. 
81/2015” approvate con deliberazione giuntale n. 242 del 19 febbraio 2016. 

Destinatari  Giovani da 18 a 29 anni compresi (o fin dai 17 anni di età se in possesso di una qualifica 
professionale) con contratti di apprendistato professionalizzante, residenti o elettivamente 
domiciliati  sul territorio del FVG 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
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Programma 
specifico 

12/18: PIPOL 18/20 – Garanzia giovani FVG 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 6.000.000,00 
2019: 6.000.000,00 
2020: 6.000.000,00. 

Descrizione  Realizzazione di attività di carattere formativo e di tirocini extracurriculari a favore di cittadini 
disoccupati rientranti in Garanzia giovani FVG   

Destinatari  Giovani di età compresa tra 18 anni compiuti e 30 anni non compiuti i quali 
 non hanno in corso un contratto di lavoro che determini la perdita del requisito della 

disoccupazione ai sensi della normativa vigente; 
 non frequentano un regolare corso di studi (secondari superiori o universitari) o di 

formazione; 
 risultano residenti sul territorio italiano in un area territoriale ammissibile al PON IOG1, 

per la partecipazione alle misure finanziate con le risorse del PON IOG o risultano 
residenti o elettivamente domiciliati sul territorio della regione FVG, per la partecipazione 
alle misure finanziate dal POR FSE 2014/2020 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Programma 
specifico 

12/18: IFTS 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 566.000,00 
 

Descrizione  Realizzazione di percorsi di Istruzione e formazione tecnica superiore. In questo programma 
specifico si prevede anche la possibilità di attivare, in via sperimentale, ai fini del 
riconoscimento di crediti utili all’inserimento personalizzato nei percorsi formativi, la procedura 
di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, di cui alla DGR 
1158 del 23 giugno 2016. A tal fine si prevede di finanziare il costo del servizio sulla base del 
costo standard così come definito nella citata deliberazione 

Destinatari  Giovani diplomati della scuola secondaria, titolari di diploma di qualifica professionale 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

13/18:  Percorsi personalizzati a favore di giovani in diritto dovere all’istruzione e alla 
formazione 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 110.000,00 
2019: 110.000,00 
2020: 110.000,00 

Descrizione  Percorsi personalizzati funzionali all’acquisizione di crediti formativi per l’ammissione ai percorsi 
di IeFP ed al conseguimento, se necessario, del titolo conclusivo del I ciclo (quest’ultimo in 

                                                            
1 Le aree territoriali italiane ammissibili al PON IOG sono relative all’intero territorio nazionale con l’eccezione di 
Bolzano 
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accordo con le istituzioni competenti al rilascio 
Destinatari  Drop out o a rischio drop out che intendono iscriversi a un percorso IeFP 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

44/18:  Percorsi IFTS nelle aree di specializzazione della S3 dell’agroalimentare, delle filiere 
produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, di smart 
health, della cultura, creatività e turismo con specifico riferimento alle rispettive traiettorie di 
sviluppo 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 856.737,00 
 

Descrizione  Realizzazione di percorsi di Istruzione e formazione tecnica superiore. In questo programma 
specifico si prevede anche la possibilità di attivare, in via sperimentale, ai fini del 
riconoscimento di crediti utili all’inserimento personalizzato nei percorsi formativi, la procedura 
di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, di cui alla DGR 
1158 del 23 giugno 2016. A tal fine si prevede di finanziare il costo del servizio sulla base del 
costo standard così come definito nella citata deliberazione.  

Destinatari  Diplomati della scuola secondaria, titolari di diploma di qualifica professionale 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

44/18:  Percorsi ITS nelle aree di specializzazione della S3 dell’agroalimentare, delle filiere 
produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, di smart 
health, della cultura, creatività e turismo con specifico riferimento alle rispettive traiettorie di 
sviluppo 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 832.688,75  
 
 

Descrizione  Realizzazione  di percorsi ITS relativi alla Fondazione Accademia Adriatico anche in relazione 
alle aree S3 e con specifico riferimento alle rispettive traiettorie di sviluppo. 

Destinatari  Giovani aventi titolo alla partecipazione ai percorsi ITS 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Programma 
specifico 

45/18 - Percorsi di integrazione extracurricolare nella IeFP 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse 
finanziarie 

2018: 1.100.000,00 
2019: 1.100.000,00 
2020: 1.100.000,00 
 

Descrizione  Realizzazione di azioni di arricchimento extracurricolare nei confronti degli allievi frequentanti 
le ultime due    annualità di un percorso di IeFP. I contenuti delle azioni sono legati 
all’approfondimento di temi connessi alle traiettorie di sviluppo nelle aree S3 
dell’agroalimentare e delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, 
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delle tecnologie marittime, dello smart health, della cultura, creatività e turismo. 
Destinatari  Giovani aventi titolo alla partecipazione ai percorsi IeFP 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

68/18:  Trasporto allievi partecipanti ai percorsi IeFP iscritti presso un CFP (a.f.2018/2019) 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

Risorse 
finanziarie 

2018: 600.000,00 
 

Descrizione  Azioni di accompagnamento finalizzate a favorire la partecipazione degli allievi  ai percorsi IeFP 
mediante il riconoscimento delle spese sostenute per il trasporto dalla località di residenza alla 
sede di svolgimento dell’attività formativa. 

Destinatari  Giovani aventi titolo alla partecipazione ai percorsi IeFP 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
443.724,65 0,00 1.994.746,16

632.872,33 (Risorse 
aggiuntive del bilancio 

regionale – PAR)
1.076.596,98
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Priorità d’investimento 8iv) - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione e 
alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità 
di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore, Obiettivo specifico  8.2  Aumentare l’occupazione 
femminile 

Disponibilità 2018 2019 2020 
1.242.057,22 1.325.999,09 1.366.540,25

 

Programma 
specifico 

14/18:  “SiConTe – sistema di conciliazione integrato”: funzionamento della rete degli Sportelli 
territoriali 

Azione  8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione 

Risorse 
finanziarie 

2018: 600.000,00 
2019: 600.000,00 
2020: 600.000,00 

Descrizione  Il programma Si.Con.Te. intende rispondere alle necessità delle persone che cercano soluzioni 
flessibili e a domicilio per i servizi di cura, favorendo l’accesso ai servizi, anche integrativi e 
sperimentali, nonché l’incontro regolare e qualificato tra domanda ed offerta di collaboratori 
familiari. Si prevede il  rinnovo dei contratti degli operatori degli sportelli “Assistenti familiari 
presso i CPI, il  potenziamento attività degli sportelli medesimi e l’attivazione di un  networking 
territoriale e di azioni di supporto (incontri, seminari, monitoraggi periodici).. 

Destinatari  Esperti addetti alle attività di sportello 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Programma 
specifico 

80/18: Voucher per favorire la partecipazione femminile ai percorsi ITS 

Azione  8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione 

Risorse 
finanziarie 

2018: 30.000,00 
 

Descrizione  Sostegno alla partecipazione di donne ai percorsi ITS delle fondazioni regionali attraverso un 
voucher che abbatte i costi e la tassa di iscrizione 

Destinatari  Allieve partecipanti ai percorsi ITS 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
612.057,22 725.999,09 766.540,25
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Priorità d’investimento 8.vii) - Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e 
privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, 
anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di 
mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati, Obiettivo specifico 8.7 Migliorare 
l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro e contrastare il lavoro sommerso 

Disponibilità  2018 2019 2020 
1.344.539,86 1.121.236,85 1.653.678,54

 

Programma 
specifico 

82/18: Qualificazione dei servizi del lavoro nell’Alta Carnia 

Azione  8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso 
la costituzione di specifiche task force 

Risorse 
finanziarie 

2018: 50.000,00 
 

Descrizione  L'intervento attua la specifica misura prevista dal POR FSE  a sostegno del rafforzamento dei 
Centri pubblici per l’impiego e si concretizza nella realizzazione di un progetto speciale riferibile 
all’area interna avente lo scopo non solo di seguire il mercato del lavoro, raccogliendo e 
trattando i dati utili a soddisfare le esigenze di imprese e lavoratori, ma anche le opportunità 
territoriali quali disponibilità di immobili produttivi, abitazioni, servizi alla residenza, ecc. 
("catalogo delle opportunità" da rendere disponibile anche con strumenti telematici), fornendo 
così ai "nuovi montanari" un servizio funzionale e completo al trasferimento nell'area. 
L'intervento coinvolge il centro territoriale regionale del lavoro di Tolmezzo e prevede due fasi, 
la prima di progettazione delle attività, anche attraverso puntuali analisi e indagini sul territorio, 
e a seguire l'implementazione delle stesse tramite la struttura regionale territoriale 

Destinatari  Popolazione in età attiva alla ricerca di lavoro 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Programma 
specifico 

83/18: Rafforzamento delle attività dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro 

Azione  8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso  la 
costituzione di specifiche task force

Risorse 
finanziarie 

2018: 100.000,00 
2019: 100.000,00 

Descrizione  L’operazione prevede il rafforzamento ed il sostegno dell’attività svolta dall’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro operante all’interno dell’Area Agenzia regionale del lavoro. 
attraverso l’individuazione di personale specializzato, compresi assegnisti di ricerca  

Destinatari  Personale specializzato sulle tematiche delle politiche per il mercato del lavoro 

SRA Servizio politiche del lavoro 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
1.194.539,86 1.021.236,85 1.653.678,54
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Ass2 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Priorità d’investimento 9i) - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione 
attiva e migliorare l'occupabilità,  Obiettivo specifico 9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al 
mdl, delle persone maggiormente vulnerabili 

Disponibilità  2018 2019 2020 
7.998.091,94 7.077.511,07 7.199.124,84

 

Programma 
specifico 

18/18: Formazione a favore di persone svantaggiate, a rischio di esclusione, marginalità, 
discriminazione 

Azione  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), 
misure per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari) 

Risorse finanziarie 2017: 2.180.877,39 
2018: 1.819.122,61 

Descrizione  Realizzazione di interventi formativi a favore di persone svantaggiate, maggiormente 
vulnerabili e a rischio di discriminazione in carico ai servizi sociali, sanitari, al collocamento 
mirato. 
Il programma specifico comprende anche il corrispondente programma specifico del PPO 
2017, con il recupero delle risorse finanziarie relative all’annualità 2017 e con l’integrazione 
derivante dalla disponibilità dell’annualità 2018. 

Destinatari  Persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione in carico ai 
servizi sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus che operano con specifiche finalità 
statutarie di inclusione sociale e lavorativa e che hanno in carico l’utenza 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

19/18:  Formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case 
circondariali presenti sul territorio regionale 

Azione  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), 
misure per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari) 

Risorse finanziarie 2017: 760.000,00 
2018: 740.000,00 

Descrizione  Realizzazione di un’offerta formativa a favore delle persone in esecuzione penale,  detenute 
presso le 5 Case Circondariali della regione, in attuazione dei protocolli sottoscritti tra la 
Regione FVG ed il Ministero di giustizia. 
Il programma specifico comprende anche il corrispondente programma specifico del PPO 
2017, con il recupero delle risorse finanziarie relative all’annualità 2017 e con l’integrazione 
derivante dalla disponibilità dell’annualità 2018. 

Destinatari  Popolazione in esecuzione penale presso le Case circondariali presenti sul territorio regionale 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
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Programma 
specifico 

51/18: Tirocini di orientamento, formazione, inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione 
sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione 

Azione  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), 
misure per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari) 

Risorse finanziarie 2016: 2.500.000,00 
2018: 2.500.000,00 

Descrizione  Programma pluriennale a sostegno della realizzazione di tirocini di orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla 
riabilitazione in favore di persone in carico ai Servizi Sociali o ai Servizi Sanitari competenti o da 
entrambi  . 
Il programma specifico comprende anche il corrispondente programma specifico del PPO 
2016, con il recupero delle risorse finanziarie relative all’annualità 2016 e con l’integrazione 
derivante dalla disponibilità dell’annualità 2018. 

Destinatari  Persone in carico ai Servizi Sociali o ai Servizi Sanitari competenti o a entrambi 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

41/18 Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle attività formative 
finanziate 

Azione  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), 
misure per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari) 

Risorse finanziarie 2018: 600.000,00 

Descrizione  Realizzazione di progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza svantaggiata alle 
attività formative finanziate dal FSE dalla Legge regionale 22/07 e nell’ambito dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), attraverso misure di accompagnamento quali il 
sostegno al trasporto pubblico o speciale, misure di tutoraggio personalizzato, acquisizione di 
attrezzature didattiche specifiche. 

Destinatari  Persone in condizioni di svantaggio che partecipano ad attività formative finanziate dal FSE o 
nell’ambito di IeFP o dalla LR 22/07  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
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Programma 
specifico 

84/18 Misure a favore della crescita del potenziale interno di occupabilità di persone in 
situazione di fragilità 

Azione  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), 
misure per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari) 

Risorse finanziarie 2018: 2.000.000,00 
2019: 2.000.000,00 
2020: 2.000.000,00 

Descrizione  Interventi integrati di sostegno, accompagnamento e politica attiva del lavoro per aumentare il 
potenziale interno di occupabilità di persone in situazione di fragilità 

Destinatari  Donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore a 55 anni in condizioni di 
disoccupazione di lunga durata; beneficiari delle misure di contrasto alla povertà regionale e 
nazionale 

SRA Servizio politiche del lavoro 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
338.969,33 5.077.511,07 5.199.124,84
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Priorità di investimento 9iv) - Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi 
servizi sociali e cure sanitarie. Obiettivo specifico: 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi  di 
cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e 
potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali 

 

Disponibilità  2018 2019 2020 
1.371.392,12 1.025.837,03 1.066.374,95
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Asse 3 – Istruzione e formazione 

Priorità d’investimento 10ii) - Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello 
equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi 
svantaggiati, Obiettivo specifico  10.5 Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo 
formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente 

Disponibilità 

2018 2019 2020 
774.796,37 3.123.576,51 3.645.085,40

1.881.279,28
(a compensazione risorse 

regionali aggiuntive – 
PAR)

2.656.075,65
 

Programma 
specifico 

4/18: Istituti Tecnici Superiori (ITS) 

Azione  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

Risorse finanziarie 2018: 706.459,37 (POR) 
2018: 1.881.279,28 (PAR) 
Totale: 2.587.738,65 

Descrizione  Realizzazione  di percorsi ITS. 

Destinatari  Giovani aventi titolo alla partecipazione ai percorsi ITS 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
68.337,00 3.123.576,51 3.645.085,40

 

 

Priorità d’investimento 10iii - Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei 
contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera 
e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il 
riconoscimento delle competenze acquisite, Obiettivo specifico  10.4 Accrescimento delle competenze della 
forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo 

Disponibilità 

2018 2019 2020 
5.602.795,25 4.421.832,74 5.265.123,36
4.389.370,58

(a compensazione risorse 
regionali aggiuntive – 

PAR)
9.992.165,83
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Programma 
specifico 

28/18: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario - 
OSS 

Azione  10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze 
di inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 

Risorse finanziarie 2018: 1.321.800,00 

Descrizione  Percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS.. 

Destinatari  Disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio regionale 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

34/18: Repertorio regionale delle qualificazioni professionali 

Azione  10.6.11 Costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di studio e delle qualificazioni 
professionali collegato al quadro europeo (EQF) e implementazione del sistema pubblico 
nazionale di certificazione delle competenze con lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di 
orientamento e di validazione e certificazione degli esiti degli apprendimenti conseguiti anche 
in contesti non formali e informali. 

Risorse finanziarie 2018: 50.000,00 
2019: 50.000,00 
2020: 50.000,00 

Descrizione  Predisposizione, aggiornamento e manutenzione del repertorio delle qualificazioni regionali 
comprensivo del suo caricamento nei data base regionale e nazionale, e delle linee guida 
regionali dei percorsi IeFP 

Destinatari  NP 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

52/18: Percorsi di formazione per il rafforzamento delle competenze e la riqualificazione di 
lavoratori occupati 

Azione  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari 
di microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza 
con le direttrici di sviluppo economico dei territori. 

Risorse finanziarie 2018: 1.500.000,00 (di cui euro 250.000,00 per imprese dell’Alta Carnia ed euro 100.000 per 
imprese delle Dolomiti friulane) 

Descrizione  Realizzazione di misure di carattere formativo a favore di lavoratori e di imprenditori, per lo 
sviluppo della competitività d’impresa, per il riallineamento delle competenze, delle conoscenze 
e la valorizzazione del capitale umano, in considerazione delle profonde trasformazioni in atto 
nei modelli organizzativi e di business. Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo dei 
temi dell’innovazione – Industria 4.0, S3, Innovazione sociale.  
Una quota finanziaria pari a euro 250.000,00 viene riservata ai progetti a favore di lavoratori 
delle imprese dell’Alta Carnia; una quota finanziaria pari a euro 100.000,00 viene riservata ai 
progetti a favore di lavoratori delle imprese delle Dolomiti friulane. Tutto ciò nel quadro degli 
interventi previsti a favore delle Aree interne.. 

Destinatari  Lavoratori occupati 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
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Programma 
specifico 

73/18:  Percorsi formativi nell'ambito della formazione permanente (qualificazione abbreviata) 

Azione  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari 
di microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza 
con le direttrici di sviluppo economico dei territori. 

Risorse finanziarie 2018: 4.500.000,00  

Descrizione  Realizzazione di percorsi di qualificazione abbreviata nell’ambito di PIPOL 18/20.. In questo 
programma specifico si prevede anche la continuazione della sperimentazione ai fini del 
riconoscimento di crediti utili all’inserimento personalizzato nei percorsi formativi, la procedura 
di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, di cui alla DGR 
1158 del 23 giugno 2016. A tal fine si prevede di finanziare il costo del servizio sulla base del 
costo standard così come definito nella citata deliberazione. 

Destinatari  Persone iscritte al progetto PIPOL 18/20 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Programma 
specifico 

77/18:  Percorsi  finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  
 

Azione  10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze 
di inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 

Risorse finanziarie 2018: 80.000,00 

Descrizione  Promozione dei Circoli di studio con sperimentazioni territoriali in prosecuzione con 
l’esperienza realizzata nell’ambito dei programmi specifici 31/15 e 77/17. 

Destinatari  Disoccupati, inoccupati, inattivi, occupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio 
regionale 

SRA Area istruzone, formazione e ricerca 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
2.540.365,83 4.371.832,74 5.215.123,36
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Asse 3 Istruzione e formazione - Priorità d’investimento 10iv Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei 
sistemi di insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i 
sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato, Obiettivo specifico  
10.6 Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale 

Disponibilità 

2018 2019 2020 
690.112,33 1.191.192,17 1.215.028,47
226.127,67

(Risorse aggiuntive 
bilancio regionale – PAR)

916.240,00
 

Programma 
specifico 

5/18  Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

Azione  10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi 
locali, e in particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di 
integrazione e continuità con l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta 
connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo 

Risorse finanziarie 2018: 690.112,33 
Risorse aggiuntive bilancio regionale 2018: 226.127,67

Descrizione  Realizzazione di percorsi di Istruzione e formazione tecnica superiore. In questo programma 
specifico si prevede anche la possibilità di attivare, in via sperimentale, ai fini del 
riconoscimento di crediti utili all’inserimento personalizzato nei percorsi formativi, la procedura 
di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, di cui alla DGR 
1158 del 23 giugno 2016. A tal fine si prevede di finanziare il costo del servizio sulla base del 
costo standard così come definito nella citata deliberazione. 

Destinatari  Diplomati della scuola secondaria, titolari di diploma di qualifica professionale 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
0 1.191.192,17 1.215.028,47

 

 

Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità d’investimento 11ii Rafforzamento delle capacità di 
tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione 
e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma 
a livello nazionale, regionale e locale, Obiettivo specifico  11.3  Miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione 

Disponibilità 
2018 2019 2020 

1.078.386,92 607.751,10 619.912,48
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Programma 
specifico 

36/18:  Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 

Azione  11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli 
stakeholders (ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e 
servizi per l’impiego, e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti 
locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di polizia. 

Risorse finanziarie 2018: 20.000,00 
2019: 20.000,00 
2020: 20.000,00 

Descrizione  Azioni formative o seminariali rivolte a docenti e formatori, anche con funzioni di tutoraggio e 
coordinamento, coinvolti o che si prevede di coinvolgere nei percorsi di IeFP, funzionale al 
rispetto delle indicazioni metodologiche e didattiche previste dall’ordinamento regionale 

Destinatari  Formatori del sistema IeFP 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
1.058.386,92 587.751,10 599.912,48

 

 

Asse 5 Assistenza tecnica 

 

Disponibilità  
2018 2019 2020 

424.068,12 430.309,16 464.090,76
 

Programma 
specifico 

38/18 Servizi di assistenza tecnica – Ripetizione di servizi analoghi 

Azione  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e 
controllo del Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della 
programmazione, e la definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) 
del POR 

Risorse finanziarie 2018: 452.979,12 
2019: 459.220,16 
2020: 401.448,72 
(tot. 1.313.648,00) 

Descrizione  Attività di assistenza tecnica relativa alle fasi di selezione delle operazioni, gestione 
amministrativo/contabile, controlli   

Destinatari  Esperti nelle funzioni di assistenza tecnica 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

 

Disponibilità 
residua 

2018 2019 2020 
0,00 0,00 4.820,04

 

<<<<<>>>>> 
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Le risorse finanziarie che vengono rese disponibili attraverso i programmi specifici del PPO 2018 sono le 
seguenti: 

2018 2019 2020 TOTALE 

Asse 1  

8i 8.500.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 22.500.000,00
8ii 11.957.142,68 8.518.283,07 7.710.000,00 28.185.425,75

8iv 630.000,00 600.000,00 600.000,00 1.830.000,00

8vii 150.000,00 100.000,00 0,00 250.000,00
TOTALE 21.237.142,68  16.218.283,07 15.310.000,00 52.765.425,75 

Asse 2  
9i 7.659.122,61 2.000.000,00 2.000.000,00 11.659.122,61

TOTALE 7.659.122,61 2.000.000,00 2.000.000,00 11.659.122,61 

Asse 3  

10ii 2.587.738,65 0,00 0,00 2.656.075,65

10iii 7.451.800,00 50.000,00 50.000,00 7.551.800,00

10iv 916.240,00 0,00 0,00 916.240,00

TOTALE 10.955.778,65 50.000,00 50.000,00 11.055.778,65 

Asse 4  
11ii 20.000,00 20.000,00 20.000,00 60.000,00

TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 60.000,00 

Asse 5  
  452.979,12 459.220,16 401.448,72 1.313.648,00

TOTALE 452.979,12 459.220,16 401.448,72 1.313.648,00 
TOTALE GENERALE 40.325.023,06 18.747.503,23 17.781.448,72 76.853.975,01 
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POR FSE 2014/2020  

PIANIFICAZIONE PERIODICA DELLE OPERAZIONI – PPO – 2018 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA’, POLITICHE 
GIOVANILI, UNIVERSITA’ E RICERCA 

AREA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA - AUTORITA’ DI GESTIONE 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE 
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5607_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 29 giu-
gno 2018, n. 5607
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018. 
Programma specifico 77/18 - Percorsi finalizzati alla promozio-
ne dei Circoli di studio. Emanazione dell’avviso per la presenta-
zione delle operazioni.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018”, di seguito PPO 
2018, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 693 del 21 marzo 2018 e successive modi-
fiche e integrazioni;
PRESo ATTo che il PPO 2018 prevede la realizzazione del programma specifico n. 77/18 - Percorsi 
finalizzati alla promozione dei Circoli di studio;
PRESo ATTo che il suddetto programma specifico n. 77/18 si colloca nell’ambito dell’asse 3 - Istruzio-
ne e formazione- del POR FSE e che prevede una disponibilità finanziaria di euro 80.000,00;
RITENuTo di provvedere alla emanazione dell’avviso per la presentazione di operazioni da parte dei 
soggetti aventi titolo a valere sul programma specifico n. 77/18;

DECRETA
1. È approvato l’avviso relativo alla presentazione di operazioni a valere sul programma specifico n. 
77/18 - Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio - previsto dal PPO 2018 nell’ambito 
dell’asse 3 - Istruzione e formazione - del POR FSE ed avente una disponibilità finanziaria di euro 80.000, 
costituente allegato 1 parte integrante del presente decreto.
2. Le operazioni devono essere presentate entro il 31 agosto 2018. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione
Trieste, 29 giugno 2018

SEGATTI
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1. PREMESSA 

1. Le operazioni disciplinate dal presente Avviso: 
a) rientrano nell’ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020, di seguito POR, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014, ed in particolare nell’Asse 3 – 
Istruzione e formazione; 

b) costituiscono attuazione del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni – Annualità 
2018”, di seguito PPO 2018, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione  n. 693 del 21 marzo 
2018  e successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento al Programma Specifico n. 77 
“Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio”. 

2. Con il presente avviso si vuole promuovere il potenziamento e l’innovazione del sistema regionale di 
formazione permanente, al fine di perseguire il diritto all’apprendimento lungo tutto l'arco della vita, 
valorizzando le potenzialità dell'educazione non formale e informale in termini di inclusione e partecipazione 
attiva dei soggetti, attraverso lo sviluppo dei Circoli di studio.  

3. Nello specifico si prevedono operazioni per la realizzazione e la promozione di Circoli di studio con 
sperimentazioni territoriali, in prosecuzione dell’esperienza pregressa nell’ambito dei programmi specifici n. 
31/15 e 77/17.  

4. I Circoli di studio possono rappresentare la risposta alla necessità di politiche formative innovative sul 
territorio regionale, basandosi non solo sull'offerta ma soprattutto sulla domanda di formazione, in un'ottica 
di apprendimento permanente lungo tutto l’arco di vita e di apertura a tutti i bisogni delle persone. 

5. Con il presente avviso si vuole valorizzare la conoscenza del patrimonio territoriale e dei singoli partecipanti 
coinvolgendo anche le comunità locali e consentendo di sperimentare modelli pedagogici partecipativi, in 
grado di creare reti virtuose di saperi e di sviluppo economico. 

6. Le operazioni si strutturano in modo da garantire una continuità all’interno della filiera dell’apprendimento 
permanente, allineandosi con il potenziamento del processo sperimentale svolto dall’Amministrazione 
regionale, riguardante il sistema di certificazione delle competenze e il sistema della formazione 
professionale. 

7. L’impianto generale di tale intervento valorizza le esperienze pratiche e l’auto-apprendimento dei singoli 
individui, favorendo modelli partecipativi ed inclusivi, integrativi dei bisogni cognitivi, affettivi, 
comportamentali, culturali e valoriali dei partecipanti. 

8. Il presente avviso si contestualizza all’interno del POR nel modo seguente: 
 Asse 3 – Occupazione; 
 Priorità d’investimento 10iii - Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le 

età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze 
della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento 
del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite;  

 Obiettivo specifico  10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo; 

 Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze 
di inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi 
formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali (anche a 
domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento; 

 Settore d’intervento 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco 
della vita per tutte le fasce di età in contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle 
conoscenze, delle capacità e delle competenze della forza lavoro e promozione di percorsi di 
apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la convalida delle 
competenze acquisite. 
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9. La SRA competente per l’attuazione del presente avviso è l’Area istruzione, formazione e ricerca. 

 

2. QUADRO NORMATIVO 

Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente Avviso sono i seguenti:  
1. Normativa UE 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione 
e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad 
un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 

2. Atti UE: 
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 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
 

3. Normativa regionale 
 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso” e successive modifiche e integrazioni; 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 

dell’apprendimento permanente”; 
 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 

2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016) – (in relazione agli avvisi emanati dopo l’entrata in vigore dello 
stesso Regolamento) e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 
 

4. Atti regionali 
 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 

POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie; 

 “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici” – SRA nel tempo vigente, di seguito Linee guida SRA; 
 “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 5723/LAVFORU del 

03/08/2016 e successive modifiche e integrazioni; 
 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 

costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, All. B) 
del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982 n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2018”, di seguito PPO 2018, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. n. 693 del 21 marzo 2018 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di riconoscimento 
formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione professionale e 
adozione dei modelli per gli attestati, nel tempo vigente. 

 

3. SOGGETTI PROPONENTI DELLE CANDIDATURE E SOGGETTI ATTUATORI 

1. Le operazioni sono presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi tra i propri fini statutari la 
formazione professionale, pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

2. I soggetti proponenti che per la prima volta presentano operazioni a valere sul Fondo sociale europeo devono 
produrre lo Statuto e l’atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 
operazioni. 
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3. Non è ammessa la presentazione di operazioni da parte di soggetti riuniti in forma di raggruppamento, pena 
la non ammissibilità generale dell’operazione. 

4. Ai fini dell’attuazione delle operazioni ammesse al finanziamento i soggetti attuatori, alla data di avvio 
dell’operazione (attività in senso stretto) devono essere titolari di sedi operative accreditate nel territorio 
regionale, ai sensi del regolamento di riferimento vigente, nella macrotipologia C, Formazione continua e 
permanente. 

5. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al capoverso 4 è causa di decadenza dal contributo. 
 

 

4. DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo spettante previsti dal 
presente avviso. 

2. Le operazioni sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 90 giorni dal termine di 
chiusura per la presentazione delle operazioni previsto dal presente avviso. 

3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2. 

4. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
da parte del soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista 
dall’avviso. 

5. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente entro 
60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

6. La SRA , con decreto del dirigente responsabile, provvede alla erogazione del saldo, ove spettante, entro 30 
giorni dalla chiusura dell’esame del rendiconto.  

7. Il soggetto attuatore deve assicurare:  
a) il rispetto degli obblighi di informazione previsti dall’avviso; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a un’operazione; 
c) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque entro 30 

(trenta) giorni decorrenti dal giorno successivo dalla data di notifica a mezzo PEC dell’adozione del decreto 
di concessione del contributo. L’eventuale avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra la 
presentazione dell’operazione e l’adozione dell’atto ci concessione avviene sotto la responsabilità del 
soggetto attuatore che, in concomitanza con la comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare 
apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è 
dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere all’adozione dell’atto di concessione per cause non 
imputabili alla SRA; 

d) trasmettere le dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione nei termini previsti dall’art. 2 comma 1 
del Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

e) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it; 

f) la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 
g) la completa realizzazione delle operazioni. Il soggetto attuatore deve avviare e concludere l’operazione 

anche se il numero di allievi che effettivamente partecipano all’attività in senso stretto è inferiore a quello 
previsto degli allievi  iscritti. In tale eventualità ed ove ne ricorrano le condizioni, si applicano i principi di 
trattamento dell’UCS previsti dal Documento UCS. 

h) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dall’avviso; 
i) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti dall’avviso; 
j) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
k) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco. 
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5. RISORSE  FINANZIARIE E TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 

1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni finalizzate alla promozione dei Circoli di 
studio, sono pari a euro 80.000,00 a valere interamente sul POR FSE 2014-2020, asse 3 – Istruzione e 
formazione. 

2. Tutte le operazioni devono concludersi entro il 30/06/2019. 
 
 
6. TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
1. Le operazioni sono realizzate secondo la modalità “a bando”, e devono essere presentate a partire dal giorno 

successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed entro il 31 agosto 
2018, pena la non ammissibilità generale dell’operazione.  

2. Ai fini della valutazione, sono prese in considerazione le operazioni presentate alla Struttura attuatrice, 
tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, con oggetto “POR FSE 
2014/2020 – Programma specifico 77/18 – Circoli di studio”, in formato PDF utilizzando la seguente 
documentazione: 
a) la domanda di finanziamento; 
b) il formulario descrittivo dell’operazione compilato in webforma. 
Qualora il soggetto proponente, sulla base di quanto previsto dal presente avviso, possa presentare più di una 
operazione, tutte le operazioni possono essere presentate unitamente ad un’unica domanda di 
finanziamento. 

3. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE/area operatori/ web forma, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione. Per accedere al formulario on line i soggetti proponenti devono 
essere preventivamente registrati sul medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal 
giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti 
informatici – prevede, al punto 7 , la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 
6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una 
richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a assistenza.fvg@insiel.it 
specificando: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 

4. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 040/3737177 
segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. Il servizio di "problem solving" è in servizio dal 
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al 
seguente indirizzo e-mail: assistenza.fvg@insiel.it mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. Gli orari 
garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
b) sabato dalle 8.00 alle 12.30. 

5. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento d’identità in corso di validità  ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

6. La domanda dovrà soddisfare i requisiti relativi al documento informatico quali risultanti dalla vigente 
normativa con particolar riguardo alla firma digitale e all’assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti 
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informatici, che deve essere dimostrato attraverso la scansione del modello F23 relativo al pagamento 
dell’imposta stessa. 

7.  La domanda di finanziamento va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante del 
soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle regole tecniche di 
cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione. Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere riportata la seguente 
dicitura: “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 77/18 – Circoli di studio”. 

8. I documenti di cui al capoverso 2, lettere a) e  b) vanno compilati in ogni loro parte, avendo cura di limitare le 
parti descrittive entro dimensioni adeguate. Il mancato rispetto di questa indicazione è causa di 
inammissibilità generale dell’operazione. 

 
 

7. LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

7.1 Destinatari delle operazioni 
1. Le operazioni di cui al presente Avviso si rivolgono alle seguenti categorie di destinatari: 

a) disoccupati; 
b) inoccupati; 
c) inattivi; 
d) occupati (sia dipendenti, sia autonomi). 

2. Al momento della selezione svolta dal soggetto attuatore i destinatari devono essere residenti o domiciliati 
sul territorio regionale ed avere almeno 18 anni compiuti al momento dell’avvio delle operazioni. 

3. Il mancato possesso anche di uno solo dei sopraindicati requisiti è causa di inammissibilità del destinatario 
all’operazione. 
 

7.2 I Circoli di Studio 
1. I Circoli di studio sono percorsi formativi che coinvolgono un gruppo ristretto di soggetti accumunati da 

motivazioni individuali di apprendimento. Alla base vi è la libertà decisionale dei partecipanti, che ne stimola la 
creatività, favorendo l’innovazione del sistema di apprendimento. Un Circolo di studio è in grado di creare reti 
virtuose di saperi e rapporti di collaborazione che possono innescare lo sviluppo di attività economiche anche 
nel futuro. 

2. Ogni Circolo deve definire in modalità auto-diretta1 il progetto formativo, per poi individuare le conoscenze 
mancanti e le risorse da attivare, e sviluppare un proprio progetto con la modalità della ricerca-azione 
partecipativa. 

3. Gli incontri devono basarsi sullo scambio di conoscenze/esperienze tra i partecipanti e saranno finalizzati alla 
produzione creativa di saperi, attraverso la guida di un mentor che funge da facilitatore del processo di 
apprendimento. Tale figura deve possedere, infatti, doti di coordinamento, di organizzazione, di guida del 
gruppo, evidenziando competenza e capacità di collaborazione.  

4. Il mentor può essere una figura interna o esterna al soggetto proponente e viene equiparato alla figura del 
tutor (per il calcolo dei costi, si fa riferimento alle Linee guida per i costi ammissibili). 

5. Costituisce elemento premiante la scelta di un mentor che abbia concluso il percorso di formazione riferito al 
programma specifico n. 31/15 , di cui al paragrafo 1, capoverso 3.  

6. Ogni operazione deve indicare i nominativi ed un breve profilo professionale delle persone che si intendono 
impiegare nelle funzioni di coordinamento e/o mentor. 
 

                                                            
 

1 L’apprendimento auto-diretto è una modalità di formazione orientata verso fini specifici, che vede il discente in una posizione attiva 
rispetto alle conoscenze ed esperienze che sperimenta. 
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7.3 Struttura delle operazioni 
1. Le operazioni affrontano trasversalmente la valorizzazione delle specificità del territorio regionale e l’uso 

sostenibile delle sue risorse, anche in un’ottica di filiera, e devono rientrare nelle seguenti macro-tematiche: 
a) green economy; 
b) blue economy; 
c) valorizzazione delle tipicità del territorio, anche attraverso sistemi di economia circolare; 
d) turismo sostenibile e offerta turistica integrata nel territorio regionale e con i territori confinanti; 
e) nuove iniziative imprenditoriali e di marketing del territorio; 
f) salvaguardia delle biodiversità di aree ad alto valore ambientale e paesaggistico; 
g) filiera della foresta-legno (Aree Interne) 
h) filiera agroalimentare (Aree Interne) 
i) attrattività del territorio (Aree Interne) 

2. Ogni soggetto proponente può presentare un numero di operazioni  in relazione al volume annuo di attività 
derivante dall’accreditamento regionale,  alla data del 30 giugno  2018 : 
 

Fascia volume annuo di attività Numero massimo di operazioni presentabili 
Fascia A): fino a 19.999 ore 1 operazione 

Fascia B): da 20.000 a 39.999 ore 2 operazioni 
Fascia C): da 40.000 ore 3 operazioni 

 
3. Ove il soggetto proponente non risulti accreditato al momento della presentazione dell’operazioni, deve fare 

riferimento ai soggetti della Fascia A). 
4. Se il soggetto presenta più di un’operazione, le aree tematiche di cui al capoverso 1 prese in considerazione 

devono essere diverse per ogni operazione, pena la non ammissibilità generale delle operazioni riferite 
alla stessa macro-tematica. 

5. Costituisce elemento premiante la progettazione di un Circolo di studio riservata alle Aree Interne del 
territorio regionale. La strutturazione delle Aree interne regionali è indicata nell’Allegato A) parte integrante 
del presente Avviso. 

6. Le operazioni devono concretizzarsi in un percorso formativo di massimo 40 ore per Circolo di studio 
comprensive della prova finale, pena la non ammissibilità generale dell’operazione.  

7. Le azioni si realizzano in forma laboratoriale, caratterizzate dalla metodologia “learning by doing”, e devono 
consentire l’acquisizione di competenze e conoscenze e la loro successiva diffusione all’interno della comunità 
locale. 

8. Le operazioni devono prevedere almeno i seguenti elementi distintivi: 
a) la figura del mentor, quale facilitatore del percorso di apprendimento; 
b) l’individuazione delle tematiche di interesse comune e ricerca delle fonti; 
c) il coinvolgimento dei partecipanti ed integrazione delle esperienze personali nella definizione degli obiettivi 

del gruppo; 
d) il superamento delle differenze culturali e di sviluppo dell’ambiente locale tra i partecipanti; 
e) lo sviluppo del progetto secondo la modalità ricerca-azione; 
f) la produzione di un prodotto/iniziativa finale ad indicare il raggiungimento degli obiettivi individuati 

all’interno del Circolo. 
9. Costituisce altresì elemento di valutazione dell’operazione la presenza di accordi del soggetto proponente con 

attori significativi del territorio interessati alla attivazioni di circoli di studio anche in un quadro di innovazione 
del sistema di formazione permanente. 

10.  Ogni operazione deve rispettare i seguenti limiti di partecipazione degli allievi: 
a) numero minimo di allievi per i quali si prevede l’iscrizione  alle operazioni: 12; 
b) numero massimo di allievi per i quali si prevede l’iscrizione: 25. 
Il mancato rispetto dei limiti di cui alle lettere a) e b) è causa di non ammissibilità generale 
dell’operazione. 
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11.  La partecipazione alle operazioni è a titolo gratuito. Non sono ammesse clausole tra il soggetto proponente e 
l’allievo che prevedano eventuali partecipazioni finanziarie, a qualunque titolo, da parte di quest’ultimo. 

12. La prova finale consiste in una verifica da effettuarsi alla presenza del coordinatore e del mentor (e non 
costituisce specifico modulo formativo). Il superamento della prova e la partecipazione ad un numero di ore 
non inferiori il 70% delle ore previste per l’attività in senso stretto, consente il rilascio dell’attestato di 
frequenza. 

13. Ai fini della rendicontazione e dell’attestazione finale, è richiesta, per ciascun allievo, la presenza certificata 
sull’apposito registro di un numero di ore non inferiori all’70% delle ore previste per l’attività in senso stretto. 

  
 

8. SEDI DI REALIZZAZIONE 

1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione. Il numero degli allievi 
partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula in cui l’attività viene 
realizzata, così come definita in sede di accreditamento, pena la decadenza dal contributo. 

2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto 
dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora 
l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma 
derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione 
stessa, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate 
motivazioni, all’Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 

 
 

9. CONTROLLO E MONITORAGGIO 

1. Il Soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della SRA in tema di rilevazione delle spese 
sostenute. 

2. Il Soggetto attuatore deve garantire l’inoltro dei dati relativi al monitoraggio nei tempi e nei modi richiesti. 
 
 

10. SELEZIONE E APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
10.1 Generalità 
 
1. La selezione delle operazioni è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore dell’Area istruzione, 

formazione e ricerca, conformemente alle indicazioni delle Linee guida SRA. 
2. La valutazione delle operazioni avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase comparativa: 

a)  sulla base di quanto stabilito dalle Linee guida SRA; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie”. 

 
10.2  La fase di ammissibilità  
1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza 

agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il seguente 
quadro riassuntivo:  

 
Criterio Causa di non ammissibilità generale 

Conformità della presentazione - mancato rispetto dei termini di presentazione di cui al 
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paragrafo  6, capoverso 1 
- mancato utilizzo del formulario appositamente predisposto 

dalla struttura attuatrice di cui al paragrafo 6, capoverso 3 
- mancata completa presentazione della documentazione di 

cui al paragrafo 6, capoverso 2, lettera a) e b) 
- mancata sottoscrizione della domanda di pagamento nelle 

forme di cui al paragrafo 6, capoverso 7 
- mancato rispetto della modalità di presentazione delle 

operazioni di cui al paragrafo 7.3, capoverso 4 
Conformità del proponente   soggetto proponente diverso da quelli previsti  al paragrafo 

3, capoverso 1 
 presentazione dell’operazione da parte di soggetti riuniti in 

forma di raggruppamento di cui al paragrafo 3, capoverso 3 
Conformità del progetto (requisiti minimi)  mancato rispetto del numero massimo di ore previste 

dell’operazione di cui al paragrafo 7.3, capoverso 6 
 mancato rispetto del numero minimo e massimo dei 

partecipanti di cui al paragrafo 7.3, capoverso 10, lettere a) e 
b) 

 

2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione comparativa. 

 

10.3 La valutazione comparativa 

1. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa di cui al del documento Metodologie, ai fini della 
selezioni delle operazioni  vengono adottate le seguenti definizioni: 
 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio 
rispetto al progetto presentato  

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione 
Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in 

funzione di un dato criterio o sotto criterio e supportano la formulazione 
di un giudizio.  

Giudizio Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun criterio 
o sotto criterio attraverso l’utilizzo di una scala standard  

Coefficiente Indica il livello di importanza del criterio o del sottocriterio  
Punteggio E’ il prodotto della seguente operazione: giudizio  *  coefficiente 
 

2. La scala di giudizio si articola nel modo seguente:  

Scala di giudizio Descrizione 
5 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 

approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non 
ci sono aree di non chiarezza 

4 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente anche 
se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi richiesti 
su tutte o quasi tutte le questioni poste  

3 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono 
presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi 
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ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o gli elementi 
forniti sono limitati 

2 punti Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato è 
pari a 0 punti. 
 

3. Nel caso in cui il giudizio derivi dal possesso o meno del requisito richiesto (SI/NO), la mancanza del requisito 
determina punteggio pari a 0. 

4. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna operazione è pari a  54  
5. La soglia minima di punteggio da conseguire da parte di ogni operazione ai fini della approvazione e 

ammissione al finanziamento è pari a  34 
5. In caso di parità di punteggio tra due o più operazioni, si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel 

criterio 1; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio 2; nel caso di 
ulteriore parità di punteggio viene preso in considerazione il momento della presentazione dell’operazione, 
con priorità a quella antecedente. 

6. La fase di selezione (fase di ammissibilità e fase comparativa ) si conclude, entro 90 giorni dal termine previsto 
dal presente avviso per la presentazione delle operazioni, con la sottoscrizione, da parte della Commissione di 
valutazione, del verbale di selezione che viene sottoscritto anche dal dirigente responsabile della SRA, ove non 
facente parte della Commissione e con l’adozione, da parte del dirigente responsabile della SRA di un 
apposito decreto che approva:  
a) le graduatoria delle operazioni che hanno conseguito un punteggio pari ad almeno 30 con l’indicazione di 

quelle ammesse al finanziamento, a concorrenza della disponibilità finanziaria; 
b) gli elenchi delle operazioni non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista; 
c) gli elenchi delle operazioni escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente avviso. 

7. Il decreto di cui al capoverso 6 è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito internet 
www.regione.fvg.it lavoro formazione/formazione/area operatori.  

8.  Entro 60 giorni dalla data del decreto di approvazione di cui al capoverso 6 la SRA provvede all’adozione degli 
atti di concessione del contributo. 

9. Tutto ciò premesso, la selezione comparativa delle operazione si svolge con l’applicazione dei seguenti criteri e 
con le modalità indicate: 

 
Criterio di selezione: 1. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo delle competenze 
specifiche rispetto all’attività di riferimento. Punteggio massimo: 10 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 
massimo 

1.1 Esperienza formativa pregressa rispetto 
all’ambito settoriale d’intervento (esperienza 
nel settore e nell’azione) 
Punteggio massimo: 5 

Livello di esperienza pregressa 
nell’area della formazione non 
formale/informale e dei metodi 
partecipativi  

1 5 

1.2 Esperienza professionale e coerenza del 
personale coinvolto nelle attività previste 
dall’avviso (risorse umane) 
Punteggio massimo: 3 

Esperienza professionale del 
personale coinvolto nell’operazione 
(coordinamento, tutoraggio, docenza, 
progettazione, amministrazione): 

- esperienza media 20 anni o 
superiore: alto 

- esperienza media da 15 a 
19 anni: medio alto 

- esperienza media da 10 a 
14 anni: medio 

- esperienza media da 5 a 9 
anni: medio basso 

0,6 3 
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- esperienza media inferiore a 
5 anni: basso 

1.3 Esperienza professionale e coerenza del 
personale coinvolto nelle attività previste 
dall’avviso (presenza del mentor) 
Punteggio massimo: 2 

Presenza di un mentor che ha 
conseguito l’attestato al percorso di 
formazione Programma specifico n. 
31/15. 

0,4 2

 

Criterio di selezione: 2. Coerenza ed efficacia della proposta progettuale rispetto alle finalità previste, 
al raggiungimento dei risultati sia in termini di occupabilità sia in termini di obiettivi di 
apprendimento  comprese le priorità trasversali, alla qualità dell’organizzazione didattica. Punteggio 
massimo: 40 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 
massimo 

2.1 Coerenza e pertinenza delle motivazioni 
dell’intervento proposto – motivazioni 
specifiche Punteggio massimo: 5 

Motivazioni che inducono a 
individuare nella modalità “Circolo di 
studio” lo strumento utile per 
rispondere ai fabbisogni formativi 
 

1 5 

2.2 Efficacia progettuale – risultati attesi  
Punteggio massimo: 3 

Valore aggiunto per i singoli 
partecipanti in termini di 
sperimentazione di “modelli 
pedagogici partecipativi” e/o di 
conoscenza del patrimonio territoriale 

0,6 3 

2.3  Strategie e modalità di cooperazione 
attuativa con gli attori del territorio 
Punteggio massimo: 3 

Presenza di accordi con gli attori 
significativi del territorio (interessati 
ad attivare circoli di studio) e a 
innovare il sistema regionale di 
formazione permanente 

0,6 3 

2.4  Strategie e modalità di cooperazione 
attuativa con gli attori del territorio (aree 
interne) 
Punteggio massimo: 2 

Progettazione di un circolo di studio 
specifico per aree interne 

 

0,4 2 

2.5  Qualità del dispositivo di analisi delle 
competenze in ingresso dei partecipanti  
Punteggio massimo: 3 

Dispositivo di analisi delle 
competenze in ingresso efficiente e 
rispondente alle caratteristiche 
richieste al target di riferimento 

0,6 3 

2.6  Efficacia progettuale – risultati attesi per 
i partecipanti in termini di occupabilità 
Punteggio massimo: 5 

Valutazione dell’efficacia 
dell’operazione in termini di possibili 
ricadute occupazionali corrispondenti 
alla domanda del territorio.  

1 5 

2.7 Qualità del dispositivo di promozione e 
pubblicizzazione 

Punteggio massimo: 4 

Descrizione delle modalità di 
promozione, con l’indicazione dei 
canali attraverso i quali si intende 
veicolare l’iniziativa. 

0,8 4 

2.8 Strutturazione e contenuti del percorso 
formativo 
Punteggio massimo: 5 

Corrispondenza fra gli obiettivi 
dell’operazione e i contenuti dei 
moduli in cui l’operazione stessa si 
articola 

1 5 

2.9 Organizzazione didattica 
Punteggio massimo: 3 

Coerenza degli aspetti didattici 
(logistica, attrezzature, materiali, 
organizzazione delle attività 
laboratoriali e delle esercitazioni 

0,6 3 
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pratiche) rispetto agli obiettivi 
dell’operazione 

2.10 Modalità di valutazione 
Punteggio massimo: 2 

Dispositivo di valutazione 
(gradimento e prova finale) efficiente 
e rispondente ai risultati attesi 

0,4 2 

2.11 Sviluppo nel contesto territoriale e 
diffusione sul territorio 
Punteggio massimo: 2 

Efficienza dei dispositivi e delle 
modalità di diffusione sul territorio, 
delle finalità raggiunte dall’intervento 
proposto 

0,4 2 

2.12 Completezza della proposta progettuale 
sotto tutti i profili previsti dall’avviso in 
termini di: 
Punteggio massimo: 3 

Descrizione completa e esaustiva di 
ogni aspetto richiesto dal formulario 

0,6 3 

 

 

Criterio di selezione: 3. Coerenza con le priorità trasversali del POR . Punteggio massimo: 3 
Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 

massimo 
3.1  Rispondenza alle priorità della 
programmazione FSE  
Punteggio massimo: 3 

Rispetto e rafforzamento dei principi 
orizzontali (quali elementi concreti 
del progetto si interfacciano con i 
suddetti principi) 

0,6 3 

 

Criterio di selezione: 5. Congruenza finanziaria. Punteggio massimo: 1
Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 

massimo 
5.1 Congruenza finanziaria 
Punteggio massimo: 1 

Corretta compilazione della parte 
finanziaria e rispetto delle unità di 
costo standard

1 1 

 

11.  GESTIONE FINANZIARIA 

1. Le operazioni di cui al presente avviso sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 32 – Formazione 
permanente con modalità laboratoriale/seminariale, di cui al documento UCS, pari a euro 128,00 ora corso. 

2. Il costo dell’operazione derivante dall’applicazione dell’UCS 32 è determinato nel modo seguente:  
 

UCS 32 ora corso (euro 128,00)  *  (n. ore attività in senso stretto) 
 

3. Ai fini della predisposizione del formulario su webforma, la tipologia formativa da inserire è Formazione 
Permanente per Gruppi Omogenei -  FPGO. 

4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa, i costi relativi allo svolgimento dell’operazione sono 
imputati alla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio. 
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12.  RENDICONTAZIONE 

1. Il soggetto attuatore deve presentare alla SRA (via San Francesco 37, Trieste, Ufficio protocollo VI piano) la 
documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni entro 60 giorni dalla 
conclusione di ogni operazione. 

2. La documentazione che deve essere presentata è la seguente:  
a) relazione tecnico–fisica dell’operazione, con l’utilizzo del modello predisposto dalla SRA;  
b) il registro di presenza degli allievi in originale; 
c) i timesheet del tutor/mentor; 
d) la relazione sull’attività di pubblicizzazione e promozione svolta con copia di pubblicazioni significative a 

dimostrazione della pubblicità attuata.  
 

13.  FLUSSI FINANZIARI 

1. In relazione ad ogni operazione, è prevista una anticipazione pari all’85% del costo dell’operazione da erogarsi 
successivamente all’avvio dell’operazione stessa, e un saldo da erogarsi ad avvenuta verifica del rendiconto. 

2. Tutti i trasferimenti finanziari disposti a favore del Soggetto attuatore da parte della SRA devono essere 
coperti da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere predisposta sulla base del modello 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it/formazione lavoro/formazione/area operatori/modulistica. 

 
 

14. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
 recare tutti i seguenti loghi secondo gli standard previsi dal documento “Guida al logotipo istituzionale”, 

disponibile sul sito istituzionale al link http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-
lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo/coordinato_di_immagine_FSE_14_20/ 

 
 

  

 

 

 

3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
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4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 
contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE 

 
 
 

15. PRINCIPI ORIZZONTALI 

1. SVILUPPO SOSTENIBILE. I soggetti proponenti, nella fase che precede la progettazione delle operazioni, 
mirano ad intervenire con riferimento a figure professionali immediatamente spendibili nel mondo del 
lavoro, in particolare con riferimento alla specifica domanda espressa dalle imprese aderenti ai partenariati 
che propongono le operazioni medesime. In tale contesto potrà essere privilegiata la proposta di operazioni 
in grado di rafforzare e dare impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie 
delle aree di specifico sviluppo regionale.  

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE.  In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) n.1303/2013 la 
struttura attuatrice richiede ai soggetti attuatori di dedicare particolare attenzione al sostegno alle persone 
a rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, garantendone le pari 
possibilità di accesso alle operazioni finanziate.  
Le verifiche svolte in loco garantiscono anche il controllo relativamente al rispetto dei principi di pari 
opportunità e non discriminazione. Da parte sua AdG si impegna in primo luogo a garantire che tutti i 
prodotti e i servizi cofinanziati dal FSE siano accessibili a tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione. Tale 
impegno comporta una esplicita crescita e presa di coscienza anche da parte del personale 
dell’amministrazione regionale, interessato a vario titolo alla gestione del POR. A questo fine è dedicata, 
nell’ambito dell’Asse 4 del POR, una ampia azione per il rafforzamento delle conoscenze delle normative 
regionali, nazionali e dell’Unione europea e delle politiche e strumenti attraverso cui migliorare ed ampliare 
l’efficacia di contrasto ad ogni forma di discriminazione, includendo, in questo ambito, anche la piena 
applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone disabili. 

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione consapevole delle criticità che ancora interessano la questione di 
parità di genere, attraverso questo programma intende dare continuità e sviluppo alle politiche per la 
eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un effettiva completa parità 
nelle opportunità tra uomini e donne. 

 
 
16. TERMINE PER LA CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 
 
a) Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato per il 31 dicembre 2022. 

 
17. TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. I dati personali e sensibili forniti al Servizio saranno raccolti, trattati e conservati, nel rispetto dei principi di 

correttezza, liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure di 
cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, in ottemperanza a 
quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito Codice 
privacy), e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio (di seguito GDPR). 

2. I dati saranno trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità istituzionali di: 
 comunicazione di dati a soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari, oltre alle     

necessarie comunicazioni ad altre amministrazioni o autorità pubbliche di gestione, controllo, vigilanza; 
 selezione ed autorizzazione di operazioni formative/non formative e di soggetti formativi per tali 

operazioni; 
  monitoraggio, valutazione e indagini statistiche sui destinatari di interventi formativi/non formativi,  
e saranno conservati in archivi informatici e/o cartacei. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 191 2811 luglio 2018

PPO2018 – Programma specifico 77– Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  

17 
 
 

Ai  sensi dell’articolo 13 del Codice privacy si segnala che: 
 il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d’Italia 1 Trieste nella 

persona del Presidente in carica; 
 il responsabile della protezione dei dati è il dirigente dott. Mauro Vigini (delibera di Giunta regionale n. 538 

del 15 marzo 2018); 
 il responsabile della sicurezza dei trattamenti effettuati con ausili elettronici o comunque automatizzati e 

della conservazione dei dati è INSIEL S.P.A., via San Francesco 43, TRIESTE. 
 
 

18. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 

b) Le operazioni devono essere presentate entro 31 agosto 2018. 
c) Le operazioni sono selezionate da apposita Commissione entro 60 giorni dal termine ultimo di presentazione; 
d) Le operazioni sono approvate entro 30 giorni dalla data del verbale di valutazione; 
e) L’atto di concessione del contributo viene adottato entro 60 giorni dalla data di approvazione delle operazioni; 
f) Le operazioni devono concludersi entro il 30 giugno 2019; 
g) Il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 60 giorni 

dalla data di conclusione delle operazioni;  
h) Il rendiconto delle spese sostenute è approvato entro 30 giorni dalla data di presentazione del rendiconto; 
i) L’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dalla data di 

approvazione del rendiconto. 
j) Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato alla data del 31 dicembre 2022 

 
 
19.  ELEMENTI INFORMATIVI 

 
1. Il responsabile del procedimento: Ketty Segatti. 
2. I responsabili dell’istruttoria sono: 

a) per la redazione dell’avviso e la procedura amministrativa di concessione: Felice Carta; 
b) per la procedura contabile: Daniele Ottaviani; 
c) per la procedura di rendicontazione e per i controlli: Alessandra Zonta. 

3.  Referente del programma specifico, a cui rivolgersi per ogni quesito: Elisabeth Antonaglia 
(elisabeth.antonaglia@regione.fvg.it) 

4. Copia integrale del presente avviso è disponibile sul sito web della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
all'indirizzo http://www.regione.fvg.it  lavoroformazione/formazione 
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ALLEGATO  A 
 
 
AREE INTERNE 
 
AREA INTERNA “ALTA CARNIA”: Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni 
di Sotto, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, 
Treppo Carnico, Zuglio. 
 
AREA INTERNA “FRIULI OCCIDENTALE”: Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, 
Frisanco, Maniago, Meduno, Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vajont e Vivaro. 
 
AREA INTERNA “CANAL DEL FERRO – VAL CANALE”:  Chiusaforte, Dogna, Malborghetto-Valbruna, Moggio 
Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio. 
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5608_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area istruzione, formazione e ri-
cerca 29 giugno 2018, n. 5608
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Li-
nee guida alle Strutture regionali attuatrici - SRA. Modifiche e 
integrazioni al documento approvato con decreto n. 11702/
LAVFORU del 04/12/2017.

IL DIRETToRE D’AREA
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014;
VISTo il documento approvato con decreto n. 11702/LAVFORU del 4 dicembre 2017 concernente “Li-
nee Guida alla Strutture Regionali Attuatrici - SRA”, di seguito Linee guida SRA;
RAVVISATA la necessità di razionalizzare la parte relativa alla fase di selezione delle operazioni secon-
do la procedura comparativa o di coerenza;
RITENuTo, in particolare: 
a) di operare nel senso dello snellimento delle procedure di costituzione della Commissione di valutazio-
ne delle operazioni per gli avvisi che prevedono modalità di funzionamento a sportello;
b) di prevedere pertanto un unico atto di costituzione della Commissione di valutazione successivamen-
te alla scadenza dei termini previsti dall’avviso per il primo sportello;
c) di prevedere l’acquisizione delle dichiarazioni di non incompatibilità con riferimento ad ogni singola 
fase periodica di selezione;

DECRETA
1. Sono approvate le modifiche alle Linee guida SRA indicate nelle premesse e relative, in particolare, 
al paragrafo 6.4 delle stesse e dettagliatamente indicate nell’allegato A) parte integrante del presente 
decreto.
2. E’ approvato il testo coordinato delle Linee guida SRA costituente allegato B) parte integrante del 
presente decreto
3. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione.
Trieste, 29 giugno 2018

SEGATTI
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             Allegato A) 
 
 

POR FSE 2014/2020.  
Linee Guida alle Strutture Regionali Attuatrici – SRA 

 
Modifiche e integrazioni al documento approvato con decreto n. 11702/LAVFORU del 04/12/2017.. 

 

Sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni al paragrafo 6.4 – Fase di selezione delle operazioni secondo 
la procedura comparativa o di coerenza – delle Linee Guida alle Strutture regionali Attuatrici – SRA: 

 Dopo il primo capoverso è inserito il seguente: “La Commissione si compone di un numero minimo di tre 
componenti effettivi. È possibile prevedere la presenza di uno o più componenti supplenti, al fine di 
garantire l’operatività della Commissione nel caso in cui si verifichino successivamente ulteriori situazioni 
di incompatibilità o indisponibilità di uno o più componenti. Le funzioni di segretario verbalizzante sono 
svolte da un ulteriore componente oppure da uno dei componenti della Commissione.”. 

 Dopo il secondo capoverso è inserito il seguente: “Qualora l’avviso preveda la selezione delle operazioni 
sulla base del funzionamento di sportelli periodici, il decreto di nomina della Commissione è adottato 
successivamente al termine di chiusura del primo sportello e vale anche con riferimento alle fasi di 
selezione connesse ai successivi sportelli. Le dichiarazioni di non incompatibilità sono rese con 
riferimento alla singola fase periodica di selezione e conservate agli atti unitamente ai verbali di 
selezione. Nel caso del funzionamento di sportelli periodici, è buona norma prevedere la presenza di 
supplenti all’interno della Commissione di valutazione.”. 

 Il terzo capoverso è sostituito dal seguente: “Il decreto di costituzione della Commissione è pubblicato 
nel sito www.regione.fvg.it.”. 

 Il quarto ed il quinto capoverso sono soppressi. 
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    Allegato B) 

 
 
 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università  

Autorità di gestione POR FSE 2014/2020 

Area istruzione, formazione e ricerca 

Posizione organizzativa Programmazione 

 

Programma Operativo del Fondo sociale europeo 
2014-2020 

Linee Guida alle Strutture Regionali Attuatrici – 
SRA 
 
TESTO COORDINATO 

 
GIUGNO 2018 
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PREMESSA 
 
Il presente documento, redatto dall’Autorità di Gestione (d’ora in poi AdG) del POR FSE 2014-2020 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia (d’ora in poi POR FSE)1, in linea con quanto previsto: 

 dalla Descrizione del sistema di gestione e controllo dell’AdG (d’ora in poi SIGECO) e  
 dal Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 

europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), d’ora in 
poi Regolamento, approvato con DPReg. n. 140 del 7 luglio 2016, 

fornisce le linee guida alle Strutture Attuatrici del Programma (d’ora in poi SRA) in relazione agli adempimenti di 
loro pertinenza  
 
Per fini di chiarezza terminologica:  

 il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, viene denominato “RDC”; 

 il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
DPReg n. 140/Pres/2016, viene denominato “Regolamento FSE”;  

 il Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, 
in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale), emanato con DPReg n. 140/Pres/2017, viene denominato “Regolamento 
Formazione”. 

 
 

1 Le SRA 
 
Le SRA sono le Direzioni centrali, Aree o Servizi della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia responsabili della 
gestione e dell'attuazione dei Programmi specifici di pertinenza come stabilito nei documenti annuali di 
Pianificazione Periodica delle Operazioni (d’ora in poi PPO) del POR FSE. 
 
Le SRA previste sono le seguenti, in coerenza con quanto stabilito dal Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali emanato con DPReg 27 agosto 2004 n. 277/Pres: 

                                                      
1 Le attività di cui alle presenti Linee guida si riferiscono all’attuazione del Programma Operativo del Fondo sociale europeo della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014-2020, di seguito POR FSE, approvato dalla Commissione europea con decisione 
C(2014) 9883 del 17 dicembre 2014 a valere sull’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”. 
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- Area istruzione, formazione e ricerca - Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università; 

- Area Agenzia regionale per il lavoro Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università; 

- Area politiche sociali - Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 
- Servizio programmazione e gestione interventi formativi- Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 

opportunità, politiche giovanili, ricerca e università; 
- Servizio politiche del lavoro - Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 

giovanili, ricerca e università; 
- Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione dell'amministrazione regionale – Direzione 

generale; 
- Agenzia regionale per il diritto agli studi superiori - ARDISS 
 
 

2 Le funzioni e l’assetto organizzativo delle SRA 
 
Secondo quanto stabilito dal Regolamento FSE, le funzioni svolte dalla SRA sono le seguenti: 
a) concorrere alla definizione dei documenti di programmazione e pianificazione, dei criteri di selezione delle 

operazioni nel quadro delle rispettive competenze settoriali; 
b) concorrere alla definizione del SIGECO; 
c) collaborare con l’AdG ai fini della realizzazione dei controlli di primo livello dall’AdG stessa svolti; 
d) predisporre ed emanare i bandi, gli avvisi pubblici, le direttive che danno attuazione ai programmi specifici di 

propria competenza ai sensi di quanto previsto dal pertinente PPO utilizzando le metodologie ed i criteri di 
selezione trasparenti e non discriminatori approvati dal Comitato di sorveglianza; 

e) garantire la corretta gestione finanziaria delle attività di propria competenza in coerenza con le disposizioni 
normative UE, nazionali e regionali e rispettando le procedure, gli obblighi e gli impegni previsti dal SIGECO; 

f) individuare le operazioni ed i beneficiari da ammettere al finanziamento, in conformità con i criteri di selezione 
approvati dal Comitato di sorveglianza; 

g) comunicare gli esiti della selezione delle operazioni ai soggetti proponenti attraverso la pubblicazione del 
decreto di approvazione delle operazioni sul sito www.regione.fvg.it lavoro formazione/formazione/area 
operatori; 

h) accertare che il beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 
condizioni per il sostegno relative a ciascuna operazione prima dell’approvazione dell’operazione stessa in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 125, par. 3, lett. d) del RDC; 

i) emettere gli atti di concessione che comprendono i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire 
nell’ambito dell’operazione, il piano finanziario e i termini per l’esecuzione; 

j) comunicare con nota l’avvenuta concessione del contributo; 
k) emettere gli atti di erogazione dell’anticipazione e del saldo nei confronti dei beneficiari delle operazioni 

finanziate; 
l) disporre che i beneficiari/soggetti attuatori e gli altri soggetti coinvolti nell’attuazione delle operazioni, 

laddove applicabile ai sensi del RDC, adottino un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 
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m) alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del POR FSE secondo le indicazioni rese 
dall’AdG, con tutte le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza e 
veridicità; 

n) alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del POR FSE secondo le scadenze previste, le 
previsioni di spesa e ogni altra informazione utile alla predisposizione delle domande di pagamento da 
inoltrare alla Commissione europea ed allo Stato da parte dell’AdC; 

o) collaborare alle attività di valutazione del POR FSE; 
p) predisporre e aggiornare le piste di controllo per le attività di propria pertinenza; 
q) fornire all’AdG tutte le informazioni utili alla predisposizione delle informative e relazioni previste dalla 

normativa dell’UE e nazionale vigente in materia, con particolare riguardo alla documentazione da sottoporre 
al Comitato di sorveglianza, alla Commissione europea, alla Corte dei conti europea, all’OLAF (Ufficio europeo 
per la lotta antifrode), al Valutatore esterno selezionato con apposita procedura pubblica e alle istituzioni 
nazionali e regionali competenti; 

r) concorrere con l’AdG alla definizione e attuazione della strategia di comunicazione di cui all’articolo 116 del 
RDC; 

s) applicare le procedure stabilite dall’AdG in caso di irregolarità e di recupero di importi indebitamente versati; 
t) svolgere, previa condivisione con l’AdG, tutte le azioni necessarie, anche correttive, per raggiungere i target 

previsti dal “Performance Framework” ai fini della assegnazione della riserva di efficacia di attuazione di cui 
all’articolo 20 del RDC; 

u) fornire all’AdG tutte le informazioni e la documentazione necessaria nell’ambito delle attività di controllo 
svolte dall’Autorità di audit. 

 
Le SRA sono tenute ad utilizzare le procedure e la manualistica definita dall’AdG oltre che la modulistica 
standard, le procedure informatizzate ed i sistemi di controllo adottati nel quadro del POR FSE e definiti anche 
tramite apposito sistema informatico.  
 
Nello svolgimento delle proprie funzioni, le SRA operano nel pieno rispetto 
 del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO , il quale descrive le modalità di 

funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione (AdC), approvato dall’Autorità di 
Audit (AdA) e 

 del “Manuale dell’Autorità di gestione”, approvato con decreto n. 1109/LAVFORU del 29 febbraio 2016 e 
successive modifiche e integrazioni, che comprende: 
− le leggi regionali, 
− i regolamenti regionali, 
− gli atti di indirizzo e di pianificazione, 
− le linee guida, 
− i documenti funzionali all’attività dell’AdG e delle SRA. 

 
Per quanto concerne l’assetto organizzativo, sulla base del modello organizzativo descritto nel SIGECO, ogni SRA 
ha individuato in maniera chiara ed esaustiva le attività e le responsabilità in capo ai singoli Uffici.  
La SRA coinvolta nella gestione del Programma/i specifico/i previsto/i nell’ambito dei PPO annuali deve, in ogni 
caso, garantire la tenuta dell’assetto organizzativo nonché la gestione, il monitoraggio ed il controllo delle attività 
ad essa delegate. 
Dal punto di vista organizzativo deve: 
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 garantire la permanenza della struttura organizzativa, sia in termini di strumentazione informatica che in 
termini di risorse umane, adeguata ai compiti ad essa assegnati. A tal fine, è tenuta a segnalare 
tempestivamente all’AdG eventuali criticità o carenze organizzative che potrebbero mettere a rischio l'efficace 
attuazione del/dei Programma/i specifico/i; 

 garantire la separatezza delle funzioni tra il personale che si occupa della gestione delle attività e il personale 
che coadiuva la PO controllo e rendicontazione nelle attività inerenti le verifiche di gestione (controllo di I° 
livello);  

 determinare, nel corso del tempo, eventuali necessità di adeguamento in vista di potenziare le capacità di 
gestione ricorrendo, tramite l’AdG, anche alle modalità previste dal Piano di Rafforzamento Amministrativo, 
ed all’eventuale supporto specialistico dell’Assistenza Tecnica che l’AdG assicura; 

 individuare il proprio personale per lo svolgimento dei controlli di I livello che, cosi come descritto nel SIGECO, 
affianca la PO Controllo e rendicontazione nella loro esecuzione.  

 
 

3 Definizioni 
 
In relazione alle definizioni contenute nell’articolo 2, comma 1 del Regolamento FSE e con particolare riferimento 
a quelle che necessitano di ulteriore illustrazione, vengono di seguito forniti ulteriori elementi di carattere 
esplicativo e di approfondimento. 
 

3.1 Il Programma Operativo Regionale – POR FSE 
 
A conclusione di un percorso avviato nel luglio 2013, la Commissione europea, con decisione C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014, ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020. 
 
L’approvazione del Programma è intervenuta nella prima tornata di decisioni adottate dalla Commissione 
europea e testimonia l’efficienza dimostrata dalle strutture nella onerosa procedura di preparazione del 
Programma, con le articolate fasi di negoziato interno ed esterno e con la risoluzione delle varie problematiche di 
ordine tecnico derivanti dalla normativa comunitaria. In particolare l’azione coordinatrice e di guida della 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università è stata 
accompagnata, per le parti di competenza, dalla Direzione centrale salute e politiche sociali e dalla Direzione 
generale.  
 
I lavori di preparazione del Programma Operativo sono partiti nell’estate del 2013 con l’avvio del negoziato con le 
autorità nazionali – Ministero del lavoro, Ministero delle finanze, Ministero dello sviluppo economico – e con la 
Commissione europea e con la concertazione sul territorio con l’ampio partenariato istituzionale, economico – 
sociale, di settore.  
Nel rispetto delle indicazioni comunitarie e dell’esigenza di garantire la concentrazione delle risorse finanziarie su 
un numero ristretto di priorità, la disponibilità finanziaria per l’intero periodo, di oltre 267 milioni di euro al netto 
dell’assistenza tecnica, è stata ripartita nelle seguenti misure percentuali a valere sugli assi prioritari di intervento: 

 Asse 1 - Occupazione, con focus su disoccupati in condizioni di particolare difficoltà, giovani e donne: 
51,8% 
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 Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà: 19,2% 
 Asse 3 - Istruzione e formazione: 23,6% 
 Asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa: 1,4% 
 Asse 5 – Assistenza tecnica: 4%  

 
Il testo del POR FSE è disponibile sul sito www.regione.fvg.it/ formazionelavoro/formazione/la programmazione 
del fondo sociale europeo per il periodo 2014-2020 
 
 

3.2 Asse prioritario 
 
Il POR FSE, nell’adottare gli assi prioritari indicati al paragrafo 3.1, ha operato una serie di scelte di priorità e di 
concentrazione delle risorse finanziarie con l’articolazione degli assi prioritari che viene dettagliatamente indicata 
nell’allegato A) del presente documento.  
 
 

3.3 Autorità di gestione (AdG) 
 
L’AdG è l’organismo responsabile della gestione del POR FSE ai sensi dell’art. 123, par. 1 e dell’art. 125 del RDC.  
Di seguito le funzioni dell’AdG, in coerenza con il dettato dei richiamati articoli del RDC nonché con elementi 
specifici dell’assetto organizzativo della Regione:  

- coordina la programmazione e l’attuazione del POR FSE, anche con la proposta di norme, disposizioni e 
provvedimenti attuativi di carattere generale, l’adozione di manuali, l’emanazione di direttive nei 
confronti delle SRA e dei beneficiari/soggetti attuatori delle operazioni; 

- approva e modifica, se necessario, il SIGECO a cui tutte le SRA si devono attenere; 
- predispone le procedure e la modulistica necessaria ai fini delle verifiche di gestione (i controlli di primo 

livello) delle operazioni, sentite le SRA e garantendone l’adeguata informazione ai soggetti interessati – 
beneficiari/soggetti attuatori; 

- gestisce i rapporti con le SRA;  
- fornisce linee guida e assistenza alle SRA attraverso direttive e atti di indirizzo, pareri, informazioni e 

documentazione necessari alla corretta attuazione del POR FSE; 
- elabora, sentite le SRA, le proposte di modifica del POR FSE eventualmente necessarie per la sua 

migliore gestione;  
- organizza e conduce le attività del Comitato di sorveglianza di cui all’articolo 47 RDC; 
- predispone, in accordo con le SRA, la metodologia ed i criteri da utilizzare per la selezione delle 

operazioni, al fine di sottoporli al Comitato di sorveglianza per l’approvazione; 
- garantisce al Comitato di sorveglianza le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, 

fornendo i dati relativi ai progressi del POR FSE nel raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari e i 
dati relativi a indicatori e target intermedi; guida pertanto i lavori del Comitato di sorveglianza ed 
assicura la trasmissione ai componenti dello stesso di tutta la documentazione utile allo svolgimento 
delle funzioni di competenza; 

- garantisce che le operazioni da ammettere al finanziamento siano selezionate sulla base dei criteri 
applicabili al POR. Tali criteri, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 110 del medesimo regolamento 
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dell’UE, sono approvati dal Comitato di sorveglianza del POR attraverso la procedura scritta del 10 
ottobre 2017 e fatti propri dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017; 

- garantisce la conformità alle prescrizioni dell’UE in merito alla valutazione del POR organizzando le 
attività di valutazione del POR FSE e garantendo che queste si svolgano in conformità alle previsioni 
dell’articolo 54 del RDC, con la presentazione al Comitato di sorveglianza del Piano di valutazione di cui 
all’articolo 114 del RDC; 

- assicura che venga effettuata la comunicazione degli esiti della selezione delle operazioni a tutti i 
soggetti proponenti;  

- realizza i controlli di primo livello delle operazioni finanziate, in collaborazione con le SRA in particolare 
verifica l’effettiva realizzazione delle operazioni e l’ammissibilità delle spese dichiarate dai beneficiari, 
anche attraverso l’effettuazione di verifiche in loco; 

- garantisce l’esistenza di un sistema informatizzato per la tenuta dei dati finanziari e fisici a livello di 
singola operazione; 

- garantisce la tenuta, da parte dei beneficiari, di un sistema di contabilità separata per la tenuta delle 
operazioni finanziate o, comunque, una codificazione contabile adeguata; 

- stabilisce procedure affinché tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati secondo le previsioni dell’articolo 72, lett. g) del RDC, 
nell’ambito del sistema informativo richiamato; assicurando così una tenuta dei documenti contabili e 
relativi agli audit tale da garantire una pista di controllo adeguata, secondo le previsioni della normativa 
dell’UE; 

- elabora e presenta alla Commissione europea, previa approvazione del Comitato di sorveglianza, le 
relazioni di attuazione annuali e la relazione di attuazione finale (di cui all’articolo 50 del RDC) ai sensi 
dell’art. 111 e 141 del RDC; 

- garantisce il rispetto delle norme comunitarie in tema di informazione e pubblicità; 
- assicura l’impiego di sistemi e procedure di informazione e di sorveglianza per le irregolarità e il 

recupero delle somme indebitamente versate, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 122, par. 2 RDC; 
- istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate secondo quanto disposto dall’articolo 125, par. 4, 

lett. c) del RDC, tenendo conto dei rischi individuati; 
- garantisce, con riferimento alle competenze attribuite all’AdG e di cui all’articolo 125 del RDC, il buon 

funzionamento del SIGECO, anche attraverso verifiche interne al sistema stesso sulla qualità, secondo 
le previsioni dell’Allegato III dell’Accordo di partenariato, al fine di garantire la richiesta sana gestione 
finanziaria; 

- istituisce il sistema informativo del POR FSE; 
- sovrintende alla gestione finanziaria del POR FSE sottoponendo alla Giunta regionale, nell’ambito del 

PPO, la ripartizione delle risorse finanziarie fra le SRA; 
- elabora, secondo le scadenze stabilite e sentite le SRA, le previsioni di spesa da proporre all’AdC per il 

successivo inoltro alla Commissione europea e allo Stato; 
- predispone le proposte di rendicontazione di spesa alla Commissione europea e allo Stato sulla base 

delle attestazioni di spesa inserite nel sistema informativo del POR FSE da parte delle strutture aventi 
titolo, da proporre all’AdC ai fini della elaborazione e trasmissione delle domande di pagamento e della 
procedura di chiusura dei conti annuale; 

- coordina, per quanto di competenza, la predisposizione della documentazione per la chiusura annuale 
dei conti di cui agli articoli 137 e 138 del RDC da inviare alla Commissione europea, con la 
predisposizione della dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all’articolo 59, 
par. 5, lett. a) e b) del Regolamento (UE) n. 966/2012; 
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- gestisce i rapporti con la Commissione europea e con lo Stato con particolare riguardo alla 
trasmissione di tutte le informazioni necessarie ai sensi del RDC; 

- svolge le attività di informazione e pubblicità, in particolare predisponendo il documento relativo alla 
strategia di comunicazione di cui all’articolo 116 del RDC e sottoponendolo all’approvazione del 
Comitato di sorveglianza, integrandolo e coordinandone l’attuazione e informando il Comitato di 
sorveglianza in merito alla sua realizzazione; 

- garantisce modalità di esame dei reclami di cui all’articolo 74, par. 3 del RDC. 
 
La struttura competente allo svolgimento delle funzioni di AdG è l’Area istruzione, formazione e ricerca della 
Direzione centrale lavoro, formazione istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università. 
 
La sede dell’AdG è a Trieste, via San Francesco 37 
 
 

3.4 Autorità di certificazione (AdC) 
 
L’Autorità di Certificazione, di seguito AdC, ai sensi dell’articolo 126 del RDC, elabora e trasmette alla 
Commissione europea le domande di pagamento, e prepara i bilanci di cui all’art. 59, paragrafo 5 del Regolamento 
finanziario, nonché ne certifica la completezza, esattezza e veridicità. L’AdC, ai fini della certificazione, garantisce 
l’esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabili per ciascuna operazione 
e di aver ricevuto dall’AdG tutte le informazioni utili nonché tiene conto delle verifiche svolte dall’Autorità di audit. 
Mantiene inoltre una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e una contabilità degli 
importi recuperabili e degli importi ritirati. 
La struttura competente allo svolgimento delle funzioni di AdC è il Servizio innovazione e professioni della 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università. 
 
La sede dell’AdC è a Trieste, via San Francesco 37. 
 
 

3.5 Autorità di Audit (AdA) 
 
L’Autorità di Audit, di seguito AdA, ai sensi dell’articolo 127 del RDC, svolge le cosiddette attività di controllo di II° 
livello e, in particolare: 

- garantisce che le attività di audit mirino ad accertare l’efficace funzionamento del sistema di gestione e 
controllo del POR; 

- garantisce che l’audit si realizzi su un adeguato campione di operazioni2 ai fini della verifica delle spese 
dichiarate; 

- annualmente, dal 2016 al 2025: 

                                                      
2 Ai sensi dell’art. 127 paragrafo:”…i controlli di audit cui sono sottoposte le spese dichiarate si basano su un campione rappresentativo e, come regola generale, su 
un metodo di campionamento statistico. Un metodo di campionamento non statistico può essere impiegato previo giudizio professionale dell'autorità di audit in casi 
debitamente giustificati conformemente alle norme internazionalmente accettate in materia di audit e, in ogni caso, se il numero di operazioni in un periodo contabile 
è insufficiente a consentire il ricorso a un metodo statistico. In tali casi, la dimensione del campione è sufficiente a consentire all'autorità di audit di redigere un parere 
di audit valido, a norma dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento finanziario. Il metodo di campionamento non statistico copre almeno il 5 % 
delle operazioni per le quali sono state dichiarate spese alla Commissione durante un periodo contabile e il 10 % delle spese dichiarate alla Commissione durante un 
periodo contabile”. 
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 presenta alla Commissione europea una relazione annuale di controllo che evidenzi le principali 
risultanze delle attività di audit svolte a norma dell’art. 127 paragrafo 1 del RDC, comprese le carenze 
riscontrate nei sistemi di gestione e di controllo e le azioni correttive proposte e attuate; 

 formula un parere di audit in merito all’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo del 
POR; 

 
La struttura competente allo svolgimento delle funzioni di AdA è il Servizio Audit della Direzione Generale.  
 
La sede dell’AdA è a Gorizia, Via Montesanto 17. 

 

3.6 Candidatura e operazione 
 
Per operazioni di natura complessa e prolungata nel tempo, la SRA può individuare i soggetti attuatori 
preventivamente attraverso una procedura ad evidenza pubblica di selezione delle candidature.  
In relazione alla specifica configurazione del sistema informativo e di gestione dell’AdG, l’operazione corrisponde, 
di norma, al singolo progetto presente all’interno del sistema informativo in uso da parte dell’AdG, oppure ad una 
serie di progetti omogenei o comunque integrati, che fanno riferimento allo stesso atto programmatorio o 
attuativo. Di norma un’operazione è individuata da un Avviso che attua un programma specifico. 
Una operazione può prevedere l’attuazione di una sola attività progettuale (di seguito: progetto) o di una pluralità 
di progetti tra loro integrati finalizzati al perseguimento di una medesima finalità strategica. L’operazione può 
essere presentata a valere su un'unica fonte di finanziamento. Inoltre, i progetti che la compongono sono sempre 
posti sotto la responsabilità diretta di un singolo soggetto attuatore, titolare dell’operazione. 
L’operazione si intende completamente realizzata quando lo sono tutti i progetti in essa previsti. 
 
 

3.7 Attività in senso stretto e attività in senso lato 
 
La definizione di attività in senso stretto e attività in senso lato non è direttamente connessa a disposizioni della 
normativa dell’UE ma deriva da esigenze procedurali. 
In particolare tale definizione è utile per ben definire le fasi di realizzazione dell’operazione e la collocazione 
temporale delle spese ai fini della loro ammissibilità.  
Dalla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione dell’Avviso pubblico di riferimento si sviluppa 
l’attività relativa all’operazione che si conclude con la presentazione della documentazione attestante la sua 
avvenuta realizzazione (rendicontazione). In tale contesto la fase centrale è costituita dall’attività in senso stretto 
che ha inizio con l’effettivo avvio dell’operazione, documentato dall’apposita modulistica e si conclude:  

 in caso di operazione di carattere formativo, con lo svolgimento dell’esame finale;  
 in caso di operazione di carattere non formativo, secondo modalità stabilite dall’Avviso pubblico di 

riferimento.  
L’attività in senso stretto è preceduta e seguita da fasi di attività in senso lato:  

 la prima concernente, ad esempio e per le attività di carattere formativo, le fasi di preparazione e 
pubblicizzazione e selezione dei partecipanti;  

 la seconda relativa alla predisposizione della documentazione attestante l’effettiva realizzazione 
dell’operazione.  
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Lo schema che segue sintetizza le suddetta descrizione: 
 
 OPERAZIONE  

A) Attività in senso lato B) Attività in senso stretto C) Attività in senso lato 
Dalla data di pubblicazione nel BUR 
dell'Avviso al giorno precedente 
l'effettivo avvio dell'operazione 

Dalla data di effettivo avvio 
dell'operazione alla data di 
effettiva conclusione  

Dal giorno successivo all'effettiva conclusione 
dell'operazione alla data di erogazione del 
saldo spettante, ove pertinente, o alla data di 
approvazione rendicontazione presentata dal 
soggetto attuatore 

 
Come indicato più sopra, le suddette fasi dell’operazione sono rilevanti ai fini della ammissibilità delle spese. A 
titolo esemplificativo, le spese relative alla docenza potranno essere temporalmente collocate esclusivamente 
nell’attività in senso stretto; le spese connesse alla selezione degli allievi nell’attività in senso lato che precede 
l’attività in senso stretto; le attività di segreteria/amministrazione in tutte le fasi di attività. 
In specifiche situazioni, l’Avviso pubblico può prevede l’ammissibilità di spese sostenute precedentemente alla 
sua emanazione e, comunque, nell’ambito dell’ammissibilità della spesa prevista per la programmazione 2014-
2020. 
 
 

3.8 Prototipo 
 
Qualora un’operazione si configuri come primo esemplare e modello di una serie di progetti formativi o non 
formativi successivi, in sede di presentazione e selezione l’operazione costituisce un prototipo, per assumere 
successivamente, in fase di attuazione e gestione, la denominazione di edizione corsuale o seminariale. Ciascun 
prototipo si realizza attraverso una o più edizioni. 
 
 

3.9 Beneficiario 
 
Il beneficiario è un organismo pubblico o privato e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, l'organismo che riceve 
l'aiuto. 
 
Sia la definizione di beneficiario sia quella collegata di operazione assumono particolare rilievo alla luce dell’art. 
131 RDC per il quale le domande di pagamento comprendono “l’importo totale delle spese ammissibili sostenute 
dal beneficiario e pagate nell’attuazione delle operazioni”. 
 
In particolare: 
- il beneficiario si identifica nell’organismo che acquista il bene, il servizio o la prestazione quando il relativo 

titolo ha natura contrattuale poiché, in tale caso, l’organismo è responsabile dell’avvio dell’operazione. 
- il beneficiario si identifica nell’organismo che fornisce il bene, il servizio o la prestazione quando il relativo 

titolo ha natura concessoria (di sovvenzione) poiché, in tale caso, l’organismo è responsabile dell’avvio e 
dell’attuazione dell’operazione. 
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In altre parole è possibile dire che nel caso di “operazioni-contratto” il beneficiario è il proponente perché 
responsabile dell’avvio dell’operazione ed in particolare, quindi, negli appalti pubblici il beneficiario è l’organismo 
pubblico che avvia la procedura per l’acquisizione di beni o servizi.  
 
Per quanto riguarda invece le altre operazioni, chi realizza il progetto ne è responsabile ed è quindi il beneficiario.  
 
In caso di sovvenzioni dirette ai singoli destinatari persone fisiche (per es. voucher di formazione o di servizio), dal 
momento che l’art. 2 RDC esclude per il FSE che il beneficiario possa essere una persona fisica, l’organismo che 
eroga il finanziamento, ad esempio la Regione, è responsabile dell’avvio dell’operazione e potrà essere 
beneficiario; oppure potrebbe esserlo il soggetto che attua l’operazione, ad esempio enti formativi, erogatori del 
servizio, oppure il Comune/Ambito. 
 
In materia di aiuti di stato, fermo restando che il beneficiario ai sensi del FSE rimane l’ente che eroga la 
sovvenzione o il servizio, la persona fisica/operatore economico si può configurare come beneficiario dell’aiuto di 
stato e dunque essere soggetto alle pertinenti norme - ad esempio dovrà procedere alla dichiarazione de 
minimis. 
 
Sempre nel contesto degli Aiuti di Stato e con specifico riferimento all’articolo 2 del RDC, è possibile sostenere 
che ai fini della certificazione anche l’ente di formazione è “beneficiario” e che quindi la spesa sostenuta 
dall’organismo di formazione, in quanto soggetto che avvia o avvia e attua l’operazione, potrà essere oggetto di 
certificazione alla Commissione europea.  
In continuità con la programmazione 2007-2013, sarà quindi l’impresa destinataria della formazione a ricevere il 
vantaggio economico e a contribuire con il cofinanziamento privato, mentre l’ente di formazione erogatore della 
formazione sosterrà le spese per la formazione che rendiconterà all’AdG affinché ne chieda il rimborso alla 
Commissione europea. Ai fini della certificazione delle spese, in linea con l’art. 2 del RDC, sono quindi considerati 
beneficiari dell’operazione (aiuto alla formazione) sia l’ente di formazione che realizza il progetto sia l’impresa o le 
imprese che ricevono l’aiuto. 
 
Nel caso di progetti gestiti dai Comuni o da altre articolazioni territoriali nell’ambito dell’asse 2, i soggetti 
territorialmente competenti per le politiche sociali (ambiti territoriali, distretti, Comuni singoli e associati) 
possono essere identificati come beneficiari delle operazioni.  
Nel caso della configurazione come beneficiario, il Comune (o un altro soggetto territorialmente competente) è 
responsabile dell’avvio e dell’attuazione dell’operazione; può procedere ad individuare un soggetto attuatore ed è 
tenuto a garantire i sistemi di controllo interno che non si configurano come verifiche di gestione che restano in 
capo all’AdG. 
 
 

3.10 Forme di partenariato 
 
Il beneficiario dell’operazione può essere costituito, ove previsto dall’Avviso pubblico di riferimento, da due o più 
soggetti che agiscono in partenariato.  
Il partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono finalità e 
obiettivi di una operazione.  
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Gli obblighi dei singoli soggetti partner e le modalità concrete di partenariato possono essere molto diversi a 
seconda della tipologia di partenariato, della natura giuridica dello stesso, del campo di applicazione e 
dell’operazione o del programma di riferimento. 
Anche il vincolo giuridico fra i soggetti partner può variare, potendo insorgere al momento della presentazione 
dell’operazione (in risposta a dispositivi, avvisi o bandi di gara) e limitarsi all’operazione stessa oppure essere 
preesistente e di più ampia portata. Il partenariato assume forme giuridiche diverse (ATI, ATS, GEIE, consorzi, 
fondazioni, gruppo di imprese, partenariato pubblico privato, accordi di rete, forme di partenariato non 
istituzionalizzato, ecc.). 
Presupposto essenziale del Partenariato è l‘individuazione dei soggetti, dei rispettivi ruoli e la quantificazione 
delle attività in fase di presentazione e conseguente valutazione dell’operazione. Ne consegue che: 
- il rapporto tra i soggetti non è configurabile come delega a terzi; 
- nel caso di progetti a costi reali, i partner operano a costi reali senza possibilità di ricarichi e sono assoggettati 

a rendicontazione delle eventuali spese da loro effettuate, ciò a prescindere da eventuali obblighi di 
fatturazione interna; 

- nel caso di progetti attuati attraverso una delle opzioni di semplificazione di cui all’art.67 del RDC i partner 
operano secondo le condizioni stabilite dalla SRA; 

- nel caso di formazione svolta in ambito aziendale (formazione continua) è possibile l’individuazione dei partner 
anche in un momento successivo alla fase di presentazione della proposta progettuale; anche in questo caso 
tutti i partner sono beneficiari ai fini della certificazione della spesa. 

La sostituzione di un Partner in corso d’opera è ammessa solo in via del tutto eccezionale, previa valutazione e 
autorizzazione della SRA in base alle condizioni stabilite nei propri dispositivi. 
 
 

3.11 Contratti pubblici (appalti e concessioni) 
 
Per contratti pubblici si intendono sia gli appalti pubblici, come disciplinati dalla direttiva UE/24/2014, sia le 
concessioni, ai sensi della direttiva UE/23/2014. La disciplina comunitaria trova ora attuazione interna nel d.lgs. 
50 del 18 aprile 2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture). 
Per “appalti pubblici” si intendono “contratti a titolo oneroso, conclusi per iscritto tra uno o più operatori 
economici e una o più amministrazioni aggiudicatrici, per ottenere, contro pagamento di un prezzo, la fornitura di 
un bene mobile o immobile, l’esecuzione di lavori o la prestazione di servizi”3.  
Per “concessioni” si intendono sia le concessioni di lavori sia le concessioni di servizi. La “concessione di lavori” è 
un “contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più amministrazioni aggiudicatrici o 
uno o più enti aggiudicatori affidano l’esecuzione di lavori ad uno o più operatori economici, ove il corrispettivo 
consista unicamente nel diritto di gestire i lavori oggetto del contratto o in tale diritto accompagnato da un 
prezzo”. La “concessione di servizi” è un “contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o 
più amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano la fornitura e la gestione di servizi diversi 

                                                      
3  Art.2.5 della direttiva UE/24/2014
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dall’esecuzione di lavori […] ad uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista unicamente nel diritto 
di gestire i servizi oggetto del contratto o in tale diritto accompagnato da un prezzo”. 4 
Nella direttiva UE/24/2014 al considerando 4 (e con lievi modifiche testuali al 12 della direttiva 23) si precisa la 
distinzione tra appalti/concessioni di servizi e sovvenzioni stabilendo che “il semplice finanziamento, in 
particolare tramite sovvenzioni, di un’attività che è spesso legata all’obbligo di rimborsare gli importi percepiti 
qualora essi non siano utilizzati per gli scopi previsti, generalmente non rientra nell’ambito di applicazione delle 
norme che disciplinano gli appalti pubblici” (o le concessioni di servizi). Parimenti, nell’individuare le fattispecie 
non riconducibili agli appalti o alle concessioni di servizi, il comma 6 dell’art. 1 della Direttiva UE/24/2014 o 
dell’art. 1, c.4 della direttiva 23 chiarisce che “gli accordi, le decisioni o altri strumenti giuridici che disciplinano i 
trasferimenti di competenze e responsabilità per la realizzazione di compiti pubblici tra amministrazioni 
aggiudicatrici o associazioni di amministrazioni aggiudicatrici e non prevedono una remunerazione in cambio di 
una prestazione contrattuale sono considerati questioni di organizzazione interna dello Stato membro 
interessato e, in quanto tali, esulano del tutto dalla presente direttiva.” 
 
 

3.12 Destinatario  
 
Il quadro complessivo dei destinatari deriva da quanto previsto dal POR. Il capitolo 4 – Assi prioritari di intervento 
– del POR individua, in relazione a ciascun asse di intervento, le categorie dei destinatari delle operazioni 
finanziate.  

 
Con riferimento alle operazioni destinate a persone non occupate, l’accesso alle operazioni medesime è di norma 
riservato a soggetti residenti o domiciliati nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia.  
In caso di operazioni riguardante persone occupate, di norma, l’accesso alle medesime è riservato ai lavoratori 
operanti all’interno di unità operative collocate sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia. 
L’indicazione dei destinatari costituisce uno degli elementi essenziali degli avvisi pubblici per la selezione di 
operazioni di carattere formativo o non formativo o delle direttive.  
Gli avvisi pubblici o le direttive possono individuare, nell’ambito delle categorie di destinatari previste dal POR, 
specifici target di destinatari in relazione agli obiettivi delle operazioni finanziate; i medesimi documenti possono 
altresì stabilire requisiti specifici necessari per l’accesso alle operazioni da parte dei destinatari (ad esempio: nel 
caso di disoccupati, può essere richiesto un periodo di disoccupazione superiore o inferiore ad un certo limite; nel 
caso di lavoratori in cassa integrazione, le operazioni possono essere riservate a specifiche tipologie di tali 
categorie di lavoratori, quali quelli destinatari di cassa integrazione in deroga; ecc…). Inoltre gli avvisi pubblici o le 
direttive possono indicare, all’interno della medesima categoria di destinatari o fra più categorie di destinatari, 
sottocategorie o categorie cui viene data priorità nell’accesso alle operazioni. 
 
 

                                                      
4 Inoltre “L’aggiudicazione di una concessione di lavori o di servizi comporta il trasferimento al concessionario di un rischio operativo 

legato alla gestione dei lavori o dei servizi, comprendente un rischio sul lato della domanda o sul lato dell’offerta, o entrambi. Si 
considera che il concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, non sia garantito il recupero 
degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio 
trasferita al concessionario comporta una reale esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata 
subita dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile” cfr Art. 5, paragrafo 1 della direttiva UE/23/2014
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3.13 Sistema di gestione e controllo – SIGECO 
 
Come indicato dall’articolo di riferimento del Regolamento, il SIGECO è costituito dall’insieme organizzato di 
funzioni e procedure conformi alle disposizioni di cui agli articoli 72 e 74 del RDC, finalizzato a garantire 
l’attuazione del POR FSE secondo il principio della sana gestione finanziaria di cui all’articolo 30 del Regolamento 
finanziario. 
Il SIGECO descrive le modalità di funzionamento dell’AdG e dell’AdC ed è approvato dall’ADA ai fini del processo 
di designazione dell’AdG e dell’AdC.  
Il SIGECO è disponibile nel sito www.regione.fvg.it lavoroformazione/formazione/Fondo sociale europeo 
 
 

3.14 Sistema informativo del POR FSE 
 
Il sistema informativo del POR FSE consente di immettere i dati richiesti direttamente nel sistema; permette 
inoltre di implementare direttamente il sistema con i dati utili alle verifiche di gestione, alla rendicontazione e al 
monitoraggio, con particolare evidenza al sistema degli indicatori.  
In fattispecie particolari può essere fatto ricorso a strumentazioni specifiche in uso presso la SRA che 
garantiscano comunque standard idonei alle esigenze di monitoraggio del POR. 
 
 

4 La partecipazione delle SRA all’attuazione del POR FSE 
 
La partecipazione delle SRA alla realizzazione del POR FSE trova la propria base nel documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni – PPO” che l’AdG predispone annualmente. Il documento viene approvato dalla Giunta 
regionale, orientativamente entro la conclusione dell’anno solare precedente a quello cui il PPO si riferisce. Il 
documento, in relazione agli assi del POR ed alla loro articolazione in priorità d’investimento, obiettivi specifici ed 
azioni, individua i cosiddetti “programmi specifici”, vale a dire le singole linee di intervento finanziabili in coerenza 
con la strategia del POR a valere sull’annualità di riferimento e con l’adozione delle procedure ad evidenza 
pubblica previste. Il PPO può prevedere anche programmi specifici di durata pluriennale, con avvio nell’anno cui il 
PPO si riferisce. 
Il PPO, in relazione a ciascun programma specifico, indica, oltre alla richiamata articolazione del POR di 
pertinenza: 
 la denominazione; 
 il finanziamento, con l’indicazione della modalità di attuazione – annuale o pluriennale; 
 la descrizione sintetica dei contenuti e delle finalità; 
 la struttura attuatrice, a livello di Area o Servizio. 
 
L’AdG, ad avvenuta approvazione del PPO, trasmette a ciascuna SRA e per ogni programma specifico di 
competenza un documento denominato “Linee di indirizzo per le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. 
Attuazione del PPO ___” nel quale delinea le fasi procedurali e temporali di attuazione del programma specifico 
medesimo e che costituisce allegato B parte integrante del presente documento.  
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La SRA dà successivamente riscontro all’AdG, nei termini da questa stabiliti, con il documento “Linee di indirizzo 
per le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. Riscontro della SRA ____”, il quale costituisce allegato C) parte 
integrante del presente documento.  
 
L’AdG, a seguito dell’esame del documento di cui al richiamato allegato C), adotta gli atti relativi al trasferimento 
alla SRA delle risorse finanziarie previste per la realizzazione dei programmi specifici di competenza. 
 
 

5 L’attuazione dei programmi specifici da parte delle SRA 
 

5.1 Procedure di affidamento 
 
Per l’affidamento delle operazioni finanziate dal FSE si fa ricorso, di norma, a procedure ad evidenza pubblica, 
applicando i principi generali di parità di trattamento, non discriminazione e trasparenza, sia per le forme di 
sostegno che per i contratti pubblici. 
Per le forme di sostegno5 ed in linea con le previsioni POR FSE, “per l’affidamento di attività che non danno 
luogo a pubblici appalti, le SRA adottano procedure di selezione per la concessione di finanziamenti, in 
osservanza della legge sul procedimento amministrativo, sulla base dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, pubblicità e trasparenza nel rispetto delle regole della concorrenza e dei principi comunitari di parità 
di trattamento, trasparenza, proporzionalità e mutuo riconoscimento”.6  
Le procedure di selezione sono attivate con Avviso pubblico7, i cui contenuti essenziali sono indicati nel presente 

                                                      
1.1 5 Forme del sostegno (art. 66) 
Il regolamento 1303/2013 introduce la differenziazione delle forme di sostegno dei fondi SIE in quattro fattispecie che tuttavia non risultano definite all’interno 
del medesimo regolamento. Se ne riportano pertanto di seguito le definizioni elaborate avendo a riferimento principalmente il regolamento Finanziario. 
1.1.1 Sovvenzioni (art. 121 Reg. 966/12 RF) 
Le sovvenzioni sono contributi diretti a finanziare un’operazione destinata a promuovere la realizzazione di un obiettivo che si iscrive nel quadro di una 
politica comunitaria, nazionale e regionale oppure il funzionamento di un organismo che persegue uno scopo di interesse generale o un obiettivo che si 
iscrive nel quadro di una politica comunitaria, nazionale e regionale. 
Le sovvenzioni sono definite “globali” quando sono costituite da una parte del programma affidata in gestione ad un organismo intermedio a seguito di un 
accordo scritto con l’AdG (123.7). 
1.1.2 Assistenza rimborsabile (guida Egesif 15_005-01 15.04.2015)  
È una forma di contributo finanziario, diversa da uno strumento finanziario, che può essere rimborsato dal beneficiario qualora ricorrano determinate 
condizioni fissate in un accordo.  
Nel caso dell’assistenza rimborsabile il sostegno rimborsato all’organismo che l'ha fornito o a un'altra autorità competente dello Stato membro è registrato 
in un conto separato, oppure con codici contabili distinti e reimpiegato allo stesso scopo o in linea con gli obiettivi del programma. 
All’assistenza rimborsabile si applicano le medesime opzioni di semplificazione delle sovvenzioni. 
1.1.3 Strumenti finanziari 
Sono misure di sostegno finanziario (fornite a titolo complementare dal bilancio) per conseguire uno o più obiettivi strategici specifici (dell'Unione). Tali 
strumenti possono assumere la forma di investimenti azionari o quasi-azionari, prestiti o garanzie, o altri strumenti di condivisione del rischio, e possono, se 
del caso, essere associati a sovvenzioni.  
Il regolamento 1303/2013 definisce un fondo di fondi come un fondo istituito con l'obiettivo di fornire sostegno mediante un programma o programmi a 
diversi strumenti finanziari.  
1.1.4 Premi  
(RF) Contributo finanziario attribuito a titolo di ricompensa in seguito ad un concorso che rispetti i principi della trasparenza e della parità di trattamento; 
l'ammontare del premio non è correlato ai costi sostenuti dal vincitore.  
Un ambito possibile di applicazione dei premi ai Fondi ESIF è quello dei concorsi di idee, in specie nel campo dell’innovazione sociale. Attraverso l’utilizzo di 
questa forma di sostegno sarà possibile riconoscere al presentatore di un’idea (innovativa, funzionale alla realizzazione di una operazione coerente con gli 
obiettivi del PO) un premio (anche non monetario) 
6 La legge 241/90 sul procedimento amministrativo, all’articolo 12.1 chiarisce infatti che “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle 
amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi.”  
7 Per “Avviso pubblico” si intendono le forme previste dagli ordinamenti regionali per la predeterminazione e la pubblicazione/comunicazione di modalità e 
criteri per concedere sovvenzioni o attribuire vantaggi economici (ad es. voucher, incentivi-aiuti, ecc.). In inglese l’espressione assimilabile è “call for 
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documento; il rapporto tra l’Amministrazione e il destinatario del finanziamento risulta regolato da un atto di 
natura concessoria. Si configura quindi la concessione di una sovvenzione per lo svolgimento di un’attività 
finalizzata al raggiungimento di un obiettivo di interesse generale definito dall’Amministrazione.  
Per operazioni di natura complessa e prolungata nel tempo, la SRA può individuare preventivamente attraverso 
una procedura ad evidenza pubblica i soggetti attuatori ai quali vengono successivamente impartite, attraverso 
una o più direttive, le indicazioni relative alla modalità ed ai termini di presentazione e gestione delle operazioni8. 
 
Anche la procedura relativa alla stipula di contratti pubblici è richiamata nel testo dei POR FSE, che recita: “nella 
misura in cui le azioni finanziate danno luogo all’affidamento di appalti pubblici, le SRA applicano la 
normativa e la giurisprudenza europea in materia, in particolare le direttive sugli appalti pubblici, nonché la 
normativa di recepimento nazionale e/o regionale”. Si tratta in questo caso della Direttiva Appalti 2014/24/UE, e 
del d.lgs. 50/2016, fermo restando che alle operazioni avviate prima dell’adozione d.lgs. 50/2016, si applicano le 
disposizioni del d.lgs.163/2006, attuativo della precedente Direttiva 2004/18/CE, e del relativo “regolamento di 
esecuzione” DPR 207/20109.  
Per quanto riguarda i contratti di concessione di servizi, invece, si applica la specifica Direttiva 2014/23/UE, 
anch’essa recepita dal d.lgs. 50/2016. 
 
Le SRA operano in questo quadro normativo per la stipula di contratti pubblici per l’acquisizione di servizi sul 
mercato e per l’acquisizione di forniture o l’esecuzione di lavori; il rapporto tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario 
è di natura contrattuale.  
 
In merito alla distinzione tra concessione di finanziamenti e stipula di contratti pubblici si è pronunciata la 
giurisprudenza italiana, secondo cui “i rapporti intercorrenti tra la Regione […] e le Associazioni [che erogano la 
formazione] devono essere qualificati come concessione di sovvenzioni. Infatti le Associazioni […] hanno ricevuto 
fondi per rendere un servizio di interesse generale a vantaggio degli utenti, operando quali longa manus 
dell’Amministrazione stessa. […] Pertanto, attese le caratteristiche del rapporto trilaterale venutosi a creare tra 
Regione, Associazioni ed utenza, lo stesso avrebbe dovuto essere ricondotto […] alla fattispecie di cui all’art. 12 
della Legge fondamentale sul procedimento amministrativo e, cioè, alla concessione di sovvenzioni e non a quella 
dell’appalto di servizi.”10 La sentenza si riferisce in particolare alle attività formative, tuttavia si può ritenere che il 

                                                                                                                                                                                
proposal”, che si contrappone alla “call for tender” utilizzata negli appalti pubblici. Nella prassi amministrativa delle regioni italiane, la modalità più 
frequentemente utilizzata dell’Avviso pubblico è quella per la selezione dei progetti, cd “chiamata di progetti”.  
8 Per “direttive” si intendono le indicazioni operative relative alla modalità ed ai termini di presentazione e gestione delle operazioni impartite a soggetti 
precedentemente individuati attraverso una procedura ad evidenza pubblica. 
9 Si rimanda in proposito alle precisazioni fornite dall’ANAC che, attraverso una notizia pubblicata in data 3.5.2016 sul relativo sito web, ha fornito indicazioni 
sul regime transitorio nel nuovo Codice degli appalti e delle concessioni. In relazione a tali indicazioni, le disposizioni del nuovo Codice appalti (d.lgs. 
50/2016) riguardano i bandi e gli avvisi pubblicati a decorrere dal 20 aprile 2016, mentre per i bandi o avvisi pubblicati fino alla giornata del 19 aprile, 
continua ad operare il pregresso regime giuridico.  
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=7595d1da0a77804250478510fac0908a.  
Le nuove indicazioni precisano che “In relazione al regime transitorio del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 delineato, in particolare, dagli articoli 216, comma 1 e 220, 
anche a seguito di numerose richieste di chiarimenti avanzate da Stazioni appaltanti, era stato adottato, congiuntamente al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, un Comunicato il 22 aprile 2016 che precisava che il codice doveva ritenersi entrato in vigore il 19 aprile e, quindi, applicabile ai bandi pubblicati a 
partire da quella data. 
Numerose stazioni appaltanti hanno, però, successivamente evidenziato come il Codice fosse stato pubblicato, nella versione on line della Gazzetta Ufficiale (n. 
91) del 19 aprile 2016, dopo le 22.00 e, quindi, solo da quel momento reso pubblicamente conoscibile. 
Nell’esprimersi su tali ulteriori richieste di parere, l’Autorità, sentita anche l’Avvocatura generale dello Stato, ha considerato che tale accertata evenienza imponga, 
in base al principio generale di cui all’art. 11 delle preleggi al codice civile ed all’esigenza di tutela della buona fede delle stazioni appaltanti, una diversa soluzione 
equitativa con riferimento ai soli bandi o avvisi pubblicati nella giornata del 19 aprile. 
Per essi, in particolare, continua ad operare il pregresso regime giuridico, mentre le disposizioni del d.lgs. 50/2016 riguarderanno i bandi e gli avvisi pubblicati a 
decorrere dal 20 aprile 2016”. 
Tali indicazioni vanno pertanto a modificare il precedente comunicato congiunto MIT-ANAC del 22 aprile 2016 
(http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Comunicazione/News/com.anac.mitnuovo.codice.22.
04.16.pdf) 
10 Sentenza del Consiglio di Stato 4598/2014. 
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medesimo principio sia traslabile anche ad altre tipologie di interventi, finanziati dal FSE, come i servizi per il 
lavoro e quelli di inclusione sociale. 
 
Nel caso specifico di interventi che prevedano contestualmente la realizzazione di una pluralità di attività 
eterogenee seppur mirate ad un'unica finalità - la scelta del regime di affidamento va individuata e si basa sul 
regime applicabile all’attività principale, coerentemente con il principio dell’accessorietà. L’individuazione 
dell’attività principale si può basare su criteri di tipo funzionale (ossia attraverso il grado di rilevanza dell’attività 
per il raggiungimento dell’obiettivo dell’operazione), oppure - in via residuale – può essere preso a riferimento il 
criterio della prevalenza economica.  
Nel caso specifico delle procedure volte al reclutamento di personale da impiegare all’interno della struttura 
amministrativa, a valere sui fondi del POR e per il perseguimento delle finalità del POR stesso, a fronte della 
previsione del PPO che istituisce il programma specifico di riferimento, il beneficiario: 

 predispone una proposta progettuale la quale esplicita l’obiettivo generale dell’operazione; 
 descrive dettagliatamente le caratteristiche della proposta progettuale; 
 indica il preventivo di spesa nell’ambito della disponibilità finanziaria indicata nel programma specifico. 

 
 

5.2 L’emanazione degli atti relativi alle procedure ad evidenza pubblica 
 

5.2.1 Le procedure per l’affidamento di appalti pubblici 
 
Con riferimento alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici, l’emanazione degli atti di gara avviene 
secondo le modalità e nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa nazionale di riferimento.  
Ogni qualvolta nel PPO di riferimento, per l’attuazione di un programma specifico, si richieda l’acquisizione di beni 
o servizi a favore dell’Amministrazione regionale, la SRA designata nel PPO stesso procede a indire una gara di 
appalto, eventualmente con l’ausilio del Servizio Centrale Unica di Committenza. 
Per la programmazione delle gare, la procedura di aggiudicazione, la stipula del contratto e la fase esecutiva si 
rimanda al d.lgs. 50/2016, attuativo delle direttive europee e alle Linee guida dell’ANAC e ai decreti di attuazione. 
 
 

5.2.2 Gli avvisi pubblici per la concessione di sovvenzioni 
 
Qualora l’Amministrazione non intenda acquisire un servizio tramite una procedura di gara, ma intenda procedere 
alla concessione di una sovvenzione a un soggetto che persegue un obiettivo di interesse pubblico rivolto 
direttamente all’utenza, e tali fondi non costituiscano il prezzo o comunque la controprestazione del servizio ma 
siano finalizzati alla copertura dei costi, la procedura da attivare è ricondotta alle disposizioni di cui al Titolo II 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso) e si realizza nella predisposizione ed emanazione di un Avviso pubblico. 
 
In osservanza della normativa sul procedimento amministrativo le SRA realizzano le proprie attività nel rispetto 
delle norme europee, nazionali e regionali ove presenti, assicurando il rispetto dei principi generali di economicità, 
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efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza e garantendo il pieno rispetto delle norme in materia di concorrenza 
e i principi comunitari di parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e mutuo riconoscimento. 
 
L’emanazione degli avvisi pubblici è a cura della SRA indicata nel PPO di riferimento con riguardo al programma 
specifico interessato.  
L’Avviso pubblico, acquisito il parere di conformità da parte dell’AdG del POR FSE, deve:  
 essere pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione; 
 essere pubblicato sul sito regionale sulla pagina del FSE www.regione.fvg.it lavoro 

formazione/formazione/area operatori; 
 prevedere un periodo di tempo pari ad almeno 30 giorni a partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso nel 

BUR per la presentazione delle operazioni; 
 stabilire le modalità di presentazione delle operazioni, con la previsione o di un unico termine finale di 

presentazione o di più termini – di norma mensili o quindicinali – entro un periodo di tempo complessivo 
predeterminato. In quest’ultima fattispecie la selezione delle operazioni avviene con riferimento alle singole 
scadenze periodiche di presentazione; 

 
In concomitanza con l’emanazione dell’Avviso, la SRA predispone il formulario per la presentazione delle 
operazioni che viene pubblicato nel sito istituzionale della Regione. Nel caso in cui si ravvisi che la sovvenzione si 
configuri come aiuto di stato, l’Avviso e il formulario devono contenere tutti gli elementi previsti dal “Manuale 
sugli aiuti di stato FSE”, approvato con decreto n. 5715/LAVFORU del 3 agosto 2016. 
 
Salvo modalità diverse stabilite dall’Avviso, la SRA comunica sul sito www.regione.fvg.it l’avvio del procedimento 
entro 20 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle operazioni, allegando l’elenco delle 
operazioni pervenute nei termini. 
 
 
 

5.2.3 La predisposizione degli avvisi pubblici 
 
Nella predisposizione dell’Avviso pubblico, le SRA hanno cura di definire tutti gli elementi necessari per garantire 
la presentazione di proposte progettuali11. Di seguito vengono indicati i contenuti di specifici paragrafi che vanno 
a comporre l’Avviso. Tali contenuti possono essere integrati dalla SRA competente in relazione a esigenze 
specifiche emergenti nella predisposizione dell’Avviso.  
 
Ai paragrafi che vengono indicati possono esserne aggiunti ulteriori relativi alla specifica disciplina dell’Avviso.  
 
Nel caso di candidature i paragrafi che seguono sono indicativi e vanno inseriti ove pertinenti. 
 
 
 
 
 
                                                      
11 Si avverte inoltre che nel proseguo del documento, in considerazione del tema trattato, si utilizza alternativamente con il medesimo 
significato, il termine “operazione” e “proposte progettuali”.
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a) LE PREMESSE 

 
Si tratta del primo paragrafo dell’Avviso nel quale la SRA descrive l’oggetto e le finalità dell’Avviso stesso, con 
l’indicazione degli obiettivi e dei bisogni da soddisfare.  
 
In tale contesto trovano menzione: 

 l’asse prioritario,  
 la priorità di investimento,  
 l’obiettivo specifico,  
 l’azione,  
 il settore d’intervento.  

 
In questo paragrafo, infine, deve essere data indicazione della SRA competente. 
 
Si segnala che ai fini del monitoraggio fisico e procedurale delle operazioni, rilevano anche, per ciascun 
programma specifico, gli indicatori di output e di risultato che sono riportati dall’Autorità di gestione nel 
documento “Linee di indirizzo per le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. Attuazione del PPO” (vedi 
paragrafo 4). Gli indicatori presenti nel suddetto documento non devono essere riportati nell’Avviso, fatti salvi 
casi specifici individuati dalla SRA.  
 
 
b) INDICAZIONE DEL QUADRO NORMATIVO E DEGLI ATTI DI RIFERIMENTO 

 
Tutti gli avvisi pubblici devono indicare il quadro normativo e gli atti a cui si fa riferimento.  
 
Fermi restando riferimenti ad hoc che la SRA può inserire in relazione alle specificità dell’Avviso, quest’ultimo 
deve prevedere un apposito paragrafo, di norma collocato dopo il primo relativo alle Premesse, con il seguente 
contenuto indicativo: 

 
“QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 
 
Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente Avviso sono i seguenti:  
1. Normativa UE 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione 
e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad 
un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 

2. Atti UE: 
 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
 

3. Normativa regionale 
 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso” e successive modifiche e integrazioni; 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 

dell’apprendimento permanente”; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 217 2811 luglio 2018

POR FSE 2014/2020 – LINEE GUIDA ALLE STRUTTURE REGIONALI ATTUATRICI - SRA

23 

 Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale 
europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, 
emanato con DPReg n. 0232/Pres. del 4 ottobre 2011 (in relazione ad avvisi emanati prima dell’entrata in 
vigore del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 
della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016) e successive modifiche e integrazioni;  

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016) – (in relazione agli avvisi emanati dopo l’entrata in vigore dello 
stesso Regolamento) e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 
 

4. Atti regionali 
 “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo”, approvato con 

decreto n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche e integrazioni (esclusivamente 
in relazione agli avvisi facenti capo al Regolamento emanato con DPReg n. 0232/2011); 

 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 
POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie; 

 “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici” – SRA nel tempo vigente; 
 “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 5723/LAVFORU del 

03/08/2016 e successive modifiche e integrazioni; 
 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 

costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, All. B) 
del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982 n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità ___”, di seguito PPO ____, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. ___ del _______ e successive modifiche e integrazioni; 

 Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di riconoscimento 
formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione professionale e 
adozione dei modelli per gli attestati, nel tempo vigente. 
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c) I SOGGETTI PROPONENTI/SOGGETTI ATTUATORI 

 
I soggetti proponenti sono coloro che, ai sensi di quanto previsto dall’Avviso, hanno titolo alla presentazione delle 
operazioni in quanto in possesso dei requisiti richiesti.  
I soggetti proponenti, titolari di operazioni selezionate secondo le modalità previste dall’Avviso, assumono la 
denominazione di soggetti attuatori.  
Ove si tratti di operazioni di carattere formativo, il soggetto attuatore deve risultare accreditato ai sensi della 
disciplina regionale vigente in materia di accreditamento alla data di avvio dell’attività in senso stretto 
dell’operazione.  
 
 
d) INDICAZIONE, DA PARTE DELLA SRA, DEI DIRITTI E DEGLI OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

 
L’articolo 125, comma 3, lettera c) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilisce che la SRA provvede affinché il 
soggetto attuatore sia informato di tutte le condizioni per il sostegno relativo a ciascuna operazione.  
 
In tal senso, ogni Avviso deve recare un apposito paragrafo di cui si fornisce il seguente format. 
 
“DIRITTI ED OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 
1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 

amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo (ove) spettante previsti dal 
presente Avviso. 

2. Le operazioni sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni (termine 
massimo: la SRA può anche indicare termini inferiori in sede di Avviso) dalla data di sottoscrizione del verbale di 
selezione da parte della Commissione di valutazione.  

3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni (termine massimo: la SRA può anche indicare termini inferiori in sede di Avviso) dall’adozione del 
decreto di cui al capoverso 2.  

4. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
(Amministrazione trasparente). 

5. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
da parte del soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista 
dall’Avviso. Ove il soggetto attuatore sia di natura pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 
dell’AdG entro 60 giorni (termine massimo: la SRA può anche indicare termini inferiori in sede di Avviso) dal 
ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dalla SRA entro 30 giorni dalla 
approvazione del rendiconto. 

8. Il soggetto attuatore deve assicurare:  
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso; 
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b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative a un’operazione; 

c) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque in tempo 
utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione indicati nell’Avviso. L’eventuale avvio 
dell’operazione, ove previsto dall’Avviso, nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e 
l’adozione dell’atto di concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che, in 
concomitanza con la comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che 
l’avvio anticipato avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si 
dovesse giungere all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa; 

d) la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 
e) la completa realizzazione dell’operazione. Con specifico riferimento ad operazioni di carattere formativo, il 

soggetto assicura la completa realizzazione dell’operazione anche a fronte della riduzione del numero di 
partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere 
adeguatamente motivate e accettate dalla SRA; 

f) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione nei termini previsti dal 
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

g) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

h) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo indicato nell’Avviso; 

i) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
j) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti dall’Avviso; 
k) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione; 
n) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali (ove previste).” 

  
La SRA, in ragione delle specificità dell’Avviso di riferimento, può indicare ulteriori obblighi a carico del soggetto 
attuatore.  
 
In via indicativa, il paragrafo di cui si fornisce il format deve essere collocato nell’Avviso dopo quello in cui 
vengono indicati i soggetti proponenti/soggetti attuatori. 
 
 
e) DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 

 
L’Avviso pubblico deve contenere un paragrafo recante “Descrizione e struttura delle operazioni” nel quale la SRA 
fornisce un quadro di dettaglio che descrive i contenuti delle operazioni e ne rappresenta la strutturazione.  
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f) DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 

 
L’Avviso pubblico deve contenere un paragrafo recante “Destinatari delle operazioni”. Nella individuazione dei 
destinatari la SRA fa riferimento alle categorie di destinatari indicate dal POR a livello di asse/priorità 
d’investimento/obiettivo specifico.  
 
Per ulteriori indicazioni, si veda il paragrafo 3.12 del presente documento. 
 
 
g) RISORSE FINANZIARIE 

 
L’Avviso deve prevedere un paragrafo recante “Risorse finanziarie” nel quale la SRA indica: 
1. la dotazione finanziaria dell’Avviso, derivante da quanto previsto dal PPO di riferimento in relazione al 

programma specifico cui l’Avviso fa capo; 
2. ove pertinente, la dotazione finanziaria riferibile al POR e quella a carico di altre fonti di finanziamento;  
3. l’asse prioritario di riferimento del POR; 
4. l’indicazione della percentuale del contributo pubblico rispetto alla spesa ammissibile. 
 
 
h) GESTIONE FINANZIARIA 

 
Nel paragrafo “Gestione finanziaria” la SRA indica le modalità di gestione finanziaria delle operazioni.  
Deve essere fornita chiara indicazione rispetto all’utilizzo della modalità a costi reali oppure di quella che adotta 
le forme di semplificazione finanziaria (Unità di costo standard – UCS).  
Nel caso di modalità a costi reali, vengono fornite indicazioni in merito alle voci di spesa ammissibili rispetto a 
quelle previste dall’Allegato A del Regolamento FSE. 
Nel caso dell’utilizzo di UCS, vengono indicate le UCS di riferimento e le modalità di calcolo per la definizione del 
costo dell’operazione.  
La SRA può inoltre indicare ulteriori aspetti/elementi funzionali alla corretta gestione finanziaria dell’operazione.  
 
 
i) PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
Nel paragrafo “Presentazione delle operazioni” la SRA definisce le modalità che il soggetto proponente deve 
seguire ai fini della presentazione delle operazioni. 
Ai fini della selezione, sono prese in considerazione le operazioni presentate alla SRA, tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo indicato nell’Avviso, nei termini previsti dall’Avviso stesso.  
L’Avviso pubblico stabilisce i termini per la presentazione delle operazioni in coerenza con quanto stabilito 
dall’articolo 8, commi 4 e 5 del Regolamento FSE. 
Nella fase di presentazione dell’operazione, il soggetto proponente ha cura di riportare nell’oggetto del 
messaggio di Posta Elettronica Certificata la dicitura indicata nell’Avviso, la cui struttura è la seguente: 
“POR FSE 2014/2020. Programma specifico ___ – Descrizione sintetica – ufficio competente della SRA” 
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j) SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
Nel paragrafo “Selezione delle operazioni” la SRA definisce le modalità con cui avviene la selezione delle 
operazioni presentate dai soggetti proponenti facendo riferimento al documento Metodologie e criteri per la 
selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 
1303/2013, approvato attraverso la procedura scritta del 10 ottobre 2017 e fatto proprio dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie. 
 
La SRA:  
1. prevede lo svolgimento della fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità delle operazioni; 
2. indica la modalità di selezione adottata – comparativa o di coerenza.  
 
Per quanto concerne la fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità delle operazioni, l’Avviso deve indicare le 
cause che determinano la non ammissibilità dell’operazione alla successiva fase di selezione.   
 
In tal senso ed in coerenza con quanto previsto dal documento Metodologie e nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 36, comma 6 della LR 7/2000, la fase istruttoria verifica, di norma, la presenza o meno dei seguenti 
aspetti:  
1. rispetto del termine di presentazione dell’operazione in relazione alla scadenza o alle scadenze previste 

dall’Avviso; 
2. rispetto della modalità di presentazione dell’operazione prevista dall’avviso , con particolare riguardo: 

- alla procedura di trasmissione dell’operazione; 
- all’utilizzo del formulario previsto dall’Avviso; 
- alla sottoscrizione dell’operazione da parte del soggetto o dei soggetti aventi titolo ai sensi 

dell’Avviso; 
3. possesso dei requisiti giuridici soggettivi previsti dall’Avviso da parte del soggetto proponente; 
4. possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa. 
 
Il mancato rispetto delle condizioni di cui al punto 1 e 2 non comporta l’attivazione della procedura di cui 
all’articolo 16 bis della LR 7/2000, secondo le modalità indicate nel successivo paragrafo 6.4.  
 
Nel caso di adozione della modalità di selezione comparativa, la SRA: 
1. indica i criteri di valutazione adottati rispetto al quadro di riferimento delle Metodologie, motivando la non 

adozione di uno o più dei criteri previsti in ragione della specificità dell’Avviso; 
2. definisce i sottocriteri in cui si articolano i criteri, tenuto conto dei contenuti e delle specificità dell’Avviso di 

riferimento;  
3. definisce, in relazione a ciascun sottocriterio, gli indicatori di riferimento; 
4. riporta la scala di giudizio e la sua descrizione con riguardo all’indicatore adottato; 
5. definisce il punteggio massimo attribuibile a ciascun criterio e sottocriterio e il valore di ciascun coefficiente; 
6. indica il punteggio massimo conseguibile e la soglia minima di punteggio prevista per l’utile inserimento in 

graduatoria; 
7. ai fini della predisposizione della graduatoria, indica i criteri di priorità cui fare riferimento nel caso di parità di 

punteggio. 
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Nel caso di adozione della modalità di selezione di coerenza, la SRA: 
1. indica i criteri di valutazione adottati rispetto al quadro di riferimento delle Metodologie, specificandone gli 

aspetti valutativi; 
2. motiva la non adozione di uno o più dei criteri previsti in ragione della specificità dell’Avviso. 
 
La SRA indica il termine entro cui si conclude la selezione delle operazioni con l’adozione del relativo decreto da 
parte del dirigente responsabile della SRA.  
 
Un aspetto rilevante relativo alla selezione delle operazioni nello svolgimento della fase istruttoria di verifica 
dell’ammissibilità delle operazioni riguarda l’accertamento della capacità amministrativa, finanziaria e operativa 
del soggetto attuatore.  
L’articolo 125, comma 3, lett. d) del regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilisce testualmente che l’Autorità di 
gestione/SRA “si accerta che il beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria, e operativa per soddisfare 
le condizioni di cui alla lettera c) (vale a dire la capacità di realizzare l’operazione affidata) prima dell’approvazione 
dell’operazione”. 
In tal senso, il possesso delle capacità richiamate viene riscontrato nell’ambito della fase istruttoria di verifica 
dell’ammissibilità delle operazioni o nel caso di selezione di soggetti aventi titolo per la realizzazione di operazioni 
predeterminate (candidature) direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della candidatura.   
 
In via generale la verifica delle suddette capacità avviene così come di seguito riportato con riguardo alla natura 
del soggetto proponente:  

a) realizzazione di operazioni di carattere formativo o non formativo che prevedano l’attuazione da parte di 
enti di formazione.  
In tale fattispecie, qualora il soggetto proponente sia un ente di formazione accreditato ai sensi della 
normativa regionale vigente al momento della presentazione dell’operazione, i requisiti della capacità 
amministrativa, finanziaria e operativa si danno per assolti in quanto, nella procedura che conduce 
all’accreditamento, la sussistenza di tali capacità costituisce elemento essenziale per il buon esito 
dell’accreditamento stesso ed è oggetto di verifiche periodiche. 
I soggetti proponenti non ancora accreditati possono comunque presentare una o più operazioni 
dichiarando gli estremi della richiesta di accreditamento già presentata al competente ufficio regionale. 
In tal caso le operazioni sono oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle conseguenti 
graduatorie; tuttavia l’attuazione delle operazioni rimane sospesa per il termine ordinario della procedura 
di accreditamento in attesa del suo buon esito. 

b) realizzazione di operazioni di carattere non formativo per le quali si richiede l’accreditamento pubblico 
del soggetto proponente, al di fuori dell’accreditamento degli enti di formazione. 
In tale fattispecie vale la medesima procedura descritta al punto a); 

c) realizzazione di operazioni il cui svolgimento avviene da parte di amministrazioni pubbliche.12  
In tale eventualità il possesso delle richiamate capacità si dà per assolto; 

d) realizzazione di operazioni il cui svolgimento avviene da parte di soggetti privati al di fuori dei sistemi di 
accreditamento pubblico. 

                                                      
12 Ai sensi del d.lgs 165/2001, per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità 
montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli Enti del servizio sanitario 
nazionale. Si applica inoltre agli enti pubblici economici, nonché alle società a controllo pubblico e alle società in house di cui al d.lgs. 175/2016. 
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In tale fattispecie l’Avviso prevede che il soggetto proponente rilasci, in relazione a ciascuna delle 
capacità richiamate, una Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445. La verifica delle dichiarazioni è svolta dalla competente struttura dell’AdG. 

 
 

k) APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
A norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il responsabile della SRA, entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di valutazione predispone un decreto con il quale approva:  
a) la graduatoria/elenco delle operazioni approvate, con l’indicazione delle operazioni ammesse al finanziamento 

in base alla disponibilità finanziaria prevista, ivi comprese quelle sospese di cui alla lettera a) del paragrafo j); 
b) l’elenco delle operazioni non approvate; 
c) l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 
 
Ove pertinente la SRA indica specifiche tecniche che determinano la predisposizione della graduatoria.  
Il suddetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it. 
La suddetta pubblicazione del decreto costituisce mezzo di notifica dei risultati della valutazione.  
 
 
l) CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

 
L’Avviso prevede il seguente paragrafo denominato “Concessione del contributo”: 
 
“La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni (termine massimo: la SRA può anche indicare termini inferiori in sede di Avviso) dall’adozione del 
decreto di approvazione delle operazioni.  
La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
(Amministrazione trasparente).” 
 
 
m) FLUSSI FINANZIARI 

 
Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 13 del Regolamento FSE:  
a) il flusso finanziario nei confronti del beneficiario da parte della SRA avviene secondo due modalità: 

i. anticipazione e saldo; 
ii. unica soluzione; 

b) la somma delle anticipazioni non può essere superiore al 95% del costo complessivo dell’operazione 
approvato in fase di selezione dell’operazione medesima. In sede di Avviso pubblico la SRA stabilisce la 
percentuale dell’anticipazione entro il limite massimo sopraindicato; 

c) la modalità di erogazione in unica soluzione può avvenire solo successivamente alla conclusione 
dell’operazione; 
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d) le somme erogate a titolo di anticipazione devono essere coperte da una fideiussione del beneficiario, 
bancaria o assicurativa, almeno corrispondente al valore dell’anticipazione. La fideiussione viene predisposta 
sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro formazione/formazione/area operatori. 
Sono esenti dall’obbligo di garanzia fideiussoria le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e gli enti pubblici economici, nonché le società a controllo pubblico e le società in 
house di cui al d.lgs. 175/2016; 

e) il costo dell’operazione approvato in fase di selezione costituisce il tetto massimo di spesa ammissibile. Il 
saldo, nel caso di flusso finanziario articolato su anticipazione e saldo, è pari alla differenza tra l’anticipazione 
complessiva e il costo complessivo dell’operazione ammissibile a seguito della verifica del rendiconto e nei 
limiti sopraindicati; 

f) la SRA eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, indicato dal 
beneficiario mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con il modello reso 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it 

La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito positivo dei controlli 
contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli estremi del decreto e l’entità 
della somma sul totale concesso. 
 
 
La SRA provvede, in apposito paragrafo denominato “Flussi finanziari”, a riportare le indicazioni sopraindicate, per 
quanto pertinenti. 
  
 
n) REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 
L’Avviso deve prevedere un apposito paragrafo denominato “Revoca del contributo”: 
 
“La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE e dall’articolo 
19 del Regolamento Formazione.” 
 
 
o) SEDI DI REALIZZAZIONE 

 
Qualora l’Avviso preveda la realizzazione di attività di carattere formativo, viene previsto un paragrafo 
denominato “Sedi di realizzazione” avente il seguente formato indicativo:  
 
“1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione titolari dell’operazione. Il 
numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula, così come 
definita in sede di accreditamento, in cui l’attività viene realizzata, pena la decadenza dal contributo. (obbligatorio) 
2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto 
disposto dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e 
successive modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora l’uso 
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della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma derivi da una 
diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione stessa, il 
soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate motivazioni, alla 
SRA, utilizzando i modelli allo scopo definiti. (eventuale) “ 
 
 
p) RENDICONTAZIONE 

 
L’Avviso pubblico deve prevedere un apposito paragrafo denominato “Rendicontazione”.  
Il paragrafo deve indicare il termine finale per la presentazione della rendicontazione, in coerenza con quanto 
previsto dall’articolo 18 del Regolamento FSE.  
Deve inoltre essere indicata la documentazione da presentare a titolo di rendicontazione, ai sensi di quanto 
previsto dagli articoli 16 e 17 del Regolamento Formazione: al riguardo si rinvia al paragrafo 10 d) del presente 
documento.  
 
q) TRATTAMENTO DEI DATI 

 
I dati personali forniti alla SRA sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure di cui al 
presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in ottemperanza a quanto 
stabilito dall’art.13 del d.lgs. 196/2003. dai principi di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa. 

I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o cartacei. 

I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla Legge 
Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del d.Lgs. n. 196/2003. 

Ai sensi dell’art. 13 del richiamato d.Lgs. n. 196/2003 si segnala che: 

 il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1 Trieste; 
 il responsabile del trattamento è la SRA. 

 
 

r) INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

 
La SRA prevede un apposito paragrafo nel quale indica gli obblighi del soggetto attuatore in termini di 
informazione e pubblicità dell'operazione. Di seguito viene proposto il formato indicativo del paragrafo che può 
subire modifiche o integrazione in ragione della specificità dell’Avviso:  
 
1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione trasparenti 

ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 
2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 

cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
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 recare i seguenti loghi: 
 
 

  

  
 
 
3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 

contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 
 
Per ulteriori aspetti si rinvia al paragrafo 11 c) del presente documento. 
 
 
s) PRINCIPI ORIZZONTALI 

 
L’Avviso deve prevedere un paragrafo, denominato “Principi orizzontali”, nel quale sono indicate le modalità con 
cui la SRA e i soggetti attuatori promuovono i principi orizzontali previsti dal POR FSE:  
 sviluppo sostenibile; 
 pari opportunità e non discriminazione; 
 parità tra uomini e donne. 
 
Per quanto riguarda un più ampio sviluppo della tematica “Principi orizzontali”, si fa rinvio al “Documento sui 
Principi orizzontali nell’attuazione del POR” approvato dall’AdG con decreto n. 5716/LAVFORU del 03/08/2016. 
 
 
t) ELEMENTI INFORMATIVI 

 
Nel paragrafo “Elementi informativi” la SRA fornisce indicazioni relativamente a:  
1. il responsabile del procedimento; 
2. i responsabili dell’istruttoria; 
3. la persona di contatto del programma specifico a cui rivolgersi, con l’indicazione anche dell’indirizzo di posta 

elettronica; 
 
A titolo esemplificativo, i responsabili dell’istruttoria possono fare riferimento alle attività concernenti la 
predisposizione dell’Avviso, la verifica di ammissibilità delle operazioni, la gestione finanziaria/contabile delle 
operazioni ed il supporto alla PO controllo e rendicontazione nelle attività di controllo delle operazioni.  
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 227 2811 luglio 2018

POR FSE 2014/2020 – LINEE GUIDA ALLE STRUTTURE REGIONALI ATTUATRICI - SRA

33 

 
u) SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 

 
L’Avviso, in un apposito paragrafo denominato “Sintesi dei termini di riferimento”, fornisce le seguenti indicazioni 
(che la SRA può modificare ove lo ritenga necessario): 
 
“Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni inerenti il presente Avviso e 
confermando quanto già in parte indicato nelle precedenti pagine, sono stabiliti i seguenti termini:  
a) le operazioni devono essere presentate entro ____ (indicare in giorni un termine di almeno 30 giorni dalla data di 

pubblicazione dell’Avviso nel BUR); 
b) le operazioni sono selezionate entro ____ (indicare in giorni non più di 60 giorni dal termine ultimo per la 

presentazione delle operazioni); 
c) le operazioni sono approvate entro ____ (indicare in giorni non più di 30 giorni dalla data di conclusione della 

selezione delle operazioni); 
d) le operazioni devono concludersi entro _____ mesi dalla data del decreto di approvazione dell’operazione / entro 

il ____ (indicare la data); 
e) l’atto di concessione del contributo viene adottato entro _____ (indicare in giorni non più di 60 giorni dalla data 

di approvazione delle operazioni); 
f) il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro ____ 

(indicare in giorni non più di 60 giorni dalla data di conclusione dell’operazione) 
g) il rendiconto delle spese sostenute è approvato entro ______ (indicare in giorni non più di ___ giorni dalla 

presentazione del rendiconto); 
h) l’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro _____ (indicare in giorni non più di 

30 giorni dalla data di approvazione del rendiconto); 
i) il termine finale per la chiusura del procedimento è il ______ (indicare la data di norma la data del 31 dicembre 

2022) 
 
 

6 La selezione delle operazioni: modalità di svolgimento, costituzione e 
funzionamento della Commissione di valutazione 

 

6.1 Selezione di operazioni che danno luogo all’affidamento di appalti pubblici 
 
La selezione di operazioni che dà luogo all’affidamento di appalti pubblici avviene attraverso l’adozione di criteri di 
selezione che fanno riferimento ai principi contenuti negli articoli 94, 95, 96 e 97 del D.lgs. n. 50/2016, ed in 
particolare nell'articolo 95 (“Criteri di aggiudicazione dell'appalto”) in cui si prevede che, fatte salve specifiche 
disposizioni relative al prezzo di determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni 
appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
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6.2  Selezione di operazioni che danno luogo alla concessione di sovvenzioni e 
contributi 

 
La selezione di operazioni che dà luogo alla concessione di sovvenzioni e contributi avviene con l’applicazione 
delle modalità e dei criteri di valutazione stabiliti nel documento Metodologie. 
 
La selezione delle operazioni avviene secondo una procedura valutativa delle proposte progettuale articolata 
sulle seguenti due fasi consecutive:  
a) fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni con l’applicazione, sulla base delle caratteristiche e specificità degli 

interventi proposti, della modalità comparativa o della modalità di coerenza. 
 
 

6.3 Fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità delle operazioni 
 
La verifica di ammissibilità delle operazioni fa capo al Responsabile dell’istruttoria di cui agli articoli 9 e 11 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso), il quale può avvalersi di ulteriori istruttori che possono essere dipendenti della struttura 
regionale attuatrice (SRA) o personale esterno selezionato sulla base di una procedura ad evidenza pubblica per 
lo svolgimento delle attività. 
 
Il Responsabile del procedimento individua con proprio atto gli eventuali ulteriori istruttori che coadiuvano il 
Responsabile dell’istruttoria individuato nell’Avviso per lo svolgimento delle attività di verifica di ammissibilità 
delle operazioni.  
 
L’istruttore opera attraverso check list che riportano i requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso.  
 
Gli esiti dell’istruttoria sono riportati in un elenco, firmato da tutti gli istruttori, delle operazioni ammesse e non 
ammesse alla successiva fase di valutazione che viene trasmesso, unitamente alle check list, per e-mail al 
Responsabile del procedimento il quale, a propria volta a mezzo e-mail, trasmette il tutto  alla Commissione di 
valutazione.  
È cura del responsabile dell’istruttoria consegnare alla Commissione di valutazione la documentazione delle 
operazioni che hanno superato la fase di istruttoria di verifica dell’ammissibilità.  
 
La fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità delle operazioni si svolge tenendo conto dei tempi che il 
procedimento amministrativo prevede per la conclusione delle attività di valutazione delle operazioni (60 gg dal 
termine di chiusura per la presentazione delle operazioni salvo termini più restrittivi previsti dall’Avviso di 
riferimento). 
 
 

6.4 Fase di selezione delle operazioni secondo la procedura comparativa o di coerenza 
 
La selezione delle operazioni con l’applicazione della procedura comparativa o di coerenza è svolta da una 
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Commissione composta da un numero dispari di componenti.  
 
La Commissione si compone di un numero minimo di tre componenti effettivi. È possibile prevedere la presenza 
di uno o più componenti supplenti, al fine di garantire l’operatività della Commissione nel caso in cui si verifichino 
successivamente ulteriori situazioni di incompatibilità o indisponibilità di uno o più componenti. Le funzioni di 
segretario verbalizzante sono svolte da un ulteriore componente oppure da uno dei componenti della 
Commissione.  
 
La Commissione di valutazione è costituita con decreto del responsabile della SRA. Il decreto è adottato 
successivamente al termine di chiusura per la presentazione delle operazioni previsto dall’Avviso pubblico di 
riferimento e tiene conto delle “dichiarazione di non incompatibilità” rilasciate dai componenti individuati a 
seguito della visione dell’elenco delle operazioni presentate. 
 
Qualora l’avviso preveda la selezione delle operazioni sulla base del funzionamento di sportelli periodici, il decreto 
di nomina della Commissione è adottato successivamente al termine di chiusura del primo sportello e vale anche 
con riferimento alle fasi di selezione connesse ai successivi sportelli. Le dichiarazioni di non incompatibilità sono 
rese con riferimento alla singola fase periodica di selezione e conservate agli atti unitamente ai verbali di 
selezione.  
Nel caso del funzionamento di sportelli periodici, è buona norma prevedere la presenza di supplenti all’interno 
della Commissione di valutazione.  
   
Il decreto di costituzione della Commissione è pubblicato nel sito www.regione.fvg.it. 
 
Le funzioni di Presidente sono svolte da un dirigente o da un responsabile delegato di posizione organizzativa. Il 
Responsabile del procedimento può svolgere le funzioni di Presidente. 
 
I restanti componenti della Commissione possono essere funzionari dell’Amministrazione regionale a tempo 
indeterminato o a tempo determinato appartenenti alla categoria D o alla categoria C o esperti esterni 
selezionati sulla base di una procedura ad evidenza pubblica per lo svolgimento delle attività in questione.  
Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario dell’Amministrazione regionale a tempo indeterminato o a 
tempo determinato appartenente alla categoria D o alla categoria C. 
 
Coloro che hanno partecipato alla fase di verifica di ammissibilità delle operazioni non possono essere 
componenti della Commissione; il Responsabile dell’istruttoria della fase di ammissibilità può svolgere le funzioni 
di segretario verbalizzante. 
 
I funzionari dell’Amministrazione regionale che compongono la Commissione (Presidente e componenti) possono 
appartenere a uffici diversi da quelli della SRA competente. 
 
La Commissione procede alla valutazione sulla base dei criteri di selezione stabiliti dalle Metodologie e di quanto 
stabilito in materia nell’Avviso nel paragrafo relativo alla Selezione delle proposte progettuali. L’attività della 
Commissione tiene conto dei tempi che il procedimento amministrativo prevede per la conclusione delle attività 
di valutazione delle operazioni (60 gg dal termine di chiusura per la presentazione delle operazioni salvo termini 
più restrittivi previsti dall’Avviso di riferimento). 
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La Commissione, sulla base dei giudizi relativi a ciascuna proposta progettuale, redige il Verbale di selezione delle 
operazioni, che riporta l’elenco delle operazioni oggetto di valutazione con relativo giudizio attribuito. In 
particolare:  

a) nel caso di procedure di valutazione comparativa:  
 l’elenco delle operazioni ammesse,  
 l’elenco delle operazioni non ammesse avendo conseguito un punteggio inferiore alla soglia 

minima stabilita dall’Avviso; 
b) nel caso di procedure di valutazione di coerenza: 

 l’elenco delle operazioni ammesse ordinate secondo l’ordine temporale di presentazione,  
 l’elenco delle operazioni non ammesse ordinate secondo l’ordine temporale di presentazione; 

Il Verbale di selezione è siglato su ogni pagina e firmato in calce per esteso da tutti i componenti della 
Commissione, escluso il segretario che firma solo in calce come verbalizzante. I componenti della Commissione 
provvedono anche ad apporre la propria sigla su ogni pagina degli eventuali allegati al Verbale. 
 
Il Presidente della Commissione di valutazione trasmette per e-mail al responsabile del procedimento il Verbale 
di selezione.  
 
Il responsabile del procedimento, ove ve ne siano le condizioni ed in relazione alle operazioni che non hanno 
superato la fase istruttoria di verifica di ammissibilità, comunica ai soggetti proponenti i motivi ostativi ai sensi 
dell’art. 16bis della LR 7/2000, indicando il termine entro cui fare pervenire eventuali controdeduzioni. 
 
Le controdeduzioni sono sottoposte all’esame del responsabile dell’istruttoria che ne comunica gli esiti al 
responsabile del procedimento con apposito elenco sottoscritto da tutti gli istruttori partecipanti trasmesso a 
mezzo e mail.    
 
Ove la procedura di verifica delle controdeduzioni determini la riammissione di una o più operazioni, il 
responsabile del procedimento ne dà comunicazione alla Commissione di valutazione a mezzo e mail ai fini del 
riesame il quale si conclude con la predisposizione di un nuovo Verbale di valutazione che viene trasmesso a 
mezzo e-mail al responsabile del procedimento.  
  
Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 
Dirigente competente che deve essere adottato entro 30 giorni dalla sottoscrizione del Verbale di selezione da 
parte della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile del 
procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni.  
 
Il decreto contiene l’elenco delle operazioni con relativo giudizio, in particolare: 

a) nel caso di procedure con valutazione comparativa:  
i. la graduatoria delle operazioni approvate, con l’evidenziazione di quelle ammesse al finanziamento; 

ii. l’elenco delle operazioni non approvate per aver conseguito un punteggio inferiore alla soglia 
minima stabilita dall’Avviso;  

iii. l’elenco delle operazioni escluse dalle valutazione per mancanza dei requisiti di ammissibilità, con 
indicazione dei motivi di esclusione; 

b) nel caso di procedure con valutazione di coerenza: 
i. l’elenco delle operazioni approvate, con l’evidenziazione di quelle ammesse al finanziamento 
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ordinate secondo l’ordine temporale di presentazione;  
ii. l’elenco delle operazioni non approvate per non aver superato la valutazione di coerenza ordinate 

secondo l’ordine temporale di presentazione;  
iii. l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di requisiti di ammissibilità con 

indicazione dei motivi di esclusione. 
Ai sensi dell’articolo 16 bis, comma 2, dell'eventuale mancato accoglimento delle controdeduzioni è data ragione 

nella motivazione del suddetto decreto. 
 
Il decreto viene pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino ufficiale della Regione e 
nel sito www.regione.fvg.it. Il suddetto decreto indica il termine e l'autorità regionale cui è possibile ricorrere, a 
norma dell’articolo 4, comma 4 della legge regionale n. 7/2000. 
 
Gli esiti della valutazione sono riportati, a cura del responsabile dell’istruttoria, nel sistema informativo del POR 
FSE.  
Il responsabile dell’istruttoria assicura la tracciabilità della procedura garantendo la tenuta della documentazione 
prodotta nelle fasi endoprocedimentali del processo valutativo in apposito fascicolo cartaceo e/o informatico.   
 

7 Concessione dei contributi, avvio dell’operazione e proroga  
 
I termini relativi alla chiusura della procedura di selezione delle operazioni (60 giorni), di emanazione del decreto 
di approvazione delle graduatorie/elenchi delle operazioni (30 giorni) e dell’emanazione del decreto di 
concessione (60 giorni) possono essere rideterminati in senso restrittivo in sede di Avviso.  
  
Ad avvenuta approvazione del decreto di concessione, la SRA provvede a trasmettere ai soggetti attuatori 
un’apposita nota nella quale comunica gli estremi dello stesso reperibile sul sito www.regione.fv.it 
(Amministrazione trasparente).  
Il decreto di concessione reca i seguenti elementi:  

 i termini di conclusione e l’eventuale termine d’avvio qualora necessario,  
 l’ammontare del contributo,  
 gli obblighi generali e specifici previsti dall’Avviso,  
 l’eventuale anticipazione e i termini per la presentazione dei rendiconti.  

 
L’avvio dell’attività in senso stretto relativa alle operazioni approvate ha luogo successivamente all’emanazione 
del decreto di concessione; se avviene precedentemente, ove previsto dall’Avviso, è da considerarsi avviata dal 
soggetto proponente sotto la propria responsabilità. In tal senso, prima dell’avvio dell’attività, il soggetto 
attuatore deve comunicare con apposita nota l’avvio dell’operazione sotto propria responsabilità, sollevando la 
SRA da ogni obbligo in caso di mancata ammissione al finanziamento dell’operazione.  
 
L’avvio dell’operazione da parte del soggetto attuatore è documentato mediante la compilazione on-line di un 
apposito modello presente nel sistema informativo da inoltrare di norma entro 7 gg di calendario dall’inizio 
dell’operazione (attività in senso stretto). A tale applicativo si accede attraverso il sito www.regione.fvg.it lavoro 
formazione/formazione/area operatori. 
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Nel caso il decreto di concessione stabilisca il termine di avvio e il soggetto attuatore non abbia provveduto ad 
avviare l’attività, è possibile richiedere una sola motivata proroga prima della scadenza del termine stesso. 
Nel caso di mancato avvio nel termine previsto o prorogato, il contributo viene revocato. 
 
 

8  L’erogazione dei contributi 
  
Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 13 del Regolamento FSE:  

a) il flusso finanziario nei confronti del beneficiario da parte della SRA avviene secondo due modalità: 
i. anticipazione e saldo; 

ii. unica soluzione; 
b) la somma delle anticipazioni non può essere superiore al 95% del costo complessivo dell’operazione 

approvato in fase di selezione dell’operazione medesima. In sede di Avviso pubblico la SRA stabilisce la 
percentuale dell’anticipazione entro il limite massimo sopraindicato; 

c) la modalità di erogazione in unica soluzione può avvenire solo successivamente alla conclusione 
dell’operazione; 

d) le somme erogate a titolo di anticipazione devono essere coperte da una fideiussione del beneficiario, 
bancaria o assicurativa, almeno corrispondente al valore dell’anticipazione. La fideiussione viene predisposta 
sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro formazione/formazione/area operatori. 
Sono esenti dall’obbligo di garanzia fideiussoria le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e gli enti pubblici economici, nonché le società a controllo pubblico e le società in 
house di cui al d.lgs. 175/2016; 

e) il costo dell’operazione approvato in fase di selezione costituisce il tetto massimo di spesa ammissibile. Il 
saldo, nel caso di flusso finanziario articolato su anticipazione e saldo, è pari alla differenza tra l’anticipazione 
complessiva e il costo complessivo dell’operazione ammesso a seguito della verifica del rendiconto e nei limiti 
sopraindicati; 

f) la SRA eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, indicato dal 
beneficiario mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con il modello reso 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it 

La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito positivo dei controlli 
contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli estremi del decreto e l’entità 
della somma sul totale concesso. 
  
 

9 La conclusione delle operazioni 
 
La conclusione dell’operazione, deve essere documentata con la predisposizione dell’apposito modello di 
chiusura, disponibile su www.regione.fvg.it. Per le operazioni di carattere formativo, il verbale d’esame deve essere 
trasmesso alla SRA entro 15 giorni di calendario dalla data di svolgimento dell’esame finale. Per le operazioni di 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 233 2811 luglio 2018

POR FSE 2014/2020 – LINEE GUIDA ALLE STRUTTURE REGIONALI ATTUATRICI - SRA

39 

carattere non formativo, il modello di chiusura deve essere trasmesso contestualmente alla presentazione del 
rendiconto finale. 
 
Con riferimento al termine di conclusione previsto dall’Avviso e dal decreto di concessione, il soggetto attuatore 
può richiedere una sola motivata proroga prima della scadenza del termine stesso.  
Nel caso di mancata conclusione nel termine previsto o prorogato, il contributo viene revocato. 
 

10 Le verifiche di gestione (controlli di I° livello)  
 
A norma dell’articolo 125, paragrafo 5, dell’RDC, le verifiche di gestione comprendono le verifiche amministrative 
in itinere ed ex post rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai beneficiari e le verifiche in loco delle 
operazioni. 
 
In particolare le verifiche di gestione si svolgono con riguardo alle seguenti fasi: 
a) controllo documentale in itinere sulla totalità delle operazioni finanziate e sui rendiconti di spesa presentati 

dai beneficiari ex post; 
b) verifiche in loco, che possono svolgersi in itinere o ex post e che si svolgono su un campione di operazioni, 

sulla base del manuale predisposto dall’Autorità di gestione. 
c) verifiche ex post sulla stabilità delle operazioni (sia in loco che documentali), ove pertinenti, sulla totalità delle 

operazioni.    
 
Tutte le verifiche di gestione (sia amministrative che in loco), sono documentate e inserite nel sistema 
informativo. 
 
a) Le verifiche documentali in itinere 

Le verifiche documentali in itinere sono svolte, in alcuni casi in automatico attraverso il sistema informativo, dalla 
competente struttura dell’AdG con il supporto della SRA, nel rispetto della separatezza delle funzioni tra coloro 
che si occupano della gestione delle operazioni e coloro che partecipano alle verifiche di gestione.  
Rientra in questa fase di attività la registrazione nel sistema informatico di gestione e monitoraggio del POR 
degli esiti delle verifiche effettuate nonché la chiusura degli eventuali follow up delle verifiche di gestione 
 
b) Le verifiche in loco 

Le verifiche in loco delle operazioni sono di norma eseguite quando l'attuazione del progetto è ben avviata sia sul 
piano della realizzazione materiale sia su quello finanziario; possono comunque realizzarsi anche ex post. Le 
verifiche in loco sono eseguite al fine di controllare in particolare la realità dell’operazione, la fornitura del 
bene/servizio in conformità con i termini e le condizioni proprie dell’operazione, i progressi fisici, il rispetto delle 
norme dell’Unione sulla pubblicità. 
La metodologia utilizzata per effettuare le verifiche in loco è definita in un apposito manuale che esplicita i criteri 
di campionamento attraverso una analisi del rischio e una calendarizzazione delle verifiche nel rispetto della 
economicità per la PA. L’esito delle verifiche in loco vengono poi riversate  nel sistema informativo. 
Ai fini del campionamento delle operazioni da sottoporre a verifica in loco, la struttura competente dell’AdG può 
chiedere il supporto e la collaborazione della SRA. 
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c) Le verifiche in loco e le verifiche documentali ex post  

Le verifiche in loco a campione e le verifiche documentali ex post sono svolte dalla competente struttura 
dell’AdG,. Ferma restando tale titolarità, la richiamata struttura si avvale ed è supportata dal personale della SRA 
destinato ai controlli. In tale eventualità viene assicurata la tracciabilità relativamente alla evidenziazione del 
personale coinvolto. 
 
d) Le verifiche documentali ex post dei rendiconti di spesa 

Il beneficiario, entro i termini previsti dall’Avviso di riferimento, trasmette il rendiconto attestante le spese 
sostenute per la realizzazione dell’operazione alla struttura competente dell’AdG. 
 
La struttura competente dell’AdG, con l’eventuale supporto della SRA, procede all’esame della documentazione 
presentata a titolo di rendicontazione.  
Di norma la documentazione contenuta nei rendiconti di spesa, e indicata in sede di Avviso pubblico, è la 
seguente:  
 
a) operazione gestita a costi reali:  

i. formulario per la rendicontazione predisposto dalla SRA e disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro 
formazione/formazione/area operatori; 

ii. registro di presenza degli allievi (nel caso di attività formativa); 
iii. fatture quietanzate o altri documenti aventi valore probatorio equivalente; 
iv. ulteriori documenti richiesti dall’Avviso e dichiarazioni sostitutive di conformità; 

 
b) operazione gestita con l’applicazione di unità di costo standard (UCS): 

i. formulario per la rendicontazione predisposto dalla SRA e disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro 
formazione/formazione/area operatori; 

ii. registro di presenza degli allievi (nel caso di attività formativa); 
iii. timesheet dell’attività svolta dal tutor (nel caso di attività formativa); 
iv. relazione dell’attività svolta. 

 
La SRA, in sede di Avviso pubblico, può richiedere la presentazione di ulteriore documentazione. 
 
La struttura competente dell’AdG provvede all’esame del rendiconto, a norma di quanto previsto nell’ambito del 
Manuale dell’Autorità di gestione, e ne comunica l’esito, con evidenza nel sistema informativo dell’AdG, alla SRA.  
 
La SRA provvede alla erogazione del saldo, con l’adozione del relativo atto amministrativo entro 30 giorni dalla 
comunicazione di cui sopra. 
 
 
e) Le verifiche sulla stabilità delle operazioni 

In caso di sovvenzioni che prevedano il mantenimento di alcuni requisiti per il beneficiario dopo la conclusione 
dell’operazione (ad esempio negli incentivi alle assunzioni dove il soggetto che è stato assunto deve mantenere la 
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sua condizione per un certo periodo di tempo) la SRA fornisce alla struttura competente dell’AdG tutta la 
documentazione idonea a svolgere il controllo. La documentazione può essere richiesta al beneficiario, acquisita 
d’ufficio o mediante una verifica in loco. 
 
La struttura competente dell’AdG provvede all’esame della documentazione pervenuta e ne comunica l’esito, con 
evidenza nel sistema informativo dell’AdG, alla SRA 
 
La SRA a questo punto provvede alla revoca parziale o totale del contributo e agli adempimenti conseguenti. 
 
f) I controlli sulle dichiarazioni sostitutive di atto notorio 

La competente struttura dell’AdG, con la collaborazione della SRA, provvede al controllo a campione delle 
dichiarazione sostitutive di atto notorio presentate dai soggetti attuatori ai fini della realizzazione delle 
operazioni 
 
 
 

11 Aspetti di carattere trasversale 
 

11.1 Monitoraggio fisico, finanziario e procedurale 
 
Le SRA adottano le procedure per il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale stabilite dall’’AdG che rimane 
responsabile del monitoraggio del POR, del funzionamento e implementazione del sistema informativo, della 
predisposizione della manualistica comune. 
 
La SRA riceve dai beneficiari i dati di avanzamento fisico, finanziario e procedurale e si raccorda con l’AdG, in 
particolare con la Struttura stabile per il monitoraggio fisico e procedurale delle attività finanziate con fondi 
comunitari e/o nazionali e regionali che procede alla loro validazione secondo le modalità stabilite a livello 
nazionale.  
 
L’AdG e le SRA monitorano periodicamente il raggiungimento degli obiettivi di spesa e dei target intermedi e 
finali di risultato del POR FSE, attivando tempestivamente le opportune azioni correttive e migliorative ove 
necessario ai fini del raggiungimento dei risultati previsti 
 

11.2 Contributo alla reportistica dell’AdG 
 
La SRA assicura il supporto all’AdG e la fornitura dei dati relativi ai programmi specifici di propria competenza ai 
fini della produzione di: 
- relazioni di attuazione annuali (RAA); 
- comunicazioni da fare al CdS; 
- trasmissione dei dati finanziari e delle previsioni di spesa alla CE; 
- trasmissione dei dati all’AdC per l’effettuazione delle domande di pagamento alla CE;  
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- dichiarazione annuale di gestione (documento che l’AdG produce in sede di presentazione delle informazioni 
alla CE ex art. 138 del RDC);  

- riepilogo dei controlli (documento che l’AdG produce in sede di presentazione delle informazioni alla CE ex art. 
138 del RDC ; 

- invio di eventuali ulteriori informazioni necessarie all’AdG per l’inoltro all’AdC dei dati necessari a soddisfare gli 
adempimenti per la presentazione annuale dei conti . 

 
 

11.3 Informazione e pubblicità 
 
L’art. 115 del RDC, prevede che l’AdG è responsabile, fra l’altro: 
a) della elaborazione di una strategia di comunicazione (assicurandosi che la strategia del POR, gli obiettivi e le 

opportunità di finanziamento offerte dal sostegno congiunto dell'Unione e dello Stato membro, vengano 
ampiamente divulgati ai potenziali beneficiari e a tutte le parti interessate); 

b) di informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento nell'ambito dei programmi 
operativi; 

c) di pubblicizzare presso i cittadini dell'Unione il ruolo e le realizzazioni della politica di coesione e dei fondi 
mediante azioni di informazione e comunicazione sui risultati e sull'impatto degli accordi di partenariato, dei 
programmi operativi e delle operazioni. 

Norme dettagliate concernenti le misure di informazione e comunicazione destinate al pubblico e le misure di 
informazione rivolte a candidati e beneficiari sono inoltre contenute nell'allegato XII al suddetto Regolamento.  
Inoltre, al fine di migliorare la trasparenza sull'impiego dei Fondi, è necessario provvedere ad una serie di precisi 
adempimenti finalizzati a garantirne un'adeguata pubblicità. 
In relazione alle disposizioni regolamentari dell’UE a carico dell’AdG, si prevede che le SRA osservino particolari 
adempimenti finalizzati a garantire che le informazioni sulle possibilità di finanziamento siano ampiamente 
diffuse.  
L’AdG ha elaborato ed il Cds ha approvato l’11 giugno 2015 una strategia di comunicazione, contenente i 
seguenti elementi: 
a) una descrizione dell'approccio adottato, con le principali misure di informazione e comunicazione che lo 

Stato membro o l'AdG deve adottare, destinato ai potenziali beneficiari, ai beneficiari, ai soggetti 
moltiplicatori e al grande pubblico, tenuto conto delle finalità di cui all'articolo 115 del RDC; 

b) una descrizione dei materiali che saranno resi disponibili in formati accessibili alle persone con disabilità; 
c) una descrizione di come i beneficiari saranno sostenuti nelle loro attività di comunicazione; 
d) il bilancio indicativo per l'attuazione della strategia;  
e) una descrizione degli organismi amministrativi, tra cui le risorse umane, responsabili dell'attuazione delle 

misure di informazione e comunicazione; 
f) le modalità per le misure di informazione e comunicazione di cui al punto 2, compreso il sito web o portale 

web in cui tali dati possono essere reperiti; 
Anche la SRA è tenuta ad allinearsi alla strategia di comunicazione adottata dall’AdG, per quanto di sua 
competenza e a provvedere agli adempimenti finalizzati a garantire un'adeguata pubblicità rispettando gli 
obblighi sanciti nell’allegato XII al RDC. 
La SRA adotta tutte le misure di informazione e di comunicazione per le operazioni delegate per le quali risulti 
beneficiaria, riportando:  
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- l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite negli articoli 3 e 4 del 
Regolamento di esecuzione (UE) 821/2014;  

- un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione; 
- sul sito web della Struttura, una breve descrizione dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, 

compresi le finalità ed i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione. 
La SRA, nel caso di operazioni realizzate da beneficiari diversi, assicura, durante l'attuazione dell’operazione, che il 
beneficiario oltre ai suddetti adempimenti, svolga anche una specifica attività di informazione del pubblico, in 
merito al sostegno ottenuto dal FSE, ovvero:  
- fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 

proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 
ricevuto dall'Unione; 

- collocando, per le operazioni, almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che 
indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di 
un edificio. 

Per le operazioni sostenute dal FSE, il beneficiario assicura, inoltre, che i partecipanti siano stati informati in 
merito al finanziamento e che qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il pubblico 
oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contenga una dichiarazione da cui risulti che il 
programma operativo è stato finanziato dal fondo. 
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ALLEGATO B) 
 

Linee di indirizzo per le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. 
Attuazione del PPO ___ 
 

Denominazione della SRA: __________________________________________________ 

 

Indicazione dei programmi specifici 

Il documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità ___” - PPO ___, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. ___ del ____, individua nella SRA sopraindicata il soggetto responsabile della 
realizzazione dei seguenti programmi specifici: 

Programma specifico   

Asse prioritario  

Priorità d’investimento  

Obiettivo specifico  

Azione   

Disponibilità finanziaria  

Durata   

Tempi indicativi di attuazione  

Flussi finanziari  

 

Nota: la tabella viene riprodotta per ogni programma specifico di competenza 

 

Tempi indicativi di attuazione dei programmi specifici 

I tempi indicativi di attuazione del programma specifico ________ sono i seguenti: 

Emanazione dell’Avviso pubblico Entro il _____ 

Inizio delle attività Entro il _____ 

Conclusione delle attività Entro il _____ 

Presentazione della 
rendicontazione 

Entro il _____ 

 
Nota: la tabella viene riprodotta per ogni programma specifico di competenza 
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Controlli di primo livello 

I controlli di primo livello - verifiche documentali ed in loco - sulle operazioni finanziate dal POR sono svolte dalla 
PO “Controllo e rendicontazione” che si avvale del personale indicato dalle strutture attuatrici. Il personale 
indicato dalle strutture attuatrici non può essere impegnato in attività relative alla gestione delle operazioni di 
pertinenza finanziate dal POR. 

Con riferimento alle verifiche in loco, il referente del programma specifico si raccorda con la PO “Controllo e 
rendicontazione” al fine della loro organizzazione e realizzazione.  

Con riferimento ai rendiconti delle spese sostenute:  

a) la struttura attuatrice, in sede di Avviso pubblico con il quale dà avvio alla fase attuativa del programma 
specifico, indica le modalità ed i tempi con cui i soggetto attuatore è tenuto a trasmettere la 
documentazione prevista alla PO “Controllo e rendicontazione”, in conformità all’articolo 18 del 
Regolamento; 

b) la PO “Controllo e rendicontazione” comunica alla SRA, attraverso l’applicativo informatico, l’avvenuta 
conclusione del controllo di ogni rendiconto delle spese sostenute entro 5 giorni dalla conclusione della 
verifica; 

c) la SRA provvede alla erogazione del saldo spettante a favore del soggetto attuatore, ove pertinente, 
entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta conclusione del controllo del rendiconto da 
parte della PO “Controllo e rendicontazione. 

 

Modalità di monitoraggio 

Programma specifico _________________________ 

a) Forma di finanziamento:  
b) Meccanismi territoriali di attuazione:  
c) Dimensione tematica secondaria del FSE:  
d) Tipo di territorio:  
e) Tipo d’aiuto:  
f) Classificazione della modalità formativa: 

 
Macro categoria Classe Codice Descrizione modalità 

    
    

 

  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 247 2811 luglio 2018

POR FSE 2014/2020 – LINEE GUIDA ALLE STRUTTURE REGIONALI ATTUATRICI - SRA

53 

 

g) Indicatori di risultato comuni: 
 

ID Indicatore Categoria di 
Regione 

Unità 
di 

misur
a 

dell’in
dicato

re 

Indicatore comune di 
output usato come 

base per la definizione 
dell’obiettivo 

     
     

 
h) Indicatori di output: 

 

ID Indicatore Unità di 
misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 
     
     

 

Nota: i dati sono riprodotti per ogni programma specifico di competenza 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

La struttura attuatrice fornisce riscontro all’AdG , attraverso la compilazione del documento “Linee di indirizzo per 
le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. Attuazione del PPO ___. Riscontro della SRA ______” entro il 
__________________. 

 

Luogo e data 

         L’Autorità di Gestione 
         POR FSE 2014/2020 

  



248 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 luglio 2018 28

POR FSE 2014/2020 – LINEE GUIDA ALLE STRUTTURE REGIONALI ATTUATRICI - SRA

54 

          ALLEGATO C) 
 

Linee di indirizzo per le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. 
Attuazione del PPO ___. Riscontro della SRA ___________ 

 
In relazione alla nota dell’AdG del __________, prot. ______________ con la quale è stato trasmesso il documento 
“Linee di indirizzo per le strutture attuatrici del POR FSE 2014/2020. Attuazione del PPO ___” si fornisce il 
seguente riscontro.  

 

1. Si prende atto della titolarità dei seguenti programmi specifici a valere sul PPO ___: 
a) ____ 
b) ____ 
c) ecc… 
 

2. Per quanto concerne i tempi indicativi di attuazione dei programmi specifici, si prende atto delle indicazioni 
fornite oppure si richiedono le seguenti modifiche: _________________ 
 

3. Si prende atto delle indicazioni relative ai controlli di primo livello e si dichiara di adeguarsi ad esse. 
 

4. Si prende atto delle indicazioni relative alle modalità di monitoraggio e si dichiara di contribuire alla 
alimentazione degli indicatori pertinenti e di corrispondere alle eventuali ulteriori prescrizioni provenienti 
dall’Autorità di Gestione. Per quanto riguarda gli indicatori di risultato comuni e gli indicatori comuni, si 
confermano quelli indicati dall’AdG oppure si propongono le seguenti variazioni: _______________. 

 
5. Si comunica che, relativamente alle procedure di selezione delle operazioni (comparativa o coerenza), si 

prevede la presenza di esperti esterni nel modo seguente:  
 

 programma specifico ____:  SI’     NO 
 ecc… 

 

 

 

 

Luogo e data 

 

        La Struttura Regionale Attuatrice  
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18_28_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_5629_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 2 luglio 
2018, n. 5629
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017 - 
Programma specifico n. 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito 
della formazione permanente (Innovazione, industria 4.0, S3, 
innovazione sociale). Approvazione operazioni a valere sull’asse 
3 - Istruzione e formazione - Mese di aprile 2018.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTo il decreto n. 12406/LAVFORU del 29 dicembre 2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 2 del 10 gennaio 2018, con il quale è stato emanato l’avviso pubblico per la presentazione 
delle operazioni a valere sull’asse 3 - Istruzione e Formazione del Programma Operativo del Friuli Venezia 
Giulia - Fondo sociale europeo - Programmazione 2014/2020, in attuazione del programma specifico 
n. 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente (Innovazione, Industria 4.0, S3, 
Innovazione sociale) - del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - Annualità 2017” 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modificazioni;
VISTI i decreti n. 3784/LAVFORU dell’11 maggio e n. 4280/LAVFORU del 24 maggio 2018 con i quali 
sono state apportate modifiche ed integrazioni all’Avviso;
PRECISATo che l’Avviso prevede la presentazione di operazioni da parte di soggetti pubblici o privati 
senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale, nonché dalle fonda-
zioni degli Istituti tecnici superiori e dagli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca;
PRECISATo che non è ammessa la presentazione di operazioni da parte di soggetti riuniti in forma di 
raggruppamento (ATI);
PRECISATo che ogni soggetto proponente può presentare ad ogni sportello un numero di operazioni 
in relazione al volume annuo di attività derivante dall’accreditamento regionale alla data del 31 ottobre 
2017;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate alla Struttura attuatrice tramite posta elettro-
nica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, in prima applicazione a partire dall’11 gen-
naio 2018 e fino al 28 febbraio 2018 e successivamente con modalità “a sportello bimestrale” entro le 
date del 30 aprile 2018, 30 giugno 2018, 31 agosto 2018, 31 ottobre 2018 e 31 dicembre 2018, salvo 
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili ammontanti ad euro 2.671.149,02;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate mediante una fase di ammissibilità ed una fase di 
coerenza sulla base di quanto stabilito dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle ope-
razioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) Regolamento (UE) 1303/2013” 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, e dalle Linee guida SRA;
VISTo il decreto n. 5500/LAVFORU del 27 giugno 2018 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le operazioni presentate entro il 30 aprile 2018, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua è pari ad euro 2.298.629,02;
EVIDENzIATo che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione di ulteriori opera-
zioni presentate entro il 30 aprile 2018, formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria del 
28 giugno 2018;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che 4 operazioni presentate sono state valu-
tate positivamente e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per com-
plessivi euro 41.700,00;
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PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:

Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 2.919,00
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 6.811,00
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 9.730,00
Capitolo S/3634 - competenza 2018 - euro 3.336,00
Capitolo S/3635 - competenza 2018 - euro 7.784,00
Capitolo S/3636 - competenza 2018 - euro 11.120,00

EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è pari ad euro 2.256.929,02;
PRECISATo che le operazioni devono concludersi entro sei mesi dalla data del provvedimento di 
concessione;
PRECISATo inoltre che i soggetti attuatori ai quali compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’ allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46 (Bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018);
VISTo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2701 del 28 dicembre 2017;
VISTo il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2700 del 28 dicembre 2017;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame delle operazioni presentate entro 
il 30 aprile 2018 sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione di 4 operazioni per complessivi euro 41.700,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:

Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 2.919,00
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 6.811,00
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 9.730,00
Capitolo S/3634 - competenza 2018 - euro 3.336,00
Capitolo S/3635 - competenza 2018 - euro 7.784,00
Capitolo S/3636 - competenza 2018 - euro 11.120,00

4. Per le imputazioni contabili e i codici previsti dalla normativa vigente, si rinvia all’allegato contabile, 
che costituisce parte integrante del presente atto.
5. Le operazioni devono concludersi entro sei mesi dalla data del provvedimento di concessione.
6. Il presente decreto, comprensivo dell’ allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 2 luglio 2018

SEGATTI
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18_28_1_DDS_COMP SIST AGROAL_3724_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema 
agro-alimentare 29 giugno 2018, n. 3724
Bando individuale per l’accesso al solo premio per l’insedia-
mento dei giovani in agricoltura approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 292/2018. Proroga 
termini di presentazione della domanda di premio.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in particolare l’articolo 19, il quale prevede l’aiuto 
all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori;
VISTo il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
VISTo il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recan-
te modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione approvata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2018) 
666 final, adottata dalla Commissione Europea in data 31 gennaio 2018, della quale si è preso atto con 
Deliberazione del 23 febbraio 2018, n. 359, ed in particolare il capitolo 8 “Descrizione delle misure se-
lezionate” il quale prevede che il premio, a valere sulla tipologia d’intervento 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 
di imprese per i giovani agricoltori”, successivamente all’attivazione dell’approccio a pacchetto, possa 
essere concesso anche con accesso individuale;
VISTo il testo di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni in data 11 febbraio 2016, denomina-
to “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020”, del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Direzione Generale dello Sviluppo Rurale;
VISTA la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della nor-
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mativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in 
particolare l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”;
VISTo il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Svilup-
po rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 
legge regionale 8 aprile 2016 n. 4, approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 7 luglio 
2016, n. 0141/Pres. e pubblicato sul supplemento ordinario n. 31 del 14 luglio 2016 al BUR n. 28 del 13 
luglio 2016, modificato con decreto del Presidente della Regione 4 aprile 2017, n. 73, pubblicato sul BUR 
SO del 6 aprile 2017, n. 12;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 292 che approva il “Bando individuale 
per l’accesso al solo premio per l’insediamento dei giovani in agricoltura”, nell’ambito del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, di seguito bando;
ATTESo che l’articolo 11, comma 1 del bando prevede che il beneficiario possa presentare la domanda 
di premio entro il 31 luglio 2018;
ATTESo che l’articolo 11, comma 3 del bando prevede che il termine di presentazione delle domande 
possa essere prorogato con decreto del direttore del Servizio competitività sistema agroalimentare, da 
pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione;
TENuTo conto che è in fase di implementazione il sistema per il rilascio informatico delle domande sul 
portale SIAN al fine di garantirne la piena operatività;
CoNSIDERATA la necessità di garantire ai beneficiari una tempistica adeguata per l’inserimento a si-
stema delle domande di premio;
RITENuTo necessario prorogare il termine di presentazione delle domande di premio al 14 settembre 
2018;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni;

DECRETA
1. Il termine di presentazione della domanda di premio a valere sulla tipologia d’intervento 6.1.1 “Aiuti 
all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” di cui all’articolo 11, comma 1 del “Bando individuale 
per l’accesso al solo premio per l’insediamento dei giovani in agricoltura”, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 292, è prorogato al 14 settembre 2018.
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 29 giugno 2018

URIZIO

18_28_1_DDS_COMP SIST AGROAL_3810_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema 
agro-alimentare 3 luglio 2018, n. 3810
Programma di sviluppo rurale 2014 - 2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Approvazione graduatoria delle do-
mande di progetti di filiera agricoli a valere sul bando approvato 
con deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 2017, n. 
39 (DPReg. 141/2016 - Approvazione bando per l’accesso me-
diante i progetti di filiera agricola del Programma di sviluppo ru-
rale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia).

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
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che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
VISTo il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recan-
te modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione approvata dalla Commissione europea con decisione C(2018) 666 final del 31 
gennaio 2018, della quale si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale del 23 febbraio 2018, 
n.359 ed in particolare il capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate” che prevede, tra l’altro, l’acces-
so mediante “Progetti di Filiera”;
VISTo il testo di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni in data 11 febbraio 2016, denomina-
to “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020”, del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Direzione Generale dello Sviluppo Rurale;
VISTo la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della nor-
mativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in 
particolare l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”; 
VISTo il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Svilup-
po rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 
legge regionale 8 aprile 2016 n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 
141/Pres, modificato con decreto del Presidente della Regione 4 aprile 2017, n. 73;
CoNSIDERATo che i criteri di selezione dei Progetti di filiera sono stati approvati dal Comitato di sor-
veglianza del Programma, ai sensi dell’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’articolo 74 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 nella seduta del 9 giugno 2016; 
PRESo ATTo che, nella seduta sopra citata, è stata approvata anche la procedura di applicazione dei 
criteri di selezione dei progetti di filiera, distinta nelle quattro fasi di Valutazione qualitativa progetti 
integrati (PI) e progetti individuali facenti parte del PF; Determinazione punteggio Progetti integrati e 
individuali del Progetto di Filiera; Valutazione qualitativa del Progetto di Filiera; Determinazione punteg-
gio finale del Progetto di Filiera, così come descritti nell’Allegato E al bando; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 luglio 2016, n. 1378 (Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione del piano finanziario analitico e 
ripartizione fra tipologia di intervento), che approva la ripartizione delle risorse finanziarie del PSR per 
tipo di intervento, tipologia di accesso e annualità di attivazione; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9 dicembre 2016, n. 2368 (DPREG 141/2016 art. 7. 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020. Correzione di errori materiali e integrazioni di carattere non 
sostanziale della disciplina di cui alla DGR 1441/2016 concernente i casi di riduzioni ed esclusioni degli 
aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse 
agli investimenti); 
VISTo la deliberazione della Giunta regionale del 13 gennaio 2017, n. 39 (DPREG 141/2016 - approva-
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zione bando per l’accesso mediante i progetti di filiera agricola del Programma di sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia), che ha fissato il termine di presentazione delle do-
mande al 1 giugno 2017;
VISTo il proprio decreto n. 2734/AGFOR del 23 maggio 2017, che ha disposto la proroga del termine di 
presentazione delle domande all’8 settembre 2017;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 maggio 2017, n. 942 (Bando per l’accesso mediante 
i progetti di filiera agricola del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Approvazione modifiche DGR 39/2017), che ha modificato, tra l’altro, la disciplina ineren-
te la ragionevolezza e la congruità dei costi, i settori produttivi e le varianti;
VISTo il proprio decreto n. 4464/AGFOR del 22 agosto 2017 che ha disposto la proroga del termine di 
presentazione delle domande al 31 ottobre 2017;
VISTo il proprio decreto n. 5607/AGFOR del 27 ottobre 2017 che ha disposto la proroga del termine di 
presentazione delle domande al 30 novembre 2017;
VISTo il proprio decreto n. 6288/AGFOR del 24 novembre 2017 che ha disposto la proroga del termine 
di presentazione delle domande al 31 dicembre 2017, prorogato al 2 gennaio 2018 in quanto giorno non 
lavorativo per l’ufficio competente;
ATTESo che l’articolo 3, comma 1, lettera a), del bando, ha individuato la struttura responsabile nel 
Servizio competitività sistema agro alimentare della Direzione centrale risorse agricole, forestali e itti-
che e gli uffici attuatori nel Servizio competente in materia di promozione dell’Agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale ERSA, nel Servizio sviluppo comparto agricolo della Direzione centrale risorse agricole, 
forestali e ittiche e nel Servizio competitività sistema agro alimentare, della Direzione centrale risorse 
agricole, forestali e ittiche, in relazione alla tipologia di intervento;
PRESo ATTo che risultano presentati al Servizio competitività sistema agro alimentare 20 progetti di 
filiera agricola;
ATTESo che la struttura responsabile è stata affiancata da un organo collegiale, costituito con delibe-
razione della Giunta regionale n. 8 del 12 gennaio 2018 e denominato “nucleo tecnico di valutazione”, 
preposto a supportare la struttura responsabile nella selezione dei progetti di filiera, ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, lettera bb), del Regolamento di attuazione; 
VISTI i verbali del nucleo tecnico di valutazione dei giorni 5 febbraio 2018, 14 febbraio 2018, 26 febbraio 
2018, 8 marzo 2018, 15 marzo 2018, 4 aprile, 2018, 3 maggio 2018, 14 maggio 2018, 22 maggio 2018 e 
15 giugno 2018, nei quali il nucleo si è espresso sulla valutazione qualitativa e l’integrazione progettuale 
dei progetti di filiera;
ACCERTATo che, ai sensi dell’articolo 22 del bando, gli uffici attuatori competenti hanno verificato 
l’ammissibilità, la completezza e la correttezza dei progetti integrati e individuali, procedendo alla valu-
tazione qualitativa degli stessi, come descritto nella prima fase della procedura di applicazione dei criteri 
di selezione, ed hanno verificato il raggiungimento delle soglie minime previste dal bando, comunicando 
gli esiti dell’istruttoria alla struttura responsabile; 
ATTESo che la struttura responsabile ha verificato, ai sensi dell’articolo 24 del bando, l’ammissibilità, la 
completezza e la correttezza della domanda dei progetti di filiera, procedendo, sulla base delle risultanze 
delle istruttorie dei progetti integrati e individuali e tenuto conto della valutazione qualitativa svolta in 
sede di nucleo tecnico di valutazione, alla determinazione dei punteggi secondo quanto previsto dalle 
fasi seconda, terza e quarta della procedura di applicazione dei criteri di selezione;
CoNSIDERATo che il progetto di filiera agricola n. 2015.06.7821. 5298, domanda n. 54250688550, 
presentata dal capofila PARTIDOR S.C.A.R.L., è stato archiviato, previa comunicazione dei motivi di inam-
missibilità, con nota della Struttura responsabile prot. n. 15896 dd. 13.03.2018; 
PRESo ATTo che la domanda individuale n. 54250688675, presentata da MURADORE GIANLUCA a 
valere sulla tipologia di intervento 4.1.1, è stata archiviata in quanto il beneficiario ha rinunciato al con-
tributo richiesto;
PRESo ATTo del subentro della ditta individuale BOREAN FAUSTO nella domanda individuale n. 
54250593404, presentata a valere sulla tipologia di intervento 4.1.1 dalla ditta individuale BOREAN 
ANTONIO;
PRESo ATTo del subentro della AZ. AGR. TREVISAN CESARE E DAVIDE S.S nella domanda individuale 
n. 54250629604, presentata a valere sulla tipologia di intervento 4.1.1 dalla AZ. AGR. TREVISAN CESARE;
VISTo l’articolo 25 del bando, il quale dispone che la struttura responsabile provvede alla formazione 
delle graduatorie per settore produttivo delle filiere, dei progetti di filiera ammessi e finanziati e dei 
progetti di filiera ammessi ma non finanziati per carenza di risorse, nonché che le graduatorie siano tra-
smesse agli uffici attuatori e pubblicate sul BUR;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2018, n. 628 (Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Piano finanziario analitico e ripartizione fra 
tipologia di intervento. Modifiche), che approva la modifica al piano finanziario analitico del PSR 2014-
2020 e la tabella della ripartizione delle risorse finanziarie suddivisa per tipo di intervento, di accesso e 
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per annualità di attivazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 giugno 2018, n. 1224 (Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Assegnazione fondi integrativi al bando per 
l’accesso mediante i progetti di filiera agricola di cui alla DGR 39/2017);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 giugno 2018, n. 1225 (Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Integrazione dotazione finanziaria e modifiche 
al bando per l’accesso mediante i progetti di filiera agricola di cui alla DGR 39/2017);
PRESo ATTo che le risorse stanziate risultano sufficienti a finanziare tutti i progetti di filiera agricola; 
CoNSIDERATo che la graduatoria di cui all’allegato A (domande ammesse a finanziamento) del pre-
sente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, è stata formulata secondo quanto previ-
sto dal bando, distinguendola per settore produttivo;
RITENuTo di allegare al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, anche l’elenco dei bene-
ficiari delle domande di sostegno allegate ai progetti di filiera ammessi a finanziamento, con i relativi 
importi (allegato B), nonché l’elenco delle domande archiviate (allegato C);
DATo atto che le graduatorie hanno validità di due anni dalla data di pubblicazione sul BUR;
RITENuTo di considerare ammissibile a finanziamento, per la sola tipologia di intervento 3.2, anche 
l’imposta sul valore aggiunto, così come richiesto dai beneficiari, nelle more degli accertamenti che sa-
ranno effettuati presso gli Organismi competenti;
VISTA la legge regionale n. 7/2000;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e 
integrazioni;

DECRETA
1. E’ approvata la graduatoria regionale delle domande di progetti di filiera agricola presentate a valere 
sul bando approvato con della DGR 39/2017 e modificato con DGR 942/2017, di cui all’allegato A (do-
mande ammesse a finanziamento).
2. Al presente provvedimento vengono allegati, quale parte integrante e sostanziale, l’elenco dei bene-
ficiari delle domande di sostegno allegate ai progetti di filiera ammessi a finanziamento, con i relativi 
importi (allegato B). 
3. Al presente provvedimento viene allegato, quale parte integrante e sostanziale, l’elenco delle doman-
de di progetti di filiera agricola archiviate, nonché le domande di sostegno individuali archiviate (allegato 
C). 
4. La graduatoria di cui all’allegato A) al presente decreto ha validità di due anni dalla data di pubblica-
zione sul BUR. 
5. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della 
Regione. 
Udine, 3 luglio 2018

URIZIO
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18_28_1_DDS_COORD POL MONT_467_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 28 giugno 2018, n. 467
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo 
locale Leader). Strategia di sviluppo locale del GAL Euroleader 
s. cons. a r.l.: approvazione 2º variante.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTI:
 - regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
 - regolamento (CE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
 - regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
 - regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-

golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra alcune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
 - regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-

lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
 - regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni nella 
seduta dell’11 febbraio 2016;
VISTo il Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia (PSR 2014-2020) approvato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione C(2015) 6589 
del 24 settembre 2015 ed allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 2033 del 16 ottobre 2015 
che prende atto della decisione comunitaria;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 1436 del 28 luglio 2016, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta ricezione della versione 2.0 del PSR da parte della Commissione europea con nota Ref. 
Ares(2016)3266433 dell’8 luglio 2016, e la versione 2.0 del PSR ad essa allegata;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 13 gennaio 2017, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta approvazione della versione 3.0 del PSR da parte della Commissione europea con deci-
sione di esecuzione C(2016) 8355 final del 5 dicembre 2016, e la versione 3.0 del PSR ad essa allegata;
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VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 1329 del 17 luglio 2017, con la quale si prende atto 
dell’avvenuta approvazione della versione 4.0 del PSR da parte della Commissione europea con deci-
sione di esecuzione C(2017) 3680 final del 23 maggio 2017, e la versione 4.0 del PSR ad essa allegata;
VISTE deliberazione di Giunta regionale n. 2375 del 1 dicembre 2017, con la quale si prende atto dell’av-
venuta approvazione della versione 5.0 del PSR da parte della Commissione Europea con Decisione di 
esecuzione C(2017) 7706 final del 14 novembre 2017, e la versione 5.0 del PSR ad essa allegata;
VISTE deliberazione di Giunta regionale n. 359 del 23 febbraio 2018 con la quale si prende atto dell’av-
venuta approvazione della versione 6.0 del PSR da parte della Commissione Europea con Decisione di 
esecuzione C(2018) 666 final del 31 gennaio 2018, e la versione 6.0 del PSR ad essa allegata;
VISTo l’art. 73 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, il quale reca disposizioni sulle modalità attuative 
del PSR e prevede, ai commi 1 e 2, che le misure del PSR siano attuate con bandi approvati con deli-
berazione della Giunta regionale, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione, e che la disciplina di 
attuazione del PSR sia demandata ad apposito regolamento regionale;
VISTo il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 
2 della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4”, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 
2016, n. 0141/Pres.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1378 del 22 luglio 2016, che approva la ripartizione 
delle risorse finanziarie del PSR per tipo di intervento, tipologia di accesso e annualità di attivazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1441 del 28 luglio 2016, che individua i casi di riduzioni 
ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di svilup-
po rurale connesse agli investimenti;
CoNSIDERATo che il sopracitato D.P.Reg. 141/2016 individua il Servizio coordinamento politiche per 
la montagna della Presidenza quale struttura responsabile della Misura 19;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 dell’11 agosto 2016, pubblicata nel B.U.R. n. 35 
del 31 agosto 2016, che approva il bando “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP - sviluppo locale di 
tipo partecipativo)): presentazione delle domande di selezione delle strategie di sviluppo locale, ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013”;
RICoRDATo che le SSL sono state definite e presentate dai gruppi di azione locale (di seguito citati 
come “GAL”) di cui all’art. 34 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 25 del D.P.Reg. 141/2016;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 dicembre 2016, che approva la graduato-
ria delle strategie di sviluppo locale (di seguito citate come “SSL”) della misura 19 (Sostegno allo svi-
luppo locale LEADER (SLTP-sviluppo locale di tipo partecipativo)) del PSR, e ne determina le dotazioni 
finanziarie;
VISTo il decreto n. 1094/SG del 21/11/2017 che approva la prima variante (sostanziale) alla SSL del 
GAL Euroleader s. cons. a r. l. come adottata dal Consiglio di amministrazione del n. 158 del 19/09/2017; 
CoNSIDERATo che la struttura responsabile di misura autorizza, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del 
sopra richiamato Bando, approvato con DGR n. 1518/2016, le varianti sostanziali alle SSL ammesse a 
finanziamento;
VISTA la nota del GAL Euroleader prot. n. 039/2018 di data 15/06/2018, inviata a mezzo pec del 
15/06/2018 e registrata al prot. in arrivo n. SG/008059 del 18/06/2018, con la quale è stata trasmessa 
la documentazione relativa all’adozione della seconda variante (sostanziale) alla SSL;
CoNSIDERATo che la documentazione di cui sopra consiste in:
 - richiesta variante dd. 15/06/2018 a firma del legale rappresentante, dott. Michele Mizzaro; 
 - estratto del Verbale del CDA n. 167 del 14 giugno 2018; 
 - 2^ variante alla SSL (relazione; motivazioni per le variazioni apportate, estratto SSL aggiornata con 

evidenziazione delle modifiche);
VISTA la relazione di istruttoria di data 27/06/2018;
CoNSIDERATo che la variante del GAL Euroleader consiste in:
 - recepimento delle prescrizioni di tipo generale di cui al punto 3, lett. f) del dispositivo della delibera-

zione della Giunta regionale n. 2657/2016, relative all’Azione 1 della SSL (impegni dei beneficiari in sede 
di valutazione delle domande di sostegno), adeguando i criteri di selezione che fanno riferimento ad 
impegni pro futuro alla possibilità di un riscontro rispetto all’esistente;
 - recepimento delle prescrizioni di tipo generale di cui al punto 3, lett. b) del dispositivo della delibera-

zione della Giunta regionale n. 2657/2016, relative all’Azione 1 della SSL (diritti delle persone disabili) 
adeguando i criteri di selezione e prevedendo che il superamento degli ostacoli all’accesso da parte di 
persone con disabilità sia finalizzato unicamente al raggiungimento di standard superiori a quelli minimi 
di legge;
 - recepimento delle prescrizioni di tipo generale di cui al punto 3, lett. g) del dispositivo della delibe-

razione della Giunta regionale n. 2657/2016, relative all’Azione 1 della SSL (localizzazione degli inve-
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stimenti nell’area della SSL) adeguando la condizione di ammissibilità e stabilendo sufficiente che le 
imprese localizzino gli investimenti nell’area della SSL, avendo in essa un’unità locale.
 - recepimento delle prescrizioni di tipo specifico di cui al punto 4, lett. g) lettera b) paragrafo 1) del 

dispositivo della deliberazione della Giunta regionale n. 2657/2016, relative all’Azione 1 della SSL, ag-
giornando l’elenco delle condizioni di ammissibilità dei progetti specificando che non possono essere 
beneficiari dell’azione coloro che abbiano beneficiato del progetto IMPRENDERO’.
 - adeguamento, relativamente all’Azione 1, alle modifiche introdotte al PSR 2014-2020 a seguito della 

approvazione della Versione 6 del PSR con DGR n. 359 del 23/02/2018 approvata dalla Commissione 
europea con propria Decisione C (2018) 666 final, che prevedono:

• ammissibilità dei costi sostenuti per la “costruzione” ex novo di beni immobili;
• una descrizione più esaustiva dei costi ammissibili relativi alle attività informative e divulgative;
• l’introduzione di ulteriore criterio di selezione, relativo ad interventi che non comportino consumo 
di suolo;

 - aggiornamento dei cronoprogrammi dell’ Azione 1;
CoNSIDERATA la opportunità di riportare nella scheda dell’Azione 1 la dizione integrale dell’art. 19, 
paragrafo 1, lett. b) del Regolamento (UE) n. 1305/2013: “investimenti nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole”;
CoNSIDERATo che la variante appare ammissibile ai sensi dell’art. 22 del Bando approvato con deli-
bera di Giunta regionale n. 1518/2016;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
1. È autorizzata la 2^ variante (sostanziale) alla SSL del GAL Euroleader s. cons. a r.l. adottata dal Consi-
glio di amministrazione del GAL n. 167 del 14 giugno 2018, con la seguente prescrizione: cambiamento, 
nella sezione “Normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento” della scheda dell’Azione 1, della 
denominazione “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” riferita all’art. 19, paragrafo 1, lett. b), 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013, con la denominazione “Investimenti nella creazione e nello svilup-
po di attività extra-agricole”.
2. Il GAL trasmetterà al Servizio coordinamento politiche per la montagna il testo integrale della strategia 
di sviluppo locale, quale versione 3 aggiornata alla variante autorizzata con il presente provvedimento.
3. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 28 giugno 2018

TONEGUZZI

18_28_1_DDS_PROG GEST_5455_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 giugno 2018, n. 5455
Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale 
2014/2020. Programma specifico 41/17 -“Supporto e soste-
gno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle attività for-
mative finanziate” approvato con decreto n. 1120/LAVFORU 
del 27/02/2018. Approvazione esito valutazione dello sportello 
di maggio 2018.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente);
PREmESSo che:
 - la Commissione europea, con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014 ha approvato il Program-

ma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
 - con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modificazioni ed integrazioni è stato ema-

nato il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale);
 - la Giunta regionale, con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integrazioni 
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ha approvato il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017”;
VISTo il Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività 
di formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione profes-
sionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della 
formazione professionale), approvato con il D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 
PRECISATo che in attuazione delle disposizioni citate vengono finanziati progetti selezionati in base 
ad avvisi pubblici;
VISTo il decreto n. 1120/LAVFORU del 27 febbraio2018, con cui è stato emanato l’Avviso relativo al 
Programma specifico 41/17 -Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle atti-
vità formative finanziate - pubblicato sul BUR n. 11 del 14 marzo 2018;
EVIDENzIATo che le proposte di operazioni presentate sono valutate sulla base del documento “Me-
todologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 
par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 2069 del 26 ottobre 2017;
CoNSIDERATo che entro il mese di Maggio 2018 sono state presentate 6 (sei) operazioni;
VISTo l’elenco del 12 giugno 2018 che riporta gli esiti della fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità 
delle operazioni, evidenziando che le due operazioni presentate dalla Comunità Piergiorgio - ONLUS 
sono risultate non ammissibili in quanto carenti di un requisito di ammissibilità;
VISTo il decreto n. 4984/LAVFORU del 14/06/2018 con cui è stata nominata la Commissione per la 
valutazione delle operazioni presentate nel mese di Maggio 2018;
VISTo il verbale relativo alla seduta del 19 giugno 2018 in cui la Commissione ha formalizzato i risultati 
della valutazione delle operazioni;
PRESo ATTo che dal verbale emerge che le quattro operazioni ammesse alla valutazione sono risultate 
approvate;
VISTA la nota Prot n. 62002-A del 19/06/2018 con la quale la Comunità Piergiorgio - ONLUS ha ritirato 
le due operazioni che aveva presentato in quanto ha riscontrato un errore materiale nella compilazione;
CoNSIDERATo che nei due allegati, facenti parte integrante del presente decreto, sono rispettiva-
mente evidenziate:
 - Allegato 1: elenco delle operazioni approvate con l’evidenziazione di quelle ammesse a finanziamento 

ordinate secondo l’ordine temporale di presentazione;
 - Allegato A: elenco delle operazioni approvate, per le quali si provvede alla prenotazione dei fondi ne-

cessari a carico del Bilancio regionale;
PRECISATo che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni ammontano ad € 
369.845,61 (importo dato dalla differenza tra la diponibilità prevista nell’Avviso pari ad € 600.000,00 e 
l’importo delle operazioni già ammesse a finanziamento nei mesi precedenti pari ad € 230.154,39);
CoNSIDERATo che, come evidenziato dall’Allegato A, per le operazioni approvate il totale del costo 
ammesso a contributo è di € 30.938,00;
PRECISATo che, sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede alla prenotazione di € 
30.938,00 a carico del Bilancio della Regione per l’esercizio in corso, come di seguito indicato:
Capitolo S/3241 - competenza 2018 - € 4.640,70;
Capitolo S/3242 - competenza 2018 - € 10.828,30;
Capitolo S/3243 - competenza 2018 - € 15.469,00;
PRECISATo che il presente provvedimento viene pubblicato, con valore di notifica ai soggetti interes-
sati, sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, sono approvati gli elenchi rispettivamente denominati:
 - Allegato 1: elenco delle operazioni approvate con l’evidenziazione di quelle ammesse a finanziamento 

ordinate secondo l’ordine temporale di presentazione;
 - Allegato A: elenco delle operazioni approvate, per le quali si provvede alla prenotazione dei fondi ne-

cessari a carico del Bilancio regionale;
parte integrante del presente provvedimento.
2. E’ disposta la prenotazione di € 30.938,00 a carico del Bilancio della Regione per l’esercizio in corso, 
come di seguito indicato:
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Capitolo S/3241 - competenza 2018 - € 4.640,70;
Capitolo S/3242 - competenza 2018 - € 10.828,30;
Capitolo S/3243 - competenza 2018 - € 15.469,00;
3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Regione con valore di notifica a tutti gli effetti.
Trieste, 26 giugno 2018

DE BASTIANI
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18_28_1_DDS_PROG GEST_5515_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 27 giugno 2018, n. 5515
Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 
2014/2020. PPO 2018. Programma specifico n. 34/18 - Reper-
torio regionale delle qualificazioni professionali. Approvazione 
della proposta di operazione e prenotazione fondi.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”; 
VISTo il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approva-
to dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014;
VISTo il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), appro-
vato con DPReg n. 140/Pres. del 7 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTo il Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività 
di formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professio-
nale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale), approvato con DPReg n. 140/Pres. del 22 giugno 2017;
PRECISATo che in attuazione delle disposizioni citate vengono finanziati progetti selezionati in base 
ad avvisi pubblici;
VISTo il decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi n. 8336/
LAVFORU del 06 ottobre 2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 di data 18 ottobre 
2017, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la gestione 
delle attività di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP);
VISTo il decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi n. 11769/
LAVFORU del 07 dicembre 2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 51 di data 20 di-
cembre 2017, con il quale è stata individuata l’Associazione temporanea di impresa Effe.Pi 2020, di 
seguito ATI Effe.Pi 2020, quale soggetto responsabile della gestione delle attività da avviare negli a.f. 
2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021;
VISTo il decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi n. 3317/
LAVFORU del 27 aprile 2018, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 di data 9 maggio 
2018, con il quale sono state emanate le Direttive per l’aggiornamento e manutenzione del Repertorio 
regionale delle qualificazioni professionali;
PRECISATo che l’operazione disciplinata dalle Direttive fa capo al programma specifico n. 34/18 - Re-
pertorio regionale delle qualificazioni professionali, di cui al documento “Pianificazione periodica delle 
operazioni - PPO. Annualità 2018”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 693 del 21 
marzo 2018 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la proposta di operazione presentata entro i termini stabiliti dalle Direttive ovvero l’8 giugno 
2018 da parte dell’ATI Effe.Pi 2020;
EVIDENzIATo che la proposta di operazione è valutata sulla base del documento “Metodologie e cri-
teri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) Rego-
lamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 
2017, attraverso una prima fase di ammissibilità e una seconda fase di valutazione di coerenza;
VISTo il decreto n. 3860/LAVFORU del 25 giugno 2018 con cui è stata nominata la Commissione per la 
valutazione della proposta di operazione presentata;
VISTo l’elenco recante gli esiti della fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle operazioni;
VISTo il verbale del 27 giugno 2018 con cui la Commissione ha formalizzato i risultati della valutazione;
PRESo ATTo che dal citato verbale emerge che la proposta di operazione è approvata, come dettaglia-
tamente riportato nell’allegato 1, parte integrante del presente decreto;
PRECISATo altresì che l’operazione deve concludersi entro il 15 maggio 2019;
PRECISATo che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle attività in argomento previste 
dalle citate Direttive ammontano a 50.000,00 EUR;
VISTA la domanda di finanziamento presentata in data 7 giugno 2018 per un ammontare complessivo 
di 49.972,00 EUR;
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RAVVISATA la necessità di procedere alla prenotazione della spesa a carico dei capitoli 3245, 3246 e 
3247 del bilancio regionale per l’esercizio in corso per la somma complessiva di 49.972,00 EUR ai fini 
della realizzazione dell’operazione in argomento;
PRECISATo che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale”;
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020”;
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 “Legge di stabilità 2018”;
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46 “Bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018”;
VISTo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2701 del 28 dicembre 2017;
VISTo il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2700 del 28 dicembre 2017;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvata l’operazione di cui all’allegato 1, parte integrante 
del presente decreto.
2. È autorizzata la spesa di complessivi 49.972,00 EUR per il finanziamento dell’operazione in argomen-
to, che deve concludersi entro il 15 maggio 2019.
3. La spesa di 49.972,00 EUR è prenotata a carico dei capitoli di spesa del bilancio regionale per l’eserci-
zio in corso come di seguito indicato e come specificato nell’allegato contabile parte integrante:

Capitolo Spesa autorizzata
esercizio in corso

Quota Regione 3245 7.495,80
Quota Stato 3246 17.490,20
Quota UE 3247 24.986,00

Totale 49.972,00

4. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 27 giugno 2018

DE BASTIANI
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18_28_1_DDS_PROG GEST_5614_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 giugno 2018, n. 5614
Fondo sociale europeo - Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione - Programma operativo 2014/2020. “Pianifi-
cazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018”.Pro-
gramma specifico n. 52/18 - Percorsi di formazione per il raf-
forzamento delle competenze e la riqualificazione di lavoratori 
occupati. Emanazione dell’avviso.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017 n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
PREmESSo che:
 - la Commissione europea, con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014 ha approvato il Program-

ma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
 - con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modificazioni ed integrazioni è stato ema-

nato il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale);
 - la Giunta regionale, con deliberazione n. 693 del 21 marzo 2018 e successive modifiche e integrazioni 

ha approvato il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018”, che pre-
vede, fra l’altro, la realizzazione del Programma Specifico n. 52/18 - Percorsi di formazione per il raffor-
zamento delle competenze e la riqualificazione di lavoratori occupati;
PRECISATo che il Programma specifico in oggetto si realizza nell’ambito dell’asse 3 - Istruzione e for-
mazione - del Programma Operativo, con riguardo alla priorità d’investimento “10.iii Rafforzare la parità 
di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, 
aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di ap-
prendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle 
competenze acquisite” con uno stanziamento di € 1.500.000,00 di cui € 250.000,00 destinati alla for-
mazione dei lavoratori dell’Alta Carnia ed € 100.000,00 destinati alla formazione dei lavoratori dell’Area 
delle Dolomiti friulane, nel quadro di attuazione della Strategia delle Aree interne;
VISTo il parere di conformità espresso dall’Autorità di gestione del POR - Fondo Sociale Europeo con 
nota Prot. n. 64739/P del 27/06/2018;
RITENuTo di procedere alla attivazione delle procedure per la selezione delle operazioni inerenti il ri-
chiamato Programma specifico n. 52/18 con l’emanazione di apposito Avviso pubblico come da Allegato 
A parte integrante;
SPECIFICATo che il presente provvedimento e l’Allegato A parte integrante sono pubblicati sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione; 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
1. È approvato l’Avviso costituente allegato A) parte integrante del presente provvedimento destinato 
alla selezione di operazioni inerenti l’attuazione del Programma specifico n. 52/18 - Percorsi di formazio-
ne per il rafforzamento delle competenze e la riqualificazione di lavoratori occupati.
2. Al finanziamento delle operazioni da realizzare sulla base dell’Avviso di cui al punto 1 è destinata 
la somma complessiva di € 1.500.000,00 a valere sull’asse 3 - Istruzione e formazione - del POR-FSE 
2014/2020, di cui € 250.000,00 destinati alla formazione dei lavoratori dell’Alta Carnia ed € 100.000,00 
destinati alla formazione dei lavoratori dell’Area delle Dolomiti friulane, nel quadro di attuazione della 
Strategia delle Aree interne.
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3. Il presente provvedimento e l’allegato A) parte integrante sono pubblicati sul Bollettino ufficiale della 
Regione.
Trieste, 29 giugno 2018

DE BASTIANI
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PREMESSA 
 
Il documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO.  Annualità 2018”, di seguito PPO 2018, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 693 del 21 marzo 2018 e s.m.i., prevede la realizzazione del 
programma specifico n. 52/18 “Percorsi di formazione per il rafforzamento delle competenze e la riqualificazione 
di lavoratori occupati”. Il programma specifico 52/18 si inserisce nel seguente quadro: 
 
Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10iii Rafforzare la parità di accesso alla formazione 
permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le 
competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento 
del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite, Obiettivo specifico 10.4 
Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo 

Azione 10.4.2: Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 
digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori 
 
 Settore d’intervento: 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita 
per tutte le fasce di età in contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità 
e delle competenze della forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso 
l'orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite. 
 
Il presente avviso dà attuazione al richiamato programma specifico, ed è finalizzato alla realizzazione di misure di 
carattere formativo finalizzate al riallineamento delle competenze, delle conoscenze a favore dei lavoratori e degli 
imprenditori, per lo sviluppo della competitività d’impresa in considerazione delle profonde trasformazioni in atto 
nei modelli organizzativi e di business. Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo dei temi 
dell’innovazione di processo e prodotto, impresa 4.0, S3, economia circolare, internazionalizzazione, innovazione 
sociale, green e blue economy. 
Una quota finanziaria viene riservata ai progetti a favore di lavoratori delle imprese dell’area dell’Alta Carnia e 
dell’area delle Dolomiti friulane, nel quadro di attuazione della Strategia delle Aree interne. 
L’Avviso opera in coerenza con i principi derivanti dalle strategie della Commissione Europea per la crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, per le pari opportunità tra donne e uomini e in materia di Responsabilità 
Sociale delle Imprese. 
La Struttura regionale attuatrice (SRA) è il Servizio programmazione e gestione interventi formativi della 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università. 
 

1. QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 
 
Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente Avviso sono i seguenti: 

a. Normativa UE 
 Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis; 
 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il 
sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel 
quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i 
fondi strutturali e di investimento europei; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad un 
grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca; 
 

b. Atti UE 
 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014; 
 

c. Normativa regionale 
 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso” e successive modifiche e integrazioni, di seguito LR 7/2000; 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 

dell’apprendimento permanente”; 
 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 

2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 140/Pres. del 7 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche, emanato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modifiche e integrazioni; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 303 2811 luglio 2018

 
 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 140/Pres. del 22 giugno 2017, di seguito Regolamento 
Formazione; 
 

d. Atti regionali 
 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 

POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie; 

 Documento “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con decreto n. 
11702/LAVFORU del 04 dicembre 2017; 

 Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 
5723/LAVFORU del 03 agosto 2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo 
Standard – UCS”, All. B) del Regolamento FSE, di seguito Documento UCS; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2018”, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 693 del 21 marzo 2018 e s.m.i., di seguito PPO 2018. 

 Programma Operativo Regionale del Fondo sociale europeo 2014-2020 – POR FSE Manuale sugli Aiuti di 
Stato FSE di cui al decreto n. 5715 LAVFORU dd 03.08.2016; 

 Decreto n.501/LAVFOR.FP del 13 marzo 2015 “DGR  840/2014 Azione 1d. Adozione check list in materia 
di aiuti di Stato nella modulistica POR FSE” 

 “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la Specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia”, 
approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 708 del 17 aprile 2015 e s.m.i.. 

 “Accordo di programma quadro Regione Friuli Venezia Giulia “Area interna - Alta Carnia” approvato con 
delibera della Giunta Regionale n. 586 del 15 marzo 2018. 

 “Strategia nazionale per le aree interne del Paese. Approvazione aree interne ai fini della 
programmazione regionale dei fondi strutturali FEASR, FESR e FSE 2014-2020 ed individuazione 
dell’area di progetto prototipo” approvata con delibera della Giunta Regionale n. 597 del 2 aprile 
2015 e s.m.i. 

 

2. AIUTI DI STATO  
 
1. Le operazioni finanziate a valere sul presente avviso rientrano nella disciplina degli aiuti di Stato e sono 

regolamentate ai sensi dell’articolo 31 – aiuti alla formazione – del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014, nel testo vigente, per quanto riguarda le operazioni di formazione 
collettiva e del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’UE agli aiuti de minimis per le 
operazioni di formazione con modalità individuali. 

2. Per la definizione di Impresa si fa riferimento a quanto disposto all’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 
651/2014. 

3. Per la definizione di “impresa autonoma” e “impresa associata” si fa riferimento a quanto disposto 
dall’articolo 3 dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n.651/2014. 

4. Per la definizione di “impresa unica” si fa riferimento a quanto disposto dal paragrafo 2 dell’articolo 2 del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

5. Le operazioni di formazione collettiva prevedono la partecipazione finanziaria delle imprese, con 
l’applicazione delle intensità di aiuto stabilite dal Regolamento (UE) n.651/2014: 
a) l’intensità di aiuto della parte pubblica non supera il 50% dei costi ammissibili dell’operazione; 
b) l’intensità di aiuto di cui alla lettera a) è incrementabile nella seguente misura percentuale: 

1) del 10% nel caso l’operazione sia totalmente rivolta a lavoratori svantaggiati o con disabilità come 
definiti all’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014; 
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2) del 10% nel caso l’operazione si rivolga a lavoratori di medie imprese; 
3) del 20% nel caso l’operazione si rivolga a lavoratori di piccole imprese o microimprese; 

c) nel caso l’aiuto sia concesso nel settore dei trasporti marittimi l’intensità può essere aumentata fino al 
100% di costi ammissibili alle condizioni previste dal Regolamento medesimo. 

6. Per le operazioni di formazione collettiva, il contributo pubblico è determinato in base alle disposizioni 
dell’articolo 31 Reg. (UE) 651/2014. La parte finanziaria a carico dell’impresa può essere coperta attraverso 
l’imputazione del costo orario del salario dei partecipanti alla formazione per le ore di effettiva presenza 
all’attività formativa medesima certificata sull’apposito registro. La somma dei costi relativi alla 
partecipazione dei lavoratori alla formazione non può essere superiore al tasso di partecipazione privata al 
finanziamento dell’operazione. 

7. Per le operazioni formative con modalità individuali l’intensità di aiuto è pari al 100% del costo ammesso nel 
rispetto dei massimali di aiuto de minimis previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013.   

 

3. CLAUSOLA DEGGENDORF 
 
1. I finanziamenti per le operazioni di formazione collettiva di cui al presente avviso, concessi ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 651/2014, non saranno erogati all’impresa che risulta destinataria di un’ingiunzione di 
recupero pendente per effetto di una decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile. 

 
4. SOGGETTI PROPONENTI E SOGGETTI ATTUATORI 

 
1. Le operazioni devono essere presentate da soggetti privati o pubblici non territoriali, senza scopo di 

lucro, aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. Le operazioni possono essere 
presentate anche dai seguenti soggetti di cui all’articolo 22, comma 3 della LR 27/17: le Università, 
le fondazioni degli Istituti tecnici superiori, gli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. I suddetti soggetti sono definiti “soggetti proponenti”. Le 
operazioni selezionate secondo le modalità di cui all’art. 12 del presente Avviso sono realizzate dai soggetti 
proponenti che assumono la denominazione di “soggetti attuatori”. 

2. Il soggetto proponente deve presentare l’operazione su esplicita commessa aziendale, pena la non 
ammissibilità dell’operazione alla valutazione. 

3. Il soggetto attuatore deve risultare accreditato nella macrotipologia C (Formazione continua e permanente) 
ai sensi della disciplina regionale vigente in materia di accreditamento, alla data di avvio dell’attività in senso 
stretto dell’operazione. Si prescinde dal requisito dell’accreditamento per i soggetti attuatori rientranti fra gli 
organismi di cui all’articolo 22, comma 3 della LR 27/17. Le operazioni riguardano lavoratori di imprese 
aventi unità produttive collocate sul territorio regionale. Le imprese devono essere attive, non sottoposte a 
procedure concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione controllata e in regola con il pagamento del diritto 
annuale camerale, con il documento di regolarità contributiva DURC. Devono presentare dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio di non essere in difficoltà (allegato D) e la dichiarazione relativa all’aspetto 
dimensionale dell’impresa (allegato E) pena la non ammissibilità dell’operazione alla valutazione. Le grandi 
imprese devono inoltre presentare la dichiarazione relativa all’effetto incentivante (allegato F). Per le 
operazioni di formazione con modalità individuali le imprese devono presentare la dichiarazione che attesta 
il rispetto delle condizioni di applicazione del regime di aiuti de minimis relativamente all’impresa richiedente 
(allegato G) e da ciascuna delle imprese che costituiscono, con l’impresa richiedente, impresa unica (allegato 
G1). 

 
5. DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

 
1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dall’adozione, da parte della SRA, degli atti 

amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del 
contributo, eventuale concessione dell’anticipo e di erogazione del saldo. 

2. Le operazioni sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di 
sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 
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3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al comma 2.  

4. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al 
soggetto attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it (Amministrazione trasparente). 

5. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
da parte del soggetto attuatore, provvede all’erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista 
dall’Avviso. 

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 
dell’AdG entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo avviene con decreto adottato dalla SRA entro 30 giorni dalla approvazione del 
rendiconto. 

8. Il soggetto attuatore deve assicurare:  
a. il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti; 
b. la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a un’operazione; 
c. l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque in 

tempo utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione indicati. L’eventuale 
avvio dell’operazione, nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e l’adozione 
dell’atto di concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che deve rilasciare, al 
momento della vidimazione del registro, apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato avviene 
sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere 
all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa; 

d. la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a 
contributo; 

e. la completa realizzazione dell’operazione anche a fronte della riduzione del numero di partecipanti 
in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere adeguatamente 
motivate e accettate dalla SRA; 

f. la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione nei termini previsti dal 
Regolamento Formazione; 

g. il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove 
previsto, della modulistica esistente; 

h. l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le 
comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it; 

i. la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
j. la presentazione del rendiconto delle spese entro 60 giorni dalla conclusione dell’operazione; 
k. la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l. la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m. la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione; 
n. l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali. 

 
6. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 

 
1. Le tipologie formative delle operazioni sono di due tipi: 

a. Formazione continua (contraddistinta dallo svolgimento di attività formativa collettiva); 
b. Formazione con modalità individuali; 

2. Le operazioni di tipo a) e b) devono riguardare interventi formativi finalizzati al riallineamento delle 
competenze, delle conoscenze a favore dei lavoratori e degli imprenditori per lo sviluppo della 
competitività d’impresa, in considerazione delle profonde trasformazioni in atto nei modelli organizzativi e 
di business. Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo dei temi dell’innovazione di processo e 
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prodotto, impresa 4.0, S3, economia circolare, internazionalizzazione, innovazione sociale, green e blue 
economy. 

3. Fatto salvo quanto disposto nel successivo paragrafo 7, la formazione sulle tematiche di cui al precedente 
punto 2. costituiscono elemento di premialità nel punteggio di valutazione per le operazioni di tipo a), 
mentre costituiscono elemento obbligatorio per le operazioni di tipo b), pena esclusione per mancato 
superamento della valutazione di coerenza.   
Nello specifico tali operazioni devono essere centrate su: 
 Innovazione di processo: introduzione di nuovi metodi di produzione o di distribuzione 

che richiedono cambiamenti strutturali che consentiranno una crescita dell’efficienza nella 
produzione di un prodotto o di un servizio; 

 Innovazione di prodotto: miglioramento di un prodotto esistente o creazione di un nuovo 
prodotto che soddisfi nuove esigenze del cliente sotto l’aspetto qualitativo, del design, del 
contenuto tecnologico, anche attraverso lo sviluppo di nuove soluzioni, al fine di aumentare la 
competitività dell’impresa; 

 Impresa 4.0: trasformazione digitale dell’impresa per aumentarne la competitività; approcci e 
strategie innovative di sviluppo aziendale, di processo e/o di prodotto e tecnologico, con 
riferimento alla diffusione dell’ICT (Information and Communication Technologies) nei processi 
produttivi (ad es. uso dei Cloud, Big data, Digital Marketing, Social Enterprise, etc.); 

 Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (S3), approvata e aggiornata da ultimo con 
deliberazione della Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 590, che individua le aree di specializzazione 
e le traiettorie di sviluppo della Regione, di cui all’allegato A, sezione 1, come aggiornata, 
limitatamente alla Matrice di raccordo (paragrafo 3.3.6 del Capitolo 3), a seguito della seduta del 
23 maggio 2017 dal Comitato Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta regionale 12 
maggio 2017, n. 893; 

 Economia circolare: gestione dei beni e dei prodotti partendo dal momento della loro 
progettazione fino alla fase finale di recupero o di smaltimento (packaging, sprechi, gestione dei 
rifiuti, gestione risorse naturali, gestione sostenibile dei materiali, etc.) in un’ottica di sviluppo 
sostenibile, attenta quindi alla gestione delle risorse e finalizzata al riutilizzo delle componenti del 
prodotto; 

 Internazionalizzazione: apertura verso nuovi mercati attraverso una progettazione e gestione dei 
processi di internazionalizzazione (piano export aziendale) quali: scelta dei mercati, strategie, 
partner, reti d’impresa, web marketing internazionale, etc.;  

  Innovazione sociale: si riporta la definizione contenuta nel Libro bianco sull’innovazione sociale, 
scritto da Robin Murray, Julie Caulier Grice e Geoff Mulgan: “Definiamo innovazioni sociali le nuove 
idee (prodotti, servizi e modelli) che soddisfano dei bisogni sociali (in modo più efficace delle 
alternative esistenti) e che allo stesso tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni. In altre 
parole, innovazioni che sono buone per la società e che accrescono le possibilità di azione per la 
società stessa.”; 

 Green economy: Processi di produzione più efficienti e sistemi di gestione ambientale migliori atti 
a ridurre in maniera significativa l'inquinamento e i rifiuti nonché il consumo di acqua e altre 
risorse, con conseguenze positive anche per le imprese, poiché consentono di tagliare i costi di 
esercizio e di ridurre la dipendenza dalle materie prime, con un’attenzione particolare 
all’ecoprogettazione e all'ecoinnovazione; 

 Blue economy: Sono cinque i settori chiave da sviluppare per una crescita blu sostenibile in 
Europa: turismo costiero e marittimo; energie rinnovabili marine; acquacoltura; risorse minerali 
marine; biotecnologie blu. Altri importanti settori e attività da potenziare sono rappresentati dalla 
pesca, dal trasporto marittimo, dal settore cantieristico, dalle attività offshore. 

4. Non è ammessa la formazione per conformarsi alla normativa nazionale e regionale obbligatoria in 
materia di formazione, quale ad esempio: 

 Formazione in ambito sicurezza ai sensi del D.lgs 81/2008. 
 Formazione e aggiornamento obbligatori per le figure professionali regolamentate 
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 Formazione obbligatoria che determini il conseguimento di crediti ECM; 
5. Non è ammesso, per l'intero progetto o per parti di esso, l'utilizzo né della modalità FAD (Formazione a 

Distanza) né della modalità e-learning. 
6. Le operazioni di tipo a) e di tipo b) possono essere solo monoaziendali.  
7. Le operazioni di tipo a) devono avere una durata compresa tra 24 e 60 ore (attività formativa in senso 

stretto), quelle di tipo b) una durata tra le 12 e le 24 ore pena la non ammissibilità dell’operazione alla 
valutazione. 

8. Non è ammessa la formazione che implichi un abbattimento di costi relativi all’acquisto o all’utilizzo di 
macchinari/attrezzature (aiuti di Stato). 

9. Costituisce punteggio aggiuntivo nel criterio “Affidabilità del soggetto proponente” il fatto che 
l’impresa committente sia socialmente responsabile, ossia che, in base alla griglia di autovalutazione, 
pubblicata nel portale http://rsi.mise.gov.it/ , superi la soglia minima prevista dal set di requisiti definiti a 
livello nazionale nell’ambito del progetto interregionale/transnazionale “Creazione di una rete per la 
diffusione della Responsabilità Sociale d’Impresa”. A tal fine fornisce una dichiarazione (allegato C) di 
essere un’impresa socialmente responsabile in quanto, in base alla griglia di autovalutazione, supera la 
soglia minima prevista dal set di requisiti definiti a livello nazionale nell’ambito del progetto 
interregionale/transnazionale “Creazione di una rete per la diffusione della responsabilità Sociale 
d’Impresa e allega copia delle risultanze derivate dalla compilazione del questionario sul sito 
http://rsi.mise.gov.it/ . La copia delle risultanze da allegare si intende riferita al/alle imprese committenti. 
Per evitare errori di compilazione sono stati chiaramente indicati i documenti probanti da cui ricavare i 
dati. Tali documenti potranno essere richiesti durante controlli a campione. Costituisce punteggio 
aggiuntivo anche il fatto che il titolare di impresa o un suo delegato partecipi o sia testimonial ad uno dei 
seminari di cui al PS 22/15 “Percorsi di formazione al fine di promuovere la previsione di azioni 
socialmente responsabili nelle attività primarie e di supporto delle imprese profit e no profit anche ai fini 
della crescita della competitività” presentando copia dell’attestato di partecipazione o dichiarazione da 
parte del soggetto attuatore del PS 22. 

10. Il numero minimo di allievi previsti per l’avvio delle operazioni di tipo a) è di 8 per le operazioni 
monoaziendali presentate su commessa di una GI, di 5 per le operazioni monoaziendali presentate su 
commessa di una PMI. Il numero massimo di allievi previsto per le operazioni è di 25 fatto salvo il limite 
massimo previsto dall’accreditamento dell’aula. 

11. Il numero minimo di allievi previsti per l’avvio delle operazioni di tipo b) è di 1, mentre il numero 
massimo è 3. Anche in questo caso è necessaria la commessa aziendale. 

12. La previsione di un numero di partecipanti inferiore a quello minimo previsto o superiore al numero 
massimo previsto, di cui ai capoversi 10 e 11, determina la non ammissibilità dell’operazione alla 
valutazione. 

13. Ogni operazione (attività formativa in senso stretto) può essere avviata successivamente al ricevimento 
della comunicazione, da parte della SRA, della ammissione al finanziamento dell’operazione stessa. La 
comunicazione di inizio attività va effettuata mediante procedura on line, utilizzando l’applicativo 
WEBFORMA reperibile sul sito internet www.regione.fvg.it area FSE. 

14. I percorsi formativi si devono concludere con una prova finale.  
15. L’attività in senso stretto deve concludersi entro 6 mesi dalla data di adozione del 

provvedimento di concessione. È possibile richiedere un’unica proroga di massimo 4 mesi 
debitamente motivata e soggetta a valutazione e autorizzazione da parte della SRA. In ogni caso 
l’attività formativa deve concludersi entro il 31 dicembre 2019. 

16. Ai fini della ammissione alla prova finale e della rendicontabilità, ogni allievo deve assicurare l’effettiva 
presenza certificata sull’apposito registro pari ad almeno il 70% dell’attività in senso stretto, al netto 
dell’esame finale. 

17. L’attività formativa in senso stretto si distingue in teoria ed esercitazioni pratiche. La teoria deve essere 
almeno il 50% dell’attività in senso stretto.  

18. Ricorrendo le condizioni stabilite al capoverso 16 e ove avvenga il superamento dell’esame finale, viene 
rilasciato agli allievi un attestato di frequenza dal soggetto attuatore. 
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19. Nelle operazioni di tipo a), il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il 
numero degli allievi frequentanti si riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle 
operazioni costituisce indicatore rilevante nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo 
e nella determinazione dei criteri di selezione delle operazioni. 
 

7. PROGETTI FORMATIVI PER I LAVORATORI DELLE IMPRESE COLLOCATE NELLE AREE 
INTERNE (ALTA CARNIA E DOLOMITI FRIULANE) 

 
1. Le operazioni formative destinate ai lavoratori delle imprese collocate in Alta Carnia e nell’area delle 

Dolomiti friulane sono oggetto di graduatorie separate. 
2. Le operazioni di tipo b) riferite ad imprese ubicate nelle Aree interne non sono soggette alle 

limitazioni tematiche di cui al capoverso 3 del paragrafo 6. 
3. L’area interna regionale denominata “Alta Carnia”, ai fini dell’attuazione dell’ “ITI aree interne” nell’ambito dei 

programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, nonché nell’ambito della misura “Sviluppo LEADER” del 
PSR 2014-2020, come individuata con delibera della Giunta Regionale n. 586 del 15 marzo 2018 è costituita 
dai Comuni di: Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, 
Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Rigolato, Sauris, Socchieve, 
Sutrio, Treppo Carnico, Zuglio. 

4. L’area interna regionale denominata “Dolomiti Friulane”, ai fini dell’attuazione dell’ “ITI aree interne” 
nell’ambito dei programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, nonché nell’ambito della misura 
“Sviluppo LEADER” del PSR 2014-2020, è formata da un’area progetto ed un’area strategica, come 
individuate con delibera della Giunta Regionale 597 del 2 aprile 2015 e s.m.i. Ai fini del presente Avviso si 
considera l’area strategica costituita dai Comuni di: Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Erto e 
Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vajont e Vivaro. 
Viene considerato altresì parte dell’area strategica il Comune di Andreis. 

5. Le operazioni formative destinate ai lavoratori delle imprese delle filiere/settori della foresta-legno, 
dell’agroalimentare e del turismo (vedi codici Ateco allegato H) collocate in Alta Carnia possono usufruire 
della riserva di 250.000,00 euro e usufruiscono di una premialità nel punteggio di valutazione (cfr. “Criterio di 
selezione: 5. Criteri premiali. Punteggio massimo: 10” del paragrafo 12, capoverso 6). Al termine della 
suddetta riserva di fondi, le operazioni vengono finanziate a valere sui fondi che riguardano il restante 
territorio. Le operazioni che riguardano lavoratori di imprese non facenti parte delle suddette filiere vengono 
presentate a valere sui fondi che riguardano il territorio regionale. 

6. Le operazioni formative destinate ai lavoratori delle imprese collocate nell’area delle Dolomiti friulane 
possono usufruire della riserva di 100.000,00 euro. Le imprese delle filiere/settori agroalimentare, legno, 
metallo e turismo (vedi codici Ateco allegato H) usufruiscono di una premialità nel punteggio di valutazione 
(cfr. “Criterio di selezione: 5. Criteri premiali. Punteggio massimo: 10” del paragrafo 12, capoverso 6). Al 
termine della suddetta riserva di fondi, le operazioni vengono finanziate a valere sui fondi che riguardano il 
restante territorio. 
 

8. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 
1. Le operazioni formative di cui al presente avviso sono rivolte ai lavoratori delle imprese con unità produttive 

sul territorio del FVG con regolare contratto di lavoro. 
2. Sono esclusi dal presente Avviso uomini e donne: 

a) dipendenti da amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”. 

b) lavoratori con contratto di somministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/2015. 
c) amministratori e consiglieri dei Consigli di Amministrazione nei casi in cui non siano titolari di 

contratto di lavoro. 
d) dipendenti e/o collaboratori di associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori. 
e) dipendenti e/o collaboratori dei soggetti che erogano attività di formazione accreditati presso la 

RAFVG. 
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3. Ai sensi del presente Avviso non possono erogare servizi, nonché usufruire della formazione, le società, gli 
enti e singoli professionisti che, a qualsiasi titolo, prestano servizi di consulenza e assistenza tecnica a favore 
delle Autorità coinvolte nell’attuazione, controllo, certificazione e sorveglianza del POR FSE 2014-2020. 

4. Ai fini dell’accesso al finanziamento, le aziende di appartenenza devono risultare in regola con il collocamento 
mirato (dichiarazione sostitutiva di atto notorio allegato B).  

5. Lavoratori in CIG o CIGS o in contratto di solidarietà possono partecipare solamente nei periodi in cui 
risultano presenti in azienda. 

6. La partecipazione all’attività formativa deve avvenire in orario di lavoro, ai fini del riconoscimento della voce di 
spesa B2.6 “Retribuzione ed oneri del personale in formazione”. 

7. La partecipazione degli apprendisti è ammissibile esclusivamente se si tratta di formazione ulteriore ed 
aggiuntiva rispetto a quella contrattualmente prevista; in tal senso è richiesta una dichiarazione sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’impresa che certifica il carattere aggiuntivo della formazione e che deve 
accompagnare la presentazione dell’operazione.  

8. La formazione è rivolta al lavoratore per la riqualificazione nonché per il rafforzamento della posizione 
lavorativa e, per quanto concerne i lavoratori non stabilizzati, al sostegno del processo di stabilizzazione. 
Costituisce in particolare caso di grave inadempimento con revoca del contributo l’attivazione di contratti di 
lavoro strumentali alla partecipazione all’attività formativa. 

 

9. RISORSE FINANZIARIE 
 
1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni sono pari a euro 1.500.000,00 a valere 

sull’asse 3 – Istruzione e formazione – del POR con canali di finanziamento separati tra Grandi imprese e 
PMI. Di tali risorse euro 250.000,00 sono destinati alla formazione dei lavoratori dell’Alta Carnia con 
graduatoria separata ed euro 100.000,00 sono destinati alla formazione dei lavoratori dell’Area delle 
Dolomiti friulane con graduatoria separata. Le operazioni sono finanziate secondo l’ordine delle 
graduatorie di cui al paragrafo 13 e fino ad esaurimento delle risorse. Il finanziamento pubblico è 
determinato come da par. 10 ed è pari al massimo consentito dalla norma comunitaria in base alle 
caratteristiche delle imprese committenti (articolo 31 Regolamento (UE) 651/2014). 

2. Le operazioni di tipo a) e di tipo b) sono oggetto di graduatorie separate. Le graduatorie delle 
operazioni di tipo a) hanno sempre la priorità nel finanziamento rispetto alle operazioni di tipo b). 

 
10. GESTIONE FINANZIARIA 

 
1. La gestione finanziaria delle operazioni di tipo a) avviene applicando l’UCS 31.  

Il preventivo di spesa dell’operazione formativa gestita finanziariamente con l’UCS 31 viene predisposto nel 
modo seguente:  
 

UCS 31 (euro 109,00) * n. ore di formazione 
+ 

 costi della partecipazione di ogni lavoratore alla formazione  
    (per ogni lavoratore: costo orario * numero ore formazione) 

 
Il costo derivante dall’operazione sopraindicata costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 
Rispetto a tale costo, il contributo pubblico è determinato in base alle disposizioni dell’articolo 31 – Aiuti alla 
formazione - del Regolamento (UE) 651/2014.  
La somma dei costi relativi alla partecipazione dei lavoratori alla formazione non può essere superiore al 
tasso di partecipazione privata al finanziamento dell’operazione.  
Nella predisposizione del preventivo di spesa: 

a. il prodotto fra UCS  e ore di formazione viene imputato alla voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio 
– della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili attività formative – del Regolamento per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge 
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regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale) emanato con 
D.P.Reg. 07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni; 

b. la somma dei costi di partecipazione dei lavoratori alla formazione viene imputata alla voce di spesa 
B2.6 – Retribuzione e oneri del personale in formazione -  della tabella di cui all’allegato A) – Spese 
ammissibili attività formative – del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale 
– POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale) emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 0140/Pres. e 
successive modifiche e integrazioni.  

c. Le operazioni formative finanziate con l’utilizzo dell’UCS 31 rientrano nella disciplina degli aiuti alla 
formazione di cui all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 651/2014.  Sono altresì ammissibili, ai sensi 
del richiamato articolo 31 Regolamento (UE) 651/2014, le spese di personale relative ai partecipanti 
alla formazione;  

d. Il finanziamento delle operazioni formative rientranti nella disciplina dell’art. 31 Regolamento (UE) 
651/2014  prevedono le % di intensità di aiuto pubblico citate nel paragrafo 2 capoverso 4. 
La partecipazione privata al finanziamento delle operazioni formative, considerando i costi della 
partecipazione del personale alla formazione rendicontati a costi reali, è pertanto data dalla differenza 
tra il totale dei costi e la % di intensità di aiuto pubblico. 

e. Il computo del costo orario deve avvenire sulla base di modalità di calcolo trasparenti e verificabili. In tal 
senso, e per quanto concerne il personale dipendente, il costo orario deve essere determinato secondo 
le modalità di calcolo indicate nel documento “FSE POR 2014-2020 - Linee guida in materia di 
ammissibilità della spesa emanate con decreto n. 5723/LAVFORU/2016 e s.m.i.. In fase di preparazione 
dell’operazione, il calcolo deve essere fatto con riguardo alle più recenti buste paga – preferibilmente la 
più recente; in fase di rendicontazione, con riferimento alle buste paga dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività in senso stretto. 

f. Ove i partecipanti all’operazione non si configurino quale personale dipendente detentore di una busta 
paga, l’imputazione del loro costo del lavoro a titolo di partecipazione finanziaria dell’impresa 
all’operazione è ammissibile solo qualora l’imputazione del costo avvenga attraverso modalità di 
calcolo trasparenti e verificabili le quali devono essere chiaramente illustrate all’interno dell’operazione 
ed oggetto di valutazione da parte della Struttura attuatrice. 

g. Qualora l’imputazione dei costi del salario dei partecipanti alla formazione non copra l’intera parte di 
costo dell’operazione a carico dell’impresa o delle imprese, l’impresa o le imprese medesime sono 
comunque tenute ad assicurare una partecipazione finanziaria utile a garantire il livello di 
finanziamento privato stabilito dalla normativa comunitaria.  

h. L’intensità di aiuto della parte pubblica rimane percentualmente uguale anche qualora in fase di 
realizzazione dell’operazione o di controllo del rendiconto si verifichi un decremento del costo 
complessivo dell’operazione. 

2. La gestione finanziaria delle operazioni di tipo b) avviene applicando l’UCS 7.  
Il preventivo di spesa dell’operazione formativa gestita finanziariamente con l’UCS 7 viene predisposto nel 
modo seguente:  

 
UCS 7 (euro 99,00) * n. ore di formazione 

 
Il costo derivante dall’operazione sopraindicata costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 
Il contributo pubblico, pari al 100% del costo, è concesso in base alle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 
n. 1407/2013.  

3. I flussi finanziari da parte della struttura attuatrice o nei riguardi del soggetto attuatore avvengono 
attraverso una fase di anticipazione ed una fase di saldo.  

4. È prevista una anticipazione del 70% del finanziamento ad avvio delle attività. Il saldo è pari alla differenza tra 
l’anticipazione e l’ammontare del contributo pubblico dovuto a seguito della verifica del rendiconto. 

5. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it  formazione 
lavoro/formazione/area operatori/modulistica. 
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6. Per quanto concerne la tematica dell’affidamento di parte delle attività a terzi, valgono le specifiche 
disposizioni di cui all’art. 12 comma 9 lettera c) del Regolamento formazione. 

 
11. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni sono realizzate secondo la modalità “a sportello”, e devono essere presentate a partire dal 
giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed 
entro il 30 aprile 2019, salvo anticipato esaurimento delle risorse, pena la non ammissibilità 
dell’operazione alla valutazione. 

2. Ogni soggetto proponente non può presentare, su ogni singolo sportello mensile, più di 2 operazioni 
formative di tipo a) e non più di una di tipo b) riferite alla stessa impresa committente, pena 
l’esclusione dalla valutazione di tutte le operazioni presentate su quello sportello, che vedono 
coinvolta l’impresa stessa.  

3. Ogni impresa può essere destinataria di un contributo pubblico complessivo, a valere su operazioni 
presentate nell’ambito del presente avviso, non superiore a euro 40.000,00 pena esclusione dalla 
valutazione delle operazioni eccedenti tale limite.  

4. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE/area operatori/ web forma. Per accedere al formulario 
on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul medesimo sito. La procedura di 
registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 
sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento d’identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

5. Il mancato utilizzo del formulario appositamente predisposto dalla Struttura attuatrice determina la non 
ammissibilità dell’operazione alla valutazione. 

6. Ai fini della selezione, la domanda e gli altri allegati devono essere inviati all’indirizzo di posta elettronica della 
Struttura attuatrice lavoro@certregione.fvg.it entro le ore 24.00 dell’ultimo giorno di ciascun mese di 
operatività dello sportello ed entro il termine di cui al capoverso 1. Modalità diverse di presentazione 
determinano la non ammissibilità dell’operazione alla valutazione. 

7. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione in Webforma va sottoscritta con firma elettronica 
qualificata dal legale rappresentante del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), 
formata nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, pena la non ammissibilità dell’operazione alla valutazione 

8.  Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere riportata la seguente dicitura: “POR 
FSE 2014/2020 Programma specifico 52/18. Azione 10.4.2 Percorsi di formazione per la 
riqualificazione di lavoratori occupati - Udine”. 

9. Unitamente alla suddetta domanda dovranno essere presentati:  
a) la dichiarazione sostitutiva di atto notorio secondo lo schema di cui all’allegato B firmata,  
b) la scansione del mod. F23 attestante il pagamento dell’imposta di bollo,  
c) la scheda anagrafica,  
d) i singoli progetti,  
e) le commesse aziendali e le dichiarazioni relative ad ogni impresa.  

Tutta la suddetta documentazione dovrà essere in formato “PDF”. 
10. Il messaggio dovrà riepilogare l’elenco di tutti gli allegati in trasmissione. 
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11.  A ciascuna domanda di ammissione a finanziamento trasmessa alla Struttura attuatrice (che può contenere 
più progetti), deve corrispondere un unico messaggio PEC di trasmissione. 

12. L’imposta di bollo deve essere assolta attraverso il pagamento a mezzo modello F23. La domanda di 
finanziamento deve essere corredata da copia scansionata in formato “PDF” del modello F23 riportante 
l’avvenuto pagamento. 

13.  Nessun documento cartaceo deve essere presentato in questa fase. 
14. Il formulario del progetto va compilato in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro 

dimensioni adeguate. 
15. La mancata presentazione della domanda firmata digitalmente, della dichiarazione di cui all’allegato B 

firmata o delle commesse aziendali determina la non ammissibilità dell’operazione alla valutazione. 
16. Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 

 dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
 sabato dalle 8.00 alle 12.30.  

17. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 040/3737177 
segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. 

18. Il servizio di "problem solving" è attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. 
19. Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al seguente indirizzo e-mail: 

assistenza.fvg@insiel.it  mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. 
 

12. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. La selezione delle operazioni è svolta conformemente alle indicazioni di cui alle “Metodologie e criteri per la 

selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a Regolamento UE 
1303/2013”, approvato con DGR n. 2069 del 26 ottobre 2017 e successive modifiche ed integrazioni.  
In particolare la selezione delle operazioni passa attraverso le seguenti fasi: 

i. fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle operazioni; 
ii. fase di selezione delle operazioni  

2. La fase istruttoria di verifica di ammissibilità fa capo al responsabile dell’istruttoria di cui agli articoli 9 e 11 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). 

3. La fase di selezione con l’applicazione della procedura di coerenza o comparativa è svolta da una 
Commissione composta da un numero dispari di componenti. La Commissione di valutazione è costituita 
con decreto del responsabile della SRA in data successiva al termine per la presentazione delle operazioni. Il 
suddetto decreto è pubblicato nel sito www.regione.fvg.it.  

4. La fase istruttoria è centrata sulla verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità di seguito 
elencati.  
La verifica di ammissibilità è condotta sulla base dei requisiti relativi:  
a) al rispetto dei termini di presentazione in relazione alle scadenze previste (cfr. par. 11, capoverso 
1);  
b) al rispetto delle modalità di presentazione (cfr. par 11 capoversi 2, 5, 6, 7); 
c) alla completezza e correttezza della documentazione richiesta (cfr. par. 4 capoverso 2, par. 11, 
capoverso 15);  
d) al possesso dei requisiti giuridici soggettivi previsti da parte del soggetto proponente (cfr. par. 4 
capoversi 1 e 3);  
e) al possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa (cfr. par. 4); 
f) al rispetto del numero minimo e massimo di allievi (cfr. par. 6 capoversi 10 e 11) e al numero 
minimo e massimo di ore corso (cfr. par. 6 capoverso 7). 
Il mancato riscontro anche di uno solo dei requisiti previsti comporta la non ammissibilità dell’operazione 
alla successiva fase di valutazione. 

5. Per le operazioni di tipo a) si adotta una procedura di valutazione di tipo comparativo; per le 
operazioni di tipo b) si adotta una procedura di valutazione di coerenza. 

6. Ai fini della selezione delle operazioni con procedura di valutazione comparativa (tipo a) vengono 
adottate le seguenti definizioni: 
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DEFINIZIONE DESCRIZIONE  
Criteri di selezione  Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio rispetto al 

progetto presentato.  
Sotto criteri  Sono una articolazione dei criteri di selezione.  
Indicatori  Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di 

un dato criterio o sotto criterio e supportano la formulazione di un giudizio.  
Giudizio  Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun criterio o sotto 

criterio attraverso l’utilizzo di una scala standard.  
Coefficiente  Indica il livello di importanza del criterio o del sottocriterio.  
Punteggio  È il prodotto della seguente operazione: giudizio * coefficiente  

 
SCALA DI GIUDIZIO  DESCRIZIONE  
5 punti  Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 

approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non ci sono 
aree di non chiarezza.  

4 punti  Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente anche se sono 
possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi richiesti su tutte o quasi 
tutte le questioni poste.  

3 punti  Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono presenti 
parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi ma ci sono diverse 
questioni per cui mancano dettagli o gli elementi forniti sono limitati.  

2 punti  Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si forniscono 
elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le questioni poste o sono 
forniti pochi elementi rilevanti.  

1 punto  Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti elementi 
carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni poste o sono forniti 
elementi poco rilevanti.  

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato è 
pari a 0 punti.  
 
Tutto ciò premesso, le operazioni sono selezionate con l’applicazione dei seguenti criteri e con le modalità 
indicate: 

 
Criterio di selezione: 1. Affidabilità del soggetto proponente. Punteggio massimo: 14 
Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 
Coefficiente    
(b) 

Punteggio 
c  =  (a)  *  (b) 

1.1. Efficienza 
misurata in termini di 
eventuali attività 
pregresse nell’ambito 
della stessa tipologia 
di intervento per 
avvisi pubblici emessi 
nel periodo 2014-
2016 

a) Efficienza attuativa (n. corsi 
portati a termine su corsi 
approvati) 
 
b) Tasso di formazione (n. allievi 
che hanno concluso il percorso 
rispetto a quelli iniziali) 
 
 
c) Assenza dei dati di cui agli 
indicatori a) e b) (prima 
operazione a valere su 
macrotipologia C) 

Da          a  
0,00-29,99=0 
30,00-49,99=1 
50,00-69,99=2 
70,00-79,99=3 
80,00-89,99=4 
90,00-100,00=5 
 
 
= 5 

1 
 
 
 
1 
 
 
 
 
1 

Max 5 
 
 
 
Max 5 
 
 
 
 
= 5 

1.2 Responsabilità 
sociale d’Impresa.  

Impresa committente che 
supera il punteggio minimo 
previsto dagli indicatori di RSI di 

No=0   SI=3 
 
 

1 
 
 

= 3 
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cui al par.6 capoverso 9. 
 
Impresa che partecipa a un 
seminario di cui al PS 22/15  

 
 

= 1 

 
 

1 

 
 

= 1 

 
Criterio di selezione: 2. Coerenza, qualità ed efficacia dell’operazione. Punteggio massimo: 70 
Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 
Coefficiente   
(b) 

Punteggio 
c  =  (a)  *  (b) 

2.1 Coerenza esterna in termini 
di obiettivi proposti con la 
situazione del contesto di 
riferimento e con gli obiettivi 
del POR  

Grado di descrizione del 
contesto di riferimento in 
cui si sviluppa 
l’operazione. Analisi del 
contesto aziendale, linee 
strategiche per il futuro, 
obiettivi aziendali e 
risultati attesi. Contributo 
dell’operazione in termini 
di competitività e di 
sviluppo locale. 

Da 0 a 5   5 Max 25 

2.2 Coerenza interna tra 
obiettivi aziendali e risultati 
attesi e le specifiche attività 
progettuali (contenuti, 
articolazione/durata delle 
attività proposte, metodologie 
didattiche, ecc.) 

Articolazione modulare, 
contenuti, durata 
dell’attività formativa e 
coerenza con gli obiettivi 
aziendali e risultati attesi.   

Da 0 a 5 5 Max 25 

2.3 Qualità in termini di 
competenze professionali e 
didattiche del personale 
previsto, metodologie 
didattiche pertinenti o 
innovative, presenza di 
eventuali azioni di sistema, 
integrazione/complementarietà 
con altre iniziative locali 

Utilizzo di metodologie 
didattiche innovative ed 
efficaci per la tipologia del 
percorso. Presenza di 
eventuali azioni di sistema 
e/o complementari ad 
altre iniziative locali 

Da 0 a 5 1,6 Max 8 

2.4 Efficacia rispetto 
all’implementazione di misure 
specificatamente rivolte a 
rafforzare le possibilità di 
occupabilità dei destinatari e/o 
di capacità di conseguire gli 
obiettivi di apprendimento e 
favorire la certificabilità degli 
stessi  

Grado di descrizione delle 
competenze da acquisire e 
loro coerenza con le 
mansioni e le possibilità di 
rafforzamento 
dell’occupabilità dei 
partecipanti anche con 
riferimento alla possibilità 
di certificazione delle 
stesse 

Da 0 a 5 2,4 Max 12 

 
Criterio di selezione: 3. Coerenza con le priorità trasversali del POR.  Punteggio massimo: 5 

Sottocriterio Indicatore Giudizio        
(a) 

Coefficiente    
(b) 

Punteggio 
c  =  (a)  *  

(b) 
3.1 Modalità previste dalla 
proposta per garantire la 
promozione dei principi 
orizzontali di non 

Descrizione delle modalità 
utilizzate per garantire e 
incentivare il rispetto dei 
principi di non 

Da 0 a 5 1 Max 5 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 315 2811 luglio 2018

 

discriminazione e pari 
opportunità, nonché di sviluppo 
sostenibile, quest’ultimo nella 
sua dimensione sia ambientale 
che sociale  
 

discriminazione e pari 
opportunità. Coerenza degli 
obiettivi aziendali con lo 
sviluppo sostenibile. 

 
Criterio di selezione: 4. Congruenza finanziaria. Punteggio massimo: 1 

Sottocriterio Indicatore Giudizio        
(a) 

Coefficiente    
(b) 

Punteggio 
c  =  (a)  *  

(b) 
4.1 Si considera la congruità e 
la correttezza in termini di 
rispondenza alle UCS e rispetto 
alla correttezza e 
corrispondenza alle voci di 
spesa previste dall’Avviso  
 

Applicazione corretta 
dell’UCS prevista in base alla 
tipologia formativa di 
operazione presentata. 
Applicazione corretta degli 
oneri del personale in 
formazione. 

SI = 1 
NO = 0 

1 Max 1 

 
Criterio di selezione: 5. Criteri premiali. Punteggio massimo: 10 

Sottocriterio Indicatore Giudizio        
(a) 

Coefficiente    
(b) 

Punteggio 
c  =  (a)  *  

(b) 
5.1* Formazione sulle 
tematiche relative 
all’innovazione di processo e 
prodotto, impresa 4.0, S3, 
economia circolare, 
internazionalizzazione, 
innovazione sociale, green e 
blue economy, per imprese che 
non usufruiscono della riserva 
finanziaria dell’Alta Carnia o 
dell’Area delle Dolomiti friulane 

Presenza e grado di sviluppo 
delle tematiche Impresa 4.0, 
S3, Innovazione sociale, 
green e blue economy e 
relativo impatto sul percorso 
formativo. Presenza di 
accordi formali con partner 
scientifici finalizzati alla 
progettazione del percorso. 

Da 0 a 5 2 Max 10 

5.2* Operazioni relative a 
imprese collocate nel territorio 
dell’Alta Carnia  

Operazioni relative a 
imprese collocate nel 
territorio dell’Alta Carnia 
nelle filiere/settori 
obbligatori del 
agroalimentare, legno e 
turismo. Si ricorda che le 
operazioni che non 
riguardano tali filiere/settori 
non attingono alla riserva di 
fondi dedicata. 

 = 5 2 = 10 

5.3* Operazioni relative a 
imprese collocate nel territorio 
delle Dolomiti friulane  

Operazioni relative ai settori 
di punta dell’agroalimentare, 
legno, metallo e turismo. Si 
ricorda che le operazioni che 
non riguardano tali settori 
attingono comunque alla 
riserva.  

= 5 2 = 10 

*le ipotesi sono alternative     
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Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna operazione è pari a 100.  
La soglia minima di punteggio utile per l’ammissione al finanziamento dell’operazione è pari a 65 punti.  
In caso di parità di punteggio tra due o più operazioni, si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel 
criterio 2; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio 1. Nel caso 
persista una situazione di parità, si dà priorità all’ordine di presentazione della operazione. 

7. Nella procedura di valutazione di coerenza delle operazioni (tipo b) si prevede di utilizzare i seguenti criteri 
di selezione:  

a) Coerenza della operazione. La valutazione riguarda: la coerenza dell’operazione con gli obiettivi 
e i contenuti indicati nel presente Avviso; la coerenza tra gli obiettivi, i contenuti e 
l’articolazione/durata delle attività da realizzare; la dimensione e la qualità dell’organizzazione; la 
metodologia didattica che si intende implementare e i risultati attesi.  
Ad esclusione dei percorsi formativi rivolti alle imprese ubicate nelle Aree interne, il 
percorso formativo deve essere obbligatoriamente incentrato sulle tematiche 
dell’innovazione di cui al par. 6, capoverso 3; 
.  

b) Coerenza con le priorità trasversali del POR. La valutazione riguarda: le modalità previste per 
garantire la promozione dei principi orizzontali di non discriminazione e pari opportunità, nonché di 
sviluppo sostenibile, quest’ultimo nella sua dimensione sia ambientale che sociale.  

 
c) Congruenza finanziaria. Si considera la congruità e la correttezza in termini di rispondenza alle 
UCS e al rispetto della correttezza e corrispondenza alle voci di spesa previste.  
 
La valutazione negativa rispetto anche ad uno solo dei criteri previsti comporta la non 
approvazione dell’operazione 

 Gli elenchi relativi alle operazioni che hanno superato la valutazione di coerenza o che non hanno 
superato la valutazione di coerenza sono ordinati secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 

13. L’APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. A norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il responsabile della SRA, entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di valutazione predispone un decreto con il quale 
approva: 

a. la graduatoria/elenco delle operazioni approvate, con l’indicazione delle operazioni ammesse al 
finanziamento in base alla disponibilità finanziaria prevista, ivi comprese quelle sospese perché 
relative ai soggetti non ancora accreditati; 

b. l’elenco delle operazioni non approvate; 
c. l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 

Il decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it. 
La pubblicazione del decreto costituisce mezzo di notifica dei risultati della valutazione. 
 

14. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
 

1. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di approvazione delle operazioni. 

2. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
(Amministrazione trasparente).” 

 
15. FLUSSI FINANZIARI 
 

1. Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 13 del Regolamento FSE: 
a) il flusso finanziario nei confronti del beneficiario da parte della SRA avviene con modalità di anticipazione e 
saldo; 
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b) la somma delle anticipazioni non può essere superiore al 70% del contributo pubblico dell’operazione 
approvato in fase di selezione dell’operazione medesima 
c) la modalità di erogazione in unica soluzione può avvenire solo successivamente alla conclusione 
dell’operazione; 
d) le somme erogate a titolo di anticipazione devono essere coperte da una fideiussione del beneficiario, 
bancaria o assicurativa, almeno corrispondente al valore dell’anticipazione. La fideiussione viene predisposta 
sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro formazione/formazione/area operatori. 
e) il costo dell’operazione approvato in fase di selezione costituisce il tetto massimo di spesa ammissibile. Il 
saldo, nel caso di flusso finanziario articolato su anticipazione e saldo, è pari alla differenza tra l’anticipazione 
complessiva e il costo complessivo dell’operazione ammissibile a seguito della verifica del rendiconto e nei 
limiti sopraindicati; 
f) la SRA eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, indicato dal 
beneficiario mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con il modello reso 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it 
La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito positivo dei 
controlli contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli estremi del 
decreto e l’entità della somma sul totale concesso. 

 
16. REVOCA DEL CONTRIBUTO 
 

1. La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE e 
dall’articolo 19 del Regolamento Formazione 

 
17. SEDI DI REALIZZAZIONE 

 
1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione titolari dell’operazione. Il 

numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula, così 
come definita in sede di accreditamento, in cui l’attività viene realizzata, pena la decadenza dal contributo.  
 

2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto 
disposto dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e 
successive modifiche e integrazioni, fatto salvo quanto disposto per i soggetti in possesso esclusivamente di 
un accreditamento provvisorio. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora 
l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma 
derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione 
stessa, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate 
motivazioni, alla SRA, utilizzando i modelli allo scopo definiti.  

 
18. RENDICONTAZIONE 

 
1. Il rendiconto per la realizzazione di ciascuna operazione deve essere presentato alla SRA, ufficio protocollo – 

II piano, via I. Nievo 20, Udine, entro 60 giorni dalla conclusione dell’attività in senso stretto, utilizzando 
l’apposito modulo disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione lavoro,/formazione/area operatori 
unitamente al registro di presenza degli allievi. 

2. Il Regolamento formazione disciplina agli artt. 15, 16 e 17 e all’Allegato 2 le modalità di rendicontazione. 
Nello specifico si utilizzano le modalità della rendicontazione a tabelle standard di costi unitari, fatta salva la 
rendicontazione a costi reali degli oneri del personale in formazione (cfr. paragrafo 10). 

3. Per le operazioni della tipologia a), qualora il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore 
rispettivamente a 7 o a 4 unità, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione 
pari rispettivamente a 1/8 o 1/5 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo inferiore al numero 
minimo. Pertanto: 
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UCS Numero minimo di 
allievi ammessi 
all’operazione 

Numero minimo di 
allievi che concludono 
l’operazione richiesto 
per il completo 
riconoscimento 
dell’UCS 

Decurtazione 
dell’UCS  per ogni 
allievo inferiore al 
numero minimo 

UCS 31 – Formazione 
continua 

8 7 1/8 
5 4 1/5 

 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato dalle condizioni di salute 
dell’allievo tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura sanitaria 
competente. 
Ad avvenuto controllo della documentazione presentata a titolo di rendicontazione dell’attività svolta e ad 
avvenuta definizione del costo complessivo ammissibile dell’operazione, viene stabilita la parte del costo 
ammissibile su cui grava l’intensità di aiuto pubblico, corrispondente a quanto stabilito dall’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014. Al riguardo si conferma che anche in sede di rendicontazione il costo ascritto alla voce di spesa 
B2.6 - Retribuzione e oneri del personale in formazione – non può essere superiore alla quota di 
partecipazione privata prevista dal richiamato articolo 31. 

4. Per le operazioni della tipologia b) il numero degli allievi che concludono il percorso formativo deve essere 
almeno pari a 1. 
Nel caso nessun allievo concluda il percorso formativo l’operazione non è rendicontabile, a meno che il 
fatto non sia determinato dalle condizioni di salute dell’allievo tali da precludere la prosecuzione 
dell’operazione, con certificazione della struttura sanitaria competente. 
 

19. TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. I dati personali e sensibili forniti alla SRA saranno raccolti, trattati e conservati, nel rispetto dei principi di 

correttezza, liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure 
di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, in ottemperanza 
a quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito Codice 
privacy), e dal Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

2. I dati saranno trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità istituzionali di: 
 selezione ed autorizzazione di operazioni formative/non formative e di soggetti formativi per 

l’attuazione di tali operazioni;  
 comunicazione di dati a soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari, oltre 

alle necessarie comunicazioni ad altre amministrazioni o autorità pubbliche di gestione, controllo e 
vigilanza; 

 monitoraggio, valutazione e indagini statistiche sui destinatari di interventi formativi/non formativi; 
 gestione dei procedimenti contributivi. 

e saranno conservati in archivi informatici e/o cartacei. 
3. Ai sensi dell’articolo 13 del Codice privacy si segnala che: 

 il titolare del trattamento è la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1, Trieste, 
nella persona del Presidente in carica; 

 il responsabile della protezione dei dati è il dirigente dott. Mauro Vigini (delibera della Giunta 
regionale n. 538 del 15 marzo 2018); 

 il responsabile della sicurezza dei trattamenti effettuati con ausili elettronici o comunque 
automatizzati e della conservazione dei dati è INSIEL S.p.A., Via San Francesco 43, Trieste. 

 

20. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 
 
1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 

trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 
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2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
 recare tutti i seguenti loghi secondo gli standard previsi dal documento “Guida al logotipo istituzionale”, 

disponibile sul sito istituzionale al link http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-
lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo/coordinato_di_immagine_FSE_14_20/ 

 
 

  

 

 

 
3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 

contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE 

 
21. PRINCIPI ORIZZONTALI 
 

1. SVILUPPO SOSTENIBILE. I soggetti proponenti, nella fase che precede la progettazione delle operazioni, 
mirano ad intervenire con riferimento a figure professionali immediatamente spendibili nel mondo del 
lavoro, in particolare con riferimento alla specifica domanda espressa dalle imprese aderenti ai partenariati 
che propongono le operazioni medesime. In tale contesto potrà essere privilegiata la proposta di operazioni 
in grado di rafforzare e dare impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie 
delle aree di specifico sviluppo regionale.  

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE.  In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) n.1303/2013 la 
struttura attuatrice richiede ai soggetti attuatori di dedicare particolare attenzione al sostegno alle persone 
a rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, garantendone le pari 
possibilità di accesso alle operazioni finanziate.  
Le verifiche svolte in loco garantiscono anche il controllo relativamente al rispetto dei principi di pari 
opportunità e non discriminazione. Da parte sua l’AdG si impegna in primo luogo a garantire che tutti i 
prodotti e i servizi cofinanziati dal FSE siano accessibili a tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione. Tale 
impegno comporta una esplicita crescita e presa di coscienza anche da parte del personale 
dell’amministrazione regionale, interessato a vario titolo alla gestione del POR. A questo fine è dedicata, 
nell’ambito dell’Asse 4 del POR, una ampia azione per il rafforzamento delle conoscenze delle normative 
regionali, nazionali e dell’Unione europea e delle politiche e strumenti attraverso cui migliorare ed ampliare 
l’efficacia di contrasto ad ogni forma di discriminazione, includendo, in questo ambito, anche la piena 
applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone disabili. 

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione cosciente delle criticità che ancora interessano la questione di 
parità di genere, attraverso questo programma intende dare continuità e sviluppo alle politiche 
implementate per la eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un 
effettiva completa parità nelle opportunità tra uomini e donne. 
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Nell’attuazione del presente avviso la struttura attuatrice promuove la più ampia partecipazione della 
componente femminile alle operazioni finanziate.  
I soggetti proponenti, nella individuazione delle operazioni da presentare alla struttura attuatrice, sono 
chiamati a valorizzare quelle operazioni che possano contribuire a favorire l’accesso o la permanenza delle 
donne negli ambiti lavorativi nei quali sono sottorappresentate. 
La pubblicizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori deve evidenziare elementi che 
favoriscano il più ampio coinvolgimento delle donne; le fasi di selezione dei partecipanti possono contenere 
criteri finalizzati a elevare la presenza femminile nell’attuazione delle operazioni.  
Nel formulario di presentazione delle operazioni devono essere indicate: 

a) l’eventuale presenza di organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progettazione, selezione 
dei partecipanti, realizzazione dell’operazione; 

b) l’eventuale presenza di elementi atti a rendere flessibili e adattabili gli orari di realizzazione 
dell’operazione, finalizzati ad assicurare pari opportunità di accesso; 

c) l’eventuale presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla partecipazione 
all’operazione; 

d) l’eventuale presenza di uno specifico modulo formativo dedicato al tema delle pari opportunità  
 
22. ELEMENTI INFORMATIVI 

 
1. Il Responsabile del procedimento è il dott. Igor De Bastiani (040 3775298 -  igor.debastiani@regione.fvg.it). 
2. Il Responsabile dell’istruttoria è Nadia Zuzzi  (0432 555853 – nadia.zuzzi@regione.fvg.it). 
3. Le persone di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni sono il dott. Alessandro Castenetto (0432 

555887 – alessandro.castenetto@regione.fvg.it) e la dott.ssa Meri D’Orlando (0432555896 – 
meri.dorlando@regione.fvg.it). 

4. Il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
 

23. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 
1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni e confermando quanto già 

in parte indicato nelle precedenti pagine, sono stabiliti i seguenti termini:  
a. le operazioni devono essere presentate dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’Avviso 

nel BUR; 
b. le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 

operazioni; 
c. le operazioni sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione della selezione delle 

operazioni; 
d. l’atto di concessione del contributo viene adottato entro 60 giorni dalla data di approvazione delle 

operazioni; 
e. le operazioni devono concludersi entro 6 mesi dalla data del decreto di concessione; 
f. il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 

60 giorni dalla data di conclusione dell’operazione; 
g. il rendiconto delle spese sostenute è approvato entro 60 giorni dalla presentazione del rendiconto; 
h. l’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dalla data di 

approvazione del rendiconto; 
i. il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
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ALLEGATO A 
 

AREE DI SPECIALIZZAZIONE E TRAIETTORIE DI SVILUPPO 
 
AGROALIMENTARE 
1.  Integrazione di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il 

consumatore.  
Sviluppo di un approccio agroalimentare integrato per l’aumento di valore delle risorse territoriali, 
garantendo la sicurezza delle produzioni e utilizzando l’innovazione industriale attraverso: 
a) l’efficienza dei processi*; 
b) il packaging e la conservazione*; 
c) la tracciabilità e identificabilità* ; 
d) la sostenibilità ambientale dei materiali prodotti e utilizzati* ; 
e) la funzionalizzazione delle componenti o dei prodotti*; 
f) l’applicazione di tecniche biomolecolari avanzate*; 
g) la creazione di “nuovi alimenti” o di alimenti più sicuri anche in funzione dei mercati di destinazione.* 

 
*Nota: le tecnologie, le metodologie e gli ambiti attuali di riferimento correlati a ciascun punto sono 
rispettivamente: 
1) recupero energetico, miglioramento scambio termico, “Lean Manufacturing”, sensoristica, flessibilità;  
2) riduzione degli imballi secondari, utilizzo di biopolimeri, utilizzo di materiali attivi, trattamenti ad alte 

pressioni, riscaldamento ohmico, microonde, campi elettrici pulsati, atmosfere modificate, 
bioconservazione;  

3)  “smart tags RFID”, codici” iQR”, Apps per codici a barre, “Data Analytics”;  
4)  allungamento della shelf life, riduzione dello spessore materiali confezionamento, riduzione del peso dei 

contenitori e loro riciclabilità, riutilizzo acque di processo;  
5)  alimenti per il mantenimento del benessere; per la prevenzione di patologie; per consumatori con 

patologie dieta correlate, alimenti che rispondano a specifiche esigenze nutrizionali in funzione dell’età 
dell’individuo (infanzia; menopausa; ageing) e dell’attività e scelte (sportivi, vegetariani, vegani), e più in 
generale alimento che svolge una specifica funzione;  

6) nuove tecnologie di miglioramento genetico, finger printing, bioconversioni enzimatiche o microbiche;   
7) “Novel Food”, USA (9 CFR 94.12 a), alimenti per defedati. 

 
2. Integrazione dei concetti di circolarità e sostenibilità nell’economia agricola e alimentare del 

territorio regionale  
Valorizzazione delle potenzialità del territorio, nel pieno rispetto delle comunità locali, degli ecosistemi rurali 
e costieri per la produzione di energia e di nuovi prodotti bio-based, dell’economia circolare, attraverso 
l’impiego di tecnologie innovative, bio-raffinerie e chimica verde a partire da: 

a) la produzione di risorse rinnovabili provenienti dall’agricoltura, silvicoltura e acquacoltura; 
b) il recupero delle esternalità (scarti) e delle materie seconde delle produzioni e trasformazioni. 

 
3. Sviluppo di valore attraverso la costante integrazione dell’informazione lungo tutta la catena 

agricola ed alimentare  
Introduzione di sistemi innovativi di raccolta, condivisione e distribuzione dei prodotti e delle informazioni ad 
essi correlate (logistica diretta ed inversa dei prodotti e del dato) al fine di: 

1) agevolare lo sviluppo e la distribuzione del valore lungo le catene produttive, anche attraverso 
l’organizzazione di piattaforme fruibili per l’accesso ai dati dei Cluster (Big Data); 

2) migliorare l'informazione al consumatore per gli aspetti relativi a: tracciabilità, origine, valori nutrizionali e 
anche per l’aspetto della sostenibilità ambientale; 

3) facilitare e alleggerire le operazioni di controllo, certificazione e accreditamento delle produzioni e 
trasformazioni locali anche al fine della loro internazionalizzazione. 
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FILIERA PRODUTTIVA STRATEGICA METALMECCANICA 
1. Soluzioni e tecnologie per la progettazione integrata e l’innovazione di prodotto/macchine 

intelligenti 
Tecnologie per realizzare innovazioni di prodotto, nuovo o esistente, mediante la ricerca, lo sviluppo o 
l’adozione di metodologie e soluzioni innovative per la modellizzazione, simulazione, progettazione e 
prototipazione. 
La traiettoria comprende l’impiego di sistemi CAD/CAE, tecnologie e piattaforme di co-progettazione anche con 
il coinvolgimento di fornitori e clienti, tailor made, intelligenza artificiale, tecnologie per la prototipazione rapida 
e stampa 3D, verifica delle prestazioni funzionali in relazione a nuovi materiali e nuovi metodi di engineering 
(controllo automatico in linea, gestione misure in cloud). 

 
Metodi, soluzioni e tecnologie per introdurre nuove funzionalità di prodotto/macchine intelligenti basate 
sull’utilizzo di: 
 tecnologie ICT per la raccolta, trasmissione e analisi dati 

Ad esempio, in grado di permettere il monitoraggio e controllo da remoto dell’operatività del prodotto e 
nuovi servizi di assistenza da remoto, la manutenzione predittiva ed in generale la servitizzazione. 
Sensoristica avanzata, tecnologie di networking per Internet of Things e comunicazione dati in tempo reale 
(applicazioni cloud-based), utilizzo di tecnologie “indossabili” (occhiali, orologi, tablet interconnessi) e di 
visualizzazione delle informazioni; 

 sistemi robotici avanzati, tecnologie di meccatronica ed automazione evoluta.  
Sono inclusi nella traiettoria i sistemi di interazione uomo-macchina avanzati, sistemi modulari meccatronici 
ad alta flessibilità, sistemi di automazione adattativi; 

 tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono inclusi nella traiettoria gli utensili in grado di lavorare sfruttando più tecnologie contemporaneamente 
(utensili e ultrasuoni, laser e deformazione plastica), micro-lavorazioni; 

 nuovi materiali, trattamenti e rivestimenti superficiali ad alte prestazioni; 
 tracciabilità e anticontraffazione del prodotto. 

 
2. Tecnologie per processi di produzione avanzati – “Fabbrica intelligente” 

Metodi e tecnologie per il miglioramento nei processi di produzione interni all’azienda, nell’ottica della 
cosiddetta “Fabbrica Intelligente”, tramite lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche o l’adozione di 
tecnologie innovative.  
Ad esempio, basate su sistemi di produzione ad alta efficienza e/o alta flessibilità. Soluzioni ICT e/o IOT e di 
meccatronica avanzata per la produzione personalizzata e/o il miglioramento dell’efficienza produttiva, della 
sostenibilità energetica ed ambientale e della qualità (produzione senza difetti, ottimizzazione processo in 
tempo reale). Adozione di robotica avanzata, sistemi di movimentazione a guida autonoma, sistemi 
riconfigurabili, virtualizzazione e/o ottimizzazione di processo, adozione ed implementazione o adeguamento di 
macchine di lavorazione intelligenti (comunicazione m2m, sistemi di produzione adattivi - che in virtù della loro 
flessibilità operativa sono in grado di adattarsi a nuove specifiche di produzione), sistemi di monitoraggio in 
tempo reale, tracciabilità e controllo avanzamento, manutenzione preventiva e predittiva, tecnologie di realtà 
aumentata e indossabili. 
 
Nuovi processi di produzione basati su tecnologie di lavorazione innovative.  
 
Sono incluse nella traiettoria l’additive manufacturing e stampa 3D, micro lavorazioni, sistemi laser evoluti, riuso 
materiali. 
 

3. Tecnologie per la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione  
Adozione di soluzioni innovative nell’organizzazione dei processi aziendali. Nuovi modelli di Business.  
Ad esempio, business orientati ai servizi, diversa interazione cliente- fornitore, nuove modalità di fornitura, 
maggiore flessibilità. 
Soluzioni per un efficace utilizzo a livello di gestione del business aziendale di big data e soluzioni ICT 
avanzate per la visualizzazione, analisi in tempo reale, conservazione dei dati e sicurezza informatica. 
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La traiettoria comprende la visualizzazione ed analisi in tempo reale della gestione aziendale, strumenti di 
business intelligence e data analytics. 
 
Rientrano lo studio, la sperimentazione, l’implementazione e l’applicazione di sistemi avanzati per il 
trasferimento delle conoscenze. 

 
FILIERA PRODUTTIVA STRATEGICA SISTEMA CASA 
1. Tecnologie dei materiali e design innovativo  

Nel Sistema Casa i materiali e il design del prodotto acquisiscono un ruolo fondamentale per l'innovazione 
della filiera strategica. In quest’area confluiscono tutte le attività di ricerca, sviluppo e innovazione di nuovi 
materiali ed il design di nuovi prodotti, nonché le tecnologie e metodologie adottate per migliorare 
l'applicazione o l'utilizzo dei materiali impiegati nel ciclo produttivo. 
Rientrano altresì all'interno della traiettoria di sviluppo le tecnologie o metodologie finalizzate a: 

 migliorare le performance dei materiali in quanto a caratteristiche meccaniche, chimico-fisiche, 
ambientali e di durabilità; 

 sviluppare sistemi di tracciabilità avanzata dei materiali anche sotto il profilo della sostenibilità 
ambientale ed analisi dei dati; 

 sviluppare il design di prodotti innovativi per funzionalità, ergonomia, durabilità o materiali 
impiegati, ovvero in grado di favorire la sostenibilità ambientale del prodotto (ad es. per la riduzione 
di CO2). 
 

2. Tecnologie per l’efficientamento degli edifici e processi produttivi  
In questo ambito si collocano tutti i progetti in grado di migliorare l'efficienza degli edifici e dei processi 
costruttivi o produttivi. 
Per gli interventi di miglioramento dell'edificio e del suo processo costruttivo, ci si riferisce in particolare a 
metodologie e tecnologie per l'efficientamento in campo ambientale, sismico, energetico, funzionale ed 
ergonomico. 
Per il miglioramento dei processi produttivi, ci si riferisce in particolare a: 

 attuazione dei principi di economia circolare o di riduzione dei consumi; 
 sistemi, piattaforme e applicazioni per l'innovazione dell'organizzazione del processo produttivo, 

commerciale e di business model; 
 modellizzazioni e simulazioni per la progettazione e la gestione integrata di prodotti, processi e 

sistemi (quali ad esempio sistemi CAD CAM o BIM, scanner 3D, soluzioni di realtà virtuale o 
aumentata). 

 
3. Digitalizzazione del “Sistema casa” 

In questo ambito si collocano tutti i sistemi in grado di permettere una digitalizzazione delle funzioni 
aziendali ed una integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema Casa. 
Rientrano nell'ambito dei processi di digitalizzazione delle funzioni aziendali: 

 soluzioni ICT per l'implementazione di piattaforme distributive e collaborative orientate ai servizi 
verso il cliente; 

 nuove infrastrutture ICT per il supporto dei processi avanzati di manifattura, anche attraverso 
l'utilizzo delle tecnologie abilitanti come individuate dal Piano Nazionale “Industria 4.0”; 

 sistemi di tracciabilità avanzata di origine del prodotto e della catena distributiva, anche attraverso 
implementazione di processi di analisi dei dati (gestione dei big data). 

 
Nell'ambito dell'integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema casa rientrano: 

 ricerca e sviluppo di prodotti con un'integrazione tecnologica in grado di migliorarne o ampliarne le 
funzionalità (ad esempio “design for all”); 

 implementazione di sistemi di sensoristica avanzata sui prodotti ed edifici per un continuo 
miglioramento delle performance, assistenza e controllo; 

 assistive and adaptive tecnology: integrazione di tecnologie, metodiche e strumenti che consentano 
di realizzare prodotti ed ecosistemi abitativi funzionali, connessi e ad elevata usabilità (ad esempio 
internet of things e sistemi di Ambient Assisted Living). 
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TECNOLOGIE MARITTIME 
1. Metodologie di progettazione di nuovi prodotti, processi e servizi 

 sviluppo di approcci innovativi (metodologie e strumenti) per la (co)progettazione (es. alternative design, 
Life Cycle Design, design for dismantling and disassembling, etc.); 

 definizione di new concept di prodotti, processi o servizi (es. tecnologie e sistemi per la domotica, nuovi 
materiali, etc). 
 

2. Tecnologie “green” e per l’efficienza energetica 
 tecnologie e metodi per la gestione e produzione dell’energia, e gestione del bilancio energetico di Bordo; 
 tecnologie volte alla riduzione dell'impatto carbonico della costruzione e della gestione dei prodotti 

marittimi; 
 tecnologie per la riduzione delle emissioni e degli scarti con impatto su persone e ambiente, anche di 

bordo (rumore & vibrazione, impatto chimico, riciclo/riuso, trattamento rifiuti); 
 tecnologie e sistemi di automazione per gli impianti di bordo e le aree living; 
 nuove applicazioni di materiali sostenibili dal punto di vista ambientale, per l'alleggerimento del mezzo e 

il risparmio energetico;  
3.  Tecnologie per la sicurezza 

 tecnologie e sistemi per la sicurezza del mezzo marittimo, delle infrastrutture, dei sistemi di trasporto e 
della vita umana in mare; 

 metodologie e sistemi di previsione della operatività del mezzo e del comportamento dei passeggeri 
nelle diverse condizioni operative, anche estreme; 

 sistemi integrati di bordo e mare-terra per la navigazione, le operazioni portuali, la gestione di mezzi 
offshore 

 tecnologie e sistemi a supporto dell’operatore umano e per la riduzione dell'errore umano; 
 

SMART HEALTH 
1. Biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro  

Nel biomedicale e nella diagnostica in vivo è inclusa la produzione innovativa di soluzioni tecnologiche per lo 
sviluppo di dispositivi medici anche collegati con tecnologie IoT o dell’industria 4.0 in generale, tra cui sistemi 
per la diagnostica per immagini, segnali e dati, per lo sviluppo di nuovi prodotti per la biosensoristica 
avanzata e per la protesica, includendo tecnologie di produzione additiva. 
A questo si aggiungono i servizi innovativi di supporto per la gestione in outsourcing delle tecnologie sopra 
indicate. 
In quest’ultimo ambito gioca un ruolo rilevante anche la medicina rigenerativa, con la correlata realizzazione 
di biomateriali e bioreattori per i quali sono in corso ricerche di punta giunte allo sviluppo di prototipi pronti 
a raggiungere il mercato. 
 
La diagnostica in vitro, invece, comprende la ricerca e lo sviluppo di piattaforme tecnologiche per la 
diagnostica umana e clinica del paziente, per la diagnostica alimentare (qualità, tracciabilità e sicurezza 
alimentare) e per la diagnostica veterinaria e ambientale nell’ambito della prevenzione e del mantenimento 
della salute umana. 
Le innovazioni tecnologiche previste saranno basate sulle più avanzate conoscenze in campo biochimico e 
biotecnologico, anche con tecnologie «omiche», nonché sulle competenze in materia di bioinformatica, 
biosensoristica e microscopia avanzata. 
Tale traiettoria può stimolare la creazione di valore aggiunto in un settore particolarmente innovativo come 
quello della medicina personalizzata e traslazionale. La medicina traslazionale si concentra sulla capacità di 
trasferire in modo rapido le nuove conoscenze dalla scienza di base a quella biomedica, in modo da generare 
applicazioni diagnostiche e terapeutiche avanzate offrendo nel contempo nuovi strumenti di indagine. 

 
2. Informatica medica e bioinformatica 

Nell’informatica medica e bioinformatica si va sempre più verso una visione integrata e olistica dei livelli di 
cura, che consenta davvero di mettere al centro il paziente e coniugare il livello dell’assistenza ospedaliera e 
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residenziale con i servizi sanitari e sociali sul territorio e l’assistenza domiciliare in un’ottica di sempre 
maggiore integrazione sociosanitaria. 
Tale traiettoria prevede l’integrazione delle soluzioni tecnologiche per l’informatica ospedaliera, 
sociosanitaria, per le bioimmagini, per i biosegnali, per i dati dei laboratori di analisi clinica e delle banche del 
sangue, cellule e tessuti, dei laboratori di analisi in campo agroalimentare, veterinario e ambientale per la 
salute umana e per la bioinformatica. 
Tali soluzioni tecnologiche mirano alla realizzazione di sistemi e soluzioni software innovative per la medicina 
personalizzata, anche integrate con le tecnologie dell’industria 4.0, dell’Internet of Thing (IoT) 
(telecomunicazioni, big data, sicurezza informatica, infrastrutture cloud per la salute, tecnologie mobile) e 
delle piattaforme HPC (High Performance Computing) e con le tecnologie biomediche e biotecnologiche. 

 
3. Terapia innovativa 

Nel settore biotecnologico per la terapia innovativa sono incluse: 
a. le produzioni e il riposizionamento di farmaci biotecnologici, biosimilari, biofarmaci personalizzati e 

biomateriali (ad es. in ambito oncologico, cardiovascolare, metabolico, delle malattie respiratorie, 
neurodegenerative, infiammatorie, etc.); 

b. lo sviluppo di piattaforme biotecnologiche avanzate per la produzione di farmaci indirizzati alla terapia 
delle malattie rare; 

c. la produzione di tecnologie per le terapie cellulari, terapie geniche e small molecules; 
d. la produzione di probiotici, prebiotici, simbiotici, integratori bioattivi per il mantenimento della salute 

umana; 
e. la realizzazione di servizi avanzati di supporto alle produzioni sopraindicate anche con le tecnologie 

dell’industria 4.0 &IoT e di metodologie in silico (es. modellistica molecolare, etc.). 
 

Per quanto concerne le realtà industriali emergenti sul territorio regionale, queste provengono 
principalmente da start-up accademiche e di ricerca pubblica, molto innovative e competitive, anche per la 
capacità di interazione con la grande industria chimicofarmaceutica e con altre piccole e medie imprese 
regionali operanti nel settore. 

 
4. Ambient Assisted Living (AAL) 

La traiettoria comprende l’insieme di soluzioni tecnologiche sia indoor che outdoor destinate a rendere 
attivo, intelligente e cooperativo l’ambiente di vita della persona sia nella collettività che nell’individualità, 
efficace nel sostenere la vita indipendente, capace di fornire maggiore sicurezza, semplicità, benessere e 
soddisfazione nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. 
Tale traiettoria appare prioritaria per la regione in quanto si integra con le scelte di politica regionale in 
materia socio-sanitaria, finalizzate al contenimento della spesa pubblica sanitaria incrementando lo stato di 
benessere e salute della popolazione anche attraverso la medicina di iniziativa. 
Si può pensare a una vera e propria filiera dove, partendo da interventi di prevenzione, si passa alla cura della 
malattia, nei casi acuti presso le strutture ospedaliere e nei casi cronici presso le strutture residenziali 
pubbliche o private e/o presso le famiglie. 
 
Gli ambiti di applicazione sono prodotti e servizi integrabili con le tecnologie dell’IoT quali ad esempio la 
telemedicina, teleassistenza, domotica (es. unità abitative prototipali con requisiti minimi di accessibilità e 
sicurezza, sensoristica, etc.), ausili e sistemi automatizzati (es. per la disabilità fisica, sensoriale e cognitiva), 
tecnologie indossabili (wearable), sistemi per il supporto decisionale, nonché altri prodotti e servizi per la 
prevenzione e il benessere dei cittadini. 
Le declinazioni degli ambiti dell’AAL riguardano le tecnologie per il miglioramento della SALUTE della 
persona in termini di supervisione e cura e di prevenzione, per il miglioramento dell’ASSISTENZA, per il 
miglioramento del BENESSERE E COMFORT e per la gestione e per l’ottimizzazione della SICUREZZA negli 
spazi indoor e outdoor. 

 
CULTURA CREATIVITA' E TURISMO (CCT) 
1. Tecnologie per la conservazione e valorizzazione dei beni e dei prodotti  
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Si tratta di tutte le tecnologie necessarie per svolgere interventi, anche a livello operativo, per valutare lo 
stato di conservazione del bene culturale e analizzare le caratteristiche morfologico-strutturali e le proprietà 
dei materiali che compongono il bene stesso. Ci si riferisce, ad esempio, alle tecnologie per realizzare 
interventi nei settori del rilevamento dei beni culturali, della valutazione dei rischi, della definizione dei 
progetti di intervento e diagnostica per l'arresto di processi di degrado e dissesto, del restauro dei supporti 
dell'informazione nonché dei relativi contenuti informativi. 
 

2. Geomatica ed elaborazione delle immagini  
Si tratta di tutte le tecniche legate all’elaborazione delle immagini attraverso il calcolo elettronico, come ad 
esempio il rilevamento e la rappresentazione del disegno computerizzato, vale a dire della video-grafica. Ci si 
riferisce a tecnologie per acquisire in modo metrico e tematico, integrare, trattare, analizzare, archiviare e 
distribuire dati spaziali georiferiti con continuità in formato digitale. 

 
3. Piattaforme social e sharing 

Ci si riferisce a tutte le piattaforme che “gestiscono” i principali strumenti social (ad esempio, Facebook, 
Twitter e Google+). Sono tecnologie, ad esempio, in grado di analizzare e ottimizzare la performance dei siti 
oltre che di intervenire e moderare le discussioni nei vari network. Si tratta di tecnologie particolarmente 
diffuse nel campo del turismo (si pensi alle recensioni sugli alberghi, alle numerose pagine su Facebook 
dedicate al grado di soddisfazione dei turisti rispetto ai diversi luoghi di soggiorno) 
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ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
    (cognome)                                     (nome) 
nato a __________________________________(____________) il _____________________ 
  (luogo)     (prov) 
residente a _____________________________(________)  in qualità di legale rappresentante  
   (luogo)    (prov) 
dell’azienda _________________________ con sede a _______________________________ 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 
 che l’impresa è in regola con le disposizioni di cui alla legge 68/1999 in materia di diritto al 

lavoro dei disabili; 
 che per i lavoratori con contratto che prevede parti obbligatorie di formazione professionale, 

la formazione ha carattere aggiuntivo; 
 che l’impresa è attiva, non è sottoposta a procedure concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione 

controllata, è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale. 
 
 
_________________________ 

(luogo, data) 
      Il Dichiarante 
 
     ________________________________ 
 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di 
un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente. 
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ALLEGATO C 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
    (cognome)                                     (nome) 
nato a __________________________________(____________) il _____________________ 
  (luogo)    (prov) 
residente a _____________________________(________)  in qualità di legale rappresentante  
   (luogo)   (prov) 
dell’azienda _________________________ con sede a _______________________________ 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 
 di essere un’impresa socialmente responsabile in quanto, in base alla griglia di 

autovalutazione, supera la soglia minima prevista dal set di requisiti definiti a livello nazionale 
nell’ambito del progetto interregionale/transnazionale “Creazione di una rete per la diffusione 
della responsabilità Sociale d’Impresa”. 

 
 
___________________________ 

(luogo, data) 
      Il Dichiarante 
 
                                                    _________________________________________ 
 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di 
un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente. 
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ALLEGATO D 
 
Linee guida Regolamento (UE) n. 651/2014 Modello 2 (impresa in difficoltà) 
  

 
 
Oggetto: Dichiarazione sostitutiva  ai sensi dell’art.47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 dicembre 2000, n.445 

Il/la sottoscritto/a______________________________ nato a______________(Prov.__ ) 

il_________________, codice fiscale ______________________  residente a___________ 

via/piazza_______________________________________n._________(CAP___________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa)

titolare dell’impresa individuale  

denominazione______________________________________________________________

con sede a____________________________________________________(Prov.________) 

via/piazza ____________________________________n.__________(CAP_____________) 

partita IVA/codice fiscale_______________________________________________ 

telefono _______ fax _______ email _______________ PEC _____________ 

rappresentante legale della Società/Ente  

denominazione_____________________________________________________________

con sede a______________________________________________________(Prov______) 

via/piazza_________________________________________n.___________(CAP_______) 

partita IVA/codice fiscale________________________________________ 

telefono _______ fax _______ email _______________ PEC _____________ 

al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art.107 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, prevista da (va indicata la DGR che approva il 
bando) _______________________________________________________; 

PRESA VISIONE 

della definizione di cui all’articolo 1, paragrafo 18, del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 
2014, riportata in calce al presente modello; 
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DICHIARA 

che l’impresa non è in difficoltà. 

SI IMPEGNA 

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto quanto 
dichiarato con la presente dichiarazione in occasione di ogni successiva erogazione. 

Allegata fotocopia del documento d’identità valido. 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in 
presenza del funzionario l’incaricato a ricevere la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata 
insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità valido (fronte e retro) del 
dichiarante. 

Luogo _______________________ Data  __________________

____________________________________________________

             timbro dell’impresa                                                firma del legale rappresentante dell’impresa 
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Definizione di <<impresa in difficoltà>> cui all’articolo 1 paragrafo 18 del 
Reg.(UE) n.651/2014

IMPRESA IN DIFFICOLTA’
impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre 
anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI 
nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per 
il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto 
a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate 
dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri 
della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale 
sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità 
limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 
2013/34/UE (37) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di 
emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 
della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a 
beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a 
seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora 
abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di 
perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci 
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 
prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 

1,0;
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ALLEGATO E 
Alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia
Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, 
ricerca e università 
Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi

Oggetto: Fondo Sociale Europeo – Programma specifico 52/18 – Percorsi di formazione per la 
riqualificazione di lavoratori occupati. 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
dicembre 2000, n. 445 

Il/la sottoscritto/a____________________________nato a _________________(Prov.________) 

Il _____________, codice fiscale_________________residente a __________________________ 

Via/piazza___________________________________________n.________ (CAP____________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa)

 titolare dell’impresa individuale 

Denominazione__________________________________________________________________ 

con sede a _______________________________________________________(Prov._________) 

via/piazza_____________________________________n.____________ (CAP_______________) 

partita IVA/codice fiscale___________________________________________________________ 

telefono_________fax__________email_______________________PEC____________________ 

 rappresentante legale della Società/Ente 

Denominazione__________________________________________________________________ 

con sede a _______________________________________________________(Prov._________) 

via/piazza_____________________________________n.____________ (CAP_______________) 

partita IVA/codice fiscale___________________________________________________________ 

telefono_________fax__________email_______________________PEC____________________ 

 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), 

DICHIARA 
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 Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta è «impresa autonoma»

 Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta è controllata o controlla  le seguenti imprese 
aventi sede legale in Italia 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa controllata/controllante

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica  

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

Quota di 
partecipazione % Diritto di voto 

Numero occupati 
effettivi (in ULA) U.L.A. n. 

Fatturato annuo EUR 

Totale di bilancio EUR 

Tipologia di controllo 

 Che l’impresa ________________ controllante o controllata risulta, a sua volta, controllare le 
seguenti altre imprese o essere controllata dalle seguenti altre imprese, tutte aventi sede legale in Italia 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa controllata/controllante

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica  

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

Quota di 
partecipazione % Diritto di voto 

Numero occupati 
effettivi (in ULA) U.L.A. n. 

Fatturato annuo EUR 

Totale di bilancio EUR 

Tipologia di controllo 

Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta sulla base dei dati sopra esposti è  

 Micro 

 Piccola 

 Media 

 Grande 

AUTORIZZA

 l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o 
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR 
n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 
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 si impegna a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato 

NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in presenza del 
funzionario l’incaricato a ricevere la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità valido (fronte e retro) del dichiarante. 

Luogo e data, ______________________  
Firmato digitalmente 
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ISTRUZIONI per la compilazione

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli 
importi finanziari. 

Punto 1.
Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del 
punto 2 oppure come impresa collegata ai sensi del punto 3. 

Punto 2.
Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del 
punto 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o 
insieme a una o più imprese collegate ai sensi del punto 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto 
di un'altra impresa (impresa a valle). 
Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 
raggiunta o superata la soglia del 25 % dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione 
che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del punto 3 con 
l'impresa in questione: 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone 
fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in 
imprese non quotate («business angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business 
angels» in una stessa impresa non superi 1.250.000 EUR; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5.000 
abitanti. 

Punto 3.
Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest'ultima. 
Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al 
punto 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in 
questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d) per il tramite di una o più 
altre imprese, o degli investitori di cui al punto 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d) per il tramite di una 
persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate 
imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato 
rilevante o su mercati contigui. 
Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a 
valle del mercato rilevante. 
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ALLEGATO F 
Alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università 
Servizio programmazione e gestione 
interventi formativi  

Oggetto: Fondo Sociale Europeo – Programma specifico 52/18 – Percorsi di formazione per la 
riqualificazione di lavoratori occupati.  

Dichiarazione relativa a Grandi Imprese 
Il/la sottoscritto/a____________________________nato a _________________(Prov.________) 

Il _____________, codice fiscale_________________residente a __________________________ 

Via/piazza___________________________________________n.________ (CAP____________) 

in qualità di rappresentante legale della Società/Ente  

Denominazione __________________________________________________________________ 

con sede a _______________________________________________________(Prov._________) 

via/piazza_____________________________________n.____________ (CAP_______________) 

partita IVA/codice fiscale___________________________________________________________ 

telefono_________fax__________email_______________________PEC____________________ 

DICHIARA 
(barrare le caselle che si intendono dichiarare) 

 Che c’è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, della portata del progetto/dell’attività. 

  Che c’è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, dell’importo totale speso dal beneficiario per il 
progetto/l’attività. 

 Che c’è una riduzione significativa dei tempi per il completamento del progetto/dell’attività interessati. 

AUTORIZZA

 l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o 
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del DPR n. 
445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 si impegna a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato 

 
 
 
 

Luogo e data, ______________________  
Firmato (digitalmente) 
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ALLEGATO G 
 Alla 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università 
Servizio programmazione e gestione 
interventi formativi 

Modello 1: Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de
minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Il Titolare / legale 
rappresentante
dell'impresa 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov

Comune di residenza CAP Via n. Prov

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale  Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

In relazione a quanto previsto dal  

Avviso pubblico   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Programma specifico n. 52/18 – Percorsi di 
formazione per il rafforzamento delle 
competenze e la riqualificazione di 
lavoratori occupati 

Decreto …………………………… 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 
24 dicembre 2013), 
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PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione;

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa),

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al Modello 2:

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa controllata

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale  Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale in 
Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al Modello 2:

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede legale  Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

Sezione B - Rispetto del massimale 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________; 

2)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto “de minimis”, tenuto conto anche delle 
disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni2; 

                                                 
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione -Sez. A 
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione Sez. B 
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 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti “de minimis”, tenuto conto anche delle 
disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni3:

(Aggiungere righe se necessario) 

Impresa cui è 
stato concesso 
il de minimis

Ente
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis4

Importo dell’aiuto de
minimis

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo5

1

2

3

TOTALE

Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

 Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un 
sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi in grado di assicurare che gli 
aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno attività escluse dal campo di applicazione; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada 
per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o 
distinzione dei costi in grado di assicurare che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non 
finanzieranno le diverse attività oltre i massimali pertinenti. 

AUTORIZZA

 il trattamento e l’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali 
e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla 
presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 si impegna a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della 
normativa comunitaria in materia di aiuti “de minimis”.

                                                 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione - Sez. B. 
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione - Sez.B. 

Luogo e data, ______________________  
Firmato digitalmente 
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ISTRUZIONI per la compilazione da parte delle imprese della 
dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis”

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che 
attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti. 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 
suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 
momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o 
aggiornata – con riferimento al momento della concessione.

Si ricorda che se con la concessione fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione in 
conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” 
e l’impresa unica.

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o 
a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato 
membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, 
che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il 
collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di un’impresa terza. 

Art. 2 (2) Regolamento n. 1407/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), 
per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, 
ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni 
relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (MODELLO 2). Tali dichiarazioni dovranno essere 
allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 

Sezione B: Rispetto del massimale.

Quali agevolazioni indicare?
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Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato 
o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto 
di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali 
aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» 
ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra 
quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere 
indicato solo l’importo concesso.  

Periodo di riferimento:
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le 
imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di 
riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica.

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda:
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni [art.3(8) 
del Regolamento 1407/2013/UE] tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto 
dell’operazione devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: (NB: gli importi fanno riferimento al Regolamento 1407/2013/UE)

All’impresa A sono stati concessi 80.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 EUR. 
L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un 
totale di 100.000 EUR. 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono 
stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 EUR. 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione [art.3(9) del 
Regolamento 1407/2013/UE] di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli 
aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le 
attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una 
operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de 
minimis imputato al ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 

Da Regolamento 1407/2013/UE [art. 1(1)], sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei 
seguenti settori: 
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(a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) 
n. 104/2000 del Consiglio; 
(b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
(c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei 
casi seguenti: 
i) quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 
ii) quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 
(d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
(e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

Se un’impresa opera sia in settori ammissibili, sia in settori esclusi, deve essere garantito, tramite la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”.  

Se un’impresa, che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi, esercita anche altre attività 
soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione 
che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto 
di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 343 2811 luglio 2018

 
 

ALLEGATO G1 
 

Alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università 
Servizio programmazione e gestione 
interventi formativi 

Modello 2: Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de
minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).  
Da compilare solo in caso di  “Impresa unica”

Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – Anagrafica 

Il Titolare / legale 
rappresentante
dell'impresa 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica

Sede legale  Comune CAP Via n. prov

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, 
forma giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal  

Avviso pubblico  Titolo Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 
articolo 7 commi da 16 a 30 Programma 
specifico n. 52/18 – Percorsi di formazione 
per il rafforzamento delle competenze e la 
riqualificazione di lavoratori occupati 

Decreto……………………………. 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 
2013) 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione
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CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla 
base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa),

DICHIARA6

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»:

 (Aggiungere righe se necessario) 

Ente
concedente 

Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione e 
data

Reg. UE de
minimis7

Importo dell’aiuto de
minimis

Di cui
imputabile 
all’attività di 
trasporto
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo8

1

2

3

TOTALE

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed 
integrazioni:

AUTORIZZA
il trattamento e l’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e 
statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e 
della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

NOTA: Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000, la presente, qualora non sia sottoscritta in presenza del 
funzionario l’incaricato a ricevere la documentazione, dovrà essere sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità valido (fronte e retro) del dichiarante 

                                                 
6 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
7 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
8 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione - Sez. B. 

Luogo _______________________ Data  __________________

____________________________________________________

      timbro dell’impresa                                                firma del legale rappresentante dell’impresa 
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ISTRUZIONI per la compilazione da parte delle imprese della 
dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis”

Il modello deve essere compilato dall’impresa che risulta controllata o che controlla l’impresa 
che ha chiesto il beneficio. 

Il legale rappresentante dell’impresa è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai 
sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti 
nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. 

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” 
e l’impresa unica.
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o 
a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato 
membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, 
che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il 
collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di un’impresa terza. 

Art. 2 (2) Regolamento n. 1407/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), 
per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Sezione B: Rispetto del massimale.
Quali agevolazioni indicare?
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato 
o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto 
di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali 
aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» 
ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra 
quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere 
indicato solo l’importo concesso.  

Periodo di riferimento:
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Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le 
imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di 
riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica.

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda:
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni [art.3(8) 
del Regolamento 1407/2013/UE] tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto 
dell’operazione devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: (NB: gli importi fanno riferimento al Regolamento 1407/2013/UE)

All’impresa A sono stati concessi 80.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 EUR. 
L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un 
totale di 100.000 EUR. 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono 
stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 EUR. 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione [art.3(9) del 
Regolamento 1407/2013/UE] di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli 
aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le 
attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una 
operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de 
minimis imputato al ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 
Da Regolamento 1407/2013/UE [art. 1(1)], sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei 
seguenti settori: 
(a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) 
n. 104/2000 del Consiglio; 
(b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
(c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei 
casi seguenti: 
i) quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 
ii) quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 
(d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
(e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

Se un’impresa opera sia in settori ammissibili, sia in settori esclusi, deve essere garantito, tramite la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”.  

Se un’impresa, che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi, esercita anche altre attività 
soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione 
che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto 
di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
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ALLEGATO H 
 
Elenco dei codici Ateco relative a imprese collocate nelle Aree interne 
  
a) SETTORE AGROALIMENTARE, CON ESCLUSIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE 
Rientrano nel settore le imprese la cui attività è certificata dalla visura camerale del Registro delle 
imprese secondo i codici ISTAT sotto indicati. Rientrano parimenti nel settore le imprese la cui attività è 
registrata con un codice composto da meno di 6 cifre, qualora le prime 3 cifre siano corrispondenti ai 
codici sotto indicati e a condizione che la descrizione dell’attività esercitata e risultante dalla visura 
camerale sia coerente con la descrizione dei codici completi ammessi. 
 
ATECO Descrizione 
10 INDUSTRIE ALIMENTARI  
10.11.00 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
10.12.00 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) 
10.13.00 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) 
10.20.00 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura eccetera 
10.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate 
10.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 
10.39.00 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) 
10.41.10 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria 
10.41.20 Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di produzione propria 
10.41.30 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati 
10.42.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 
10.51.10 Trattamento igienico del latte 
10.51.20 Produzione dei derivati del latte 
10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico 
10.61.10 Molitura del frumento 
10.61.20 Molitura di altri cereali 
10.61.30 Lavorazione del riso 
10.61.40 Altre lavorazioni di semi e granaglie 
10.62.00 Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di mais) 
10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi 
10.71.20 Produzione di pasticceria fresca 
10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati 
10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 
10.81.00 Produzione di zucchero 
10.82.00 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie 
10.83.01 Lavorazione del caffè 
10.83.02 Lavorazione del tè e di altri preparati per infusi 
10.84.00 Produzione di condimenti e spezie 
10.85.01 Produzione di piatti pronti a base di carne e pollame 
10.85.02 Produzione di piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chips 
10.85.03 Produzione di piatti pronti a base di ortaggi 
10.85.04 Produzione di pizza confezionata 
10.85.05 Produzione di piatti pronti a base di pasta 
10.85.09 Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari 
10.86.00 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici 
10.89.01 Produzione di estratti e succhi di carne 
10.89.09 Produzione di altri prodotti alimentari nca 
10.91.00 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento 
10.92.00 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia 
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE  
11.01.00 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici 
11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.p.q.r.d. 
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11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
11.03.00 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 
11.04.00 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 
11.05.00 Produzione di birra 
11.06.00 Produzione di malto 
11.07.00 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.11.00 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

82.92.10 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari 

 
 
b) ATTIVITÀ DI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO 
Rientrano nel settore le imprese la cui attività è certificata dalla visura camerale del Registro delle 
imprese secondo i codici ISTAT sotto indicati. Rientrano parimenti nel settore le imprese la cui attività è 
registrata con un codice composto da meno di 6 cifre, qualora le prime 3 cifre siano corrispondenti ai 
codici sotto indicati e a condizione che la descrizione dell’attività esercitata e risultante dalla visura 
camerale sia coerente con la descrizione dei codici completi ammessi. 
 
ATECO Descrizione 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.7 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI COLTELLERIA, UTENSILI E OGGETTI DI FERRAMENTA 
25.71 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria 
25.71.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.72 Fabbricazione di serrature e cerniere 
25.72.0 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 
25.72.00 
25.73 
25.73.1 
25.73.11 
25.73.12 
25.73.2 
25.73.20 

Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 
Fabbricazione di utensileria 
Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale; parti intercambiabili per macchine utensili 
Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili 
Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 
Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 

c) ATTIVITÀ DI TRASFORMAZIONE DEL LEGNO OD UTILIZZAZIONE DEI PRODOTTI IN LEGNO, 
CON ESCLUSIONE DELL’UTILIZZAZIONE BOSCHIVA, PRIMA TRASFORMAZIONE E 
PRODUZIONE DI MATERIALE LEGNOSO COMBUSTIBILE, PER QUANTO ATTIENE ALLA FILIERA 
FORESTA – LEGNO 
Rientrano nel settore le imprese la cui attività è certificata dalla visura camerale del Registro delle 
imprese secondo i codici ISTAT sotto indicati. Rientrano parimenti nel settore le imprese la cui attività è 
registrata con un codice composto da meno di 6 cifre, qualora le prime 3 cifre siano corrispondenti ai 
codici sotto indicati e a condizione che la descrizione dell’attività esercitata e risultante dalla visura 
camerale sia coerente con la descrizione dei codici completi ammessi. 
 
ATECO Descrizione 
16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI 

ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 
16.10.00 Taglio e piallatura del legno 
16.21.00 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 
16.22.00 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 
16.23.10 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 
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16.23.20 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia 
16.24.00 
16.29.11 
16.29.12 
16.29.19  
16.29.20 
16.29.30 
16.29.40 

Fabbricazione di imballaggi in legno 
Fabbricazione di parti in legno per calzature 
Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili 
Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 
Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 
Laboratori di corniciai 

17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 
17.11.00 
17.12.00 
17.21.00 
 
17.22.00 
17.23.01 
 
17.23.09 
17.24.00 
17.29.00 

Fabbricazione di pasta-carta 
Fabbricazione di carta e cartone 
Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone (esclusi quelli in carta 
pressata) 
Fabbricazione di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici scolastici e commerciali quando l'attività di stampa non è la 
principale caratteristica 
Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici 
Fabbricazione di carta da parati 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 

26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 
APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 

26.52.00 
 

Fabbricazione di orologi 
 

31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31.01.10 
31.01.21 

Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 
Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 

31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi 
31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina 
31.03.00 Fabbricazione di materassi 
31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico 
31.09.20 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) 
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani 
31.09.40 Fabbricazione di parti e accessori di mobili 
31.09.50 Finitura di mobili 
31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
32.20.00 
32.40.10 
32.40.20 
32.50.50 
32.91.00 
32.99.40 

Fabbricazione di strumenti musicali (incluse parti e accessori) 
Fabbricazione di giochi (inclusi giochi elettronici) 
Fabbricazione di giocattoli (inclusi i tricicli e gli strumenti musicali giocattolo) 
Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni 
Fabbricazione di scope e spazzole 
Fabbricazione di casse funebri 

41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 
41.20.00 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
43.91.00 Realizzazione di coperture 

 
 
d) ATTIVITÀ PROPRIE DEL SETTORE DEL TURISMO 
Rientrano nel settore le imprese la cui attività è certificata dalla visura camerale del Registro delle 
imprese secondo i codici ISTAT sotto indicati. Rientrano parimenti nel settore le imprese la cui attività è 
registrata con un codice composto da meno di 6 cifre, qualora le prime 3 cifre siano corrispondenti ai 
codici sotto indicati e a condizione che la descrizione dell’attività esercitata e risultante dalla visura 
camerale sia coerente con la descrizione dei codici completi ammessi. 
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ATECO Descrizione 

55 ALLOGGIO 
55.10.00 Alberghi 
55.20.10 Villaggi turistici 
55.20.20 Ostelli della gioventù 
55.20.30 Rifugi di montagna 
55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence 
55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 
55.90.20 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero 
93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 
93.21.00 Parchi di divertimento e parchi tematici 
96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 
96.04.20 Stabilimenti termali 
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ALLEGATO I 
 

SCHEMA RIASSUNTIVO 
Imprese del territorio regionale - tutti i Settori 

Stanziamento euro 1.150.000,00 
Operazioni Tipo a) formazione collettiva Tipo b) formazione individuale 
allievi da 5 a 25 per PMI – da 8 a 25 per GI da 1 a 3 
ore corso da 24 a 60 da 12 a 24 
Tematiche formative Tutte Solo quelle stabilite 
Premialità Per tematiche stabilite   
Valutazione Comparativa Ammissibilità 
Finanziamento Con partecipazione privata De minimis 

Graduatorie 
Distinta, in base al punteggio di 
valutazione 

Distinta, in base all’ordine di 
presentazione 

Finanziamento 
Priorità nel finanziamento rispetto alle 
operazioni di tipo b) 

Salvaguardata la priorità al 
finanziamento delle operazioni di tipo a) 

Riserva finanziaria terr. No No 
Imprese area Alta Carnia - solo Settori foresta-legno, agroalimentare, turismo* 

Stanziamento euro 250.000,00 
Operazioni Tipo a) formazione collettiva Tipo b) formazione individuale 
allievi da 5 a 25 per PMI – da 8 a 25 per GI da 1 a 3 
ore corso da 24 a 60 da 12 a 24 
Tematiche formative Tutte Tutte 
Premialità Territoriale e per settori/filiere stabiliti   
Valutazione Comparativa Ammissibilità 
Finanziamento Con partecipazione privata De minimis 

Graduatorie 
Distinta, in base al punteggio di 
valutazione 

Distinta, in base all’ordine di 
presentazione 

Finanziamento 
Priorità nel finanziamento rispetto alle 
operazioni di tipo b) 

Salvaguardata la priorità al 
finanziamento delle operazioni di tipo a) 

Riserva finanziaria terr. Si Si 
Imprese area Dolomiti friulane - tutti i Settori 

Stanziamento euro 100.000,00 
Operazioni Tipo a) formazione collettiva Tipo b) formazione individuale 
allievi da 5 a 25 per PMI – da 8 a 25 per GI da 1 a 3 
ore corso da 24 a 60 da 12 a 24 
Tematiche formative Tutte Tutte 

Premialità Per settori foresta-legno, agroalimentare, 
turismo, metallo*   

Valutazione Comparativa Ammissibilità 
Finanziamento Con partecipazione privata De minimis 

Graduatorie 
Distinta, in base al punteggio di 
valutazione 

Distinta, in base all’ordine di 
presentazione 

Finanziamento 
Priorità nel finanziamento rispetto alle 
operazioni di tipo b) 

Salvaguardata la priorità al 
finanziamento delle operazioni di tipo a) 

Riserva finanziaria terr. Si Si 
*Per i Settori si veda l'allegato H con l'elenco dei codici Ateco 
 
 
 
 



352 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 luglio 2018 28

18_28_1_DDS_SVIL COMP AGR_3760_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo comparto agri-
colo 2 luglio 2018, n. 3760
Accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Migliora-
mento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle impre-
se” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. Bando approvato con delibera 
della Giunta regionale n. 1439 del 28 luglio 2016 (Codifica ban-
do dematerializzato Sian n. 1871 dd. 10.08.2016). Aiuti in con-
to capitale. Approvazione del primo scorrimento di graduatoria 
delle domande ammesse dall’Ufficio attuatore.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTA la decisione C(2015) 6589 finale del 24 settembre 2015 con la quale la Commissione europea 
ha approvato il Programma di sviluppo rurale 2014-2020 (PSR) della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2015, n. 2033 con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del PSR 2014-2020;
VISTo il PSR 2014-2020, nella sua ultima versione adottata dalla Commissione Europea con Decisione 
di esecuzione C(2018) 666 final del 31 gennaio 2018, della quale si è preso atto con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 359 del 23.2.2018;
VISTo il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del PSR della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 73, comma 2 della LR 8 aprile 2016 n. 4” emanato con il 
decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 0141/Pres., che prevede la domanda individuale 
quale modalità di accesso al PSR per la tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e 
della sostenibilità globale delle imprese agricole” 
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 073/Pres. del 4 aprile 2017, con cui è emanato il Rego-
lamento di modifica al citato Regolamento di attuazione n. 0141/Pres.; 
ATTESo che l’attuazione delle misure del PSR avviene con l’emanazione di appositi bandi, in conformità 
a quanto disposto, ai sensi dell’art. 73 comma 2 della Legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, dal regolamen-
to di attuazione per le misure connesse agli investimenti del PSR emanato con il citato decreto 0141/
Pres;
VISTo il bando per l’accesso individuale alla tipologia d’intervento 4.1.1 “Miglioramento delle presta-
zioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole” del PSR del Friuli Venezia Giulia, approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1439 del 28 luglio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (BUR) n. 32 in data 10 agosto 2016;
ATTESo che il regolamento di attuazione individua nel Servizio sviluppo comparto agricolo della Dire-
zione centrale risorse agricole, forestali e ittiche l’Ufficio attuatore della Misura 4.1.1 del PSR;
VISTI l’art. 22 del bando in argomento che prevede, al comma 3 che l’Ufficio attuatore adotti il provvedi-
mento di approvazione della graduatoria, lo trasmetta in copia alla Struttura responsabile e lo pubblichi 
sul BUR;
VISTo l’art. 4 del bando in argomento “Risorse finanziarie disponibili” e in particolare il punto 3 che 
prevede che le disponibilità derivanti da eventuali nuove risorse, rinunce, economie, nuovi stanziamenti, 
potranno essere riutilizzate per finanziare lo scorrimento della graduatoria di cui al citato art. 23, entro 
la data di validità della stessa; 
CoNSIDERATo che il citato bando prevedeva una disponibilità complessiva pari ad euro 15.020.000,00 
di spesa pubblica per l’annualità 2016 con accesso individuale (dei quali € 6.476.624,00 di quota FEASR 
- Focus Area 2°;
VISTo il decreto del Direttore del servizio sviluppo comparto agricolo n. 7026 del 18.12.2017, pubbli-
cato sul BUR n. 52 del 27.12.2017 che approva la graduatoria delle domande di sostegno ammesse e 
determina gli importi concedibili a finanziamento sul Bando approvato con la citata deliberazione n. 
1439/2016 per la misura 4.1.1 del PSR;
VISTI in particolare l’Allegato A, costituito dalle domande ammesse al finanziamento e l’Allegato B, 
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costituito dalle domande ritenute ammissibili ma non finanziate in relazione alle risorse disponibili, del 
sopraindicato atto;
TENuTo CoNTo in base al comma 1 dell’art. 23 del bando che la graduatoria ha validità di due anni dal 
10.08.2016, data della sua originaria pubblicazione sul BUR;
PRESo ATTo che la dotazione finanziaria complessiva del bando in argomento è risultata insufficiente 
al finanziamento di tutte le domande di aiuto collocate in graduatoria; 
TENuTo CoNTo che per la concessione del finanziamento disposto con il Bando di cui alla citata DGR 
1439/2016 si sono verificate economie di spesa rispetto agli aiuti stanziati in base alla prima approva-
zione della graduatoria, per un totale di risorse cofinanziate pari ad euro 963.615,12 in conseguenza di:

- rinuncia al finanziamento da parte delle seguenti ditte:

SIBAU ANDREA SBINDR88M19C758X € 237.249,30
SOCIETA’ AGRICOLA VENDRAME VIGNIS DEL DOGE
DI VENDRAME ELIA,SIMONE E GINO S.S.

02349590303 € 172.661,13

SOCIETA’ AGRICOLA MINISINI S.S. 02540660301 € 320.898,74
SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA LA’ DI SIC DEI FRATELLI TOTIS 02698270309 € 192.151,16

- riduzione aiuto effettivamente concedibile a seguito di supplemento istruttorio per le seguenti ditte:

SOCIETÀ AGRICOLA CASON DI PARAVANO FRANCO E
PAOLO S.S.

02482290307 € 40.146,25

MILOCCO DAVIDE MLCDVD77S02L483W € 148,50
LA RIVETTA SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L. 04173480262 € 360,00

- economie di spesa derivanti da arrotondamenti istruttoria a portale SIAN:

AQUILA DEL TORRE S.R.L. SOCIETA’ AGRICOLA 00218000321 € 0,01
SOCIETA’ AGRICOLA BOMBARDIER EVOLUTION SRL 02620030300) € 0,02
JEAN PAUL ROBLE - TENIMENTI CIVA 80006010302 € 0,01

ACquISITo in data 26.06.2018 il parere vincolante della struttura responsabile di misura come previ-
sto dal regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del PSR emanato con il citato 
decreto 0141/Pres. e successive modificazioni e preso atto che risultano applicabili alla graduatoria le 
economie intervenute nei limiti massimi di euro 963.615,12;
VISTA la DGR 25 gennaio 2018, n. 120 concernente “L.R. 45/2017, Art. 3 - Programma di Sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Assegnazione fondi integrativi”, con la quale la 
dotazione finanziaria del bando viene aumentata di ulteriori euro 1.500.000,00 a titolo di aiuto di stato;
TENuTo conto che le risorse aggiuntive sono aiuti di stato e pertanto, ai sensi dell’art. 81 del regola-
mento (CE) 1305/2013, sono risorse assegnabili alle medesime condizioni di cui ai regolamenti dello 
sviluppo rurale in quanto rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE;
RITENuTo di procedere allo scorrimento della graduatoria con applicazione alla stessa delle ulteriori ri-
sorse resesi disponibili come sopra quantificate di euro 1.500.000,00 (aiuti di stato) e di euro 963.615,12 
(economie) per complessivi euro 2.463.615,12; 
RIChIAmATo il comma 2 dell’art. 23 del bando in argomento che, nel caso di una domanda parzialmen-
te non finanziata per esaurimento di risorse, prevede da parte del beneficiario interessato la possibilità 
di accettare espressamente il minore sostegno ed effettuare una rimodulazione dell’operazione previste 
nella domanda di sostegno alle condizioni stabilite alla lett. a) del citato art. 23, accettare espressa-
mente il minore sostegno assegnato e impegnarsi a realizzare l’operazione previste fermo restando che 
eventuali economie o incrementi di disponibilità finanziarie saranno utilizzati prioritariamente per inte-
grare il finanziamento della domanda parzialmente finanziata fino a concorrenza del sostegno spettante 
o, eventualmente, rinunciare al sostegno;
RIChIAmATo il comma 5 dell’art. 21 del bando in argomento in base al quale in caso di parità di pun-
teggio tra due o più domande il criterio di priorità è individuato nel beneficiario più giovane, in caso di 
ulteriore parità, nel genere femminile e, in caso di ulteriore parità, nella domanda prevista con costo 
inferiore;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con Decreto del Presi-
dente della Regione dd 27.8.2007, n. 0277/Pres.;
VISTA la Legge regionale n. 7 dd. 20 marzo 2000 e successive modificazioni;
RITENuTo, a seguito della nuova disponibilità finanziaria derivante da economie e nuove risorse, di 
disporre lo scorrimento della relativa graduatoria approvata con proprio decreto n. 7026 dd. 18.12.2017.

DECRETA
1. È disposto lo scorrimento della graduatoria delle domande di accesso individuale alla tipologia d’in-
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tervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese” approvata 
con proprio decreto n. 7026 dd. 18.12.2017 ed il conseguente finanziamento delle domande di cui all’al-
legato A) al presente decreto del quale fa parte integrante e sostanziale.
2. Per effetto dello scorrimento, le risorse assegnate ai beneficiari risultano rideterminate in euro 
16.520.000,00 delle quali euro 1.500.000,00 a titolo di aiuti di stato. La graduatoria è costituita dalle do-
mande ammesse al finanziamento come riportate in Allegato A, costituente parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto e delle domande ammesse e non finanziate in relazione alle risorse disponibili 
come riportate nell’allegato B) costituente parte integrante e sostanziale del presente decreto.
3. L’Ufficio attuatore concede il finanziamento ai beneficiari aventi titolo secondo le modalità previste 
dall’art. 22 comma 4 del bando in argomento approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 
1439 del 28 luglio 2016 e del PSR della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia emanato con il DPReg. 
0141/Pres. dd. 07.07.2016.
4. La presente graduatoria ha validità di due anni a decorrere dal 10.08.2016, data della prima pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
5. Il presente decreto sarà inviato per la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul Sito 
Internet della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
Udine, 2 luglio 2018

DE LUCA
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18_28_1_DDS_SVIL SERV SOC_921_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo dei servizi so-
ciali dei comuni 26 giugno 2018, n. 921
Fondo sociale europeo - Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione - Programma Operativo 2014/2020. Asse 2 - 
Inclusione sociale e lotta alla povertà. Pianificazione periodica 
delle operazioni - PPO annualità 2015. Programma specifico n. 
23/15 - Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in con-
dizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia a. e. 2018-
19. Modifica del riparto delle risorse finanziarie e prenotazione 
delle risorse.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2015”, di seguito PPO 
2015, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015, che prevede tra l’al-
tro la realizzazione del programma specifico n. 23/2015 “Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie 
in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia a. e. 2018-19” a valere sull’Asse 2 “Inclusione 
sociale e lotta alla povertà” del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo - 2014/2020, di se-
guito POR-FSE;
VISTA la legge regionale 12 dicembre 2014 n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel 
Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni am-
ministrative), in particolare l’art. 56 ter, che reca disposizioni transitorie per l’anno 2018 in materia di 
Servizio sociale dei Comuni (di seguito SSC);
VISTo il decreto n. 1902/SPS del 13 dicembre 2017, pubblicato sul BUR n. 51 del 20 dicembre 2017, 
con il quale è stato approvato l’avviso pubblico destinato alla raccolta delle manifestazioni di interesse, 
di seguito per brevità Avviso mediante implementazione di buoni servizio per i servizi educativi per la 
prima infanzia per un valore complessivo di Euro 2.400.000,00; 
VISTo il decreto n. 530/SPS del 26 marzo 2018, pubblicato sul BUR n. 14 del 4 aprile 2018, con il quale 
sono state approvate n. 18 manifestazioni di interesse, pervenute da parte delle Unioni territoriali inter-
comunali (di seguito UTI) in qualità di enti gestori del SSC, per l’attuazione del programma specificato 
nel sopra citato Avviso ed è stato disposto il riparto delle risorse disponibili su base territoriale delle UTI, 
come indicato nell’Allegato B del citato decreto;
VISTE le note inoltrate dall’UTI del Torre, prot. n. 0001464 dd. 24 aprile 2018, e dall’UTI del Noncello, 
prot. n. 0047592 dd. 19 giugno 2018, accompagnatorie degli accordi sottoscritti congiuntamente tra, ri-
spettivamente, l’UTI del Torre e l’UTI del Friuli Centrale, e l’UTI del Noncello e l’UTI Sile e Meduna, relative 
alla gestione delle domande di abbattimento delle rette per la frequenza ai servizi per la prima infanzia 
siti nel territorio dei Comuni di Reana del Rojale e Zoppola;
ATTESo che con le summenzionate note viene richiesta la riassegnazione delle risorse destinate per 
l’anno educativo 2018-19 a favore dei servizi per la prima infanzia situati rispettivamente nel Comune 
di Reana del Rojale e nel Comune di Zoppola in quanto non sono ancora completate le procedure di 
trasferimento dei rapporti giuridici e del personale all’Unione di destinazione e per tali Comuni il Servizio 
sociale dei Comuni è garantito tutt’ora con le modalità transitorie di cui al comma 3 dell’art. 56 ter della 
L.R. 26/2014;
RITENuTo di aderire alle richieste presentate con le citate note modificando il riparto di cui al decreto 
n. 530/SPS del 26 marzo 2018 al fine di riallocare le risorse destinate ai servizi prima infanzia situati nei 
Comuni di Reana del Rojale e Zoppola come segue:
 - le risorse destinate ai servizi per la prima infanzia del Comune di Reana del Rojale, pari ad Euro 

14.509,25, precedentemente assegnate all’UTI del Friuli Centrale vengono riassegnate all’UTI del Torre;
 - le risorse destinate ai servizi per la prima infanzia del Comune di Zoppola, pari ad Euro 25.604,55, 

precedentemente assegnate all’UTI del Noncello vengono riassegnate all’UTI Sile e Meduna;
RITENuTo pertanto di modificare il riparto delle risorse finanziarie per l’anno educativo 2018-19 del 
programma specifico n. 23/2015 del POR-FSE come specificato nell’Allegato A parte integrante del 
presente decreto che sostituisce l’Allegato B del decreto n. 530/SPS del 26 marzo 2018;
RITENuTo inoltre di adottare i conseguenti atti di prenotazione della spesa;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’Allegato A parte integrante, viene pubblicato sul 
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Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con DPGR n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 04 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTo il decreto n. 469/DC dd. 24 marzo 2017, che approva le norme concernenti l’organizzazione in-
terna e il funzionamento della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia;
VISTo il decreto n. 1107/LAVFORU del 27 febbraio 2018, con il quale è stata individuata quale struttura 
attuatrice e referente del programma specifico n. 23/15 del PPO 2015 il Servizio Sviluppo dei Servizi 
sociali dei Comuni della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa le risorse complessive pari a Euro 2.400.000,00 di cui all’Avviso ap-
provato con decreto 1902/SPS del 13 dicembre 2017, pubblicato sul BUR n. 51 del 20 dicembre 2017, 
destinate all’attuazione del programma specifico n. 23/15 del PPO 2015 recante “Misure per il sostegno 
all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia a. e. 2018-19”, sono 
riassegnate tra le UTI come indicato nell’Allegato A, parte integrante del presente decreto. 
2. L’allegato A del presente decreto sostituisce l’Allegato B del decreto n. 530/SPS del 26 marzo 2018.
3. La spesa complessiva di Euro 2.400.000,00, di cui Euro 800.000,00 in conto competenza 2018 ed Euro 
1.600.00,00 in conto competenza 2019, è prenotata con imputazione ai seguenti capitoli dello stato 
di previsione della spesa nell’ambito della Missione 15, Programma 02, Titolo 1, Macroaggregato 104:

CAPIToLo ESERCIzIo
2018

ESERCIzIo
2019

4184 120.000,00 240.000,00
4185 280.000,00 560.000,00
4186 400.000,00 800.000,00

ToTALE 800.000,00 1.600.000,00

4. Con successivi atti si provvederà alla predisposizione degli atti di concessione delle risorse spettanti 
ai singoli beneficiari e attuatori dei progetti.
5. Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato A parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 giugno 2018

GUGLIELMI
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 Allegato A 

N. Proponente Numero 
domande1 

Quota % 
assegnata 

Totale risorse 
disponibili per 
l'a.e. 2018/19 

Risorse 
esercizio 

2018 

Risorse 
esercizio 

2019 

1 UTI Giuliana 806 28,663% 687.908,96 229.302,99 458.605,97 

2 UTI Collio - Alto Isonzo 187 6,650% 159.601,71 53.200,57 106.401,14 

3 UTI Carso Isonzo Adriatico 194 6,899% 165.576,10 55.192,03 110.384,07 

4 UTI del Canal del ferro - 
Val Canale 10 0,356% 8.534,85 2.844,95 5.689,90 

5 UTI del Gemonese 39 1,387% 33.285,92 11.095,31 22.190,61 

6 UTI della Carnia 42 1,494% 35.846,37 11.948,79 23.897,58 

7 UTI Collinare 63 2,240% 53.769,56 17.923,19 35.846,37 

8 UTI del Torre* 41 1,458% 34.992,89 11.664,30 23.328,59 

9 UTI del Natisone 96 3,414% 81.934,57 27.311,52 54.623,05 

10 UTI Mediofriuli 86 3,058% 73.399,72 24.466,57 48.933,15 

11 UTI del Friuli Centrale* 459 16,323% 391.749,64 130.583,21 261.166,43 

12 UTI Agro Aquileiese 76 2,703% 64.864,86 21.621,62 43.243,24 

13 UTI Riviera Bassa Friulana 44 1,565% 37.553,34 12.517,78 25.035,56 

14 UTI Livenza - Cansiglio - 
Cavallo 144 5,121% 122.901,85 40.967,28 81.934,57 

15 UTI Tagliamento 146 5,192% 124.608,82 41.536,27 83.072,55 

16 UTI Sile e Meduna* 93 3,307% 79.374,11 26.458,04 52.916,07 

17 UTI della Valli e delle 
Dolomiti Friulane 55 1,956% 46.941,68 15.647,23 31.294,45 

18 UTI del Noncello* 231 8,215% 197.155,05 65.718,35 131.436,70 

 Totale 2812 100,000% 2.400.000,00 800.000,00 1.600.000,00 

1 numero di domande ricalcolate per l’avvalimento del Comune di Reana del Rojale e del Comune di Zoppola 
rispettivamente del SSC dell’UTI del Torre e dell’UTI Sile e Meduna; 

* UTI interessate dalla riallocazione delle risorse del programma specifico n. 23/2015 del POR-FSE. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 361 2811 luglio 2018

18_28_1_DGR_1137_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 giugno 2018, n. 
1137
LR 7/2000, art. 26 - Riordino di organi collegiali presso l’Ammi-
nistrazione regionale.

LA GIuNTA REGIoNALE
PREmESSo che l’art. 26 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, stabilisce l’obbligo per l’Amministra-
zione regionale di individuare, con provvedimento da emanare entro sei mesi dall’inizio di ogni esercizio 
finanziario, i comitati, le commissioni, i consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni amministra-
tive ritenute indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali;
PRESo ATTo che il medesimo art. 26 della L.R. 7/2000 dispone, altresì, che gli organismi non identifi-
cati come indispensabili siano soppressi a decorrere dal mese successivo all’emanazione del provvedi-
mento di conferma, attribuendo le relative funzioni all’ufficio competente in materia;
ATTESo che l’art. 14 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, al comma 1 prevede che sia sta-
bilita un’adeguata rappresentanza della minoranza linguistica slovena nella composizione degli organi 
collegiali regionali consultivi competenti nelle materie relative all’assetto amministrativo, all’utilizzo del 
territorio, nonché agli strumenti urbanistici e di programmazione economica e sociale e loro provvedi-
menti attuativi;
RILEVATo che il medesimo articolo 14, al comma 2, dispone che l’Amministrazione regionale individui, 
con il provvedimento da adottarsi ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e 
sentita la Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena, gli organi collegiali di 
cui risulta necessaria l’integrazione con un’adeguata rappresentanza della minoranza;
RITENuTo che all’attuazione del disposto del precitato art. 14 della LR 26/2007 provveda, sentite le 
Strutture competenti in materia, la Direzione centrale cultura, sport e solidarietà alla luce delle compe-
tenze attribuite dall’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione 
e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali di cui alla deliberazione della Giunta regionale 1 ottobre 2015, n. 1922 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
RITENuTo pertanto di provvedere con la presente deliberazione alla ricognizione per l’anno 2018 degli 
organi collegiali ritenuti indispensabili, riservando a un successivo eventuale provvedimento l’individua-
zione di quegli organi collegiali di cui risulti necessaria l’integrazione con un’adeguata rappresentanza 
della minoranza linguistica slovena; 
RITENuTo altresì di trasmettere la presente deliberazione alla Direzione centrale cultura, sport e so-
lidarietà per il successivo iter necessario all’attuazione di quanto disposto dal precitato art. 14 della LR 
26/2007;
ATTESo che, in coerenza con l’orientamento già assunto in sede di riordino degli organi collegiali negli 
anni precedenti, non rientrano nella fattispecie disciplinata dall’articolo 26 della legge regionale precita-
ta gli organi collegiali aventi natura istituzionale, comprovata anche dalle riserve di competenza operate 
dalle norme istitutive; 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali di cui al 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/ Pres. e successive modificazioni e inte-
grazioni che individua le strutture della Presidenza della Regione e delle Direzioni centrali;
VISTA l’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declara-
toria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 
degli Enti regionali di cui alla deliberazione della Giunta regionale 1 ottobre 2015, n. 1922 e successive 
modificazioni e integrazioni;
CoNSIDERATo che ogni singola Struttura dell’Amministrazione regionale esercita la competenza in 
ordine agli organi collegiali ad essa riferibili;
RAVVISATA l’opportunità, nell’ottica di perseguire le esigenze di semplificazione ed economicità dell’a-
zione amministrativa, di provvedere all’emanazione di un unico provvedimento riassuntivo, evitando l’a-
dozione di una pluralità di deliberazioni giuntali di analogo contenuto; 
VISTA la nota prot. 4776/SGR di data 29 marzo 2018 del Segretariato generale con la quale sono state 
avviate le procedure per adempiere a quanto disposto dalla norma precitata; 
VISTE le note trasmesse dagli Uffici dell’Amministrazione regionale con le quali sono state assunte 
le relative determinazioni, alla luce della motivata impossibilità di conferimento delle relative funzioni 
all’ufficio che riveste preminente competenza in materia;
PRESo ATTo delle valutazioni esperite dalle competenti Direzioni centrali in ordine alla fonte istitutiva, 
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alla natura e alla finalità degli organismi operanti presso le medesime;
RITENuTo pertanto di confermare gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale di 
cui all’allegato elenco che fa parte integrante della presente deliberazione;
Su PRoPoSTA del Presidente della Regione,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per le finalità di cui all’art. 26 della L.R. 20 marzo 2000, n. 7 sono individuati i comitati, le commissioni, 
i consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative indispensabili per la realizzazione 
dei fini istituzionali dell’Amministrazione regionale di cui all’allegato elenco che fa parte integrante della 
presente deliberazione.
2. Gli organi collegiali non compresi nell’elenco di cui al precedente capoverso sono soppressi a decorre-
re dal mese successivo all’emanazione della presente deliberazione.
3. La presente deliberazione sarà inviata alla Direzione centrale cultura, sport e solidarietà per il succes-
sivo iter necessario all’attuazione di quanto disposto dall’art. 14 della LR 26/2007.
4. L’individuazione degli organi collegiali di cui dovesse risultare necessaria l’integrazione con un’ade-
guata rappresentanza della minoranza linguistica slovena, con le modalità previste dall’art. 14 della LR 
26/2007, sarà disposta con successivo provvedimento giuntale. 
5. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO: MILAN
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1137 DEL 22 GIUGNO 2018 

 

ELENCO ORGANI COLLEGIALI INDISPENSABILI ANNO 2018      

 

DIREZIONE GENERALE 

- Comitato tecnico scientifico per le aree protette (art. 8 LR 42/1996) 

- Commissione regionale tutela beni paesaggistici (art. 137 DLgs 42/2004 e art. 56 LR 5/2007)  

 

SERVIZIO RELAZIONI INTERNAZIONALI E INFRASTRUTTURE STRATEGICHE  

- Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale (art. 8 LR 19/2000) 

   

DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME  

- Commissione di valutazione dei beni mobili regionali (art. 16 Regolamento DPReg. 225/Pres. dd.26/10/2015) 

- Comitato tecnico per gli adempimenti connessi alle procedure di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 32 c. 4   

LR 18/2015)  

- Comitato tecnico regionale per la polizia locale (art. 22 LR 9/2009)     

 

DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT E SOLIDARIETA`  

- Commissione regionale per la cultura (art. 6 LR 16/2014) 

- Comitato consultivo per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale (art. 3 

LR 11/2013)   

- Comitato dei corregionali all’estero e dei rimpatriati (artt.7 e 8 LR 7/2002) 

- Consulta regionale per il servizio civile regionale e solidale (art. 4 LR 11/2007) 

- Comitato regionale del volontariato (art. 6 LR 23/2012)  

- Comitato di gestione del Fondo speciale per il volontariato ( art. 17 LR 23/2012)  

- Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena (art. 8 LR 26/2007) 

- Commissione regionale per le minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia (art. 15e 16 LR 20/2009) 

- Comitato tecnico-scientifico per gli Ecomusei (art. 4 LR 10/2006) 

- Conferenza regionale dei sistemi bibliotecari (art. 6 LR 25/2006 – art. 48 c.2 LR 23/2015) 

 

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA    

- Commissione tecnico-consultiva V.I.A. (art. 22 LR 43/1990) 
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- Comitato di indirizzo e di verifica dell’A.R.P.A. FVG (art. 13 LR 6/1998)  

 

DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE E TERRITORIO       

- Commissione regionale dei lavori pubblici (artt. 40 e seguenti LR 14/2002)  

- Comitato misto paritetico (Comipar) (art. 322 c. 1 DLgs 66/2010) 

- Commissione regionale impianti a fune e piste da sci (art. 4 e 5  LR 15/1981)  

- Commissione esaminatrice per il rilascio dell’abilitazione Direttori di Esercizio o Responsabili di Esercizio per 

impianti a fune (art. 4 Regolamento esecuzione DPReg 241/Pres dd. 17/11/2015) 

- Commissione esaminatrice per il rilascio dell’abilitazione del personale (relativamente ai capi servizio) 

destinata a svolgere funzioni di sicurezza sugli impianti a fune in servizio pubblico (art. 9 Regolamento 

esecuzione DPReg 241/Pres dd. 17/11/2015) 

- Comitato consultivo di Porto Nogaro (art. 8 LR 12/2012)  

- Comitato consultivo del Porto di Monfalcone (art. 8 LR 12/2012)  

- Organismo tecnico di GORIZIA (art. 3 c. 4 e art. 4 c. 2  LR 16/2009) 

- Organismo tecnico di PORDENONE (art. 3 c. 4 e art. 4 c. 2 LR 16/2009) 

- Organismo tecnico di TRIESTE (art. 3 c. 4 e art. 4 c. 2 LR 16/2009) 

- Organismo tecnico di UDINE (art. 3 c. 4 e art. 4 c. 2 LR 16/2009) 

- Commissione tecnica regionale per attuare gli studi di microzonazione sismica del territorio regionale (art. 5 

c. da 19 a 21 LR 27/2012) 

- Commissione regionale per le politiche socio-abitative (art. 2 LR 20/2013 – art. 51 c. 2 LR 1/2016)  

- Comitato di monitoraggio e coordinamento (art. 47 LR 23/2007) 

- Commissione d’esame per il conseguimento dell’attestato professionale per l’attività di consulenza dei mezzi 

di trasporto di Udine (L 264/1991 e art.48 c.2 lett. d) LR 23/2007)  

- Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione a insegnante e istruttore di scuola guida sede di 

Udine (art. 8 DM 17/2011) 

- Commissione d’esame per il conseguimento della capacità professionale per l’autotrasporto di merci e 

viaggiatori sede di Trieste (art. 48 c. 2 lett. c) LR 23/2007)  

- Commissione per il trasporto di cose in conto proprio su strada sede di UDINE (art.32 L 298/1974 e art. 48 c. 

2 lett. b) LR 23/2007)  

- Commissione per il trasporto di cose in conto proprio su strada sede di GORIZIA (art.32 L 298/1974 e art. 48 

c. 2 lett. b) LR 23/2007)  

-  Commissione per il trasporto di cose in conto proprio su strada sede di PORDENONE (art.32 L 298/1974 e 

art. 48 c. 2 lett. b) LR 23/2007)  

- Commissione per il trasporto di cose in conto proprio su strada sede di TRIESTE (art.32 L 298/1974 e art. 48 

c. 2 lett. b) LR 23/2007)  
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DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, TURISMO E  COOPERAZIONE 

- Comitato tecnico di valutazione (art. 15 LR 26/2015) 

- Comitato agevolazioni ex “Legge Sabatini” 1329/1965 (art. 6 c. 49 LR 23/2002 e Regolamento DPReg 

205/Pres dd. 23/6/2004) 

- Comitato di gestione del Fondo di rotazione iniziative economiche( FRIE) e del Fondo per lo sviluppo delle 

piccole e medie imprese e dei servizi (art. 10 LR 2/2012) 

- Commissione regionale per l’artigianato (artt. 21 e 22 LR 12/2002) 

- Commissione provinciale per l’artigianato di TRIESTE (art. 18 LR 12/2002) 

- Commissione provinciale per l’artigianato di GORIZIA (art. 18 LR 12/2002) 

- Commissione provinciale per l’artigianato di UDINE (art. 18 LR 12/2002) 

- Commissione provinciale per l’artigianato di PORDENONE (art. 18 LR 12/2002) 

- Commissione per l’esame di qualificazione estetiste (art. 26 LR 12/2002) 

- Comitato tecnico di valutazione delle opere (art. 10 LR 21/2006 ) 

- Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’’abilitazione all’esercizio della professione di direttore 

tecnico di agenzia di viaggio e turismo (art.  46  LR 2/2002) 

- Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’idoneità alla professione di guida turistica (art. 114 LR 

2/2002 

- Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di maestro 

di sci per le discipline alpine (art. 138 LR 2/2002) 

- Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di maestro 

di sci per la disciplina dello snowboard (art. 138 LR 2/2002) 

- Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di maestro 

di sci per la disciplina del fondo e del telemark (art. 138 LR 2/2002) 

- Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio di attività di operatore 

per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci – figure professionali di soccorritore, pattugliatore e 

coordinatore di stazione (art. 138 LR 2/2002) 

- Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di commercio della provincia di GORIZIA (L 204/1985 

- art. 9bis LR 29/2005)  

- Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di commercio della provincia di PORDENONE (L 

204/1985 - art. 9bis LR 29/2005)  

- Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di commercio della provincia di TRIESTE (L 204/1985  

- art. 9bis LR 29/2005)  

- Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di commercio della provincia di UDINE (L 204/1985 -   

art. 9bis LR 29/2005)

- Commissione regionale per la cooperazione (artt. 11, 12 e 13 LR 27/2007) 
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-      Comitato regionale tecnico consultivo per la cooperazione sociale (art. 12 LR 20/2006) 

 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, FORESTALI E ITTICHE                                   

- Tavolo Verde ( art. 8 LR 8/2004) 

- Commissione di valutazione del Piano di riconversione del settore lattiero caseario dell’area montana ( art. 6 

c. 42 LR 22/2007)  

- Commissione di esperti per la valutazione dei progetti nel settore della filiera foresta - legno, relativi alle 

domande di cui all’art. 16 della LR 26/2005, concernente la disciplina generale in materia di innovazione 

(Regolamento DPReg 9/Pres dd. 14/1/2008) 

- Commissione di esperti per la valutazione dei progetti relativi alle domande di cui all’art. 17 della LR 26/2005, 

concernente la disciplina generale in materia di innovazione (Regolamento DPReg 70/Pres dd. 12/4/2010) 

- Commissione per la valutazione dei progetti di cui alla LR 5/2006, concernente il Sistema integrato dei servizi 

di sviluppo agricolo e rurale (SISSAR) (art. 16 LR 5/2006) 

- Commissione per la valutazione dei piani di ristrutturazione delle imprese in difficoltà presentati ai sensi dell’ 

art. 16 della LR 18/2004 (Regolamento DPReg 25/Pres dd. 12/2/2016) 

- Comitato faunistico regionale (art. 6 LR 6/2008)  

- Conferenza permanente dei Presidenti dei distretti venatori (artt. 18 e 40 c.8 LR 6/2008) 

- Commissione disciplinare di primo grado per l’irrogazione di sanzioni disciplinari conseguenti ad illeciti 

venatori (art. 40 c. 13 LR 6/2008) 

- Commissione regionale di secondo grado avverso i provvedimenti disciplinari adottati dalla Commissione 

disciplinare di primo grado per gli illeciti venatori (art. 40 c. 13 LR 6/2008)  

- Commissione regionale consultiva sulla inseminazione artificiale e impianto embrionale (art. 2 LR 33/1996) 

- Commissione giudicatrice dell’idoneità per operatori pratici di fecondazione artificiale degli animali (art. 2 L 

74/1974)  

- Comitato di valutazione dei progetti presentati sulla misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” 

dell’OCM Vino (art. 11 DM 60710/2017) 

- Nucleo tecnico di valutazione dei progetti di innovazione di cui alle sottomisure 16.1 e 16.2 del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Regolamento DPReg 141/Pres dd. 

7/7/2016) 

- Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione venatoria (L. 157/1992 e art. 3 lett. j nonies) LR 

6/2008)   

- Commissione d’esame per l’abilitazione alla caccia di selezione (L. 157/1992 e art. 3 lett. j nonies) LR 6/2008)   

- Nucleo tecnico di valutazione preposto a supportare la struttura responsabile nella selezione dei progetti di 

“filiera agricola” - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

(Regolamento DPReg 141/Pres dd. 7/7/2016) 
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- Nucleo tecnico di valutazione delle proposte progettuali relative al tipo di intervento 16.7.1 del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Regolamento DPReg 141/Pres dd. 

7/7/2016) 

- Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura (art. 60 LR 28/2017) 

- Commissione per la valutazione dei progetti di avviamento di centri di lavorazione delle carni di selvaggina 

uccisa a caccia (art. 64 LR 28/2017) 

- Commissione d’esame dei cani da seguita (art. 7 ter c.3 LR 56/1986) 

- Commissione scientifica regionale per la micologia (art. 11 LR 25/2017) 

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA`, 

POLITICHE GIOVANILI , RICERCA E UNIVERSITA`     

- Commissione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista (art. 44 LR 

18/2005) 

- Comitato di gestione del fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari 

(art. 8 c. 11 e seguenti LR 2/2006) 

- Comitato tecnico per il diritto al lavoro delle persone con disabilità di TRIESTE (art. 38 c. 2 LR 18/2005)  

- Comitato tecnico per il diritto al lavoro delle persone con disabilità di GORIZIA (art. 38 c. 2 LR 18/2005)  

- Comitato tecnico per il diritto al lavoro delle persone con disabilità di UDINE (art. 38 c. 2 LR 18/2005)  

- Comitato tecnico per il diritto al lavoro delle persone con disabilità di PORDENONE (art. 38 c. 2 LR 18/2005)  

- Gruppo tecnico di lavoro (art. 4 LR 7/2005) 

- Consulta regionale delle professioni (artt. 2 e seguenti LR 13/2004)  

- Comitato regionale delle professioni non ordinistiche (art. 5 LR 13/2004) 
- Commissione permanente per l’insegnamento della lingua friulana (art. 13 c. 4 LR 29/2007) 

- Conferenza regionale per il diritto agli studi superiori (artt. 6 LR 21/2014) 

- Conferenza del sistema universitario regionale (art. 5 LR 2/2011)  

- Consulta regionale dei giovani (art. 7 LR 5/2012)  

 

DIREZIONE CENTRALE SALUTE, INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA, POLITICHE SOCIALI 

E FAMIGLIA     

- Commissione di esperti di cui all’art. 4, comma 2, del regolamento emanato con DPReg 247/Pres dd. 

1/9/2009 concernente la disciplina di attuazione del Fondo finalizzato al sostegno a domicilio delle persone 

in situazioni di bisogno assistenziale a elevatissima intensità  

- Comitato di coordinamento pedagogico (art. 14 LR 20/2005) 

- Consulta regionale della famiglia (art. 19 LR 11/2006) 
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- Comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro (DPCM 21/12/2007) 

- Commissione tecnica per il parere al rilascio del nulla osta all’impiego delle radiazioni ionizzanti a scopo 

medico ( art. 3 della LR 17/2003) 

- Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas tossici (art. 28 della LR 43/1981) 

- Commissione regionale per i ricorsi contro la non idoneità alla pratica sportiva agonistica ( DM 18 febbraio 

1982) 

- Commissione regionale per l’esame delle richieste per il trasferimento all’estero di cui al DM 3 novembre 

1989 (DGR3349/1993) 

- Comitato regionale trapianti (art. 11 della L 91/1999 e DGR 594 dd. 28/3/2014) 

- Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali (art. 33 c. 13 e seguenti LR 26/2015) 

- Comitato permanente regionale di cui all’art. 24 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 

con i medici di medicina generale, reso esecutivo il 23 marzo 2005 e 29 luglio 2009 

- Comitato permanente regionale di cui all’art. 24 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 

con i medici pediatri di libera scelta, reso esecutivo il 15 dicembre 2005 e 29 luglio 2009  

- Comitato consultivo regionale di cui all’art. 25 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 

con i medici specialisti ambulatoriali interni, medici veterinari e altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, 

psicologi )ambulatoriali, reso esecutivo il 29 luglio 2009  

- Collegio arbitrale di cui all’art. 30 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 

medicina generale, reso esecutivo il 23 marzo 2005 e 29 luglio 2009 

- Collegio arbitrale di cui all’art. 30 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i pediatri di 

libera scelta 

- Commissione farmaceutica regionale (art. 11 DPR 371/1998)  

- Conferenza dei presidenti dei Collegi sindacali delle Aziende sanitarie regionali e degli I.R.C.C.S. pubblici (art. 

13 della LR 20/2004) 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO: MILAN
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18_28_1_DGR_1153_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 giugno 2018, n. 
1153
POR FESR 2014/2020 Attività 1.3.b Incentivi per progetti “stan-
dard” e “strategici” di R&S da realizzare attraverso partenariati 
pubblico privati - Aree di specializzazione tecnologie marittime 
e smart health. Bando approvato con DGR 849/2016 - Modifi-
ca art. 26 termine ultimo di rendicontazione.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTA la propria deliberazione n. 708 del 17 aprile 2015, con cui la Giunta regionale ha approvato la 
Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da ulti-
mo revisionata ed integrata con deliberazione n. 590 dell’ 8 aprile 2016;
VISTo il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
VISTA la propria deliberazione n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR FESR 2014-
2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta decisione 
C(2015) 4814/2015;
VISTA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” 
ed in particolare l’articolo 22;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinan-
ziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale” ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020;
VISTo il Decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato approvato 
il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a 
quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
PRESo ATTo che ai sensi dell’art. 3, comma 3, del succitato Regolamento, al Fondo “POR FESR 2014- 
2020” sono trasferite le risorse necessarie al finanziamento delle singole Azioni riferite agli Assi del 
Programma;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, anno, strut-
tura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 331 del 4 marzo 2016 e 
successive modificazioni ed integrazioni;
RILEVATo che l’articolo 7, comma 3 del succitato Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 136/2015 
prevede che la Giunta regionale , con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia 
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approva i bandi e gli inviti con le relative risorse, procedure e termini, finalizzati all’identificazione dei 
beneficiari e/o delle operazioni nonché degli Organismi intermedi;
CoNSIDERATo che l’attuazione dell’Azione 1.3.b - Incentivi per progetti di r&s da realizzare attraverso 
partenariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart Health nell’ambito 
dell’Asse l’ASSE 1, OT 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione”, Azione 1.3 - So-
stegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti 
e servizi del POR FESR 2014-2020, come indicato nella citata DGR n. 331/2016, è di competenza del 
Servizio alta formazione e ricerca della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportuni-
tà, politiche giovanili, ricerca e università, in qualità di struttura regionale attuatrice;
VISTo il bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di R&S da 
realizzare attraverso partenariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart 
Health”, di seguito “Bando”, approvato con propria deliberazione n. 849 del 13 maggio 2016;
VISTo l’articolo 11 del Bando come modificato con deliberazione n. 610 del 31 marzo 2017 che con ri-
ferimento ai progetti standard, fissa al 30 giugno 2018 il termine di conclusione delle attività progettuali 
con possibilità di proroga al 31 luglio 2018 a fronte di esigenze straordinarie legate al completamento 
del progetto;
PRESo ATTo delle richieste di proroga presentate e concesse in applicazione del menzionato articolo 
11 del Bando;
VISTo l’articolo 26, comma 2 del Bando che sempre con riferimento ai progetti standard, fissa come 
termine massimo per la presentazione della rendicontazione la data del 16 agosto 2018; 
CoNSIDERATo che suddetto termine è stato fissato al fine di consentire alla Struttura Regionale At-
tuatrice di concludere le attività di controllo sui rendiconti presentati in tempo utile per certificare la 
relativa spesa e conseguire il target intermedio di spesa come da ultimo definito con delibera n. 2642 
del 28 dicembre 2017;
PRESo ATTo che il termine di rendicontazione fissato al 16 agosto 2018 mette a disposizione dei be-
neficiari, il cui termine di conclusione del progetto è stato prorogato al 30 giugno 2018, un periodo di 47 
giorni per la presentazione del rendiconto a fronte dei soli 16 giorni a disposizione dei beneficiari il cui 
termine di conclusione del progetto è stato prorogato al 31 luglio 2018; 
RITENuTo che 16 giorni siano un periodo di tempo insufficiente a consentire la corretta presentazione 
della rendicontazione in considerazione anche della complessità della procedura che prevede la prelimi-
nare certificazione della spesa da parte di un revisore legale ;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di individuare un termine congruo che contemperi la piena facoltà 
per i beneficiari di presentare la rendicontazione con le modalità previste dal Bando e la garanzia per gli 
uffici competenti di terminare l’istruttoria sui rendiconti pervenuti in tempo utile a garantire la certifica-
zione della spesa necessaria al raggiungimento del target previsto al 31 dicembre 2018; 
RITENuTo che i menzionati 47 giorni a disposizione di coloro la cui attività progettuale termina 
al 30 giugno 2018 siano un periodo di tempo congruo a consentire la corretta presentazione della 
rendicontazione;
RITENuTo, inoltre che una dilazione di 47 giorni nel termine di rendicontazione, non inficia il raggiungi-
mento del target di spesa previsto al 31 dicembre 2018;
CoNSIDERATo, pertanto, opportuno assegnare in analogia a quanto previsto dal bando un periodo di 
tempo di pari durata anche ai beneficiari il cui termine di fine attività è stato prorogato al 31 luglio 2018, 
fissando solo per questi ultimi il termine ultimo per la rendicontazione al 16 settembre 2018;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università, e famiglia,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di modificare per i motivi indicati in premessa l’articolo 26, comma 2 del Bando fissando, con riferi-
mento ai progetti standard, al 16 settembre 2018 il nuovo termine massimo per la presentazione della 
rendicontazione per i soli progetti il cui termine per la conclusione dell’attività è stato prorogato al 31 
luglio 2018.
2. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO: MILAN
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18_28_1_DGR_1156_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 giugno 2018, n. 
1156
LR 14/2010 art. 3 - Conferma per il periodo decorrente dal 1 lu-
glio 2018 al 30 settembre 2018, della misura dei contributi per 
acquisto di carburanti per autotrazione.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTI
- la legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 recante “Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per 
autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica 
e il suo sviluppo”, come modificata dall’articolo 2, comma 115, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 
11 recante “Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi 
dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007”, ed in particolare, il Capo II, che autorizza l’Amministrazio-
ne regionale a concedere contributi sugli acquisti di carburanti per autotrazione;
- in particolare l’articolo 3, commi 2 e 3, ai sensi del quale i contributi per l’acquisto di benzina e gasolio 
sono stabiliti nella misura rispettivamente di 12 centesimi/litro e 8 centesimi/litro (contributo base re-
lativo a tutti i Comuni), e la misura dei contributi per benzina e gasolio è aumentata rispettivamente di 7 
centesimi/litro e 4 centesimi/litro nei comuni montani o parzialmente montani individuati come svan-
taggiati o parzialmente svantaggiati dalla direttiva comunitaria 273/1975/CEE del 28/4/1975, dalla 
decisione della Commissione europea C (2009) 1902 del 13/3/2009 e dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 883 del 24/4/2009 nonché dalla decisione della Commissione Europea C (2007) 5618 def. 
cor. (Comuni compresi in Zona 1);
- l’articolo 3 comma 56 della legge regionale n. 20 del 6 agosto 2015 (Assestamento del bilancio 2015 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), 
che riconosce alla Giunta regionale la facoltà di approvare la misura dei suddetti contributi, previo parere 
della Commissione consiliare competente “nel caso di variazioni dell’importo del contributo deliberato 
per il periodo precedente”, nonché l’entità degli stessi contributi di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 3 della 
citata legge regionale, e ciò per motivazioni congiunturali ovvero per esigenze di bilancio regionale, ma 
comunque entro il limite di scostamento rispettivamente di 10 centesimi/litro per la benzina e di e 8 
centesimi/litro per il gasolio, per un periodo massimo di tre mesi reiterabile;
RIChIAmATA l’attenzione sulla grave crisi economica e sociale che da tempo interessa anche il con-
testo regionale, e che ha determinato una notevole contrazione del potere d’acquisto delle famiglie del 
Friuli Venezia Giulia, alle quali la Regione ha sempre inteso portare sostegno con agevolazioni nei più 
diversi settori;
CoNSIDERATo che anche le spese per la mobilità privata, riconducibili a necessità di spostamento 
per motivi di lavoro, di studio o per altre esigenze del nucleo familiare, incidono sul bilancio familiare in 
maniera significativa;
RICoRDATo che il periodo di validità della misura dei contributi stabilita con precedente deliberazione 
giuntale n. 595 del 15 marzo 2018 viene a scadere in data 30 giugno 2018;
PRESo ATTo che a tutt’oggi non sono state ancora definite tra il Governo nazionale e quello Regionale 
le auspicate modifiche integrative all’attuale percentuale di compartecipazione sulle accise dei carbu-
ranti, ma ritenuto, tuttavia, opportuno anche per i mesi di luglio agosto settembre 2018, di avvalersi 
della facoltà di confermare l’incremento del contributo per l’acquisto di carburanti, come previsto dalla 
succitata legge regionale n. 14/2010;
RITENuTo, in considerazione delle compatibilità di spesa del bilancio, di confermare la misura con-
tributiva fino alla data del 30 settembre 2018, quantificando tale intervento contributivo nella misura 
riportata nelle sottostanti tabelle:

ZONA 1
(Comuni svantaggiati o a 
contributo maggiorato)

Contributo 
base (art.3 co.2 

LR 14/10)

Aumento della 
Giunta al

contributo base 
(art.3, co.4-LR 

14/2010)

Maggiorazione 
per i soli

Comuni di Zona 
1 (art.3, co.3- LR 

14/2010 )

Aumento 
della Giunta 

(art.3, co.4- LR 
14/2010)

Contributo 
totale

Benzina 12 cent 2 cent 7 cent 21cent
Gasolio 8 cent 1 cent 4 cent 1 cent 14cent



372 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 luglio 2018 28

ZONA 2
(Comuni a contributo 

base)

Contributo base (art.3 
co.2 LR 14/2010)

Aumento della Giunta
(art.3, co.4 LR 14/2010)

Contributo totale

Benzina 12 cent 2 cent 14cent

Gasolio 8 cent 1 cent 9 cent

Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’ambiente ed energia,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di applicare per un periodo di tre mesi decorrente dal 1 luglio 2018 fino al 30 settembre 2018, l’entità 
degli incentivi per gli acquisti di carburanti per autotrazione, con gli importi stabiliti rispettivamente per 
la Zona 1 (contributo maggiorato) e per la Zona 2 (contributo base), e riportati nelle sottostanti tabelle:

ZONA 1
(Comuni svantaggiati o a 
contributo maggiorato)

Contributo 
base (art.3 co.2 

LR 14/10)

Aumento della 
Giunta al

contributo base 
(art.3, co.4-LR 

14/2010)

Maggiorazione 
per i soli

Comuni di Zona 
1 (art.3, co.3- LR 

14/2010 )

Aumento 
della Giunta 

(art.3, co.4- LR 
14/2010)

Contributo 
totale

Benzina 12 cent 2 cent 7 cent 21cent
Gasolio 8 cent 1 cent 4 cent 1 cent 14cent

ZONA 2
(Comuni a contributo 

base)

Contributo base (art.3 
co.2 LR 14/2010)

Aumento della Giunta
(art.3, co.4 LR 14/2010)

Contributo totale

Benzina 12 cent 2 cent 14cent
Gasolio 8 cent 1 cent 9 cent

2. la presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO: MILAN

18_28_1_DGR_1158_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 giugno 2018, n. 
1158
LR 6/2008, art. 3, comma 1, lettera j sexies) - Criteri per l’orga-
nizzazione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modificazioni (Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio);
VISTA la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria), con la quale si provvede, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge n. 
157/1992, a disciplinare la tutela faunistica e la gestione venatoria;
VISTo l’articolo 29, comma 1 ter, lettera b) della l. r. n. 6/2008 il quale prevede che con deliberazione 
della Giunta regionale sono individuati, nel rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 29 suddetto e dalla 
normativa regionale vigente, i criteri per l’organizzazione degli esami per il conseguimento delle abilita-
zioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), l. r. n. 6/2008;
VISTo la lettera j sexies) del comma 1 dell’articolo 3 della l. r. 6/2008 la quale prevede che la Regione 
organizza gli esami per il conseguimento delle seguenti abilitazioni:
1. a dirigente venatorio ai sensi dell’articolo 29;
2. all’esercizio venatorio ai sensi dell’articolo 29;
3. alla caccia di selezione agli ungulati ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 15 maggio 1987, n. 14 
(Disciplina dell’esercizio della caccia di selezione per particolari prelievi di fauna selvatica);
4. alla caccia tradizionale agli ungulati, ivi compresa la caccia agli ungulati con cani da seguita ai sensi 
dell’articolo 7 bis della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme in materia di caccia, di alleva-
mento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne);
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5. a conduttore di cani da traccia ai sensi dell’articolo 11 bis, comma 2;
6. ai prelievi in deroga di cui all’articolo 7, comma 2, della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Legge 
comunitaria 2006);
7. alla qualifica di guardia venatoria volontaria ai sensi dell’articolo 27 della legge n. 157/1992;
VISTo l’articolo 29, comma 4, l. r. n. 6/2008 il quale prevede che l’esame per il conseguimento dell’abili-
tazione all’esercizio venatorio consiste:
a) in una o più prove sulla disciplina venatoria, sulla zoologia applicata alla caccia, sulle principali patolo-
gie della fauna selvatica, sulle armi e le munizioni da caccia, nonché sui principi di tutela dell’ambiente e 
di salvaguardia delle colture agricole;
b) in una prova pratica di corretto maneggio delle armi da effettuarsi in sede d’esame;
VISTo l’articolo 29, comma 7, l. r. n. 6/2008 il quale prevede che l’esame di abilitazione all’esercizio della 
caccia di selezione e della caccia tradizionale agli ungulati, si svolge sulla base degli indirizzi dell’ISPRA in 
materia. L’esame consente di verificare, in particolare, la conoscenza di nozioni di legislazione venatoria, 
di biologia, etologia ed ecologia applicata alla gestione faunistica, dei principi di gestione faunistica, 
dei sistemi di caccia, delle tecniche venatorie e della balistica, di etica venatoria, il riconoscimento degli 
ungulati e la trofeistica;
VISTo l’articolo 16 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e 
periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca 
di mestiere), il quale prevede:
a) al comma 1 che l’esame di idoneità per l’ottenimento della qualifica di guardia venatoria volontaria 
di cui all’articolo 27, comma 4, della legge n. 157/1992 consiste in una prova orale che riguarda: legi-
slazione venatoria, zoologia applicata alla caccia con prove di riconoscimento delle specie cacciabili e 
delle specie protette, armi e munizioni da caccia e relativa legislazione, tutela della natura e principi di 
salvaguardia della produzione agricola, norme di pronto soccorso;
b) al comma 2 che il programma di esame della prova orale per le singole materie si identifica con quello 
fissato per l’esame di abilitazione all’esercizio venatorio;
c) al comma 3 che l’idoneità è concessa se il giudizio della Commissione di cui all’articolo 17 della mede-
sima legge regionale è favorevole in tutte e cinque le materie elencate al comma 1;
d) al comma 4 che per essere ammesso alla prova orale il candidato deve superare una prova scritta 
consistente nella predisposizione di un verbale di cui all’articolo 22, comma 5, della legge n. 157/1992;
RIChIAmATA la DGR 10.02.2012, n. 207, con cui si è approvato il documento concernente “Indirizzi 
generali per lo svolgimento dei corsi di formazione per l’abilitazione all’esecuzione dell’attività oggetto 
di deroga, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge regionale n. 14/2007” in cui, tra l’altro, viene pre-
visto che al termine dei corsi la capacità tecnica acquisita sarà comprovata mediante superamento di un 
esame, consistente in un colloquio e una prova pratica inerente gli argomenti trattati durante il corso;
RITENuTo, al fine di uniformare le metodologie di esame riferite alle abilitazioni di cui trattasi, di pre-
vedere due prove scritte per il conseguimento dell’abilitazione ai prelievi in deroga in sostituzione del 
colloquio e della prova pratica suddetti;
CoNSIDERATo che al fine di agevolare i candidati a sostenere gli esami abilitativi di cui trattasi, le 
prove d’esame potranno essere programmate territorialmente in ambiti provinciali diversi e, quindi, or-
ganizzati in sedi regionali diverse;
RITENuTo di individuare quali criteri per l’organizzazione dei suddetti esami quelli dettagliatamente 
elencati nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui costituisce parte sostanziale ed integrante, de-
nominato “Criteri per l’organizzazione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera j sexies), l. r. n. 6/2008”;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTo l’articolo 16 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari e forestali, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. di individuare, ai sensi dell’articolo 29, comma 1 ter, lettera b), l. r. n. 6/2008, i criteri per l’organizzazio-
ne degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punti 
da 2 a 5, della l. r. n. 6/2008, così come dettagliatamente elencati nell’allegato A “Criteri per l’organizza-
zione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), l. 
r. n. 6/2008”;
2. di sostituire il colloquio e la prova pratica, previsti dalla DGR 207/2012 per il conseguimento dell’abi-
litazione ai prelievi in deroga, con due prove scritte;
3. di prevedere che, al fine di agevolare i candidati a sostenere gli esami abilitativi di cui al punto 1), le 
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prove d’esame potranno essere programmate territorialmente in ambiti provinciali diversi e, quindi, or-
ganizzati in sedi regionali diverse;
4. la struttura regionale competente in materia venatoria è incaricata di dare attuazione alla presente 
deliberazione con i necessari provvedimenti;
5. è disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO: MILAN
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Allegato A 
 

“Criteri per l'organizzazione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera j sexies) l. r. n. 6/2008” 

 
 

 
1) Esami per il conseguimento dell'abilitazione all’esercizio venatorio di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera j sexies), punto 2), della legge regionale 6/2008.  
Per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio, in riferimento al disposto di cui all’art. 29, 
comma 4, lett. a) e b) della legge regionale 6/2008, l’esame sarà articolato in due prove: 

- una prova pratica di corretto maneggio delle armi.  
- in una prova orale sulla disciplina venatoria nazionale, sulla disciplina venatoria regionale, sulla 

zoologia applicata alla caccia e sulle principali patologie della fauna selvatica (compreso il 
riconoscimento pratico delle specie di uccelli e mammiferi sia da soggetti tassidermizzati che da 
immagini a video), sulle armi e munizioni da caccia, sui principi di tutela dell’ambiente (comprese 
le convenzioni internazionali, le direttive europee e le attività di miglioramento ambientale a fini 
faunistici) e di salvaguardia delle colture agricole; 

La prova di maneggio armi si intenderà superata qualora il candidato:  
- dimostri di maneggiare le armi correttamente e in sicurezza; 
- assuma corrette posizioni e posture che evidenzino il pieno controllo e padronanza dell’arma; 
- sappia elencare le parti strutturali delle armi e le loro funzioni; 
- sia in grado di effettuare lo smontaggio e il rimontaggio delle armi da caccia, al fine di 

individuare il munizionamento specifico e le punzonature di bascula, azione e canna/e. 
Superata la prova pratica il candidato potrà accedere alla prova orale. 
Il candidato per superare la prova orale dovrà essere valutato positivamente in ogni materia cui fa 
riferimento l’esame medesimo. 
Il candidato è abilitato se supera entrambe le prove d’esame previste. Qualora non venga superata la 
prova orale, il candidato potrà sostenere una seconda volta la sola prova orale previa presentazione di 
nuova istanza. Qualora la prova orale non venga superata anche la seconda volta, il candidato dovrà 
sostenere nuovamente anche la prova pratica previa presentazione di nuova istanza. 
L’esame verrà organizzato dalla struttura regionale competente nell’arco dell’anno ogni qualvolta 
risultino agli atti istanze presentate da candidati che hanno frequentato l’apposito corso organizzato 
dalle associazioni venatorie, dalle organizzazioni professionali agricole o dalle associazioni di protezione 
ambientale, preferibilmente presso le sedi territoriali dell’Ente.  
 
 
2) Esami per il conseguimento dell'abilitazione alla caccia di selezione agli ungulati di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punto 3), della legge regionale 6/2008.  
Per il conseguimento dell'abilitazione alla caccia di selezione, in riferimento al disposto di cui all’art. 29, 
comma 7, della legge regionale 6/2008, l’esame si basa sugli indirizzi ISPRA in materia e consiste in due 
prove: 

- una scritta consistente in venticinque quesiti a risposta multipla, che verterà sulle materie del 
corso di cui alla DGR 12 gennaio 2018 n. 4 e, in particolare, legislazione venatoria, biologia, 
etologia ed ecologia applicata alla gestione faunistica, principi di gestione faunistica, sistemi di 
caccia, tecniche venatorie, balistica ed etica venatoria, riconoscimento degli ungulati, trofeistica, 
con il superamento positivo della stessa in caso di risposta corretta ad almeno venti quesiti; 

- una orale, per i soli candidati che abbiano superato positivamente la prova scritta, che consenta 
di verificare la capacità degli stessi di riconoscere le specie, il sesso e le classi di età degli 
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ungulati dall’analisi di reperti e immagini, oltre che di eventuale approfondimento dei quesiti 
della prova scritta.  

Il candidato è abilitato se supera entrambe le prove d’esame previste. L’abilitazione può avvenire anche 
per singola specie o gruppi di specie. 
Qualora non venga superata la prova orale, il candidato potrà sostenere una seconda volta la sola prova 
orale previa presentazione di nuova istanza. Qualora la prova orale non venga superata anche la 
seconda volta, il candidato dovrà sostenere nuovamente anche la prova scritta previa presentazione di 
nuova istanza. 
Detto esame verrà organizzato dalla struttura regionale competente nell’arco dell’anno ogni qualvolta 
risultino agli atti istanze presentate da candidati che hanno frequentato l’apposito corso organizzato 
dalle associazioni venatorie, dalle organizzazioni professionali agricole o dalle associazioni di protezione 
ambientale, preferibilmente presso le sedi territoriali dell’Ente. 
 
3) Esami per il conseguimento dell'abilitazione alla caccia tradizionale agli ungulati, ivi compresa 
la caccia agli ungulati con cani da seguita di cui all'articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punto 4), 
della legge regionale 6/2008.  
Per il conseguimento dell'abilitazione alla caccia tradizionale agli ungulati, in riferimento al disposto di 
cui all’art. 29, comma 7, della legge regionale 6/2008, l’esame consiste in due prove: 

- una scritta consistente in venticinque quesiti a risposta multipla, che verterà sulle materie del 
corso di cui alla DGR 12 gennaio 2018 n. 4 e, in particolare, legislazione venatoria, biologia, 
etologia ed ecologia applicata alla gestione faunistica, principi di gestione faunistica, sistemi di 
caccia, tecniche venatorie, balistica ed etica venatoria, riconoscimento degli ungulati, trofeistica, 
con il superamento positivo della stessa in caso di risposta corretta ad almeno venti quesiti; 

- una orale, per i soli candidati che abbiano superato positivamente la prova scritta, che consenta 
di verificare la capacità degli stessi di riconoscere le specie, il sesso e le classi di età degli 
ungulati dall’analisi di reperti e immagini, oltre che di eventuale approfondimento dei quesiti 
della prova scritta.  

Il candidato è abilitato se supera entrambe le prove d’esame previste. 
Qualora non venga superata la prova orale, il candidato potrà sostenere una seconda volta la sola prova 
orale previa presentazione di nuova istanza. Qualora la prova orale non venga superata anche la 
seconda volta, il candidato dovrà sostenere nuovamente anche la prova scritta previa presentazione di 
nuova istanza. 
Detto esame verrà organizzato dalla struttura regionale competente nell’arco dell’anno ogni qualvolta 
risultino agli atti istanze presentate da candidati che hanno frequentato l’apposito corso organizzato 
dalle associazioni venatorie, dalle organizzazioni professionali agricole o dalle associazioni di protezione 
ambientale, preferibilmente presso le sedi territoriali dell’Ente. 
 
 
4) Esami per conduttori di cani da traccia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punto 5), 
della legge regionale 6 marzo 2008, n.6.;  
Per il conseguimento dell’abilitazione a conduttore di cani da traccia, in riferimento al disposto di cui 
all’art. 11 bis, comma 2, della legge regionale 6/2008, l’esame consiste in due prove: 

- una scritta consistente in venticinque quesiti a risposta multipla, che verterà sulle materie del 
corso  di cui alla DGR 12 gennaio 2018 n. 4 e, in particolare sull’importanza del servizio di 
recupero nell’ambito della gestione faunistica, sulle origini ed evoluzione storica delle razze 
canine da traccia, sulla normativa vigente in materia, sulle caratteristiche morfologiche e 
funzionali delle razze utilizzate su traccia di sangue, selezione, scelta dei riproduttori, 
alimentazione e comportamento nelle varie fasi di vita del cane, addestramento di base, 
addestramento al lavoro, tecniche di tracciatura artificiale, differenze fra traccia artificiale e 
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traccia naturale, prove di lavoro, attrezzatura del conduttore, anatomia e comportamento degli 
ungulati, anschuss e analisi del pelo e dei reperti organici, reazioni al colpo e cenni di balistica 
terminale, tempi e modalità d’intervento, con il superamento positivo della stessa in caso  di 
risposta corretta ad almeno venti quesiti: 

- una pratica, per i soli candidati che abbiano superato positivamente la prova scritta, che 
consenta di verificare la capacità degli stessi nel realizzare le tracce artificiali, nel valutare 
l’anschuss sul campo, nello svolgere correttamente il lavoro sulle tracce artificiali e la ricerca 
dell’anschuss con il cane.  

Il candidato è abilitato se supera entrambe le prove d’esame previste. 
Qualora non venga superata una delle prove sopra indicate, il candidato dovrà ripetere nuovamente 
tutte le prove d’esame previste previa presentazione di nuova istanza. 
Detto esame verrà organizzato dalla struttura regionale competente nell’arco dell’anno ogni qualvolta 
risultino agli atti istanze presentate da candidati che hanno frequentato l’apposito corso organizzato 
dalle associazioni venatorie, dalle organizzazioni professionali agricole o dalle associazioni di protezione 
ambientale. 
 
5) Esami per il conseguimento dell’abilitazione ai prelievi in deroga di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera j sexies), punto 6) della legge regionale 6/2008. 
Per il conseguimento dell’abilitazione al prelievo in deroga, in riferimento al disposto di cui all’art. 7, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14/2007, l’esame consiste in due prove scritte: 

- la prima consistente in venticinque quesiti a risposta multipla, che verterà sulle materie del 
corso di cui alla DGR 10 febbraio 2012 n. 207 e, in particolare, legislazione e disciplina delle 
deroghe, normativa regionale in materia di indennizzo dei danni, principi di ecologia applicata ai 
rapporti tra fauna selvatica e attività antropiche, caratteristiche proprie degli interventi di 
controllo diretto, norme di sicurezza, sistematica, distribuzione e morfologia delle specie 
interessate, ecologia, fattori limitanti, fenologia, dinamica della popolazione, tipologia del 
danno, principi generali di gestione, valutazione quantitativa delle popolazioni, metodi specifici e 
selettivi di controllo  indiretti e diretti, aspetti igienico-sanitari nella manipolazione dei capi 
prelevati, con il superamento positivo della stessa in caso di risposta corretta di almeno venti 
quesiti; 

- la seconda, per i soli candidati che abbiano superato positivamente la prima, consistente in 
quindici quesiti a risposta multipla, che consenta di verificare la capacità degli stessi di 
riconoscere la specie per la quale si chiede l’abilitazione, senza confonderla con altre. Questa 
seconda prova si intende superata positivamente in caso di risposta corretta ad almeno dieci 
quesiti. 

Il candidato è abilitato se supera entrambe le prove d’esame previste. 
Qualora non venga superata una delle prove sopra indicate, il candidato dovrà ripetere nuovamente 
tutte le prove d’esame previste previa presentazione di nuova istanza. 
Detto esame verrà organizzato dalla struttura regionale competente nell’arco dell’anno ogni qualvolta 
risultino agli atti istanze presentate da candidati che hanno frequentato l’apposito corso organizzato 
dalla struttura regionale competente, preferibilmente presso le sedi territoriali dell’Ente. 
 
 
6) Esami per il conseguimento dell’abilitazione alla qualifica di guardia venatoria volontaria di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies, punto 7), della legge regionale 6/2008. 
Per il conseguimento dell’abilitazione alla qualifica di guardia venatoria volontaria, in riferimento 
all’art.27 della legge 157/1992 e art. 16 della legge regionale 24/1996, consiste in due prove: 

- una prova scritta consistente nella predisposizione di un verbale di cui all’articolo 28, comma 5, 
della legge 157/1992 e, qualora tale prova venga superata positivamente: 
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- una prova orale che verterà sulle seguenti materie: legislazione venatoria, zoologia applicata alla 
caccia con prove pratiche di riconoscimento delle specie cacciabili e delle specie protette, armi e 
munizioni da caccia e relativa legislazione, tutela della natura e principi di salvaguardia della 
produzione agricola, norme di pronto soccorso. 

Per ogni materia verranno rivolte ai candidati cinque domande e per superare la prova sarà necessario 
rispondere positivamente ad almeno quattro di esse in ogni materia cui fa riferimento l’esame 
medesimo. 
Il candidato è abilitato se supera entrambe le prove d’esame previste. 
Qualora non venga superata una delle prove sopra indicate, il candidato dovrà ripetere nuovamente 
tutte le prove d’esame previste previa presentazione di nuova istanza. 
L’esame verrà organizzato dalla struttura regionale competente nell’arco dell’anno ogni qualvolta 
risultino agli atti istanze presentate da candidati che intendono operare a favore di una delle 
associazioni di cui all’articolo 27, comma 1, lettera b), della legge 157/1992. 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO: MILAN
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18_28_1_ADC_AMB ENERGO AZ AGR BRANDOLIN_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Gorizia
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015 
n. 11. Provvedimento di concessione derivazione d’acqua. Azien-
da agricola Brandolin Giacomo.

La Ditta AZIENDA AGRICOLA BRANDOLIN GIACOMO, con sede in Via Capriva, 10 - 34071 Cormons 
(GO), ha chiesto in data 06/06/2018, la concessione per derivare acqua mediante la seguente opera di 
presa da falda sotterranea:

 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione min med max Uso specifico
Pz1 Cormons Fg. A_16 Pcn. 911/1 0,006 2 prodotti alimentari

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
La visita di sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
08/10/2018, con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede del Comune di Cormòns.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura e responsabile 
dell’istruttoria è Ing. Graziano Stefanutti - Tel. 0481 38 6211 - Email graziano.stefanutti@regione.fvg.it.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 06/06/2018, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p. ind. Andrea Schiffo

18_28_1_ADC_AMB ENERGO CONSORZIO BONIFICA PIANURA ISONTINA_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Gorizia
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimento di concessione di derivazione d’acqua ad 
uso promiscuo, irriguo agricolo ed idroelettrico. Richiedente: 
Consorzio di Bonifica Pianura Isontina.

Con decreto del Direttore di Servizio gestione risorse idriche, n. 2394 di data 26/06/2018, è stato con-
cesso al CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA, con sede in Via Roma, 58, in comune di Ronchi 
dei Legionari (GO), il diritto di continuare a derivare acqua ad uso promiscuo, irriguo e idroelettrico, per 
una portata ai fini irrigui di complessivi moduli massimi 88,00 e complessivi moduli medi 55,00, mentre 
ai fini idroelettrici è fissata in moduli massimi 220,00 e medi 143,20, mediante l’opera di presa indicata 
in dettaglio nella tabella sottostante:

Presa Comune Localizzazione Portate (l/s) Uso specifico Prelievo max
mc/anno

min med max

Traver-
sa di 

Gorizia

Gorizia Fiume Isonzo 
sponda destra

/ 5.500,00 8.800,00 irriguo 625.000.000

/ 14.320,00 22.000,00 idroelettrico

Produzione di energia idroelettrica e relative caratteristiche:
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Impianto subutenze Salto concessio-
ne (m)

Salto
Impianto (m.)

Potenza
nominale (Kw)

Monte Fortin Fantoni S.p.A. 13,70 13,70 1.925,00

Totale 1.925,00

Gorizia, 28 giugno 2018
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:

p.i. Andrea Schiffo

18_28_1_ADC_AMB ENERPN COMUNE DI MORSANO AL TAGLIAMENTO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7.2002, n. 16, art. 43 
della LR 29.4.2015 n.11 e DPReg. 11.4.2017 n.077/Pres. Prov-
vedimento di concessione di derivazione d’acqua. Richiedente: 
Comune di Morsano al Tagliamento.

Il COMUNE DI MORSANO AL TAGLIAMENTO, con sede in piazza D. Moro, 3 - 33075 Morsano al Taglia-
mento (PN), ha chiesto in data 01/06/2018, la concessione per derivare acqua nella misura massima di 
moduli massimi 0,02 mediante la seguente opera di presa:

 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione min med max Uso specifico
Pz1 Morsano al Tagliamento Fg. 6 Pcn. 468 0,04 2 consumo umano

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
La visita di sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
16 ottobre 2018, con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede municipale di Morsano al Tagliamento (PN), in 
piazza D. Moro n. 3.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa il p. ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è l’arch. Walter 
Bigatton - Tel. 0434 52 9442 - email walter.bigatton@regione.fvg.it, il responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il dott. Giovanni Martin - tel. 0434 52 9436 - email: giovanni.martin@regione.fvg.it e il responsabile 
dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon - tel. 0434 52 9440 - email: gabriella.priz-
zon@regione.fvg.it.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 11/06/2018, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 25 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p. ind. Andrea Schiffo

18_28_1_ADC_AMB ENERPN DITTE VARIE_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimenti di concessione di derivazione d’acqua. Dit-
te varie.
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Con decreto del Direttore del Servizio gestione risorse idriche n. 2294/AMB , emesso in data 19/06/2018, 
è stato concesso a FRIULOVEST BANCA (PN/IPD/3402/1), C.F. 00067610931, con sede legale in 
comune di San Giorgio della Richinvelda (PN), via Richinvelda n. 4, il diritto di derivare, fino a tutto il 
18/06/2048, moduli massimi 0,02 (pari a l/sec. 2) e medi 0,00004 (pari a l/sec. 0,004) d’acqua , per un 
quantitativo mediamente non superiore a 122,3 mc/anno, per usi potabile, igienico e irrigazione aree 
verdi private, da falda sotterranea in comune di San Vito al Tagliamento, mediante un pozzo localizzato 
sul terreno al foglio 21, mappale 455.

Con decreto del Direttore del Servizio gestione risorse idriche n. 2295/AMB , emesso in data 19/06/2018, 
è stato concesso a BORTOLUSSI GIUSEPPE (PN/IPD/3417/1), C.F. BRTGPP33P27M190F, con sede le-
gale in comune di Zoppola (PN), via Bortolussi A. n. 4, il diritto di derivare, fino a tutto il 30/05/2040, 
moduli massimi 0,40 (pari a l/sec. 40) e medi 0,004 (pari a l/sec. 0,4) d’acqua , per un quantitativo me-
diamente non superiore a 12.700 mc/anno, per uso irriguo agricolo da falda sotterranea in comune di 
Zoppola, mediante due pozzi localizzati, rispettivamente, sul terreno al foglio 7, mappale 92, e sul terre-
no al foglio 17, mappale 277.

Con decreto del Direttore del Servizio gestione risorse idriche n. 2332/AMB , emesso in data 
21/06/2018, è stato concesso a VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 
(PN/IPD/845/1), C.F. 00072080930, con sede legale in comune di San Giorgio della Richinvelda (PN), via 
Udine n. 39, il diritto di derivare, fino a tutto il 27/09/2047, moduli massimi 0,02 (pari a l/sec. 2) e medi 
0,00048 (pari a l/sec. 0,048) d’acqua, per un quantitativo mediamente non superiore a 1.500 mc/anno, 
per uso potabile ed igienico da falda sotterranea in comune di San Giorgio della Richinvelda, mediante 
un pozzo localizzato sul terreno al foglio 4, mappale 70.
Pordenone, 29 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_28_1_ADC_AMB ENERPN RINNOVO BROVEDANI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimenti di rinnovo di concessione di derivazione 
d’acqua. Ditta Brovedani Spa.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 2065/AMB , emesso in data 
30.05.2018, è stata assentita alla ditta BROVEDANI SPA (PN/IPD/792_2) la concessione per derivare, 
fino a tutto il 23/10/2047, moduli medi 0,01267 (pari a l/sec. 1,267) e massimi 0,04 (pari a l/sec 4), per 
un prelievo massimo complessivo di 40.000 mc. da falda sotterranea in comune di San Vito al Taglia-
mento (PN) mediante due pozzi presenti sui terreni al foglio 3 mappale 451 e al foglio 3 mappale 257, 
per uso industriale.
Pordenone, 7 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_28_1_ADC_AMB ENERPN VOLPE LUIGI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.4.2015 
n.11. Provvedimento di concessione di derivazione d’acqua. Dit-
ta Volpe Luigi.

La Ditta VOLPE LUIGI, con sede in via Poligono, 38 - 33095 San Giorgio della Richinvelda (PN), ha chiesto 
in data 11/06/2018, la concessione per derivare acqua mediante la seguente opera di presa da falda 
sotterranea:
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 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione min med max Uso specifico
Pz1 San Giorgio della 

Richinvelda
Fg. 39 Pcn. 64 pozzo 1 0 0,005 20 irrigazione colture

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
La visita di sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 11 
ottobre 2018, con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede della Ditta in via Poligono, 38 - 33095 San Giorgio 
della Richinvelda (PN).
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa il p. ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è l’arch. Walter 
Bigatton - Tel. 0434 52 9442 - email walter.bigatton@regione.fvg.it, il responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il dott. Giovanni Martin - tel. 0434 52 9436 - email: giovanni.martin@regione.fvg.it e il responsabile 
dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon - tel. 0434 52 9440 - email: gabriella.priz-
zon@regione.fvg.it.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 11/06/2018, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 21 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p. ind. Andrea Schiffo

GN-1058/2018-presentato il-07/06/2018
GN-1063/2018-presentato il-07/06/2018
GN-1065/2018-presentato il-08/06/2018
GN-1067/2018-presentato il-08/06/2018
GN-1096/2018-presentato il-13/06/2018
GN-1100/2018-presentato il-13/06/2018 

GN-1105/2018-presentato il-14/06/2018
GN-1110/2018-presentato il-15/06/2018
GN-1126/2018-presentato il-18/06/2018
GN-1138/2018-presentato il-19/06/2018
GN-1169/2018-presentato il-26/06/2018
GN-1189/2018-presentato il-27/06/2018

18_28_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-2105/2018-presentato il-29/05/2018
GN-2109/2018-presentato il-29/05/2018
GN-2164/2018-presentato il-31/05/2018
GN-2200/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2201/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2207/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2208/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2209/2018-presentato il-04/06/2018

GN-2210/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2211/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2212/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2213/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2214/2018-presentato il-04/06/2018
GN-2230/2018-presentato il-05/06/2018
GN-2242/2018-presentato il-06/06/2018
GN-2278/2018-presentato il-07/06/2018

18_28_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN-2280/2018-presentato il-07/06/2018
GN-2282/2018-presentato il-07/06/2018
GN-2287/2018-presentato il-07/06/2018
GN-2288/2018-presentato il-07/06/2018
GN-2311/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2312/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2313/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2314/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2316/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2317/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2321/2018-presentato il-11/06/2018
GN-2334/2018-presentato il-12/06/2018
GN-2340/2018-presentato il-12/06/2018
GN-2341/2018-presentato il-12/06/2018 

GN-2349/2018-presentato il-13/06/2018
GN-2357/2018-presentato il-13/06/2018
GN-2358/2018-presentato il-13/06/2018
GN-2359/2018-presentato il-13/06/2018
GN-2360/2018-presentato il-13/06/2018
GN-2370/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2371/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2372/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2373/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2374/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2375/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2379/2018-presentato il-14/06/2018
GN-2390/2018-presentato il-15/06/2018
GN-2392/2018-presentato il-15/06/2018

GN-12225/2016-presentato il-09/11/2016
GN-13391/2016-presentato il-06/12/2016
GN-13609/2016-presentato il-09/12/2016
GN-13611/2016-presentato il-09/12/2016
GN-13743/2016-presentato il-13/12/2016
GN-13744/2016-presentato il-13/12/2016
GN-13940/2016-presentato il-19/12/2016
GN-13941/2016-presentato il-19/12/2016
GN-14006/2016-presentato il-20/12/2016
GN-14219/2016-presentato il-22/12/2016
GN-14473/2016-presentato il-29/12/2016
GN-547/2017-presentato il-17/01/2017
GN-679/2017-presentato il-19/01/2017
GN-1226/2017-presentato il-01/02/2017
GN-1240/2017-presentato il-01/02/2017
GN-1241/2017-presentato il-01/02/2017
GN-1242/2017-presentato il-01/02/2017
GN-1243/2017-presentato il-01/02/2017
GN-1266/2017-presentato il-01/02/2017
GN-3671/2017-presentato il-29/03/2017
GN-3682/2017-presentato il-29/03/2017
GN-3683/2017-presentato il-29/03/2017
GN-3685/2017-presentato il-29/03/2017
GN-3687/2017-presentato il-29/03/2017
GN-3689/2017-presentato il-29/03/2017
GN-3908/2017-presentato il-03/04/2017
GN-4247/2017-presentato il-10/04/2017
GN-4364/2017-presentato il-12/04/2017
GN-4555/2017-presentato il-14/04/2017
GN-5049/2017-presentato il-03/05/2017
GN-5061/2017-presentato il-03/05/2017
GN-5062/2017-presentato il-03/05/2017
GN-5065/2017-presentato il-03/05/2017
GN-5066/2017-presentato il-03/05/2017
GN-5069/2017-presentato il-03/05/2017
GN-5146/2017-presentato il-04/05/2017
GN-5273/2017-presentato il-08/05/2017

GN-5681/2017-presentato il-16/05/2017
GN-6046/2017-presentato il-26/05/2017
GN-6257/2017-presentato il-01/06/2017
GN-6261/2017-presentato il-01/06/2017
GN-6406/2017-presentato il-06/06/2017
GN-6412/2017-presentato il-06/06/2017
GN-6414/2017-presentato il-06/06/2017
GN-6423/2017-presentato il-06/06/2017
GN-6424/2017-presentato il-06/06/2017
GN-6437/2017-presentato il-07/06/2017
GN-6450/2017-presentato il-07/06/2017
GN-6469/2017-presentato il-07/06/2017
GN-6539/2017-presentato il-08/06/2017
GN-6540/2017-presentato il-08/06/2017
GN-6542/2017-presentato il-08/06/2017
GN-6551/2017-presentato il-08/06/2017
GN-6567/2017-presentato il-09/06/2017
GN-6734/2017-presentato il-14/06/2017
GN-6912/2017-presentato il-19/06/2017
GN-6930/2017-presentato il-19/06/2017
GN-7138/2017-presentato il-23/06/2017
GN-7327/2017-presentato il-28/06/2017
GN-7333/2017-presentato il-28/06/2017
GN-7335/2017-presentato il-28/06/2017
GN-7342/2017-presentato il-28/06/2017
GN-7430/2017-presentato il-30/06/2017
GN-7594/2017-presentato il-04/07/2017
GN-7684/2017-presentato il-06/07/2017
GN-7685/2017-presentato il-06/07/2017
GN-7836/2017-presentato il-11/07/2017
GN-7846/2017-presentato il-11/07/2017
GN-7848/2017-presentato il-12/07/2017
GN-7853/2017-presentato il-12/07/2017
GN-8197/2017-presentato il-19/07/2017
GN-8296/2017-presentato il-20/07/2017
GN-8383/2017-presentato il-24/07/2017
GN-8384/2017-presentato il-24/07/2017

18_28_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN-8545/2017-presentato il-27/07/2017
GN-8708/2017-presentato il-31/07/2017
GN-9734/2017-presentato il-04/09/2017
GN-9936/2017-presentato il-07/09/2017
GN-10187/2017-presentato il-15/09/2017
GN-10327/2017-presentato il-20/09/2017
GN-10387/2017-presentato il-21/09/2017
GN-10457/2017-presentato il-22/09/2017
GN-10458/2017-presentato il-22/09/2017
GN-10459/2017-presentato il-22/09/2017
GN-10639/2017-presentato il-27/09/2017
GN-10714/2017-presentato il-28/09/2017
GN-10733/2017-presentato il-28/09/2017
GN-10734/2017-presentato il-28/09/2017
GN-10767/2017-presentato il-29/09/2017
GN-10768/2017-presentato il-29/09/2017
GN-10805/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10806/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10808/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10811/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10812/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10819/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10820/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10825/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10828/2017-presentato il-02/10/2017
GN-10984/2017-presentato il-05/10/2017
GN-10987/2017-presentato il-05/10/2017
GN-11031/2017-presentato il-06/10/2017
GN-11101/2017-presentato il-09/10/2017
GN-11120/2017-presentato il-10/10/2017
GN-11417/2017-presentato il-17/10/2017
GN-11642/2017-presentato il-23/10/2017
GN-11643/2017-presentato il-23/10/2017
GN-11815/2017-presentato il-27/10/2017
GN-11904/2017-presentato il-30/10/2017
GN-11959/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11961/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11965/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11966/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11967/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11968/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11970/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11971/2017-presentato il-31/10/2017
GN-11976/2017-presentato il-31/10/2017
GN-12098/2017-presentato il-07/11/2017
GN-12100/2017-presentato il-07/11/2017
GN-12102/2017-presentato il-07/11/2017
GN-12106/2017-presentato il-07/11/2017
GN-12110/2017-presentato il-07/11/2017
GN-12206/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12207/2017-presentato il-09/11/2017 

GN-12208/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12209/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12210/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12238/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12240/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12927/2017-presentato il-27/11/2017
GN-12928/2017-presentato il-27/11/2017
GN-13006/2017-presentato il-29/11/2017
GN-13008/2017-presentato il-29/11/2017
GN-13012/2017-presentato il-29/11/2017
GN-13013/2017-presentato il-29/11/2017
GN-13037/2017-presentato il-29/11/2017
GN-13450/2017-presentato il-06/12/2017
GN-13459/2017-presentato il-07/12/2017
GN-13478/2017-presentato il-07/12/2017
GN-13486/2017-presentato il-07/12/2017
GN-13523/2017-presentato il-11/12/2017
GN-13572/2017-presentato il-12/12/2017
GN-13746/2017-presentato il-15/12/2017
GN-13945/2017-presentato il-20/12/2017
GN-13997/2017-presentato il-20/12/2017
GN-14164/2017-presentato il-27/12/2017
GN-14348/2017-presentato il-29/12/2017
GN-73/2018-presentato il-03/01/2018
GN-79/2018-presentato il-03/01/2018
GN-167/2018-presentato il-08/01/2018
GN-190/2018-presentato il-08/01/2018
GN-232/2018-presentato il-09/01/2018
GN-676/2018-presentato il-22/01/2018
GN-952/2018-presentato il-30/01/2018
GN-1342/2018-presentato il-08/02/2018
GN-1385/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1582/2018-presentato il-13/02/2018
GN-1881/2018-presentato il-22/02/2018
GN-1959/2018-presentato il-26/02/2018
GN-2539/2018-presentato il-13/03/2018
GN-2952/2018-presentato il-22/03/2018
GN-3386/2018-presentato il-03/04/2018
GN-3584/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3585/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3622/2018-presentato il-09/04/2018
GN-4438/2018-presentato il-03/05/2018
GN-5203/2018-presentato il-23/05/2018
GN-5204/2018-presentato il-23/05/2018
GN-5235/2018-presentato il-24/05/2018
GN-5282/2018-presentato il-25/05/2018
GN-5320/2018-presentato il-25/05/2018
GN-5333/2018-presentato il-25/05/2018
GN-5334/2018-presentato il-25/05/2018
GN-5854/2018-presentato il-07/06/2018
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

18_28_3_GAR_COM SAN PIETRO AL NATISONE ASTA 4 IMMOBILI AZZIDA_003

Comune di San Pietro al Natisone (uD)
Avviso 3° esperimento asta pubblica per l’alienazione di n. 4 im-
mobili comunali in frazione Azzida.

Il Comune di San Pietro al Natisone con determinazione dirigenziale n. 190 del 20.06.2018 indice un 
3° esperimento di asta pubblica per l’alienazione di n. 4 immobili di proprietà comunale siti in Frazione 
Azzida in Via Stretta, come segue.

LOTTO 1 - Via Stretta n. 40 - prezzo a base d’asta in aumento pari ad € 70.110,00
LOTTO 2 - Via Stretta n. 38 - prezzo a base d’asta in aumento pari ad € 73.530,00
LOTTO 3 - Via Stretta n. 36 - prezzo a base d’asta in aumento pari ad € 73.530,00
LOTTO 4 - Via Stretta n. 34 - prezzo a base d’asta in aumento pari ad € 73.530,00

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 20/08/2018 al Comune di San 
Pietro al Natisone, Via Alpe Adria n. 56 - 33040 San Pietro al Natisone (UD).
Tutte le informazioni sono disponibili presso l’Ufficio Tecnico comunale, Via Alpe Adria n. 56, tel. 
0432.727272 - fax 0432.717840 e sul sito internetwww.comune.sanpietroalnatisone.ud.it.
San Pietro al Natisone, 20 giugno 2018

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
arch. Luca Cimolino

18_28_3_GAR_COORD POL MONT_RETTIFICA BANDO PSR GAL MISURA 19 AZ 1.8_0_INTESTAZIONE

Presidenza della Regione - Servizio coordinamento politi-
che per la montagna - udine
Bando per l’accesso individuale alla misura 19, sottomisura 19.2 
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, strategia di sviluppo locale del 
GAL Montagna Leader - Azione 1.8 ”Sviluppo e innovazione del 
sistema produttivo locale agroalimentare”. Avviso di rettifica.
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BANDO PER L’ACCESSO INDIVIDUALE ALLA MISURA 19 SOTTOMISURA 19.2 DEL 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENEZIA GIULIA, STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL MONTAGNA LEADER AZIONE 
1.8 “SVILUPPO E INNOVAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE AGROALIMENTARE”. 

AVVISO DI RETTIFICA 

Il Consiglio di Amministrazione del gruppo di azione locale Montagna Leader s. cons. a r.l. con sede in 
Maniago, nella seduta del 21 giugno 2018, ha approvato le modifiche sotto riportate al “Bando per l’accesso 
individuale alla misura 19 sottomisura 19.2 del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, strategia di sviluppo locale del GAL Montagna Leader azione 1.8 
«Sviluppo e innovazione del sistema produttivo locale agroalimentare»”, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 21 del 23 maggio 2018, a rettifica della definizione del sostegno concedibile, confermando 
l’applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 del 13 dicembre 2013 sugli aiuti “de minimis” e del 
termine di presentazione della domanda di sostegno tramite l’applicativo del SIAN a fronte di mancata 
funzionalità dello stesso. 

Resta confermato il termine di presentazione della domanda di sostegno di cui all’art. 18, comma 1, lett. a) 
del Bando (23 luglio 2018). 

Modifiche al Bando per l’accesso individuale alla misura 19 sottomisura 19.2 del Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, strategia di sviluppo locale 
del GAL Montagna Leader azione 1.8 «Sviluppo e innovazione del sistema produttivo locale 
agroalimentare» 

Articolo Unico – Modifica del Bando 
1. L’art. 9 (Tipologia e aliquote del sostegno) del Bando per l’accesso individuale alla misura 19 sottomisura 
19.2 del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, strategia 
di sviluppo locale del GAL Montagna Leader azione 1.8 «Sviluppo e innovazione del sistema produttivo 
locale agroalimentare», è sostituito dal seguente: 

«Articolo 9 Tipologia e aliquote del sostegno 
1. Il sostegno è erogato in conto capitale a titolo di «de minimis», ai sensi del Regolamento (UE) 

1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea n. 352 di data 24 dicembre 2013.  

2. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi al beneficiario, quale impresa unica 
definita ai sensi del regolamento (UE) 1407/2013, articolo 2, paragrafo 2, non può superare l’importo 
di 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari, cioè nell’anno in corso e nel biennio 
precedente.

3. Gli aiuti «de minimis» di cui al presente bando, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 5, paragrafo 
1 del regolamento (UE) 1407/2013, possono essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a 
norma di altri bandi o regolamenti a condizione che non superino il massimale di cui al comma 2. 
Qualora la concessione del sostegno di cui al comma 1 comporti il superamento del massimale «de 
minimis» di cui al comma 2 il sostegno è interamente revocato.  

4. Il beneficiario allega alla domanda di sostegno una dichiarazione sostituiva di atto di notorietà, resa 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e redatta utilizzando lo schema 
allegato F), attestante gli aiuti «de minimis» concessi nell’arco di tre esercizi finanziari oppure di 
non avere ricevuto, nel periodo di riferimento, aiuti «de minimis».  

5. L’aliquota del sostegno è del 60%. 
6. Il sostegno è calcolato applicando l’aliquota spettante al costo ritenuto ammissibile a seguito dello 

svolgimento dell’istruttoria e dei controlli di cui all’articolo 21 e, se del caso, ridotto fino al 
massimale di cui al comma 2».
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2. Al comma 1 dell’art. 18 (Presentazione della domanda di sostegno) del Bando la lettera b) è sostituita 
dalla seguente: 

«b)  in caso di mancata funzionalità del SIAN, debitamente comprovata, entro il termine sopra indicato, 
compila, sottoscrive e trasmette, esclusivamente mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 
montagnaleader@pec.it , la domanda di sostegno, redatta a pena di inammissibilità utilizzando il 
modello di cui all’allegato A) e corredata della documentazione di cui all’articolo 19; entro 90 giorni 
dalla scadenza del termine di 60 giorni di cui sopra, riproduce la domanda in formato elettronico 
SIAN secondo le modalità indicate alla lett. a)».

3. L’Allegato C) (Dichiarazione sul regime di aiuti desiderato) è eliminato. 

Maniago, 21 giugno 2018 
Il Presidente del GAL  Montagna 

Leader S. cons. a r.l.: 
Gino Martinuzzo 
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18_28_3_GAR_FIN PATR PROC ESPLOR IMMOBILI REGIONE FVG ESITO_1_TESTO

Direzione centrale finanze, patrimonio coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie - 
Area patrimoniale - Trieste
Avviso pubblico di procedura esplorativa di mercato per la ven-
dita di immobili sdemanializzati della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia ai sensi degli articoli 4 e 4bis della legge regio-
nale 17/2009 e del relativo Regolamento di attuazione di cui al 
decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2012, n. 0108. 
Esito.

ESITo
A seguito dell’avviso pubblico di procedura esplorativa di mercato per la vendita dei sotto descrit-
ti immobili sdemanializzati della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, pubblicato sul BUR n. 21 di 
data 23/05/2018 e sui siti web della Regione e del relativo Comune,

N.
SCHEDA

INV.
PROV. COMUNE FG. MAPPALE

(*) MQ.
STATO: 

LIBERO/
OCCUPATO

VALORE A 
BASE D’ASTA 
(esclusi oneri 

fiscali)

ONERI
per operazioni di 
censimento del 

bene
(importo presunto) 

¤ 666 PN SAN VITO AL 
TAGLIAMENTO 28 174-176 1.821 occupato € 6.470,40 €  2.032,28

si informa che non ci sono state manifestazioni di interesse da parte di terzi. Si darà pertanto corso alla 
vendita diretta, secondo quanto disposto dall’art. 17 del summenzionato Regolamento di attuazione di 
cui al decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2012, n. 0108.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE:
arch. Lara Carlot

18_28_3_AVV_AZ TERR ATERUD BILANCIO CONSUNTIVO 2017_004_0_INTESTAZIONE

Azienda territoriale per l’edilizia residenziale di udine - 
udine
Bilancio consuntivo esercizio 2017.

(approvato dal Direttore generale con determinazione n. 5 del 30 maggio 2018)
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 BILANCIO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2017
approvato dal Direttore Generale con Determinazione n. 5 del 30 maggio 2018

STATO PATRIMONIALE

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016
ATTIVO
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI Euro Euro
B) IMMOBILIZZAZIONI:

I° immobilizzazioni immateriali Euro 2.329.977 Euro 2.534.241
II° immobilizzazioni materiali Euro 239.228.515 Euro 233.839.593
III° immobilizzazioni finanziarie Euro 8.446.564 Euro 10.637.300

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI B)Euro 250.005.056 Euro 247.011.134

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I° Rimanenze Euro 7.031 Euro 7.150
II° Crediti Euro 13.948.550 Euro 9.392.916
III° Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni Euro Euro
IV° Disponibilità liquide Euro 2.554.161 Euro 4.563.838

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE C) Euro 16.509.742 Euro 13.963.904

D) RATEI E RISCONTI Euro 23.457 Euro 47.500
TOTALE RATEI E RISCONTI D) Euro 23.457 Euro 47.500

TOTALE ATTIVO (A + B + C + D) Euro 266.538.255 Euro 261.022.538

PASSIVO
A) PATRIMONIO NETTO Euro 209.859.093 Euro 206.968.921

TOTALE PATRIMONIO NETTO  A) Euro 209.859.093 Euro 206.968.921

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI Euro 4.331.542 Euro 3.954.220
TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI B) Euro 4.331.542 Euro 3.954.220

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO Euro 1.075.433 Euro 1.184.402
TOTALE TRATT.FINE RAPPORTO LAV.SUBORDINATO Euro 1.075.433 Euro 1.184.402

D) DEBITI
1) obbligazioni Euro Euro
2) obbligazioni convertibili Euro Euro
3) debiti verso banche Euro 8.822.794 Euro 9.210.215
4) debiti verso altri finanziatori Euro 31.515.254 Euro 33.101.507
5) acconti Euro 4.990.238 Euro 700.825
6) debiti verso fornitori Euro 2.298.901 Euro 2.429.983
7) debiti rappresentati da titoli di credito Euro Euro
8) debiti verso imprese controllate Euro Euro
9) debiti verso imprese collegate Euro Euro

10) debiti verso controllanti Euro Euro
11) debiti tributari Euro 99.239 Euro 53.832
12) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale Euro 236.877 Euro 237.314
13) altri debiti Euro 3.287.754 Euro 3.158.857

TOTALE DEBITI D) Euro 51.251.057 Euro 48.892.533

E) RATEI E RISCONTI Euro 21.130 Euro 22.462
TOTALE RATEI E RISCONTI E) Euro 21.130 Euro 22.462

TOTALE PASSIVO (A + B + C + D + E) Euro 266.538.255 Euro 261.022.538

CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni Euro 11.110.021 Euro 11.355.590
2) variazioni delle rimanenze Euro Euro
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione Euro Euro
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni Euro 508.949 Euro 522.540
5) altri ricavi e proventi Euro 3.709.400 Euro 3.593.511

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE A) Euro 15.328.370 Euro 15.471.641

pag. 1



390 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 luglio 2018 28

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) per materie prime, sussidiarie,di consumo e di merci Euro 156.510 Euro 156.281
7) per servizi Euro 4.458.669 Euro 4.769.230
8) per godimento di beni di terzi Euro 20.049 Euro 39.192
9) per il personale Euro 5.019.540 Euro 5.068.145

10) ammortamenti e svalutazioni Euro 2.506.955 Euro 2.578.009
11) variazioni delle rimanenze Euro 118 Euro 2.965
12) accantonamenti per rischi Euro 450.000 Euro -
13) altri accantonamenti Euro 950.000 Euro 1.150.000
14) oneri diversi di gestione Euro 1.314.048 Euro 1.394.005

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE B) Euro 14.875.889 Euro 15.157.827
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B)Euro 452.481 Euro 313.814

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazione Euro 0 Euro 0
16) altri proventi finanziari Euro 321.422 Euro 452.298
17) interessi e altri oneri finanziari Euro 175.265 Euro 183.742

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15 + 16 - 17) Euro 146.157 Euro 268.556

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni Euro Euro
19) svalutazioni Euro Euro

TOT. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (18-19) D)Euro Euro

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B +/- C +/- D +/- E) Euro 598.638 Euro 582.370
22) imposte sul reddito dell'esercizio Euro 556.578 Euro 550.153
26) utile (perdita) dell'esercizio Euro 42.060 Euro 32.217

pag. 2
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18_28_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO DET 250_015

Comune di Campoformido (uD)
Decreto di espropriazione di beni immobili per pubblica utilità 
nell’ambito dei lavori di realizzazione del parcheggio pubblico 
di via Corazzano a Campoformido - Determinazione del Re-
sponsabile dell’area tecnica e della gestione del territorio del 
28/06/2018, n. 250. (Estratto).

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA E DELLA GESTIoNE DEL TERRIToRIo
(omissis)

DETERmINA
1) per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse, di emettere ai sensi dell’art.20, comma 14, del 
D.P.R. 8 giugno 2001, il presente decreto di espropriazione per pubblica utilità a favore del Comune di 
Campoformido con sede a Campoformido, Largo Municipio n.9 (C.F. 80004790301), degli immobili di 
seguito indicati di proprietà delle ditte a fianco segnate, e ne è autorizzata l’immediata occupazione:
a) Catasto dei Terreni

Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 19 mappale n. 1413, di are 0.75, della superficie da espropriare di are 0.75, gelseto classe 1^ 
R.D. € 0,31 R.A. € 0,19;
Indennità provvisoria liquidata: Euro 5.362,50.=;
Ditta catastale: ZORZI Sergio nato a Campoformido (UD) il 14/09/1944 (C.F. ZRZSRG44P14B536X), 
proprietario;

b) Catasto dei Terreni
Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 19 mappale n. 1417, di are 4.53, della superficie da espropriare di are 4.53, gelseto classe 1^ 
R.D. € 1,87 R.A. € 1,17;
Indennità provvisoria liquidata: Euro 3.529,10.=;
Ditta catastale: FLAIBANI Luigi nato a Udine (UD) il 19/05/1962 (C.F. FLBLGU62E19L483X), 
proprietario;

c) Catasto dei Terreni
Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 19 mappale n. 1415, di are 0.68, della superficie da espropriare di are 0.68, gelseto classe 1^ 
R.D. € 0,28 R.A. € 0,18;
Indennità provvisoria liquidata: Euro 4.950,00.=;
Ditta catastale: ZINI Milena nata Modena (MO) il 14/07/1951 (C.F. ZNIMLN51L54F257S) proprie-
taria per 1/3, ZORZI Annalisa nata a Udine (UD) il 12/12/1966 (C.F. ZRZNLS66T52L483W) proprie-
taria per 1/3 e ZORZI Franco nato a Udine (UD) il 17/03/1963 (C.F. ZRZFNC63C17L483K) proprie-
tario per 1/3;

d) Catasto dei Terreni
Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 19 mappale n. 1411, di are 7.63, della superficie da espropriare di are 7.63, seminativo classe 
2^ R.D. € 6,70 R.A. € 3,55;
Indennità provvisoria liquidata: Euro 6.048,39.=;
Ditta catastale: GEATTI Celestina nata a Udine (UD) il 30/01/1958 (C.F. GTTCST58A70L483Q) 
proprietaria per 1/2, GEATTI Sandro nato a Campoformido (UD) il 28/04/1953 (C.F. 
GTTSDR53D28B536K) proprietario per 1/2, e ZULIANI Adelaide nata a Campoformido (UD) il 
26/05/1926 (C.F. ZLNDLD26E66B536H), usufruttuaria per 1/3; 

(omissis)
6) che avverso il presente decreto potrà essere proposto ricorso avanti al T.A.R. della Regione Friuli Vene-
zia Giulia nel termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avvenuta conoscenza, o presentare ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica o avvenuta conoscenza;

(omissis)
Campoformido, 28 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
E DELLA GESTIONE DEL TERRITORIO:

ing. Lorena Zomero
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18_28_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO DET 251_014

Comune di Campoformido (uD)
Decreto di espropriazione di beni immobili per pubblica utilità 
nell’ambito dei lavori di realizzazione della rotonda nell’incrocio 
fra la SS 13 “Pontebbana” e via Basaldella a Campoformido - 
Determinazione del Responsabile dell’area tecnica e della ge-
stione del territorio del 28/06/2018, n. 251. (Estratto).

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA E DELLA GESTIoNE DEL TERRIToRIo
(omissis)

DETERmINA
1) per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse, di emettere ai sensi dell’art.20, comma 14, del 
D.P.R. 8 giugno 2001, il presente decreto di espropriazione per pubblica utilità a favore del Comune di 
Campoformido con sede a Campoformido, Largo Municipio n.9 (C.F. 80004790301), degli immobili di 
seguito indicati di proprietà delle ditte a fianco segnate, e ne è autorizzata l’immediata occupazione:

a) Catasto dei Terreni
Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 19 mappale n. 1408, di are 0.07, della superficie da espropriare di are 0.07, AREA, senza 
rendita;
Indennità provvisoria depositata: Euro 455,00.=;
Ditta catastale presunta: FABBRO Claudia nata a Fagagna il 30/07/1956 (C.F. FBBCLD56L70D416U), 
TABOGA Emma nata a Pavia di Udine il 16/05/1920 (C.F. TBGMME20E56G389K) e HAVER Eleo-
nora nata a Roma il 21/03/1963 (C.F. HVRLNR63C61H501N), proprietarie ognuna per la propria 
quota parte;

b) Catasto dei Terreni
Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 19 mappale n. 1402, di are 4.50, della superficie da espropriare di are 4.50, seminativo classe 
2^ R.D. € 3,95 R.A. € 2,09;
Foglio 19 mappale n. 1404, di are 1.40, della superficie da espropriare di are 1.40, gelseto classe 2^ 
R.D. € 0,43 R.A. € 0,25;
Indennità provvisoria depositata: Euro 29.576,00.=;
Ditta catastale: PAGNUTTI Alceste nato a Campoformido (UD) il 26/09/1938 (C.F. 
PGNLST38P26B536I), proprietario;

(omissis)
6) che avverso il presente decreto potrà essere proposto ricorso avanti al T.A.R. della Regione Friuli Vene-
zia Giulia nel termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avvenuta conoscenza, o presentare ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica o avvenuta conoscenza;

(omissis)
Campoformido, 28 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
E DELLA GESTIONE DEL TERRITORIO:

ing. Lorena Zomero

18_28_3_AVV_COM COMEGLIANS 16 PRGC_012

Comune di Comeglians (uD)
Avviso di approvazione della variante n. 16 al Piano regolatore 
generale comunale - PRGC.

IL REPoNSABILE DEL SERVIzIo DELLA CoNVENzIoNE PER LA GESTIoNE ASSoCIATA DEL 
SERVIzIo TECNICo

Ai sensi e per gli effetti dell’art.8, comma 9, lett. b) della Legge Regionale 25 settembre 2015 n. 21 e s.m.i.
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RENDE NoTo
Che con deliberazione n. 23 del 27.06.2018 -immediatamente esecutiva a norma di legge, il Consiglio 
Comunale ha preso atto che in ordine alla variante n. 16 al P.R.G.C. sono state presentate n. 2 osserva-
zioni ed ha approvato la Variante stessa relativa a:
• stesura delle tavole di zonizzazione su programma Quantum Gis;
• adeguamento del piano al PAI (Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione);
• riorganizzazione della Normativa di Attuazione con l’inserimento di parziali modifiche;
• parziali modifiche della zonizzazione di piano; 
La variante in oggetto, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge Regionale 25/09/2015 n. 21, entra 
in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione (B.U.R.).
Comeglians, 2 luglio 2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Fermo Intorre

18_28_3_AVV_COM MERETO DI TOMBA 17 PRGC_010

Comune di mereto di Tomba (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 17, non 
sostanziale, al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA

RENDE NoTo
che con deliberazione di Consiglio comunale n. 16 del 27.06.2018, immediatamente esecutiva, è stata 
adottata la Variante n. 17, non sostanziale, al Piano Regolatore Generale Comunale, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, lettera J ed articolo 8 della L.R. 21/2015 al vigente strumento urbanistico, nonché apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio per pubblica utilità, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, articolo 
11, commi 1 e 2, 19, comma 2, del D.P.R. 1 n. 327/2001, con contestuale approvazione del progetto defi-
nitivo dei “Lavori di realizzazione di un collegamento ciclabile dal cimitero verso l’abitato di Pantianicco”;
che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 21/2015, tale deliberazione con i relativi elaborati è depositata presso la 
Segreteria comunale per trenta giorni effettivi, successivamente alla pubblicazione del presente Avviso;
che in tale periodo, corrispondente a trenta giorni effettivi di apertura al pubblico, chiunque può pren-
derne visione in tutti i suoi elementi;
che entro e non oltre il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel me-
desimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico potranno presentare 
opposizioni;
che la giunta comunale, con propria deliberazione n. 87 di data 20.11.2017, immediatamente esecutiva 
- in quanto Autorità Competente ai sensi dell’art. 4 della L.R. 16/2008 e s.m.i. - in riferimento all’appro-
vazione della Variante n. 17 ha preso atto della non assoggettabilità a V.A.S.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Luigi Masutti

18_28_3_AVV_COM POVOLETTO 35 PRGC_006

Comune di Povoletto (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 35 al 
PRGC.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA ED uRBANISTICA
Viste la LR. 5/2007, la LR. 21/2015 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 086/Pres. del 26 marzo 2008 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NoTo
Che con deliberazione consiliare n. 28 del 08/06/2018, è stata adottata la Variante di livello comunale, 
n. 35 al Piano Regolatore Generale Comunale;



394 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 luglio 2018 28

Che, ai sensi dell’art.8 comma 1 della LR 21/2015, la Variante di livello comunale, n. 30 al P.R.G.C., com-
pleti in tutti i suoi elementi, unitamente alla delibera d’adozione, saranno depositati, presso l’Ufficio Se-
greteria Comunale da lunedì al venerdì, festività escluse ed in orario d’apertura al pubblico, per la durata 
di giorni 30 (TRENTA) effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R.
Che perentoriamente entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare osservazioni e alla Variante 
di livello comunale, n. 35 al P.R.G.C.; nel medesimo termine i proprietari potranno presentare opposizioni 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio e sito comunale, nonchè sul BUR.del FVG.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Stefano Serafini

18_28_3_AVV_COM POZZUOLO DEL FRIULI 50 PRGC_013

Comune di Pozzuolo del Friuli (uD)
Adozione variante n. 50 al Piano regolatore generale comunale. 
Avviso di deposito.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA E ATTIVITA’ PRoDuTTIVE
Ai sensi dell’art.8, comma 1 della Legge regionale n. 21 del 25.09.2015 e s.m.i.,

RENDE NoTo
che con deliberazione consiliare n. 19 del 19.06.2018, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: 
“Adozione variante n.50 al P.R.G.C.” è stata adottata la variante n. 50 al P.R.G.C.;
che copia degli elaborati progettuali unitamente alla citata deliberazione consiliare saranno depositati 
negli Uffici della Residenza Municipale durante gli orari di apertura al pubblico. I documenti sono anche 
pubblicati sul sito www.comune.pozzuolo.udine.it nelle pagine sul PRGC, per 30 (trenta) giorni effettivi a 
decorrere dal giorno 03.07.2018;
che durante il periodo di deposito chiunque può prendere visione della variante n. 50 succitata in tutti 
i suoi elementi e presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i proprietari degli immobili 
vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;
che dette osservazioni e/o opposizioni dirette al Sindaco dovranno essere fatte pervenire o presentate, 
in carta semplice, al protocollo generale entro le ore 12.00 del giorno 14.08.2018, tenendo presente che 
detto termine è perentorio e pertanto le osservazioni e/o opposizioni che dovessero pervenire oltre il 
termine stesso non saranno prese in considerazione.
Pozzuolo del Friuli, 2 luglio 2018

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE:
arch. Luciano Maria Qualesso

18_28_3_AVV_COM PRATA DI PORDENONE IND ESPROPRIO SCOLMATORE CAPOVILLA_005

Comune di Prata di Pordenone (PN) - Ufficio lavori pubblici 
ed espropri
Deposito indennità di esproprio per l’opera pubblica n. 04/2015 
“Interventi a salvaguardia del territorio comunale - Scolmatore 
Capovilla”. Determinazione n. 268 del 15.06.2018.

IL RESPoNSABILE INCARICATo DI P.o.

DETERmINA
1) di depositare presso il il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello stato di 
Trieste/Gorizia le indennità di espropriazione sotto indicate a seguito della mancata condivisione delle 
stesse da parte delle ditte espropriande:
Ditta: BRUNETTA CAPRINI Attilio e BRUNETTA CAPRINI Giancarlo
Identificazione catastale: Foglio 5, mapp. 104
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Superficie asservita: mq. 222
Importo indennità: Euro 832,50
2) di disporre che un estratto del presente provvedimento venga pubblicato sul B.U.R. e di dare atto che 
il presente provvedimento diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pubblicazione ove non 
sia proposta da eventuali terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.
3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 26 comma 11 D.P.R. 327/01, sulla base degli 
atti comprovanti l’eseguito deposito si provvederà ad emettere ed eseguire il decreto di esproprio.

IL RESPONSABILE INCARICATO DI P.O.:
geom. Giovanni Marcuzzo

18_28_3_AVV_COM RONCHIS III VAR 4 PRPC CASENUOVE_011

Comune di Ronchis (uD)
Avviso di approvazione della variante III^ al Piano regolatore 
particolareggiato comunale (PRPC) n. 4 di iniziativa privata de-
nominato “Casenuove”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA
VISTO l’art. 25 della L.R. 23.02.2007, n. 5 e s.m.i.;
VISTO l’art. 4 della L.R. 21.10.2008, n. 12;

RENDE NoTo
che con deliberazione giuntale in seduta pubblica n. 63 del 25.06.2018 è stata approvata, ai sensi dell’art. 
25 co. 1 della L.R. 23.02.2007, n. 5, la Variante III^ al Piano Regolatore Particolareggiato Comunale 
(P.R.P.C.) n. 4 di iniziativa privata denominato “Casenuove”.
Ronchis, 29 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Roberta Brunello Zanitti

18_28_3_AVV_COM SAN VITO DI FAGAGNA 1 PAC GRANGEISE_019

Comune di San Vito di Fagagna (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 1 al Pia-
no attuativo comunale di iniziativa privata per ampliamento al-
levamento avicolo censito al n. 4b del PRGC in località Grangei-
se a San Vito di Fagagna (UD).

IL RESPoNSABILE DELL’uFFICIo TECNICo
Visto l’art. 25 della L.R. 05/2007 e successive modifiche ed integrazioni ,

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 45 del 22.06.2018, esecutiva il 
22.06.2018, è stata adottata la variante n. 1 a Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata per am-
pliamento allevamento avicolo censito al n. 4b del P.R.G.C. in località Grangeise a San Vito Di Fagagna.
Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 05/2007 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di adozio-
ne, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la du-
rata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante 
le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
San Vito di Fagagna, 2 giugno 2018

IL RESPONSABILE:
dott. Alessandro Bertoia



396 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 luglio 2018 28

18_28_3_AVV_COM TRIVIGNANO UDINESE 19 PRGC_007

Comune di Trivignano Udinese (UD) - Area tecnica - Ufficio 
lavori pubblici
Avviso di adozione della variante 19 al PRGC.

SI RENDE NoTo
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n.°36 del 29.11.2017, è stata adottata, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della L.R. 25 settembre 2015, n.°21, la variante 19 al P.R.G.C . avente per oggetto:
Acquisizione al Demanio stradale comunale di aree di proprietà privata tramite cessione gratuita ed 
adozione di variante 19 al P.R.G.C. , ai sensi degli artt. n.°3 e seguenti della L.R.25 settembre 2015, n.° 21. 
Ridefinizione della sede stradale in alcune vie comunali.
La variante sarà depositata presso la segreteria comunale per 30 giorni effettivi, a partire dalla data di 
pubblicazione sul BUR affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELL’UFFICIO LAVORI PUBBLICI:

arch. Luca Manzini

18_28_3_AVV_COM TRIVIGNANO UDINESE 20 PRGC_008

Comune di Trivignano Udinese (UD) - Area tecnica - Ufficio 
urbanistica
Avviso di adozione della variante 20 al PRGC.

SI RENDE NoTo
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n.° 16 del 21.06.2018, è stata adottata, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della L.R. 25 settembre 2015, n.°21, la variante 20 al P.R.G.C .
La variante sarà depositata presso la segreteria comunale per 30 giorni effettivi, a partire dalla data di 
pubblicazione sul BUR affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO
EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA:

perito Adriano Comar

18_28_3_AVV_COM ZUGLIO 19 PRGC_009

Comune di zuglio (uD)
Avviso di adozione variante urbanistica di livello comunale n. 19 
al PRGC.

IL RESPoNSABILE DELL’uFFICIo
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 1, lettera a) e art. 8 della L.R. n.21/2015 e s.m.i.,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 26.06.2018, immediatamente esecutiva ai sensi 
di legge, è stata adottata la variante di livello comunale n. 19 al Piano Regolatore Generale Comunale 
di Zuglio (Lavori di riasfaltatura della strada che da via Madussi collega il terreno di pertinenza della 
scuola dell’infanzia di Formeaso e le rimesse della protezione civile nonché realizzazione della bretella di 
collegamento della strada provinciale n.21 denominata “Tre Croci”. Approvazione progetto preliminare 
(fattibilità) ed adozione Variante urbanistica di interesse locale n.19 al P.R.G.C.).
Che la predetta deliberazione con i relativi elaborati progettuali è depositata presso la Segreteria Co-
munale in via Giulio Cesare n.1, Zuglio, per la durata di trenta giorni effettivi dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura 
al pubblico degli uffici comunali.
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Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune 
è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Zuglio, 28 giugno 2018

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO
IL SINDACO:

m.d.l. Battista Molinari

18_28_3_AVV_FVG STRADE SPA DECR 1256 ESPROPRIO ROTATORIA CROSADA_017

Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste
Decreto di esproprio n. 1256 del 29/05/2018. SR 352 “di Gra-
do”. Lavori per la costruzione di un’intersezione a rotatoria sulla 
Strada regionale n. 352 “di Grado” al Km. 4+900 in località Cro-
sada nei Comuni di Santa Maria la Longa e Pavia di Udine.

IL TIToLARE DELL’uFFICIo ESPRoPRI
(omissis)

DECRETA

Art. 1
Di disporre, ai sensi dell’art. 20, comma 11, art. 26 comma 11 ed art. 23, l’espropriazione degli immobili 
di cui alla tabella allegata ed il passaggio in favore del “Demanio Regionale - Ramo Strade” con sede a 
Trieste, c.f. 80014930327, sotto la condizione sospensiva che il Decreto di esproprio sia notificato ed 
eseguito nelle aree indicate in tabella allegata.

Ditta proprietaria Comune 
censuario Fg. Mapp. Terreni/ 

fabbricati Qualità ca Importo

DEL MESTRE ALDO nato il 10/08/1924 a 
Pavia di Udine con 1/2
DEL MESTRE ANTONIO nato il 
18/02/1922 a Pavia di Udine con 1/2

Santa Maria 
La Longa 1 14 terreni strada 290 € 1752,08

Art. 2
Di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. e-bis del D.P.R.327/2001 e s.m.i., che è stato emanato in data 
01/07/2014 n. 412 il decreto di occupazione d’urgenza preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 22 bis 
del D.P.R.327/2001 e s.m.i. Il decreto di occupazione d’urgenza è stato eseguito in data 26/08/2014 ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 del D.P.R.327/2001 e s.m.i.

Art. 3
Di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. f del D.P.R.327/2001 e s.m.i., che il passaggio della proprietà 
oggetto della espropriazione è disposta sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia 
successivamente notificato.

Art. 4
Di notificare a tutti i proprietari, ai sensi dell’art. 23.1 lett. g del D.P.R.327/2001 e s.m.i., il presente decre-
to nelle forme degli atti processuali civili

Art. 5
Di dare atto che l’esecuzione del decreto deve intendersi già avvenuta per effetto della immissione in 
possesso da parte del geom. Fabio Smolars, con contestuale redazione del verbale di cui all’art. 24, re-
datti in data 26/08/2014 in sede di esecuzione della disposta occupazione d’urgenza ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 22 bis. Del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

Art. 6
Di disporre, senza indugio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23.2 del D.P.R.327/2001 e s.m.i., la registra-
zione presso l’Agenzia delle Entrate, la trascrizione presso la conservatoria dei RR.I.I. e la volturazione 
presso l’Agenzia del Territorio, del presente decreto.
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Art. 7
Di trasmettere, ai sensi dell’art. 23.5 del D.P.R.327/2001 e s.m.i., estratto del presente decreto di espro-
prio entro 5 giorni, per la pubblicazione nel B.U.R. della Regione Friuli Venezia Giulia, dando atto che la 
opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. De-
corso tale termine e in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata nella somma 
depositata.

Art. 8
Di dare infine atto che, attraverso il presente provvedimento, può essere proposto ricorso al competen-
te T.A.R., ai sensi dell’art. 53 del D.P.R.327/2001 e s.m.i., entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine. 

IL TITOLARE DELL’ UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
dott. Ing. Luca Vittori

18_28_3_AVV_FVG STRADE SPA DECR 1258 ESPROPRIO ROTATORIA CROSADA_016

Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste
Decreto di esproprio n. 1258 del 29/05/2018. SR 352 “di Gra-
do”. Lavori per la costruzione di un’intersezione a rotatoria sulla 
Strada regionale n. 352 “di Grado” al Km. 4+900 in località Cro-
sada nei comuni di Santa Maria la Longa e Pavia di Udine.

IL TIToLARE DELL’uFFICIo ESPRoPRI
(omissis)

DECRETA

Art. 1
Di disporre, ai sensi dell’art. 20, comma 11, art. 26 comma 11 ed art. 23, l’espropriazione degli immobili 
di cui alla tabella allegata ed il passaggio in favore del “Demanio Regionale - Ramo Strade” con sede a 
Trieste, c.f. 80014930327, sotto la condizione sospensiva che il Decreto di esproprio sia notificato ed 
eseguito nelle aree indicate in tabella allegata.

DECRETO DI ESPROPRIO ALLEGATO COMUNI DI SANTA MARIA LA LONGA E PAVIA DI UDINE

N
. O

RD
IN

E

DITTE INTESTATE AL CA-
TASTO O PROPRIETARI 

PRESUNTI

DATI CATASTALI
INDEN-
NITÀ DI 

ESPROPRIO

INDEN-
NITÀ DI 

OCCUPAZ. 
TEMPORA-

NEA

 IVA o 
RITENUTA 

D’AC-
CONTO

DANNI TOTALE

Fg
Mappale 

espro-
priato

Super-
ficie 

espro-
priata 

mq

Qua-
lità

1

MOBILCROSADA 
Srl P.I. 01640730303 
rappr. da Fasano Paolo 
nato il 01/02/1972 
a Udine i C.F. n 
FSNPLA72B01L483U 

1 405 65 ENTE 
URB € 1.300,00 € 198,61 € 286,00  € 1.784,61
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DECRETO DI ESPROPRIO ALLEGATO COMUNI DI SANTA MARIA LA LONGA E PAVIA DI UDINE

2

FASANO Franco nato 
il 05/11/1949 a Poz-
zuolo del Friuli CF. n. 
FSNFNC49S05G966N 
con 1/2

1 407 683
SEMI-
NATI-

VO

€ 8.537,50 € 1.304,34

 
€ 

1.000,00
€ 

20.683,68

FASANO Paolo nato 
il 01/02/1972 a 
Udine C.F. n. FSNPLA-
72B01L483U con 1/2
FASANO Franco nato 
il 05/11/1949 a Poz-
zuolo del Friuli CF. n. 
FSNFNC49S05G966N 
con 1/2 € 8.537,50 € 1.304,34
FASANO Paolo nato il 
01/02/1972 a Udine 
C.F. n. FSN PLA-
72B01L483U con 1/2

3

SINERGIA Srl. p.i. 
02457400303 rappr. 
da TERRIDA Marco 
nato Zofingen (CH) il 
06/03/1971 C.F. n. 
TRRMCR71S06Z133E

1 402 701 ENTE 
URB € 24.535,00 € 3.748,40 € 

5.397,70
€ 

2.000,00
€ 

35.681,10

4

DORIGO Luciana nata 
il 17/06/1943 a Santa 
Maria la Longa C.F. n. 
DRGLCN43H57I248Z 
con 1/2 
MORETTI Angelo 
nato il 30/10/1936 a 
Pavia di Udine C.F. n. 
MRTNGL36R30G389Z

28
1300 

comune 
di Pavia

524 ENTE 
URB € 18.340,00 € 2.929,30  

€ 
3.000,00

€ 
24.565,03

DORIGO Luciana nata 
il 17/06/1943 a Santa 
Maria la Longa C.F. n. 
DRGLCN43H57I248Z 
MORETTI Angelo 
nato il 30/10/1936 a 
Pavia di Udine C.F. n. 
MRTNGL36R30G389Z

1 410 51 PRATO € 255,00 € 40,73  

5

MIANI Cristiana nata il 
19/09/1961 a Udine CF 
n. MNICST61P59L483H 
prop.1/1 
RAMPAZZO France-
sca n. il 10/06/1941 
usufr. CF. n. 
RMPFNC41H50G389V

1 416 11 ENTE 
URB € 60,50 € 9,66   € 70,16

6

AR.CL.EM. Srl. 
p.i..01352310302 rappr. 
da FLOREANI Armida 
nata il 30/03/1946 a 
Gemona del Friuli C.F. n. 
FLRRMD46C70D962D

1 414 23 PRATO € 69,00 € 10,54   € 79,54

7

TILATTI Luigi nato il 
09/10/1933 a Re-
manzacco (UD) CF. n. 
TLTLGU33R09H229D

1 412 63 PRATO € 189,00 € 28,87   € 217,87
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DECRETO DI ESPROPRIO ALLEGATO COMUNI DI SANTA MARIA LA LONGA E PAVIA DI UDINE

8

VISINTINI Danie-
le propr. con 5/7 
nato il 30/12/1965 
a Palmanova C.F. 
VSNDNL65T30G284S 
VISINTINI Orietta 
propr. con 2/7 nata 
il 27/04/1958 a 
Palmanova C.F. n. 
VSNRTT58D67G284V

1 404 119
ENTE 
URB

€ 1.360,00 € 207,77 € 313,55

 € 1.755,91
€ 544,00 € 83,11 € 125,42 

9

VISINTINI Denisa 
nata il 19/04/1954 
a Palmanova CF. n. 
VSNDNS54D59G284L 
con 1/1

1 403 533

ENTE 
URB

€ 11.600,00 € 1.772,22

€ 
2.241,00

€ 
23.938,59 

ENTE 
URB

€ 9.720,00 € 1.485,00

1 212 60 PRATO € 780,00 € 119,17

1 217 40
RELIT-

TO
€ 60,00 € 9,17

1 214 110
SEM.
ARB

€ 550,00 € 84,03

Art. 2
Di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. e-bis del D.P.R.327/2001 e s.m.i., che è stato emanato in data 
01/07/2014 n. 412 il decreto di occupazione d’urgenza preordinato all’esproprio dei beni immobili inte-
ressati alla realizzazione del progetto, a norma dell’art. 22 bis del D.P.R.327/2001. Il decreto di occupa-
zione d’urgenza preordinato all’Esproprio è stato eseguito in data 26/08/2014 ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 24 del D.P.R.327/2001 e s.m.i.

Art. 3
Di dare atto, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. f del D.P.R.327/2001, che il passaggio della proprietà 
oggetto della espropriazione è disposta sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia 
successivamente notificato.

Art. 4
Di notificare a tutti i proprietari, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. g del D.P.R.327/2001 e s.m.i., il presen-
te Decreto nelle forme degli atti processuali civili

Art. 5
Di dare atto che l’esecuzione del decreto deve intendersi già avvenuta per effetto della immissione in 
possesso da parte del geom. Fabio Smolars Responsabile ufficio espropriazioni di FVG Strade S.p.A. con 
la redazione del verbale di cui all’art. 24, redatto in data 26/08/2014 in sede di esecuzione della disposta 
occupazione d’urgenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

Art. 6
Di disporre, senza indugio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23.2 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la registrazio-
ne presso l’Agenzia delle Entrate, la trascrizione presso il competente ufficio dei RR.I.I. e la volturazione 
presso l’Agenzia del Territorio, del presente decreto.

Art. 7
Di trasmettere, ai sensi dell’art. 23.5 del D.P.R.327/2001 e s.m.i., estratto del presente decreto di espro-
prio entro 5 giorni, per la pubblicazione nel B.U.R. della Regione Friuli Venezia Giulia, dando atto che la 
opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. De-
corso tale termine e in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata nella somma 
depositata.
Di dare, infine atto che attraverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente 
T.A.R., ai sensi dell’art. 53 del D.P.R.327/2001 e s.m.i., entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine. 

IL TITOLARE DELL’ UFFICIO ESPROPRI:
dott. ing. Luca Vittori
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18_28_3_AVV_FVG STRADE SPA DISP PAGAM 1514_002

Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste
SS n. 14 “della Venezia Giulia”, SR 305 “di Redipuglia”. - Affida-
mento in delegazione amministrativa intersoggettiva alla Friuli 
Venezia Giulia Strade Spa della sistemazione delle SP 19, SS 
14 e SR 305 nei Comuni di Monfalcone e Ronchi dei Legionari 
- Decreto n. PMT/586/VS.3.14. ST - Collegamento stradale tra 
via dei Canneti e via dell’Agraria. Dispositivo di pagamento, n. 
prot. 1514 del 26/06/2018.

IL TIToLARE DELL’uFFICIo ESPRoPRIAzIoNI
VISTo

(…omissis…)

DISPoNE 
Il pagamento, a favore degli interessati di seguito elencati e per gli immobili di seguito indicati, a titolo 
di indennità di esproprio, relativo all’immobile così come di seguito identificato

Ditta NIDEC ASI S.P.A., con sede a Milano, c.f. 00167500248, quota proprietà 1/1, quota indennizzo € 
26.795,40 al netto dell’IVA

C.C. Monfalcone
fg. 9 mapp. 851/13, Improduttivo, mq 1.065

(…omissis…)

A detti pagamenti si provvederà con i fondi di cui Decreto n. 2797/TERINF dd. 30.06.2016.
In ottemperanza all’art. 26 commi 7 e 8 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il presente provvedimento sarà pub-
blicato sul B.U.R. della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e diverrà esecutivo trascorsi 30 gg. dalla 
sua pubblicazione, se non saranno proposte opposizione di terzi.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
dott. ing. Luca Vittori

18_28_3_CNC_AAS2 DATA SORTEGGIO COMP COMM CONC DIRIG ANESTESIA_001

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-
Isontina” - Gorizia 
Pubblicazione data sorteggio componenti Commissione con-
corso pubblico a posti di dirigente medico delle discipline di ra-
diodiagnostica e anestesia e rianimazione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art.6 del DPR 10.12.1997, n.483, si rende noto che in data 4 settembre 2018, 
con inizio alle ore 9.00, presso la sede dell’A.A.S. n.2 “Bassa Friulana-Isontina” - SOC Risorse Umane 
- Palmanova, fraz. Jalmicco - via Natisone, si procederà alle operazioni di sorteggio dei componenti le 
Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, per titoli ed esami, finalizzata alla copertura di 
n.3 posti di dirigente medico della disciplina di radiodiagnostica, indetto con decreto del Direttore Ge-
nerale n.214 dd 29.03.2018.
n.2 posti di dirigente medico della disciplina di anestesia e rianimazione, indetto con decreto del Diret-
tore Generale n.363 dd 16.05.2018

IL DIRETTORE SC RISORSE UMANE:
dott.ssa Melissa Casarin
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18_28_3_CNC_ASUITS BANDO 3 COLL AMM CAT. D DISABILI_018_0_INTESTAZIONE

Azienda sanitaria universitaria integrata - Trieste
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 3 posti di colla-
boratore amministrativo (cat. “D” del ruolo amministrativo) riservato alle 
persone disabili che risultano disoccupate, di cui agli artt. 1 e 8 della legge 
12/3/1999 n. 68.

In esecuzione del decreto n. 495 dd. 27.06.2018 del Direttore Generale, è aperto il 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per: 

n. 3 posti di 
COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 
(cat. “D” del ruolo amministrativo) 

riservato alle persone disabili che risultano disoccupate di cui agli artt. 1 e 8 

della legge 12/3/1999 n. 68 

Possono partecipare al concorso esclusivamente le persone disabili iscritte 
negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/1999 ”Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili” 

L’AMMINISTRAZIONE PROCEDERA’ ALL’ACQUISIZIONE DEL VINCITORE 
COMPATIBILMENTE ALLE VIGENTI NORMATIVE NAZIONALI DI FINANZA 
PUBBLICA E ALLE CONSEGUENTI DISPOSIZIONI REGIONALI IN MATERIA DI 
ASSUNZIONI DI PERSONALE NEL S.S.R.  

1. 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  

(art. 42 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) 

 Appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 1 della Legge n. 68 del 
12/3/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

 Iscrizione nell’elenco del collocamento obbligatorio di cui all’art. 8 della legge 
12/3/1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

 Diploma di Laurea triennale o specialistica/magistrale (ex DM 509/99 o DM 
270/04) in economia e commercio o scienze politiche o giurisprudenza. 

2. 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

(art. 2 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) 
Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che possiedono i seguen-
ti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadi-
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 

b) idoneità fisica all’impiego: 
1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme 

in tema di categorie protette, è effettuato da una struttura pubblica del Ser-
vizio sanitario nazionale, prima dell’immissione in servizio; 

2. il personale  dipendente dalle amministrazioni ed enti di cui al numero 1) 
della presente lettera è dispensato dalla visita medica; 

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere; 
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Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e co-
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovve-
ro licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 

I titoli di studio conseguiti all'estero saranno considerati utili purché riconosciuti equi-
pollenti ad uno dei titoli di studio italiani dagli organi competenti ai sensi della norma-
tiva vigente in materia. A tal fine, nella domanda di partecipazione al concorso do-
vranno essere indicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di ricono-
scimento dell'equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano in base alla nor-
mativa vigente. 
Le equipollenze devono sussistere alla data di scadenza del concorso pubblico. 

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito nel bando di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 

3.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione dovranno essere prodotte attraverso una delle seguenti 
modalità:

1. consegna a mano all’Ufficio Protocollo dell’ASUITS, 
2. spedizione con raccomandata AR, 
3. invio tramite PEC, 

entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
– Concorsi ed esami, ovverosia entro la data indicata a pag. 1. Qualora detto giorno 
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Le domande possono essere presentate a mano presso l’Ufficio Protocollo Generale 
dell’Azienda, via del Farneto 3, il termine per la consegna scade all’ora di chiusura 
dell’Ufficio stesso, firmandole di fronte al dipendente addetto. 

Per le domande inoltrate tramite Raccomandata A.R. all’indirizzo via del Farneto 3, 
34142 TRIESTE, farà fede la data risultante dal timbro postale di spedizione e sa-
ranno comunque ammesse solo quelle pervenute all’Azienda entro 10 giorni successivi 
la data di scadenza del bando. 

Per le domande inviate tramite P.E.C., nel rispetto dei termini di cui sopra, utilizzando 
la casella di posta elettronica certificata dell’ASUI di Trieste: 
asuits@certsanita.fvg.it.
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite 
P.E.C. , come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di 
esclusione, resta comunque fissato alle ore 23.59 del giorno di scadenza del bando in-
dicato a pagina 1. 
Il messaggio di “avvenuta consegna” della comunicazione PEC sul server dell’ASIUTS, 
contenente anche il codice identificativo del messaggio, comprova che la comunicazio-
ne è stata ricevuta dal Protocollo Aziendale; sarà cura del mittente verificare che la 
trasmissione sia andata a buon fine. 

Si precisa inoltre che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigen-
te, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certi-
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ficata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica sempli-
ce/ordinaria anche se indirizzata alla PEC Aziendale ovvero da PEC non personale. 

Per quanto riguarda le regole di invio dei messaggi PEC, attenersi scrupolo-
samente alle indicazioni fornite sulla pagina: 
http://www.asuits.sanita.fvg.it/it/contatti/pec.html;

L’ammissione all’avviso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in 
nessun caso rimborsabile. Il mancato pagamento comporta l’esclusione dalla 
procedura selettiva. 

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la relativa quietanza, (pagamento di-
retto presso l’Ufficio Cassa dell’Azienda – via Sai 1-3 o su conto corrente bancario 
IBAN IT 18 J 02008 02205 000103534551 intestato all’ASUI di Trieste, con indicazio-
ne specifica della selezione di cui trattasi, nella causale del versamento). 

Non saranno ammesse le domande pervenute prima della pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

Nel modulo di domanda allegato, i candidati devono indicare obbligatoria-
mente, oltre al possesso dei requisiti specifici: 

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini degli Stati Mem-
bri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici 
anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (DPC 7.2.94 n. 174);  
c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali 
cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
g) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze  a pari-
tà di punteggio (chi possiede tali titoli dovrà indicare nella domanda la norma di legge 
o regolamentare che gli conferisce detto diritto mediante apposita dichiarazione sosti-
tutiva ex DPR 445/00)  

L'omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e f) sarà considerata come 
- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni. 

In caso di sentenze penali di condanna non rientranti nelle fattispecie di cui sopra, 
l’Amministrazione procederà d’ufficio ad una valutazione autonoma ed insindacabile 
circa l’influenza della condanna sull’attitudine dell’interessato ad espletare l’attività del 
profilo messo a selezione.  

L’amministrazione, pertanto, si riserva la facoltà di valutare l’esclusione del candidato, 
qualora risulti una condanna per reati – con particolare riguardo ai delitti contro la 
pubblica amministrazione, contro la persona e contro il patrimonio mediante frode - 
considerando il tipo e la gravità del reato stesso, l’epoca in cui è stato commesso, 
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l’eventuale intervenuta riabilitazione, in relazione all’attività che il vincitore andrà ad 
espletare. 

La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad una 
sola delle lettere a) ed e) sopradette, oltre che del possesso dei requisiti spe-
cifici comporterà l’esclusione del candidato dalla selezione.  
L’esclusione avverrà anche nel caso in cui la domanda di partecipazione per-
venga all’Azienda fuori termine utile o non sia sottoscritta (al di fuori dei casi 
di inoltro mediante PEC personale, che assolve l’identificazione del mittente). 

I candidati portatori di handicap, beneficiari della L. 5.2.1992 n. 104 debbono specifi-
care nella domanda, qualora lo ritengano necessario, l'ausilio di cui necessitano e gli 
eventuali tempi aggiuntivi, relativamente al proprio handicap, per l'espletamento delle 
prove d'esame. A tal fine gli interessati dovranno produrre apposita documentazione 
autocertificata da cui si rilevi l'esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici ne-
cessari. 

Ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L. 12.11.2011, n. 183, "Le certificazioni rilasciate 
dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e 
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica ammi-
nistrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 
sostituiti dalla dichiarazione di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e s.m.i.". 

Ai sensi della sopra citata L. 183/2011 e secondo quanto stabilito dalla Direttiva n. 
14/2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, prot n. 61547 del 22.12.2011, a 
far data dal 1 gennaio 2012, è fatto divieto alle Pubbliche Amministrazioni di richiede-
re o accettare certificati contenenti informazioni già in possesso delle P.A.; conseguen-
temente eventuali certificati o attestati emessi da Pubbliche Amministrazioni, allegati 
alla domanda, non verranno presi in considerazione e di conseguenza saranno consi-
derati nulli. 

Pertanto, qualora il candidato debba dimostrare il possesso dei requisiti di ammissio-
ne, nonché di titoli conseguiti presso pubbliche amministrazioni è tenuto a presentare 
esclusivamente una dichiarazione sostitutiva di certificazione o di dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 46 e 47 del DPR 
445/2000, che dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte onde as-
solvere alla funzione probatoria propria degli atti sostituiti; inoltre, dette dichiarazioni 
sostitutive devono indicare con completezza il contenuto che s'intende attestare, pena 
la mancata valutazione delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle 
stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui all’art. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 
445 in caso di false dichiarazioni.  

Le pubblicazioni, invece, debbono essere edite a stampa e devono venire allegate, an-
che in copia, alla domanda. Non verranno valutate pubblicazioni dichiarate ma non al-
legate. Le stesse possono essere presentate in originale ovvero in fotocopia semplice, 
ai sensi dell’art. 19 del citato DPR 445/2000, accompagnate da dichiarazione sostituti-
va dell’atto di notorietà con la quale il candidato attesta che le copie dei lavori specifi-
catamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli originali.  

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di certi-
ficazione allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, de-
ve contenere, pena la non valutazione del servizio: 
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- esatta denominazione dell’ente presso il quale il servizio è stato prestato, con relati-
vo indirizzo; 

- la qualifica e profilo professionale; 

- il regime orario (tempo pieno-part-time con relativa percentuale); 

- le date (giorno-mese-anno) di inizio e di conclusione dei servizi prestati nonché le 
eventuali interruzioni (aspettative senza assegni-sospensione cautelare, ecc.); 

- la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente-contratto libero professionale-
collaborazione coordinata e continuativa-consulenza-prestazione occasionale-borsa di 
studio-assegnista di ricerca, ecc). Anche nel caso di autocertificazione di periodi di at-
tività svolta in qualità di borsista, docente, incarichi libero-professionali, ecc. occorre 
indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (Ente che ha 
conferito l’incarico, descrizione attività, impegno orario settimanale, periodo e sede 
svolgimento stessa); 

- quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 

Espletamento degli obblighi militari di leva: ai fini della valutazione dello stesso ai 
sensi dell’art.22 della Legge n.958/1986 il candidato dovrà indicare tutte le situazioni 
attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio. 

Titoli di studio – dovranno essere indicati, relativamente a ciascun titolo: 

-la denominazione (se trattasi di lauree indicare la specifica classe di appartenenza). 

-la denominazione dell’ateneo presso il quale è stato conseguito; 

-la data di conseguimento; 

-per i titoli conseguiti all’estero, gli estremi del decreto di equiparazione. 

Partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni, iniziative formative – ai fini della 
valutazione le dichiarazioni dovranno contenere: 

-l’indicazione del titolo del corso/convegno; 

-il nominativo dell’ente organizzatore; 

-il luogo e la data di svolgimento; 

-l’indicazione se trattasi di partecipazione quale uditore o relatore, 

-l’orario di svolgimento e gli eventuali crediti acquisiti (ECM). 

E’ possibile scaricare dal sito internet aziendale www.asuits.sanita.fvg.it i modelli di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere sottoscritte alla presenza del di-
pendente addetto ovvero, in caso di spedizione con raccomandata, si dovrà allegare 
fotocopia di un documento di identità (art. 38 D.P.R. 445/00), pena esclusione.

Si fa presente che, a specificazione di quanto disposto dall’art.18 della Legge 
07.08.1990, n. 241 e s.m. e i., i candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e 
qualità che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non siano già in possesso 
di questa Amministrazione o altra Pubblica Amministrazione. In tale caso, dovrà esse-
re indicato con precisione ogni elemento necessario per il reperimento della pratica. 
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Il curriculum formativo e professionale qualora non certificato ai sensi del D.P.R 
445/00, ha unicamente uno scopo informativo. Non verranno pertanto valutati fatti, 
stati o qualità, se non correttamente certificati ai sensi di legge. 

ALLA DOMANDA DEBITAMENTE FIRMATA DEVONO ESSERE UNITI: 

 UN ELENCO, REDATTO IN CARTA SEMPLICE, DEGLI ALLEGATI 
 IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE DATATO, FIRMATO ED    

AUTOCERTIFICATO 
 LA RICEVUTA DI PAGAMENTO DELLA TASSA OBBLIGATORIA 
 LA FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ  

Nella domanda di ammissione, l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale de-
ve essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione, vale 
ad ogni effetto, la residenza di cui alla precedente lettera a). 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo 
nelle comunicazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del re-
capito da parte dell’aspirante, ovvero per la mancata o tardiva informazione circa 
eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione 
eventuali disguidi postali o telegrafici. 

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine 
utile per la presentazione della domanda. 

CON LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA IL CANDIDATO ACCETTA TUTTE LE 
PRESCRIZIONI DEL PRESENTE BANDO. 

4. 
PROVE DI ESAME: 

(art. 43 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Prova scritta

Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti a risposta sintetica 
nell’ambito delle seguenti materie: 

 diritto amministrativo 

 legislazione sanitaria nazionale 
e regionale 

 nozioni di economia sanitaria 

 contabilità generale e sistemi 
contabili adottati nelle Aziende 
sanitarie 

 disciplina del rapporto di lavoro 
nel SSN  
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prova pratica:

Elaborazione di un documento, ovvero di un atto amministrativo connesso alla 
preparazione professionale richiesta

prova orale: 

Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, nonché su principio generali 
di organizzazione del lavoro, ovvero materie inerenti alla disciplina a concorso ed ai 
compiti connessi alla funzione da conferire. 

Nel corso della prova orale si procederà altresì, con attribuzione di specifico 
punteggio da parte della Commissione, all’accertamento della conoscenza dell’uso del-
le apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e ad un colloquio per la 
verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta tra in-
glese, francese, tedesco e sloveno. 

La lingua straniera scelta dal candidato per la verifica suddetta, dovrà essere indicata 
nella domanda di partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato non ponga 
alcuna preferenza, sarà la Commissione a scegliere una tra le lingue indicate. 

5.
PRESELEZIONE ALLE PROCEDURE CONCORSUALI 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/01, l’Amministrazione - al fine di garantire 
una gestione funzionale della commissione -, in caso di ricevimento di un numero 
di domande superiore a 150, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione 
predisposta direttamente dall’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 1 “Triestina” o con 
l’ausilio di aziende specializzate in selezione del personale, per riportare il numero dei 
candidati ammessi alla prova scritta a 100.  
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un 
test basato su una serie di domande a risposta multipla, su elementi di cultura gene-
rale e/o materie delle prove concorsuali. 
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che pre-
vede direttamente l’utilizzo di supporti informatici. 
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candi-
dati immediatamente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data co-
municazione dei criteri di correzione e di attribuzione dei punteggi. 
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o 
con altri. E’ vietata l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumen-
tazione atta a consentire ai candidati la comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata 
l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere. 
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra in-
dicate.

Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al con-
corso saranno ammessi con riserva alla preselezione. 

Verranno però esclusi dalla preselezione coloro che avranno presentato la 
domanda senza sottoscrizione o priva dell’allegata ricevuta di pagamento 
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della tassa concorsuale (salvo che i candidati stessi non si presentino alla 
preselezione con la ricevuta dell’avvenuto pagamento). 

LA MANCATA PARTECIPAZIONE ALLA PRESELEZIONE, PER QUALSIASI MOTI-
VO, COMPORTERÀ AUTOMATICAMENTE L’ESCLUSIONE DAL CONCORSO. 

Il diario dell’eventuale preselezione sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana - 4° Serie Speciale - Concorsi ed Esami, non meno di 15 giorni prima 
dell'inizio delle prove medesime. 
Tale pubblicazione varrà quale comunicazione personale ai candidati che, pertanto, 
dovranno presentarsi senza alcun preavviso nella data, ora e sede indicate sulla G.U.  
Il diario di preselezione verrà pubblicato anche sul sito dell’Azienda 
(www.asuits.sanita.fvg.it)

Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati do-
vranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento. 

Saranno ammessi alla prima prova concorsuale i candidati che, superata la 
preselezione, risulteranno ricoprire i primi 100 posti. Saranno altresì ammes-
si tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 100° candidato. 

Il punteggio conseguito alla preselezione non influisce sulla valutazione della prova 
concorsuale. 

Al termine della preselezione, le comunicazioni ai candidati avverranno con le seguenti 
modalità:
pubblicazione, - con valore di notifica a tutti i candidati, - sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - 4° Serie Speciale - Concorsi ed Esami del luogo in cui verranno 
esposti i seguenti quattro elenchi:  

 candidati che hanno superato la preselezione e sono ammessi alla prima prova 
concorsuale 

 candidati esclusi per non aver superato la preselezione 
 candidati esclusi per non essersi presentati alla prova 
 candidati esclusi per mancanza dei requisiti specifici di ammissibilità 

Successivamente gli elenchi stessi verranno apposti all’albo dell’Azienda e pubblicati 
sul sito internet www.asuits.sanita.fvg.it

I candidati che avranno superato la preselezione saranno convocati alla prima prova 
concorsuale con le modalità previste al punto successivo del presente bando. 

6.
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  

Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - 4° Serie Speciale - Concorsi ed Esami non meno di 15 giorni prima dell'ini-
zio delle prove medesime ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, con racco-
mandata con avviso di ricevimento. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica ed orale, sarà data co-
municazione con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso per la 
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presentazione alle prove pratica e orale sarà dato ai singoli candidati almeno 20 gior-
ni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. Tale comunicazione avverrà attra-
verso la pubblicazione sul sito www.asuits.sanita.fvg.it – Concorsi e avvisi. 

I candidati che risulteranno assenti nel giorno, ora e luogo indicati nella convocazione, 
anche se per motivi di forza maggiore, saranno dichiarati rinunciatari e quindi esclusi 
dalla selezione. 

Tutte le prove del concorso, sia scritto che pratica che orale, non potranno aver luogo 
nei giorni festivi (incluse le festività religiose ebraiche e valdesi). 

7.
ESCLUSIONE DAL CONCORSO 

L’esclusione del concorso è disposta dall’Amministrazione, con provvedimento motiva-
to, da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione, secondo la 
normativa di cui al D.Lgs 502/92 e s.m.i. nonché al citato D.P.R. 220/01. 

8.
VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME

(art.i 14, 15 e 16 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione 
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale (che si svolgerà in un'aula aper-
ta al pubblico) è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati dovranno presentarsi 
muniti di un documento personale valido d'identità. 

9.
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice viene nominata dal Rappresentante Legale dell’Azienda 
nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 220/2001. 

10. 
PUNTEGGIO

(art. 8 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 

 30 punti per titoli 
 70 punti per le prove d’esame 

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 30 punti per la prova scritta 
 20 punti per la prova pratica 
 20 punti per la prova orale 

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra queste categorie: 
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 titoli di carriera     punti 15 
 titoli accademici e di studio   punti 5 
 pubblicazioni e titoli scientifici   punti 3 
 curriculum formativo e professionale  punti 7 

Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblica-
zioni e titoli scientifici ed del curriculum formativo e professionale saranno applicati i 
criteri di cui agli artt. 11,20, 21, e 22 del D.P.R. 27.3.2001, n. 220. 

11.  
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 11 D.L.vo 30.6.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati sa-
ranno raccolti presso la Struttura Semplice Acquisizione e Carriera del Personale, per 
le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. 
Tali dati potranno essere utilizzati anche da altre P.P.A.A. nei casi di cui all’art. 3, 
comma 61 della L. 350 del 24.12.2003 e s.m. e i. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei quesiti di parteci-
pazione. 
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà ma-
nifestare consenso al trattamento dei dati personali. 

12. 
PARI OPPORTUNITÁ 

In osservanza della L. 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della 
parità uomo-donna nel lavoro”, dell’art. 57 del D.Lvo 165/01 sulle pari opportunità, 
l’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro. 

13.  
GRADUATORIA 

TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA 
La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di 
merito dei candidati.  
La graduatoria sarà compilata con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze pre-
viste dall’art. 5, commi 4 e 5, del DPR 9 maggio 1994, n. 487, o, in caso di ulteriore 
parità, dall’art. 3 comma 7 della L. 127/97. 

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammis-
sione non verranno presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del 
concorso. 
Tali titoli possono essere presentati o in originale o in copia autentica; ove previsto 
dalla legge possono essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva di partecipazione o 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articolo 46 e 47 del D.P.R. 
445 dd. 28.12.2000. 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010, 
essendosi determinato un cumulo di frazioni di riserva pari/superiore all’unità, i posti a 
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concorso saranno coperti prioritariamente dai volontari delle FF.AA. beneficiari della 
norma sopraccitata. Nel caso non vi siano candidati idonei appartenenti ad anzidetta 
categoria i posti saranno assegnati ai candidati utilmente collocati in graduatoria. 

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati provvederà, ricono-
sciuta la regolarità degli atti, il Rappresentante Legale dell’Azienda o suo delegato; la 
stessa sarà immediatamente efficace. 

14. 
CONFERIMENTO DEI POSTI E ASSUNZIONE 

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda, ai fini della stipula del con-
tratto di lavoro, a presentare nel termine di 15 giorni dalla data di comunicazione, pe-
na decadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda 
di partecipazione al concorso, e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione (art. 19 D.P.R. 220/01) e a re-
golarizzare ai sensi di legge tutti i documenti già presentati e richiamati dal bando. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i 
candidati utilmente collocati nella graduatoria, tenuto conto di quanto disposto dalla L. 
68/99, dall’art. 5, commi 1, 2 e 3 del D.P.R. 487/94 o dal D.Lgs 66/2010, art. 1014, 
comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9 o da altre disposizioni di legge in vigore che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel 
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla 
data di effettiva presa di servizio. 

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, 
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del contratto. 

L’Azienda, viste le disposizioni del D.Lgs 165/01 e del D.Lgs 81/2015, potrà utilizzare 
altresì la graduatoria del concorso per le ulteriori esigenze che si verificassero nel pe-
riodo di efficacia della stessa, ai sensi della predetta normativa e nei limiti della legi-
slazione vigente, per il conferimento di incarichi a tempo determinato.

A questo fine l’utilizzo della graduatoria del concorso avverrà comunque prioritaria-
mente rispetto ad eventuali graduatorie valide di avvisi per soli titoli.

La rinuncia, da parte del candidato, ad eventuali incarichi a tempo determinato non 
pregiudica la chiamata in caso di successiva copertura di posti (oltre al numero di 
quelli messi a concorso) a tempo indeterminato.

Una volta scorsa tutta la graduatoria, l’Amministrazione avrà la facoltà di ricominciare 
a chiedere la disponibilità di ogni candidato utilmente collocato secondo l’ordine della 
graduatoria, finché perdura la validità della graduatoria medesima. 

La graduatoria degli idonei rimane efficace non oltre trentasei mesi dalla data di pub-
blicazione e verrà utilizzata secondo opportunità stabilite dall’Amministrazione. 
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15.  
ACCESSO AGLI ATTI DEL CONCORSO 

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice è 
possibile alla conclusione del concorso. 

La documentazione presentata a corredo della domanda nel caso di assenza alle prove 
concorsuali, di non inserimento nella graduatoria finale o comunque trascorsi 30 giorni 
dalla data di esaurimento del periodo di validità della graduatoria, sarà avviata al ma-
cero. 

=====

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono le disposizioni 
previste dalle normative nazionali e regionali in materia nonché nel D.Lgs. 165/2001 e 
smei, D.Lgs 502/1992 e smei, D.Lgs. 196/2003 e smei, DPR 445/2000 e smei e L. 
241/1990 e smei 

Referente del procedimento: dott.ssa Serena Sincovich - Sostituto del responsabile 
della SC Gestione e Valorizzazione del Personale

Per qualunque informazione, gli interessati possono rivolgersi alla Ge.Va. P. – S.S. Ac-
quisizione e Carriera del Personale - via del Farneto n. 3 Trieste, o consultare il sito 
dell’Azienda www.asuits.sanita.fvg.it . 

L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA LA FACOLTÀ DI PROROGARE, SOSPENDERE 
O REVOCARE LA PRESENTE PROCEDURA SELETTIVA, NONCHE’ DI VARIARE IL 
NUMERO DI POSTI MESSI A SELEZIONE O ALTRE PARTI DEL BANDO, QUALO-
RA NE RILEVASSE LA NECESSITÀ E L’OPPORTUNITÀ.

IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Adriano Marcolongo
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Modulo di domanda 

ALL’AZIENDA SANITARIA UNIVERISITARIA 
INTEGRATA DI TRIESTE 
Via del FARNETO 3 
34142 TRIESTE 

OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSO PUBBLICO  

Il / La sottoscritt ……………………………….………………………………………………………..
   (cognome e nome) 

 C.F………………………………………………………………………… 

CHIEDE

di essere ammess… al concorso pubblico per titoli ed esami a n.3 posti di 

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO (cat. D) 

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevo-
le della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui all’art. 
75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni, dichiara: 

 di esser nat… a ………………………………………………………………………….. 
…………………………………..il………………………………………………………..…;

 di risiedere a …………………………………………………………………………….. 
……………………………via……………………………………………….…….n…….…....; 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana:           SI                     NO 

ovvero: di essere in possesso del seguente titolo di equiparazione alla cittadi-
nanza italiana: 

……………………………………………………………………………………………………….;

ovvero: di essere in possesso della cittadinanza del seguente Paese dell’Unione 
Europea:

……………………………………………………………………………………………………….;

 di essere di stato civile ……………………………………………………………………………………..….; 

 di essere iscritt …nelle liste elettorali del Comune di………………………………………….; 

ovvero: di non essere iscritt….nelle liste elettorali per il seguente motivo 
……….……………………………………………………………………………………………………..
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 di aver riportato le seguenti condanne penali 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………….. (da indicarsi anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non 
rilasciare alcuna dichiarazione); 

 di essere in possesso della laurea in  
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………….…………………………………………............... conseguito 
in data…………………………… presso 
...............................................................................................................
...............................................................................................................
...............................................................................................................
...............................................................................................................
...............................................................................................................
............................................................................................................... 
(indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializ-
zazioni, etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conseguimento); 

 di essere iscritto negli elenchi (ex. art. 8 L. 68/99) dei disabili attualmente di-

soccupati della Provincia di ………………………………………… dalla data…………………… 

 di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al 

concorso 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

 di aver bisogno, in relazione al proprio handicap, del seguente ausilio per l'e-

spletamento delle prove d'esame, come attestato dall’allegato certificato medi-

co: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

 di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...
(dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile); 
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 di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto 
indicate pubbliche amministrazioni o strutture private convenzionate 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
 (indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento, il PERIODO – 
DAL….AL…., le qualifiche – posizioni funzionali ricoperte, eventuale categoria e 
profilo di appartenenza -, il Settore di attività e le eventuali  cause di risoluzione 
dei rapporti di impiego) 

 di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o pre-
ferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

 di voler sostenere, durante la prova orale del concorso in oggetto, la verifica 
della conoscenza della seguente lingua straniera 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
(indicare una tra inglese, francese, tedesco e sloveno)

 di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le fina-
lità di gestione del concorso presso una banca dati autorizzata, ai sensi 
del D.L.vo 196/03.

 che l’indirizzo – con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione – al 
quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente con-
corso è il seguente: 

SIG. ____________________________________________________________ 
VIA / PIAZZA ________________________________________________ N.___ 
TELEFONO N. ____________________________________________________ 
CAP__________ CITTÀ _____________________________________________ 

EMAIL___________________________________________________________ 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e 
redatto in carta semplice. (Se presentati in fotocopia dichiarare la loro conformità agli 
originali). 
DATA _____________________ 

_________________________
FIRMA 

(allegare fotocopia documento 
d’identità) 

************************************************************* 
Se l’istanza è presentata a mano presso l’Ufficio protocollo, la firma deve es-
sere apposta in presenza del dipendente addetto, previa presentazione di un 
valido documento d’identità ovvero in caso di delega, allegare l’atto di delega 
firmato dal delegante.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERzIoNI NELLA PARTE TERzA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

moDALITÀ DI PAGAmENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERz. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACquISTo FASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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